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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari), e XIV (Politiche dell’Unione europea)
della Camera dei deputati

e 3a (Affari esteri, emigrazione), e 14a (Politiche dell’Unione europea)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sul semestre di presidenza italiana del Consiglio dell’Unione europea.

Audizione del ministro per gli affari europei, Enzo Moavero Milanesi (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente della III Commissione
della Camera dei deputati, Fabrizio CIC-
CHITTO, indi del vicepresidente della XIV
Commissione della Camera dei deputati
Paolo TANCREDI.

La seduta comincia alle 8.35.

Sul semestre di presidenza italiana del Consiglio

dell’Unione europea.

Audizione del ministro per gli affari europei, Enzo

Moavero Milanesi.

(Svolgimento e conclusione).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso e la trasmissione
radiofonica e satellitare. Introduce quindi
brevemente la discussione.

Il ministro Enzo MOAVERO MILANESI
svolge una relazione sul tema oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, quindi, per formulare os-
servazioni e porre quesiti i senatori Cri-
stina DE PIETRO (M5S), Vannino CHITI,
Presidente della 14a Commissione del Se-
nato della Repubblica, il deputato Sandro
GOZI (PD), il senatore Luis Alberto OREL-
LANA (M5S) e i deputati Gea SCHIRÒ
(PI), Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI)
e Emanuele PRATAVIERA (LNA).

Il ministro Enzo MOAVERO MILANESI
risponde ai quesiti posti e fornisce ulte-
riori precisazioni.

Paolo TANCREDI, presidente, dichiara
conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta odierna è pubblicato in un fascicolo a
parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del piano « Destinazione Italia », per il contenimento
delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l’internaziona-
lizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la
realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015. C. 1920 Governo (Seguito dell’esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ALLEGATO (Tabella relativa al prezzo minimo garantito fornita dal sottosegretario Vicari) . 13

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente della VI Commissione
Daniele CAPEZZONE. – Interviene il sot-
tosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Simona Vicari.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del piano

« Destinazione Italia », per il contenimento delle

tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi

RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e

la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per

la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015.

C. 1920 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 gennaio 2014.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che le Presidenze delle Commissioni

riunite, accogliendo le richieste in tal
senso avanzate, ritengono di posticipare
alle ore 18 di domani, giovedì 23, il
termine per la presentazione degli emen-
damenti al provvedimento, attualmente
fissato alle ore 12 della medesima gior-
nata.

Andrea VALLASCAS (M5S) interviene
in merito alle disposizioni di cui ai commi
da 11 a 14 dell’articolo 1 del decreto in
esame, che riguardano la realizzazione di
una centrale termoelettrica a carbone nel
territorio del Sulcis Iglesiente; ritiene che
la centrale a carbone non abbia ragione di
essere realizzata, anche perché la conte-
stuale costruzione dell’impianto per la cat-
tura e lo stoccaggio dell’anidride carbonica
prodotta (in ragione della quale si parla di
« carbone pulito ») è complessa e rischia di
rimanere ipotetica, tanto che nella stessa
disposizione del comma 12 è normata
l’ipotesi di funzionamento della centrale in
assenza di cattura e stoccaggio della CO2,
con relativa penalizzazione. Le risorse in-
vestite in tale operazione andrebbero, a
suo parere, dedicate alla incentivazione di
attività produttive di eccellenza che pos-
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sano davvero avere un impatto positivo su
un’area della Sardegna che attraversa
grandi difficoltà economiche e ambientali.

Sebastiano BARBANTI (M5S) ritiene,
alla luce del presumibile andamento dei
lavori in Assemblea, che la Commissione
Finanze sarà impegnata, fino alla giornata
di martedì 28 gennaio, nella discussione
del disegno di legge C. 1941, di conversione
del decreto-legge n. 133 del 2013: in tale
contesto chiede di posticipare ulterior-
mente il termine di presentazione degli
emendamenti al disegno di legge C. 1920
fino alla giornata di lunedì o di martedì 28
gennaio.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nel
sottolineare la piena disponibilità delle
Presidenze a venire incontro alle esigenze
dei gruppi, ritiene tuttavia impossibile ac-
cogliere la richiesta del deputato Barbanti,
sottolineando come le proposte emenda-
tive che saranno presentate al provvedi-
mento, il cui numero risulterà presumi-
bilmente piuttosto elevato, dovranno es-
sere valutate dalle Presidenze delle Com-
missioni riunite ai fini del vaglio di
inammissibilità. Pertanto, un ulteriore slit-
tamento del termine di presentazione degli
emendamenti rischierebbe di impedire alle
Commissioni stesse di esaminarli nel corso
della prossima settimana.

Daniele PESCO (M5S), riprendendo le
considerazioni da lui avviate nel corso
della seduta di ieri sull’articolo 12 del
decreto-legge, ribadisce come tale disposi-
zione contenga ulteriori favori per le com-
pagnie assicurative, esprimendo in parti-
colare perplessità, sulle previsioni, di cui
alla lettera e) del comma 1, le quali
prevedono che i titoli emessi nell’ambito di
operazioni di cartolarizzazione costitui-
scano attivi ammessi a copertura delle
riserve tecniche delle imprese di assicura-
zione, nonché di cui alla lettera f), capo-
verso comma 2-ter, del medesimo comma
1, le quali consentono di computare negli
attivi ammessi a copertura delle predette
riserve tecniche i titoli ammessi nell’am-
bito di operazioni di cartolarizzazione,

anche ai fini dell’investimento in quote di
fondi comuni. Sottolinea, infatti, come,
sebbene tali norme possano utilmente au-
mentare la liquidità al servizio del sistema
imprenditoriale, al tempo stesso esse po-
trebbero determinare conseguenze perico-
lose sulla stabilità delle predette riserve e
fondi. Ritiene, invece, che occorra innan-
zitutto tutelare i diritti dei risparmiatori,
garantendo le prospettive future e le le-
gittime aspettative dei cittadini assicurati e
di coloro che hanno investito nei fondi
comuni. Preannuncia quindi la presenta-
zione, da parte del proprio gruppo, di
emendamenti volti a limitare la possibilità
di investimenti rischiosi in titoli cartola-
rizzati.

Luigi TARANTO (PD) intende svilup-
pare nel suo intervento alcune riflessioni
puntuali su parti del provvedimento che
presentano elementi di criticità. In rela-
zione all’articolo 2, concernente la riforma
della disciplina degli incentivi alla auto
imprenditorialità ritiene che si tratti di un
intervento complessivamente condivisibile,
ma fa notare che la attuale formulazione
ricomprende solo parzialmente il campo
dei servizi (nello specifico, si parla di
nuova imprenditorialità nel settore della
produzione dei beni e dei servizi alle
imprese): sarebbe invece opportuna un’ap-
plicazione più estesa della norma che
includa anche i servizi alle persone e il
commercio. Inoltre, la possibilità di acce-
dere ai benefici (mutui agevolati a tasso
zero) è concessa solo ai titolari di imprese
costituite da non più di sei mesi dalla data
di presentazione della domanda di agevo-
lazione: questo termine non sembra af-
fatto ragionevole ed eccessivamente pena-
lizzante.

Passando alle disposizioni dell’articolo
5, esprime un particolare apprezzamento
per quanto previsto al comma 5, ovvero
l’ampliamento delle competenze delle ca-
mere di commercio in materia di rilascio
di attestazioni di libera vendita e com-
mercializzazione dei prodotti e di certifi-
cazioni dei poteri di firma su atti e
dichiarazioni. In questo senso, ritiene che
potrebbe essere opportuno includere nelle
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certificazioni anche il rilascio della certi-
ficazione antimafia, attualmente in carico
alle prefetture, al fine di velocizzare
l’espletamento delle relative pratiche.

Infine, sulle disposizioni di cui all’arti-
colo 14, pur apprezzando l’impianto com-
plessivo dell’articolo, recante misure di
contrasto al lavoro sommerso e irregolare,
esprime la propria perplessità in relazione
all’entità delle sanzioni per violazione
delle norme sulla durata massima del
lavoro, che vengono decuplicate.

Marco DA VILLA (M5S) segnala prima
di tutto un errore nella formulazione del-
l’articolo 11: al comma 3 si fa riferimento
infatti alle cooperative di cui al comma 1
mentre è evidente che il riferimento è alle
cooperative di cui al comma 2.

Ritiene poi doveroso segnalare la com-
plessiva genericità degli interventi discipli-
nati dal decreto in esame, la imprecisione
delle coperture e dell’entità degli interventi
previsti (si veda ad esempio il comma 2
dell’articolo 6); fa presente che un decreto-
legge dovrebbe recare norme necessarie,
urgenti e di immediata applicabilità men-
tre il provvedimento in esame sembra
essere un intervento di carattere program-
matico e con effetti diluiti nel tempo.

Filippo BUSIN (LNA) esprime totale
contrarietà sull’articolo 8, preannunciando
fin d’ora che il suo gruppo presenterà
emendamenti soppressivi di tale disposi-
zione. Evidenzia infatti come le norme in
materia di RC auto ivi contenute, segna-
tamente per quanto riguarda le previsioni
in materia di risarcimento in forma spe-
cifica, non realizzeranno alcuna effettiva
riduzione del livello dei premi assicurativi
pagati dai cittadini, mentre determinerà
conseguenze devastanti per il settore delle
autocarrozzerie, attribuendo alle compa-
gnie assicurative un enorme potere di
condizionamento in tale settore, che inci-
derà negativamente sul funzionamento di
questo mercato. In particolare rileva come
il meccanismo del risarcimento in forma
specifica comporterà effetti di selezione
avversa rispetto agli operatori del mercato
delle autoriparazioni, mantenendo, para-

dossalmente, in vita proprio gli operatori
economicamente più deboli, i quali do-
vranno necessariamente piegarsi alle vo-
lontà delle compagnie assicurative.

Francesco RIBAUDO (PD) sottolinea
come numerose disposizioni del decreto-
legge contengano misure di incentivazione
in favore delle piccole e medie imprese,
soprattutto al fine di incentivare l’innova-
zione e l’internazionalizzazione di tale
fondamentale settore dell’economia nazio-
nale.

In tale contesto evidenzia l’importanza
delle disposizioni dell’articolo 12, che con-
sentiranno di ampliare la liquidità a di-
sposizione del sistema produttivo. Rileva,
inoltre, come il provvedimento introduca
ulteriori agevolazioni tributarie, richia-
mando a tale riguardo il credito d’imposta
previsto dall’articolo 3 in favore delle
imprese che investono in attività di ricerca
e sviluppo, nonché la detrazione per le
spese sostenute dalle PMI, ovvero da con-
sorzi o reti di PMI, relativi a interventi
volti a incrementare la connettività elet-
tronica, prevista dai commi da 10 a 14
dell’articolo 6.

Pur rilevando come tali agevolazioni
siano finanziate utilizzando la program-
mazione 2014-2020 dei fondi strutturali
comunitari, e come le risorse a tal fine
previste non siano ancora sufficienti, sot-
tolinea positivamente il fatto che le pre-
dette misure abbiano carattere automa-
tico, eliminando pertanto aggravi burocra-
tici per le imprese che intendano fruirne,
evidenziando altresì come i predetti fondi
europei potranno essere integrati da ulte-
riori risorse aggiuntive stanziate dalle re-
gioni. Considera quindi utili questi bene-
fici, i quali si applicano in tutto il terri-
torio nazionale e avranno significativi ef-
fetti di modernizzazione del tessuto
imprenditoriale, ad esempio per quanto
riguarda il settore della banda larga.

Esprime pertanto una valutazione fa-
vorevole sul decreto-legge, in particolare
per l’attenzione che esso dimostra alle
tematiche delle PMI.

Giovanni PAGLIA (SEL), nel riservarsi
di esprimere una più approfondita valu-
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tazione sull’intero provvedimento nel
corso del seguito dell’esame, rileva fin
d’ora come il suo gruppo intenda presen-
tare alcune proposte di modifica dell’ar-
ticolo 8, relativo alla riduzione dei prezzi
delle assicurazioni RC auto, pur ritenendo
condivisibile l’impostazione complessiva
della disposizione. In particolare ritiene
che il testo debba essere migliorato, assi-
curando un più corretto equilibrio tra le
esigenze dei cittadini e quelle di taluni
operatori del settore, quali gli operatori
delle autocarrozzerie, rafforzando in tale
contesto le garanzie degli assicurati nei
confronti delle compagnie assicurative.

Sottolinea quindi come la qualità del
lavoro che potrà essere compiuto dalle
Commissioni su questa materia inciderà
fortemente sulla valutazione complessiva
del provvedimento da parte del gruppo
SEL.

Angelo SENALDI (PD) con riferimento
all’articolo 5, riterrebbe opportuno inse-
rire nel testo norme di semplificazione per
l’avvio dell’attività di impresa e, in parti-
colare delle start up, provvedendo anche a
velocizzare i tempi per l’acquisizione della
personalità giuridica.

In relazione all’articolo 9, che prevede
misure per la diffusione della lettura pie-
namente condivisibili, chiede al Governo
se sia possibile concentrare l’agevolazione
alla categoria dei libri di testo riconoscen-
dola solo a determinate categorie di red-
diti.

Leonardo IMPEGNO (PD) intende svol-
gere alcune considerazioni di carattere
generale in relazione all’articolo 8 del
decreto concernente l’assicurazione
r.c.auto. Pur comprendendo che la finalità
delle disposizioni risiede nel tentativo di
reprimere le frodi ed ottenere in tal modo
l’abbattimento dei premi per l’utenza, ri-
tiene che l’articolo in questione non af-
fronti adeguatamente il problema com-
plessivo della assicurazione r.c.auto, in
particolare per quanto concerne situazioni
che si verificano in ambiti territoriali de-
finiti. Esprime la convinzione che il trat-
tamento riservato dal sistema assicurativo

all’utente deve essere legato ai comporta-
menti del cittadino e che i trattamenti
virtuosi devono ricevere un trattamento
eguale su tutto il territorio nazionale.
Sottolinea in tale ambito l’esigenza di
trasparenza: lo stesso cittadino, con il
medesimo profilo e con residenza nel
medesimo territorio può ricevere tratta-
menti anche notevolmente diversi dalle
diverse compagnie di assicurazione, senza
che sia comprensibile ed accessibile la
ragione di tale diversità di trattamento:
non ritiene ciò accettabile in relazione ad
una assicurazione che, ricorda, è obbliga-
toria e quindi non dovrebbe comportare
tali diseguaglianze. Gli sconti ed i tratta-
menti di favore dovrebbero quindi essere
trasparenti ed uguali per tutti in tutto il
territorio nazionale.

Segnala inoltre che resta opaco anche
un altro elemento, ovvero come vengono
pagate dalle assicurazioni le eventuali san-
zioni loro irrogate, esprimendo il dubbio
che esse possano venire caricate sulle
polizze e risultare quindi carico dei citta-
dini-utenti.

Infine, si chiede e chiede al governo se
è stata svolta una riflessione circa l’op-
portunità e la possibilità di prevedere – in
relazione a particolari situazioni territo-
riali che rendono più complessi i compor-
tamenti virtuosi – sconti maggiorati per gli
assicurati al fine di far emergere i com-
portamenti maggiormente virtuosi in am-
biti complessivamente disagiati.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD), relatore
per la VI Commissione, sottolinea come
molte delle osservazioni espresse nel corso
del dibattito, in particolare con riferi-
mento all’articolo 8, risultino interessanti
e meritevoli di approfondimento, dichia-
rando pertanto la disponibilità della mag-
gioranza a discutere in termini aperti e
costruttivi sulle modifiche da apportare al
predetto articolo.

Vincenzo FOLINO (PD) segnala al Go-
verno che all’articolo 13, comma 1, si
dispone la revoca delle risorse assegnate
con delibere CIPE n. 146 del 2006 e n. 33
del 2010 relative a lavori di attrezzamento

Mercoledì 22 gennaio 2014 — 7 — Commissioni riunite VI e X



irriguo in un distretto della Basilicata.
Sottolinea che la revoca di queste delibere
comporta due problemi: il primo di natura
giuridica perché l’opera è stata già appal-
tata ed è stato sottoscritto il mutuo per il
relativo finanziamento; il secondo relativo
allo sviluppo del territorio perché l’opera
si inserisce in una delicata azione di
federalismo solidale tra Puglia e Basilicata
circa l’utilizzo delle risorse. Invita per-
tanto il Governo a considerare la possibi-
lità di espungere la disposizione dal testo
del decreto-legge.

Girolamo PISANO (M5S) sottolinea
come molte delle norme recate dall’arti-
colo 8 avranno l’effetto di comprimere le
garanzie per gli assicurati e per i cittadini,
confliggendo con alcuni principi dell’ordi-
namento giuridico. In tale prospettiva ri-
tiene dunque che il predetto articolo
debba essere soppresso o, quanto meno,
radicalmente modificato. A tale riguardo
evidenzia come la ragione fondamentale
del differenziale nei prezzi delle polizze
che si registra tra l’Italia e gli altri Paesi
europei sia dovuto alla scarsa concorrenza
esistente in tale mercato, atteso che il 90
per cento delle polizze RC auto è gestito
da solo dieci compagnie, tra cui le prime
tre, UNIPOL, Generali e Allianz, control-
lano il 60 per cento del mercato. In questa
situazione tutti i tentativi finora fatti per
superare il problema dell’eccessivo livello
dei prezzi sono stati inutili e, anzi, si è
assistito ad un ulteriore innalzamento dei
costi per i cittadini, come riconosciuto
dallo stesso IVASS, il quale ha più volte
richiamato tale anomalia.

Occorre pertanto giungere alla consa-
pevolezza che gli interventi di privatizza-
zione o di liberalizzazione dei mercati
devono essere compiuti soprattutto in quei
settori in cui le società multinazionali non
assicurano un adeguato livello di traspa-
renza. A tal fine ritiene, per quanto ri-
guarda il settore delle assicurazioni RC
auto, che sia necessario introdurre il prin-
cipio di limitare le quote di mercato che
ciascuna compagnia assicurativa può de-
tenere a livello regionale.

Mara MUCCI (M5S) sottolinea che la
bozza informale di accordo di Partena-
riato, inviata alla Commissione europea
nel dicembre 2013 destina 1,8 miliardi di
euro del Fondo europeo di sviluppo re-
gionale (FESR) all’« Obiettivo Tematico 2 ».
Rileva che il 35 per cento di questa
somma, pari a 630 milioni di euro, è
allocato per il raggiungimento del risultato
atteso relativamente alla diffusione della
connettività in banda larga e ultralarga,
con particolare riguardo alla riduzione dei
divari digitali nei territori. Ciò al fine di
assicurare una capacità di connessione ad
almeno 30Mbps e di concorrere all’attua-
zione del « Progetto strategico Agenda di-
gitale per la banda ultralarga ». Precisa
che a questi interventi se ne dovrebbero
aggiungere altri più specificamente rivolti
alla diffusione dell’ICT nelle imprese pre-
visti nell’Obiettivo 3 dell’accordo sulla
Competitività dei sistemi produttivi.

Con riferimento ai Fondi 2007-20013,
sottolinea che dello stanziamento previsto
di 1,3 miliardi per l’ICT solo il 47 per
cento è stato destinato a progetti e solo il
5 per cento è stato effettivamente speso
per la banda larga.

In relazione ai Fondi 2014-2020, os-
serva che da notizie stampa risulterebbero
improbabili le coperture per il credito di
imposta per la ricerca, gli incentivi alle
PMI digitali e il bonus per l’acquisto di
e-book, a causa di un mancato accordo tra
l’Unione europea e l’Italia circa la pro-
grammazione per le regioni meno svilup-
pate, tanto da prospettarsi l’ipotesi che le
regioni del Nord potrebbero essere co-
strette ad usare fondi propri.

Chiede al Governo quale sia l’importo
reale per finanziare il credito di imposta
per la ricerca e sviluppo, i voucher per le
PMI e la digitalizzazione. Lamenta che
limitatissime risorse (circa 100 milioni)
sono state destinate al digital divide chie-
dendo quale sia l’urgenza di inserire le
relative disposizioni nel decreto in esame.
Chiede altresì se i fondi ripartiti tra le
regioni in misura proporzionale al numero
delle imprese registrate presso le camere
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di commercio siano congrui alla riparti-
zione stabilita dalla programmazione eu-
ropea rispetto al grado di sviluppo.

Sandra SAVINO (FI-PdL) con riferi-
mento al comma 11 dell’articolo 4, che
prevede la nomina di un Commissario
straordinario chiamato ad assicurare la
realizzazione di interventi urgenti nel-
l’area di crisi industriale complessa di
Trieste, facendo in tale ambito riferimento
ad un accordo quadro in materia, rileva la
necessità di chiarire meglio la portata
della disposizione, indicando quale sia
l’accordo di programma cui essa si rife-
risce.

Sottolinea, infatti, l’esigenza di evitare
di introdurre norme meramente program-
matiche, che non corrispondano efficace-
mente alle reali esigenze del territorio
triestino, il quale è afflitto da una grave
situazione di crisi economica, testimoniata
dalle drammatiche vicende dell’industria
siderurgica Lucchini, attualmente in am-
ministrazione straordinaria.

Stefano ALLASIA (LNA) osserva preli-
minarmente che anche il decreto-legge in
esame non presenta i requisiti di necessità
e urgenza, nonché di omogeneità di ma-
teria, più volte richiamati dal Presidente
della Repubblica in mancanza dei quali,
nello scorso mese di dicembre, il Governo
ha rinunciato alla conversione in legge del
cosiddetto decreto Salva Roma. Ritiene
che le stesse relazioni svolte dai relatori
sul decreto-legge in esame dimostrino
l’eterogeneità di materia e la non urgenza
delle disposizioni in esso contenute.

Nel merito del provvedimento, con-
corda con le osservazioni svolte dal collega
Crippa nella seduta di ieri sui contatori
intelligenti, rilevando che non si è voluta
ancora trovare una soluzione alle proble-
matiche poste da questi strumenti e
preannunciando la presentazione di emen-
damenti al riguardo. Con riferimento al-
l’attestato di prestazione energetica rileva
che la pluralità di disposizioni ha reso
difficilissima l’applicazione delle norme a
solo vantaggio dei professionisti coinvolti
nelle procedure di vendita e locazione
immobiliare.

Chiede al Governo di conoscere quale
sia la reale destinazione del credito di
imposta di 600 milioni di euro, conside-
rato che le risorse derivanti dai fondi
strutturali 2014-2016 sono prevalente-
mente destinate al Sud. Manifesta infine
un orientamento decisamente contrario
alle disposizioni dell’articolo 8, in materia
di assicurazione RC auto, soprattutto in
relazione alle misure relative alle carroz-
zerie che giudica potenzialmente dannose
per questo settore produttivo.

Aris PRODANI (M5S) intervenendo sul-
l’articolo 4, chiede al Governo di chiarire
a quali accordi di programma si faccia
riferimento per l’attuazione di progetti
integrati di bonifica e riconversione indu-
striale di SIN. Chiede inoltre al rappre-
sentante del Governo di valutare l’oppor-
tunità che un medesimo soggetto ricopra
l’incarico di commissario per la gestione
dell’area di crisi complessa di Trieste e di
commissario di un’area soggetta all’Auto-
rità portuale di Trieste

Raffaello VIGNALI (NCD), relatore per
la X Commissione, precisa al collega Al-
lasia che le relazioni svolte hanno dato
conto del complesso del provvedimento.
Ricorda di aver espresso anche un rilievo
critico in merito alla previsione nel testo
di numerosi decreti attuativi, invitando i
colleghi a presentare emendamenti volti a
individuare soluzioni di immediata appli-
cazione delle disposizioni recate dal de-
creto-legge.

Il Sottosegretario Simona VICARI con
riferimento in particolare alle disposizioni
sulla RC auto, sottolinea che il Governo
non intende presentare proposte di modi-
fica sul testo presentato. Ricorda che,
prima dell’adozione del decreto-legge in
esame, il Ministero dello sviluppo econo-
mico ha istituito un tavolo sul settore
assicurativo con l’IVASS e l’Autorità per la
concorrenza e il mercato al fine di veri-
ficare nel più breve tempo possibile gli
aspetti da modificare per equiparare il
costo dei premi assicurativi ai livelli eu-
ropei. Il risultato di questo lavoro è stato
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trasmesso al Consiglio dei ministri che ne
ha tenuto conto nella scrittura del testo
dell’articolo 8. Preannuncia che il Governo
quindi non presenterà emendamenti, ma
assicura che darà la massima disponibilità
ad accogliere proposte che – fermi re-
stando gli obiettivi di riduzione del costo
delle assicurazioni – procedano nell’inte-
resse comune dei cittadini o di altre ca-
tegorie produttive. Ricorda di aver incon-
trato le associazioni che rappresentano i
carrozzieri, nei confronti dei quali il Go-
verno non ha alcun intento persecutorio, e
di aver chiesto loro di considerare la
possibilità di espellere o sospendere dalla
categoria i soggetti che hanno effettuato
truffe nei confronti delle assicurazioni,
sull’esempio di quanto fatto da Confindu-
stria nel Sud verso gli imprenditori che
pagavano il pizzo. Ritiene che Governo e
Parlamento debbano essere uniti nel chie-
dere rigore e trovare, al contempo, solu-
zioni che non penalizzino i carrozzieri
onesti e che procedano nell’interesse di
tutti i cittadini.

Con riferimento all’articolo 1, sottoli-
nea che, per quanto riguarda le maggiori
garanzie richieste per la fascia bioraria, il
prezzo all’ingrosso che riflette la tariffa è
unico, in quanto risultato dei prezzi di
offerta delle varie tecnologie. Non esistono
al momento prezzi distinti (ad esempio
prezzo per rinnovabili e prezzo per ener-
gia fossile), che consentano una maggiore
trasparenza in sede di fatturazione. Ri-
tiene che ciò potrà essere garantito con il
recepimento della direttiva UE/2012/27,
previsto entro giugno 2014, che assicura
maggiore chiarezza sui costi dell’energia
elettrica e del gas. La direttiva prescrive
infatti misure atte a garantire che le
informazioni sulla fatturazione siano pre-
cise e fondate sul consumo reale.

In merito al prezzo minimo garantito,
ritiene che non vi sia un impianto fami-
liare non incentivato; se esistesse, sarebbe
salvaguardato dalla norma, che si applica
ai soli impianti incentivati. Sono pochis-
simi gli impianti familiari (peraltro già
incentivati) che accedono al ritiro anziché
allo scambio sul posto. Per tutte le fonti,
la potenza media degli impianti che acce-

dono al ritiro è di alcune centinaia di kW;
per il fotovoltaico (che genera buona parte
degli oneri del ritiro), la potenza media è
prossima a 250 kW. Relativamente al
prezzo minimo garantito fornisce alle
Commissioni una tabella, estratta dalla
delibera AEEG (vedi allegato). Il prezzo
medio pagato da GSE è stato di 8,3 c
euro/kWh, mentre il ricavo medio è stato
di 7,3 c euro/kWh. L’energia complessiva-
mente ritirata è stata pari a 24,8 TWh, di
cui ben 13,6 TWh fotovoltaico incentivato.
Sottolinea che i prezzi minimi garantiti
sono più vantaggiosi del prezzo di mercato
per gli impianti fino a 1 MW e nel limite
di 2000 MWh annui (i dati si riferiscono al
2012).

Con riferimento ai commi 7 e 8 del-
l’articolo 1, relativo alle modifiche appor-
tate al decreto legislativo n. 192 del 2005
in materia di obblighi attestato di presta-
zione energetica (dotazione; informazione;
consegna; allegazione), osserva quanto se-
gue. Come correttamente richiamato dal-
l’onorevole Crippa, l’articolo 12, comma 2,
della direttiva 2012/31/UE, prevede che
l’attestato di prestazione energetica sia
mostrato e consegnato all’acquirente ov-
vero al locatario. Ne discende che, data
anche l’importanza dell’informazione che
l’APE fornisce in ordine alla prestazione
energetica dell’edificio, l’obbligo di allega-
zione assume un ruolo ineludibile e, af-
finché esso sia sufficientemente efficace,
deve essere necessariamente accompa-
gnato da una sanzione per la trasgressione
dell’obbligo. La pena di nullità, tuttavia,
appare eccessivamente sproporzionata, ri-
spetto all’entità dell’obbligo, mentre la
sanzione pecuniaria, prevista dalla modi-
fica introdotta al decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, dal decreto legge in
esame risulta maggiormente adeguata.
Pertanto, in materia di obbligo di allega-
zione dell’APE e relativa sanzione per
inadempimento, ritiene opportuno confer-
mare quanto previsto dall’articolo 1,
commi 7 e 8 del decreto-legge 23 dicembre
2014, n. 147.

Con riferimento alle osservazioni svolte
nella seduta di ieri dall’onorevole Pisano
rileva una incongruenza tra la norma di
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cui all’articolo 1, comma 9, lettera b), del
decreto-legge e la relazione illustrativa del
provvedimento. Osserva che la norma eli-
mina gli interventi per il contenimento dei
consumi energetici degli edifici dall’elenco
delle innovazioni che possono essere de-
cise a maggioranza semplice dall’assem-
blea condominiale, riconducendole tra le
innovazioni che devono essere decise a
maggioranza qualificata, mentre la rela-
zione illustrativa afferma, al contrario, che
la disposizione ha l’effetto di favorire gli
interventi per il risparmio energetico, ri-
ducendo la maggioranza richiesta per
l’adozione delle relative decisioni da parte
dell’assemblea condominiale. L’osserva-
zione appare fondata, per le seguenti mo-
tivazioni. Gli interventi ricompresi nel-
l’elenco di cui all’articolo 1120, comma
secondo, punto 2) del codice civile, richie-
dono, ai fini dell’approvazione in assem-
blea condominiale, la maggioranza degli
intervenuti e la metà del valore dell’edi-
ficio (maggioranza di cui all’articolo 1136,
comma secondo del codice civile). Elimi-
nare gli interventi per « il contenimento
del consumo energetico degli edifici » dal
suddetto elenco, comporta di ricondurre
gli stessi nell’ambito di applicazione del
primo comma dell’articolo 1120 del codice
civile, che richiede, per l’approvazione
delle innovazioni, la maggioranza degli
intervenuti ed almeno i 2/3 del valore
dell’edificio (articolo 1136, comma quinto
del codice civile). Osserva che la previsione
di cui alla lettera b), dell’articolo 1, comma
9 del decreto-legge destinazione Italia, non
pare favorire gli interventi diretti a con-
seguire un risparmio energetico, in quanto,
di fatto, aumenta la maggioranza richiesta
per l’adozione delle relative decisioni da
parte dell’assemblea condominiale.

Per gli interventi su edifici e impianti
individuati attraverso APE o diagnosi
energetica, l’articolo 26, comma 2, della
legge n. 10 del 1991, come modificato
dalla legge n. 220 del 2012, prevede che le
relative decisioni siano assunte dall’assem-
blea a maggioranza degli intervenuti e con
un numero di voti che rappresenti almeno
1/3 del valore dell’edificio. Si precisa,
contrariamente a quanto sostenuto, che su

tale disposizione normativa, il decreto-
legge in esame non interviene. Pertanto, la
previsione peggiorativa introdotta dal
comma 9, lettera b), articolo 1 del decreto
in esame insiste soltanto sugli interventi
per il contenimento dei consumi degli
edifici che non sono espressamente previ-
sti nell’ape o nella diagnosi energetica.

Filippo BUSIN (LNA), integrando le
considerazioni espresse in precedenza,
esprime una valutazione positiva sulla
norma di cui all’articolo 14, comma 1,
lettera e), la quale dispone l’assunzione di
250 ispettori del lavoro, colmando in tal
modo le carenze di organico di tali figure
professionali nell’amministrazione pub-
blica, mentre considera del tutto velleitarie
le previsioni, recate dalle lettere a) e b) del
medesimo comma 1, che aumentano in
modo spesso abnorme le sanzioni ammi-
nistrative per violazioni alla disciplina sul
lavoro. Rileva infatti come tali aggravi
risulteranno vessatori nelle aree del Paese,
ubicate soprattutto al Nord, in cui le
predette violazioni risultano assai rare,
mentre risulteranno inefficaci nelle altre
zone, dove il fenomeno ha carattere mas-
sivo.

Girolamo PISANO (M5S), riprendendo
le considerazioni espresse dal Sottosegre-
tario circa le pressioni esercitate dalle
lobbies sugli interventi legislativi in mate-
ria di liberalizzazione adottati nel corso
della precedente Legislatura, rileva come
la pressione dei gruppi di interesse sul
Parlamento e sul Governo sia enorme,
determinando previsioni normative che
non tutelano gli interessi dei cittadini.

In tale contesto sottolinea, con riferi-
mento alle tematiche delle assicurazioni
RC auto, come le audizioni svolte in ma-
teria dalla Commissione Finanze in questi
ultimi mesi abbiano fatto emergere una
serie di rapporti di potere tra molti sog-
getti, anche istituzionali, richiamando a
tale proposito i legami esistenti tra l’IVASS
e il mondo delle assicurazioni, nonché tra
lo stesso Partito Democratico e una delle
principali compagnie assicurative italiane,
UNIPOL. Il problema è dunque che le
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lobbies non sono esterne alle istituzioni,
ma operano già all’interno del Parlamento
e di alcune forze politiche. In tale pro-
spettiva evidenzia come alcuni dei dati
forniti alla VI Commissione nel corso del
predetto ciclo di audizioni non risultino
affidabili, rilevando a tale proposito come
le valutazioni dell’IVASS circa il livello
eccessivo dei costi dei risarcimenti con-
nessi all’incidentalità stradale siano stati
smentite da alcune istituzioni europee e
dall’Organismo unitario dell’avvocatura.

Ribadisce, quindi, come l’elemento che
impedisce una reale riduzione dei prezzi
delle polizze sia costituito dallo scarso
livello di concorrenza che caratterizza tale
mercato, sottolineando come una svolta
decisiva in questo ambito possa essere
data dal fatto che nell’attuale Parlamento
sono presenti forze politiche nuove, non
subalterne ad interessi di parte. Auspica
pertanto che, anche per tale ragione, sia
possibile modificare radicalmente il con-
tenuto dell’articolo 8 nel corso dell’esame
parlamentare.

Davide CRIPPA (M5S) ringrazia innan-
zitutto il sottosegretario Vicari per la di-
sponibilità manifestata ad accogliere mo-
difiche del testo in esame. Osserva che la
tabella fornita dal sottosegretario fa rife-
rimento alla deliberazione dell’AEEG
n. 280/07, ma che dal 1o gennaio 2014
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas ha
stabilito un prezzo unico non differenziato
tra i vari tipi di impianti, pari a 38 euro
a megawattora. Ritiene che si debba te-
nere conto della diversità degli impianti
perché il prezzo minimo garantito era
stato assegnato per remunerare i costi di
manutenzione e di gestione degli impianti
stessi.

Chiede altresì chiarimenti sull’afferma-
zione del sottosegretario in merito all’ob-
bligatorietà di allegare l’attestato di pre-
stazione energetica. Chiede al Governo se
sia disponibile ad accogliere un emenda-
mento che preveda la soppressione delle
parole « tranne che nei casi di locazione

delle singole unità immobiliari », disposi-
zione che non compare in alcun modo
nella direttiva 2010/31/UE.

Chiede infine se sia possibile riconsi-
derare le disposizioni che hanno recente-
mente escluso alcune categorie di laureati
nel vecchio ordinamento dalla possibilità
di redigere attestati di certificazione ener-
getica.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD), relatore
per la VI Commissione, nel premettere di
nutrire massima stima per il deputato
Pisano, non ritiene tuttavia opportuno che
appelli contro le pressioni esercitate dalle
lobbies sul Parlamento siano espressi da
un Movimento che annovera al suo interno
rappresentanti di alcuni degli interessi
professionali, certamente legittimi, quali
quelli degli avvocati, coinvolti dalle previ-
sioni dell’articolo 8.

Ritiene, invece, che il dibattito in ma-
teria dovrebbe essere basato su elementi di
fatto, sottolineando al riguardo come la
Commissione Finanze abbia a tal fine
compiuto un ampio ciclo di audizioni,
durante il quale sono emersi dati e punti
di vista che sono stati ufficialmente sot-
toposti alla valutazione dell’IVASS. In tale
ambito è emerso come le informazioni
presentate dagli esponenti dell’avvocatura
non spiegano le ragioni per le quali i
prezzi delle polizze RC auto risultino
doppi rispetto a quelli registrati media-
mente negli altri Paesi europei.

Ribadisce quindi la disponibilità della
maggioranza a discutere in modo aperto
tali questioni sulla base di elementi ogget-
tivi.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare sul
provvedimento, ricordando che il termine
per la presentazione degli emendamenti è
fissato alle ore 18 di domani.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del piano « Destinazione
Italia », per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la
riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo
e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione

di opere pubbliche ed EXPO 2015. C. 1920 Governo.

TABELLA RELATIVA AL PREZZO MINIMO GARANTITO
FORNITA DAL SOTTOSEGRETARIO VICARI
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COMMISSIONI RIUNITE

XI (Lavoro pubblico e privato)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2010/32/UE che attua
l’accordo quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di prevenzione delle ferite
da taglio e da punta nel settore ospedaliero e sanitario. Atto n. 48 (Seguito dell’esame, ai
sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

ALLEGATO (Proposta di parere dei Relatori) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del vicepresidente della XII Commis-
sione Eugenia ROCCELLA. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la salute Paolo
Fadda.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2010/32/UE che attua l’accordo qua-

dro, concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di

prevenzione delle ferite da taglio e da punta nel

settore ospedaliero e sanitario.

Atto n. 48.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’8 gennaio 2014.

Eugenia ROCCELLA, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca il se-
guito dell’esame da parte delle Commis-
sioni riunite XI e XII dello schema di

decreto legislativo recante attuazione della
direttiva 2010/32/UE che attua l’accordo
quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP,
in materia di prevenzione delle ferite da
taglio e da punta nel settore ospedaliero e
sanitario.

Ricorda, in proposito, che nelle scorse
sedute è stata svolta la relazione da parte
dei relatori delle due Commissioni e sono
intervenuti nel dibattito alcuni colleghi.

Nella giornata di giovedì 16 gennaio, la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano ha espresso il
prescritto parere che è in via di trasmis-
sione. Ricorda altresì che non sono ancora
pervenuti i rilievi della V Commissione.

Fa presente, pertanto, che le Commis-
sioni, nella seduta odierna, potranno pro-
seguire solo l’esame e non potranno an-
cora votare il parere sullo schema di
decreto legislativo.

Dà, quindi, la parola ai relatori.

Andrea CECCONI (M5S), relatore per la
XII Commissione, illustra la proposta di
parere, favorevole con condizioni e osser-
vazioni, predisposta insieme all’altro rela-
tore, deputato Martelli, che tiene conto,
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oltre che delle considerazioni svolte da
parte degli stessi relatori, di rilievi svolti
da deputati intervenuti nelle sedute pre-
cedenti (vedi allegato). Fa riferimento, in
particolare, all’inserimento di tutti gli ope-
ratori sanitari e socio-sanitari che a qua-
lunque titolo nel settore ospedaliero e
sanitario operano o manipolano con stru-
menti da taglio o da punta nell’ambito dei
soggetti interessati dal provvedimento in
esame, alla precisazione per cui tra i
luoghi di lavoro interessati debbano essere
incluse anche le residenze dei pazienti
presso le quali gli operatori sanitari pre-
stano assistenza domiciliare, nonché alla
previsione per cui le regioni debbono in-
serire i principi e le norme generali di
tutela di cui allo schema di decreto in
esame all’interno dei protocolli di conven-
zionamento e accreditamento dei soggetti
privati operanti nel campo sanitario e
socio-sanitario.

Giovanna MARTELLI (PD), relatore per
la XI Commissione, osserva che la propo-
sta di parere elaborata d’intesa con il
relatore per la XII Commissione ha inteso
definire un quadro di tutele il più ampio
possibile, con l’obiettivo di tenere in con-
siderazione sia i gestori dei servizi coin-
volti, sia gli operatori del settore chiamati
a vario titolo a svolgere la propria attività

professionale. Trattandosi, a suo avviso, di
calare nelle realtà operative i principi di
tutela di cui allo schema di decreto in
esame, sottolinea la particolare impor-
tanza che assume l’osservazione di cui alla
lettera c), con la quale si intende stimolare
le regioni ad inserire tali norme generali
all’interno dei protocolli di convenziona-
mento e accreditamento dei soggetti pri-
vati operanti nel campo sanitario e socio-
sanitario.

Il sottosegretario Paolo FADDA, rile-
vando che, fra tutti gli schemi di decreto
legislativo in corso di esame presso la XII
Commissione quello in oggetto è, a suo
avviso, il più condiviso, dichiara la dispo-
nibilità del Governo ad accogliere le con-
dizioni e osservazioni contenute nella pro-
posta di parere predisposta dai relatori.

Eugenia ROCCELLA, presidente, riba-
dendo come nella seduta odierna non vi
siano le condizioni affinché le Commis-
sioni adottino in via definitiva il parere di
loro competenza, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento in titolo ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2010/
32/UE che attua l’accordo quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP,
in materia di prevenzione delle ferite da taglio o da punta nel settore

ospedaliero e sanitario. Atto n. 48.

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

Le Commissioni riunite XI (Lavoro
pubblico e privato) e XII (Affari sociali),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2010/32/UE che attua l’accordo quadro,
concluso da HOSPEEM e FSESP, in ma-
teria di prevenzione delle ferite da taglio
o da punta nel settore ospedaliero e sa-
nitario (Atto n. 48);

premesso che:

lo schema di decreto legislativo è
volto al recepimento, ai sensi dell’articolo
1 e dell’Allegato B della legge di delega-
zione europea 2013 (legge n. 96/2013),
della direttiva 2010/32/UE, che attua l’ac-
cordo quadro, concluso da HOSPEEM (As-
sociazione europea datori di lavoro del
settore ospedaliero e sanitario) e FSESP
(Federazione sindacale europea dei servizi
pubblici), in materia di prevenzione delle
ferite da taglio o da punta nel settore
ospedaliero e sanitario;

l’accordo quadro – firmato il 17
luglio 2009 dalle parti sociali HOSPEEM e
FSESP, in materia di prevenzione delle
ferite da taglio o da punta nel settore
ospedaliero e sanitario – indica, all’arti-
colo 3, come limite temporale per il re-
cepimento l’11 maggio 2013, termine entro
il quale gli Stati membri pongono in vigore
le disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative necessarie per conformarsi
alla direttiva o si accertano che le parti
sociali attuino le disposizioni necessarie
mediante accordo;

in data 23 luglio 2013, la Commis-
sione europea ha inviato un parere moti-
vato ex articolo 258 TFUE, nell’ambito
della procedura di infrazione nei confronti
dell’Italia (n. 2013/275), per mancato re-
cepimento della direttiva 2010/32/UE, at-
teso che il termine per il recepimento della
direttiva (pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale UE il 1o giugno 2010) era fissato
all’11 maggio 2013;

nel campo di applicazione dell’Ac-
cordo quadro concluso da HOSPEEM e
FSESP, e recepito dalla direttiva 2010/32/
UE, rientrano, per espressa previsione
dello stesso Accordo, anche gli apprendisti
e i lavoratori assunti da agenzie di lavoro
temporaneo ai sensi della direttiva 91/383/
CEE (che completa le misure volte a
promuovere il miglioramento della sicu-
rezza e della salute dei lavoratori aventi
un rapporto di lavoro a durata determi-
nata o un rapporto di lavoro interinale),
che non risultano, invece, espressamente
richiamati nello schema di decreto;

le disposizioni contenute nel provve-
dimento sono riconducibili, ai sensi del-
l’articolo 117, comma 3, della Costituzione,
alla materia di potestà legislativa concor-
rente Stato-Regioni « tutela e sicurezza del
lavoro »;

auspicando che nel procedimento per
l’accreditamento delle strutture sanitarie
pubbliche e private da parte delle regioni
si effettuino controlli e accertamenti volti
anche a verificare il rispetto delle norme
sulla tutela della salute dei lavoratori in
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particolare per quanto riguarda il presente
decreto;

preso atto del parere favorevole
espresso in sede di Conferenza Stato-
regioni,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 286-bis del D.Lgs. n. 81
del 2008 – introdotto dall’articolo 1 dello
schema di decreto – che individua i sog-
getti interessati, siano inseriti tutti gli
operatori sanitari e socio-sanitari che a
qualunque titolo nel settore ospedaliero e
sanitario operano o manipolano con stru-
menti da taglio o da punta;

b) al medesimo articolo 286-bis, siano
richiamati espressamente i lavoratori
aventi un contratto di lavoro a tempo
determinato, di apprendistato o un rap-
porto di lavoro interinale;

c) all’articolo 286-quater del D.Lgs.
n. 81 del 2008, previsto dal citato articolo
1, sia introdotta un’apposita disposizione
che preveda che le regioni inseriscano i
principi e le norme generali di tutela di cui

allo schema di decreto in esame all’interno
dei protocolli di convenzionamento e ac-
creditamento dei soggetti privati operanti
nel campo sanitario e socio-sanitario;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 286-ter, comma 1, let-
tera a), del D.Lgs. n. 81 del 2008, sempre
introdotto dall’articolo 1 dello schema di
esame, andrebbe precisato che tra i luoghi
di lavoro interessati debbano essere in-
cluse anche le residenze dei pazienti
presso le quali gli operatori sanitari pre-
stano assistenza domiciliare, chiarendo
che tutte le misure generali di tutela e
prevenzione siano rispettate, in quanto
compatibili, anche quando gli operatori
svolgono la propria attività fuori dalle
strutture sanitarie ovvero presso il domi-
cilio del paziente;

b) ai fini di cui alla lettera a), si
raccomanda, altresì, di introdurre un ap-
posito riferimento all’esigenza di indivi-
duare forme di informazione e preven-
zione per i volontari impiegati nelle cure
domiciliari;

c) all’articolo 286-septies del D.Lgs.
n. 81 del 2008 – introdotto anch’esso
dall’articolo 1 – le sanzioni andrebbero
elevate negli importi, al fine di produrre
un efficace e concreto effetto deterrente.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 gennaio 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 16.05 e dalle 19.45 alle 20.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO.

La seduta comincia alle 20.20.

Disposizioni in materia di elezione della Camera dei

deputati e del Senato della Repubblica.

C. 3 d’iniziativa popolare, C. 35 Cirielli, C. 182

Pisicchio, C. 358 Bersani, C. 551 Francesco Saverio

Romano, C. 632 Migliore, C. 718 Lenzi, C. 746

Zampa, C. 747 Zampa, C. 749 Martella, C. 876

Francesco Sanna, C. 894 Bobba, C. 932 Giachetti, C.

998 Giorgia Meloni, C. 1025 Rigoni, C. 1026 Rigoni,

C. 1116 Nicoletti, C. 1143 Martella, C. 1401 Vargiu,

C. 1452 Burtone, C. 1453 Balduzzi, C. 1514 Vargiu,

C. 1657 Toninelli, C. 1794 Zaccagnini, C. 1914

Valiante, C. 1946 Lauricella e petizioni nn. 42, 83,

99, 464 e 470.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
del progetto di legge n. 1794).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 gennaio 2014.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.
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Avverte che è stata assegnata alla I
Commissione la proposta di legge n. 1794
Zaccagnini ed altri recante « Modifiche al
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e
al testo unico di cui al decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, con introdu-
zione del voto di preferenza per l’elezione
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte sulla stessa materia delle proposte di
legge già all’ordine del giorno, avverte che
ne è stato disposto l’abbinamento, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del regola-
mento.

Presenta quindi una proposta di testo
unificato dei progetti di legge in oggetto
che sottopone all’attenzione della Commis-
sione ai fini dell’adozione del testo base
per il seguito dell’esame (vedi allegato).

Evidenzia come per l’elaborazione dello
stesso abbia seguito un criterio anamne-
stico: ha tenuto infatti conto, oltre che
delle proposte di legge presentate, di
quanto emerso dalle audizioni svolte, degli
interventi effettuati nell’ambito della
discussione generale e soprattutto della
sentenza della Corte Costituzionale, che ha
costituito l’elemento nuovo nell’ambito
dell’iter parlamentare, sia con riferimento
alle liste corte ed ai piccoli collegi, sia con
riguardo al rapporto tra le soglie ed un
ragionevole premio di maggioranza.

Sottolinea che si tratta di scelte di
massima, anche se redatte in un progetto
articolato, proprio per affidare al dibattito
in Commissione ed in Assemblea una
lettura convergente di determinati temi
che non potevano essere affidati al solo
relatore. Da questo punto di vista, fa
presente che le tabelle richiamate nel testo
dovranno essere compilate secondo il cri-
terio che sarà definito in Commissione con
un impegno comune. Non c’è un’indivi-
duazione predeterminata ma un’inten-
zione di massima, seppure accurata, per
poter giungere a parametri definiti.

Passando ad illustrare in sintesi il con-
tenuto della proposta di testo unificato,
che delinea un sistema proporzionale con
ripartizione nazionale dei seggi, rileva che

viene previsto un primo turno più un
ballottaggio. È stabilito un premio di mag-
gioranza per la lista o la coalizione di liste
che superano il 35 per cento dei voti
validi; nel caso in cui nessuna lista o
coalizione raggiunga il 35 per cento dei
voti, si procede ad un ballottaggio tra le
prime due liste o coalizioni. Il vincitore del
ballottaggio ottiene il 53 per cento dei
seggi. Il premio è del 18 per cento, ma la
coalizione o la lista che si aggiudica il
premio non può avere più del 55 per cento
dei seggi. I restanti seggi vengono attribuiti
alle altre coalizioni con metodo propor-
zionale.

Fa presente che la Valle d’Aosta è
costituita in un unico collegio uninomi-
nale, le liste che si presentano nel collegio
possono dichiarare apparentamento ad
una delle coalizioni ed i voti si computano
nel totale della coalizione.

Rileva che la circoscrizione Trentino-
Alto Adige è costituita in otto collegi
uninominali, la restante quota di seggi
della circoscrizione è attribuita con il
metodo del recupero proporzionale.

Evidenzia che il territorio nazionale è
suddiviso in circoscrizioni cui sono asse-
gnati seggi in base all’ultimo censimento.
Le circoscrizioni sono a loro volta sud-
divise in collegi plurinominali. In ogni
collegio plurinominale sono eletti da tre
a sei deputati. La ripartizione dei seggi
avviene a livello nazionale, la successiva
distribuzione avviene prima tra le circo-
scrizioni e successivamente tra i collegi
plurinominali.

Si sofferma poi sugli elementi di novità
che riguardano la candidatura di genere,
evidenziando che nel testo si prevede che
nel complesso delle candidature circoscri-
zionali di ciascuna lista, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in maniera
superiore al 50 per cento. Nella succes-
sione interna delle liste nei collegi pluri-
nominali non possono esservi più di due
candidati consecutivi del medesimo sesso.

Rileva che sulla scheda elettorale, ac-
canto al simbolo di ogni partito, sarà
presente l’elenco dei nomi dei candidati
nel collegio plurinominale. Le coalizioni,
per partecipare alla distribuzione dei
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seggi, devono arrivare al 12 per cento ed
al loro interno deve essere presente una
lista che abbia ottenuto almeno il 5 per
cento. Lo sbarramento per le liste singole
non coalizzate è all’8 per cento.

Sono poi presenti norme di garanzia
per le liste rappresentative di minoranze
linguistiche.

Evidenzia, infine, che per il Senato
sono presenti norme del tutto simili a
quelle previste per la Camera. La distri-
buzione dei seggi avviene a livello nazio-
nale per poi essere ripartita con riferi-
mento alle regioni ed infine ai collegi
plurinominali disegnati all’interno delle
regioni. Si è infine cercato un sistema per
evitare le cosiddette « liste di disturbo ».

Ribadisce, in conclusione, che si tratta
di una proposta di testo base da cui
prendere le mosse per avviare in Commis-
sione il lavoro di elaborazione e defini-
zione del testo che sarà sottoposto al-
l’esame dell’Assemblea.

Matteo BRAGANTINI (LNA) fa pre-
sente che, nella proposta di testo unificato
appena illustrata, si fa menzione di una
tabella A riguardante le circoscrizioni elet-
torali e di una tabella B riguardante i
collegi plurinominali da allegare al prov-
vedimento. Sarebbe, a suo avviso, oppor-
tuno avere a disposizione le suddette ta-
belle poiché, anche se, come avvenne nel
1993 in occasione dell’approvazione del
cosiddetto « Mattarellum » i collegi furono
concretamente definiti in una fase succes-
siva, è tuttavia evidente la grandissima
importanza di avere a disposizione una
ipotesi relativa alla loro dimensione poiché
la stessa incide concretamente sui risultati
elettorali.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, replicando al collega Bragantini,
ribadisce che il contenuto delle tabelle
dipenderà dalle proposte che scaturiranno
dal dibattito che si svolgerà in Commis-
sione e in Assemblea.

Danilo TONINELLI (M5S) prende atto
che la Commissione sta svolgendo una
discussione in violazione delle procedure

previste dal regolamento della Camera, ai
sensi del combinato disposto degli articoli
25, comma 2, 77, comma 3 e 79, comma
2. Giudica ridicola la discussione generale
svolta nella seduta di lunedì scorso, poi
proseguita, nella giornata di martedì, con
l’analisi di un foglio bianco paragonabile
alla carta igienica e culminata con l’esame,
nella seduta odierna, di un mero testo di
massima. Nel ribadire che non è possibile
procedere all’esame di un testo unificato
in assenza di un preventivo abbinamento
di una proposta di legge non ancora
effettivamente esistente ed evidentemente
diverso dalle altre proposte di legge pre-
sentate, sottolinea che tale testo difetta
degli allegati da lui ritenuti fondamentali,
ossia le tabelle contenenti il dettaglio delle
circoscrizioni elettorali. Fa presente che, a
suo avviso, se i cittadini sapessero cosa sta
accadendo in questo momento in que-
st’Aula reagirebbero con sdegno nei con-
fronti dei componenti della Commissione.

Francesco Paolo SISTO, presidente e re-
latore, replicando al collega Toninelli, ri-
corda che il foglio da lui qualificato come
« carta igienica » costituiva il testo di un
documento votato nel corso della direzione
nazionale del partito democratico. Lo in-
vita, quindi, ad utilizzare un linguaggio più
consono, evitando in futuro espressioni ir-
riguardose quali quelle utilizzate in questa
occasione che, peraltro, non sono general-
mente nel suo stile. Ricorda, inoltre, relati-
vamente all’osservazione del collega Toni-
nelli, circa la presunta violazione del Rego-
lamento della Camera, che esso è stato co-
stantemente applicato – come dimostrato
dalla presenza di numerosi precedenti di
questa e di passate legislature – nel senso di
consentire alla Commissione, una volta
concluso l’esame preliminare dei progetti di
legge abbinati, di adottare, come testo base
per il seguito dell’esame, un testo unificato
elaborato nell’ambito della materia definita
dalle proposte medesime.

Emanuele FIANO (PD), nel sottolineare
che il linguaggio usato dal collega Toninelli
non gli appartiene, fa presente che il testo
da lui definito « carta igienica » costituisce
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l’ordine del giorno votato nella direzione
generale del suo partito che, nel corso
della discussione generale del provvedi-
mento in Commissione, aveva messo, su
loro richiesta, a disposizione informal-
mente dei colleghi, alcuni peraltro appar-
tenenti al gruppo del Movimento 5 Stelle.
Ribadisce, pertanto, che non si tratta di
« carta igienica », ma si tratta di un testo
frutto di un voto della direzione nazionale
che rappresenta l’assemblea generale di un
partito che ha visto alle recenti primarie la
partecipazione di 3 milioni di cittadini.

Danilo TONINELLI (M5S) sottolinea
che il suo esempio, pur utilizzando parole
forti, non voleva essere irrispettoso nei
confronti del partito democratico. Eviden-
zia, al riguardo, che con tale esempio
intendeva fare presente il valore che è
stato dato a quel documento nell’ambito
dei lavori parlamentari. Rileva che l’uti-
lizzo dell’espressione « carta igienica »
aveva per lui un valore meramente meta-
forico di quanto accaduto.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 20.40.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti

dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2013 – secondo semestre.
C. 1836 Governo.

Disposizioni per l’adempimento degli obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea – Legge europea 2013-bis.
C. 1864 Governo.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

DL 133/2013: Disposizioni urgenti concer-
nenti l’IMU, l’alienazione di immobili pub-
blici e la Banca d’Italia.
Emendamenti C. 1941 Governo, approvato
dal Senato.

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la
fruizione delle deroghe riguardanti l’accesso
al trattamento pensionistico.
Nuovo testo unificato C. 224 Fedriga ed
abb.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 161 del 21 gen-
naio 2014, a pagina 31, seconda colonna,
trentesima riga, sostituire le parole da:
« Lo scopo, allora, deve essere quello di
ricostruire il rapporto di fiducia » fino alla
fine del periodo con il seguente: « Lo
scopo, allora, deve essere quello di rico-
struire un rapporto di fiducia tra i citta-
dini e i rappresentanti politici e oggi una
via per raggiungere questo scopo è quella
di reintrodurre le preferenze, consentendo
ai cittadini di scegliere i propri rappre-
sentanti il più possibile in modo diretto ».
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica (C. 3 d’iniziativa popolare, C. 35 Cirielli, C.
182 Pisicchio, C. 358 Bersani, C. 551 Francesco Saverio Romano, C.
632 Migliore, C. 718 Lenzi, C. 746 Zampa, C. 747 Zampa, C. 749
Martella, C. 876 Francesco Sanna, C. 894 Bobba, C. 932 Giachetti, C.
998 Giorgia Meloni, C. 1025 Rigoni, C. 1026 Rigoni, C. 1116 Nicoletti,
C. 1143 Martella, C. 1401 Vargiu, C. 1452 Burtone, C. 1453 Balduzzi,
C. 1514 Vargiu, C. 1657 Toninelli, C. 1794 Zaccagnini, C. 1914
Valiante, C. 1946 Lauricella e petizioni nn. 42, 83, 99, 464 e 470).

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO DEL RELATORE

ART. 1.

(Modifiche al sistema di elezione della Ca-
mera dei deputati).

1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e successive modificazioni, di se-
guito denominato « decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 », è so-
stituito dal seguente:

« ART. 1. – 1. La Camera dei deputati è
eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed uguale, libero e segreto, attri-
buito a liste di candidati concorrenti in
collegi plurinominali.

2. Il territorio nazionale è diviso nelle
circoscrizioni elettorali indicate nella ta-
bella “A” allegata al presente testo unico.
Per la presentazione delle candidature e
per l’assegnazione dei seggi ai candidati,
ciascuna circoscrizione è ripartita nei
collegi plurinominali indicati nella tabella
“B” allegata al presente testo unico. Salvo
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero
e fermo quanto disposto dall’articolo 2,
l’assegnazione dei seggi alle liste e coa-
lizioni di liste nel territorio nazionale è
effettuata dall’Ufficio centrale nazionale,
a norma degli articoli 77, 83 e 84, con
l’eventuale attribuzione di un premio di
maggioranza, a seguito del primo turno

di votazione qualora una lista o una
coalizione di liste abbia conseguito un
numero di voti validi pari almeno al
trentacinque per cento del totale nazio-
nale, ovvero a seguito di un turno di
ballottaggio ai sensi dell’articolo 83 »;

2. All’articolo 2 del « decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 »,
è aggiunto in fine il seguente comma:

« 2. La circoscrizione Trentino-Alto
Adige è costituita in otto collegi uninomi-
nali determinati ai sensi dell’articolo 7
della legge 4 agosto 1993, n. 277. La
restante quota di seggi spettanti alla cir-
coscrizione è attribuita con il metodo del
recupero proporzionale, secondo le norme
contenute nel titolo VI del presente testo
unico ».

3. L’articolo 3 del « decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 »,
è sostituito dal seguente:

« ART. 3. – 1. L’assegnazione del nu-
mero dei seggi alle singole circoscrizioni,
di cui alla tabella A allegata al presente
testo unico, è effettuata, sulla base dei
risultati dell’ultimo censimento generale
della popolazione, riportati dalla più re-
cente pubblicazione ufficiale dell’Istituto
nazionale di statistica, con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
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del Ministro per l’interno, da emanare
contestualmente al decreto di convoca-
zione dei comizi.

2. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1 è determinato, per ciascuna
circoscrizione, il numero di seggi da at-
tribuire nei collegi plurinominali di cui
alla Tabella “B” sulla base dei risultati
dell’ultimo censimento generale della po-
polazione, riportati dalla più recente pub-
blicazione ufficiale dell’Istituto nazionale
di statistica, con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro
per l’interno;

3. Salvo quanto disposto dall’articolo 2,
i seggi spettanti alla circoscrizione ai sensi
del comma 1 sono assegnati in collegi
plurinominali nei quali è assegnato un
numero di seggi non inferiore a tre e non
superiore a sei, fatti salvi gli eventuali
aggiustamenti in base ad esigenze deri-
vanti dal rispetto di criteri demografici e
di continuità territoriale.

4. Fatto salvo quanto stabilito ai sensi
del comma 3, i collegi plurinominali sono
costituiti nell’ambito di ciascuna circoscri-
zione sulla base dei criteri e dei principi
direttivi recati dall’articolo 7 della legge 4
agosto 1993, n. 277;

4. All’articolo 4, comma 2, del « decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 », sono aggiunte in fine le seguenti
parole: « e il cognome e il nome dei relativi
candidati »

5. All’articolo 11 del « decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 »,
è aggiunto in fine il seguente periodo: « Il
decreto stabilisce che l’eventuale ballottag-
gio dovrà tenersi nella seconda domenica
successiva a quella di convocazione dei
comizi »;

6. L’articolo 13 del « decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 »,
è sostituito dal seguente:

« ART. 13.

Presso la Corte d’appello o il Tribunale
nella cui giurisdizione è il Comune capo-
luogo della regione è costituito, entro tre
giorni dalla pubblicazione del decreto di
convocazione dei comizi, l’Ufficio centrale

circoscrizionale, composto da tre magi-
strati, dei quali uno con funzioni di pre-
sidente, scelti dal Presidente della Corte
d’appello o del Tribunale ».

7. all’articolo 14, comma primo del
« decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 », sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole « liste di candidati »
sono aggiunte le seguenti « nei collegi plu-
rinominali »;

b) le parole « le liste medesime nelle
singole circoscrizioni » sono sostituite dalle
seguenti « le liste medesime nei singoli
collegi plurinominali »;

8. dopo l’articolo 14-bis del « decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 » è aggiunto il seguente:

« ART. 14-ter.

1. In caso di ballottaggio, fra il primo
turno di votazione e il ballottaggio non
sono consentiti ulteriori apparentamenti
fra liste o coalizioni di liste presentate al
primo turno con le due liste o coalizioni di
liste che hanno accesso al ballottaggio
medesimo ».

9. All’articolo 18-bis del « decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 », sono apportate le seguenti modifi-
cazioni

a) il primo periodo del comma 1, è
sostituito dal seguente: “La presentazione
delle liste di candidati per l’attribuzione
dei seggi nei collegi plurinominali deve
essere sottoscritta da almeno 1500 e da
non più di 2000 elettori iscritti nelle liste
elettorali di comuni ricompresi nei mede-
simi collegi, o, in caso di collegi ricompresi
in un unico comune, iscritti alle sezioni
elettorali di tali collegi”.

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Ogni lista, all’atto della presenta-
zione, è composta da un elenco di candi-
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dati, presentati secondo un ordine nume-
rico. La lista è formata da un numero di
candidati pari almeno alla metà del nu-
mero di seggi assegnati al collegio pluri-
nominale e non superiore al numero di
seggi assegnati al collegio plurinominale. A
pena di inammissibilità, nel complesso
delle candidature circoscrizionali di cia-
scuna lista nessuno dei due sessi può
essere rappresentato in misura superiore
al cinquanta per cento, con arrotonda-
mento all’unità superiore, nella succes-
sione interna delle liste nei collegi pluri-
nominali non possono esservi più di due
candidati consecutivi del medesimo ge-
nere ».

10. All’articolo 19 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
il primo periodo è sostituito dal seguente:
“Nessun candidato può essere incluso in
liste con il medesimo contrassegno o con
diversi contrassegni in più di un collegio
plurinominale”;

11. Al comma 1 dell’articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: “Le liste dei
candidati” sono sostituite dalle seguenti:
“Le liste dei candidati nei collegi plurino-
minali” e le parole “indicati nella Tabella
A, allegata al presente testo unico,” sono
sostituite dalle seguenti: “del capoluogo
della regione”;

12. All’articolo 22 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, numero 3) le parole
da “riduce al limite prescritto” sino a fine
periodo sono sostituite dalle seguenti: “ri-
duce al limite prescritto le liste contenenti
un numero di candidati superiore a quello
stabilito al comma 3 dell’articolo 18-bis,
cancellando gli ultimi nomi e dichiara non
valide le liste contenenti un numero di
candidati inferiore a quello stabilito al
comma 3 dell’articolo 18-bis o quelle che
non presentano i requisiti di cui al terzo
periodo del medesimo comma”.

b) al comma 1, dopo il numero 7) è
aggiunto il seguente:

« 7-bis) comunica i nomi dei candidati
di ciascuna lista all’Ufficio centrale nazio-
nale, il quale verifica la presenza di can-
didati inclusi in più liste e comunica i loro
nomi agli Uffici centrali circoscrizionali; ai
sensi dell’articolo 19, gli uffici centrali
circoscrizionali contattano immediata-
mente i delegati di ciascuna lista interes-
sata ai fini dell’accertamento e procedono
ai sensi dell’articolo 22 per le eventuali
modifiche nella composizione delle liste
dei collegi plurinominali »;

13. All’articolo 24 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, numero 2), secondo
periodo, dopo le parole: “I contrassegni di
ciascuna lista,” sono aggiunte le seguenti:
“e i nominativi dei relativi candidati”;

b) al comma 1, numero 4) sostituire
le parole: “alla prefettura capoluogo della
circoscrizione” con le parole: “alla prefet-
tura del comune capoluogo di regione”;

14. All’articolo 31 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “Nella scheda sono al-
tresì riportati, per ciascun contrassegno di
lista, il cognome ed il nome dei relativi
candidati nel collegio plurinominale”.

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente: “2-bis. In caso di svolgimento del
ballottaggio, nella scheda unica nazionale
sono riprodotti i contrassegni delle liste
collegate o delle singole liste ammesse al
ballottaggio in due distinti rettangoli”.

15. Il comma 1 dell’articolo 48 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, è sostituito dal seguente:

« 1. Il presidente, gli scrutatori e il
segretario del seggio votano, previa esibi-
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zione del certificato elettorale, nella se-
zione presso la quale esercitano il loro
ufficio, anche se siano iscritti come elettori
in altra sezione o in altro comune. I
rappresentanti delle liste votano nella se-
zione presso la quale esercitano le loro
funzioni purché siano elettori del collegio
plurinominale. I candidati possono votare
in una qualsiasi delle sezioni del collegio
plurinominale, dove sono proposti, presen-
tando il certificato elettorale. Votano, inol-
tre, nella sezione presso la quale eserci-
tano il loro ufficio, anche se risultino
iscritti come elettori in altra sezione o in
qualsiasi altro comune del territorio na-
zionale, gli ufficiali e gli agenti della forza
pubblica in servizio di ordine pubblico ».

16. All’articolo 83 del « decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 », sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, i numeri da 1) a 9)
sono sostituiti dai seguenti:

« 1) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali conseguite nelle singole circo-
scrizioni dalle liste aventi il medesimo
contrassegno, compresi i voti espressi in
favore di candidati nei collegi uninominali
della Valle d’Aosta e del Trentino Alto
Adige secondo le modalità stabilite dal
titolo VI;

2) determina poi la cifra elettorale
nazionale di ciascuna coalizione di liste
collegate, data dalla somma delle cifre
elettorali nazionali delle liste collegate che
si siano presentate almeno in un quarto
del totale dei collegi plurinominali, con
arrotondamento all’unità inferiore, nonché
la cifra elettorale nazionale di ciascuna
lista non collegata ed individua quindi la
coalizione di liste o la lista non collegata
che ha ottenuto la maggiore cifra eletto-
rale nazionale;

3) individua quindi:

a) le coalizioni di liste la cui cifra
elettorale nazionale sia pari ad almeno il

12 per cento dei voti validi espressi e che
contengano almeno una lista collegata che
abbia conseguito sul piano nazionale al-
meno il 5 per cento dei voti validi espressi
ovvero una lista collegata rappresentativa
di minoranze linguistiche riconosciute,
presentata in uno dei collegi plurinominali
compresi in una delle regioni il cui statuto
speciale prevede una particolare tutela di
tali minoranze linguistiche, che abbia con-
seguito almeno il 20 per cento dei voti
validi espressi nel complesso delle circo-
scrizioni della regione medesima;

b) le singole liste non collegate che
abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno l’8 per cento dei voti validi espressi
nonché le singole liste non collegate rap-
presentative di minoranze linguistiche ri-
conosciute, presentate esclusivamente in
collegi plurinominali in una delle regioni il
cui statuto speciale prevede una partico-
lare tutela di tali minoranze linguistiche,
che abbiano conseguito almeno il 20 per
cento dei voti validi espressi nel complesso
dei collegi plurinominali della regione me-
desima, nonché le liste delle coalizioni che
non hanno superato la percentuale di cui
alla lettera a) ma che abbiano conseguito
sul piano nazionale almeno l’8 per cento
dei voti validi espressi ovvero che siano
rappresentative di minoranze linguistiche
riconosciute, presentate esclusivamente in
circoscrizioni comprese in una delle re-
gioni il cui statuto speciale prevede una
particolare tutela di tali minoranze lingui-
stiche, che abbiano conseguito almeno il
20 per cento dei voti validi espressi nel
complesso delle circoscrizioni della re-
gione medesima;

4) tra le coalizioni di liste di cui al
numero 3) lettera a), e le liste di cui al
numero 3), lettera b), procede al riparto
dei seggi in base alla cifra elettorale na-
zionale di ciascuna di esse. A tale fine
divide il totale delle cifre elettorali nazio-
nali di ciascuna coalizione di liste o sin-
gola lista di cui al numero 3) per il
numero dei seggi da attribuire, escluso il
seggio corrispondente al collegio uninomi-
nale della Valle d’Aosta, ottenendo così il
quoziente elettorale nazionale. Nell’effet-
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tuare tale divisione non tiene conto del-
l’eventuale parte frazionaria del quoziente.
Divide poi la cifra elettorale nazionale di
ciascuna coalizione di liste o singola lista
per tale quoziente. La parte intera del
quoziente così ottenuta rappresenta il nu-
mero dei seggi da assegnare a ciascuna
coalizione di liste o singola lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alle coalizioni di
liste o singole liste per le quali queste
ultime divisioni hanno dato i maggiori
resti e, in caso di parità di resti, a quelle
che abbiano conseguito la maggiore cifra
elettorale nazionale; a parità di quest’ul-
tima si procede a sorteggio;

5) verifica poi se la cifra elettorale
nazionale della coalizione di liste o della
singola lista con la maggiore cifra eletto-
rale nazionale individuata ai sensi del
numero 2) corrisponda ad almeno il 35
per cento del totale dei voti validamente
espressi;

6) individua quindi, nell’ambito di
ciascuna coalizione di liste collegate di cui
al numero 3), lettera a), le liste che
abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno il 5 per cento dei voti validi
espressi, nonché le liste rappresentative di
minoranze linguistiche riconosciute, pre-
sentate esclusivamente in una delle circo-
scrizioni comprese in regioni il cui statuto
speciale prevede una particolare tutela di
tali minoranze linguistiche, che abbiano
conseguito almeno il 20 per cento dei voti
validi espressi nel collegio plurinominale;

7) qualora la verifica di cui al nu-
mero 5) abbia dato esito positivo e la
coalizione di liste o la singola lista che ha
ottenuto la maggiore cifra elettorale na-
zionale ai sensi del comma 1 non abbia già
conseguito una percentuale di seggi, sul
totale di 617, pari almeno alla percentuale
della relativa cifra elettorale nazionale sul
totale dei voti validamente espressi au-
mentata di 18 punti percentuali, ad essa
viene ulteriormente attribuito il numero di
seggi necessario per raggiungere tale con-
sistenza, ma in ogni caso non più di quanti
siano sufficienti per arrivare al totale di

340 seggi. In tale caso l’Ufficio assegna il
numero di seggi così determinato alla
suddetta coalizione di liste o singola lista;

8) l’Ufficio procede poi a ripartire
proporzionalmente i restanti seggi, in nu-
mero pari alla differenza tra 617 e il totale
dei seggi assegnati alla coalizione di liste o
singola lista con la maggiore cifra eletto-
rale nazionale ai sensi del numero 7), tra
le altre coalizioni di liste e singole liste di
cui al comma 1, numero 3). A tale fine
divide il totale delle loro cifre elettorali
nazionali per tale numero, ottenendo il
quoziente elettorale nazionale di mino-
ranza. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente. Divide poi la cifra elettorale
di ciascuna coalizione di liste o singola
lista per tale quoziente. La parte intera del
quoziente così ottenuta rappresenta il nu-
mero di seggi da assegnare a ciascuna
coalizione di liste o singola lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alle coalizioni di
liste o singole liste per le quali queste
ultime divisioni hanno dato i maggiori
resti e, in caso di parità di resti, a quelle
che abbiano conseguito la maggiore cifra
elettorale nazionale; a parità di quest’ul-
tima si procede a sorteggio.

9) l’Ufficio procede poi, per ciascuna
coalizione di liste, al riparto dei seggi ad
essa spettanti tra le relative liste ammesse
al riparto. A tale fine, per ciascuna coa-
lizione di liste, divide la somma delle cifre
elettorali nazionali delle liste ammesse al
riparto di cui al numero 6) per il numero
di seggi già individuato ai sensi del numero
4). Nell’effettuare tale divisione non tiene
conto dell’eventuale parte frazionaria del
quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra
elettorale nazionale di ciascuna lista am-
messa al riparto per tale quoziente. La
parte intera del quoziente così ottenuta
rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare a ciascuna lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali
queste ultime divisioni hanno dato i mag-
giori resti e, in caso di parità di resti, alle
liste che abbiano conseguito la maggiore
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cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio. A ciascuna
lista di cui al numero 3), lettera b), sono
attribuiti i seggi già determinati ai sensi
del numero 4);

10) Ai fini della distribuzione nelle
singole circoscrizioni dei seggi assegnati
alle liste ammesse al riparto ai sensi del
comma 1, numero 6), l’Ufficio procede
quindi alla distribuzione dei seggi asse-
gnati alle varie liste di cui al numero 3,
lettera b) e al numero 6) prima nelle
singole circoscrizioni e poi nei collegi
plurinominali di ciascuna circoscrizione. A
tale fine, l’Ufficio procede come segue:

a) per ogni circoscrizione, somma
le cifre elettorali circoscrizionali delle sole
liste ammesse al riparto ottenendo così la
cifra elettorale circoscrizionale di lista;
divide quindi il totale delle cifre elettorali
circoscrizionali di lista per il numero dei
seggi spettanti alla circoscrizione, aumen-
tato di una unità. La parte intera del
risultato della divisione costituisce il quo-
ziente elettorale circoscrizionale;

b) per ogni circoscrizione, divide la
cifra elettorale circoscrizionale di ogni
lista per il quoziente elettorale circoscri-
zionale, ed assegna ad ogni lista il numero
di seggi corrispondente alla parte intera
del risultato di tale divisione. I seggi che
restano non attribuiti costituiscono seggi
residui, da assegnarsi a norma della suc-
cessiva lettera e);

c) determina quindi la cifra eletto-
rale residuale di ogni lista, pari alla dif-
ferenza tra la rispettiva cifra elettorale
circoscrizionale ed il prodotto del quo-
ziente elettorale circoscrizionale per il nu-
mero di seggi assegnati ai sensi delle
lettere a), e b). Sono da considerare cifra
elettorale residuale anche le cifre elettorali
circoscrizionali di liste che non abbiano
conseguito seggi ai sensi delle lettere a) e
b);

d) verifica, per ciascuna lista, il
numero di seggi assegnati a quoziente
intero nelle singole circoscrizioni ai sensi
delle lettere a) e b). Se tale numero supera

quello dei seggi spettanti in base alle
determinazioni di cui al numero 4) per le
liste singole e di cui al numero 7) per le
liste collegate in coalizione, toglie i seggi in
eccedenza; i seggi eccedenti sono sottratti
alle liste a partire da quelle circoscrizioni
che hanno avuto assegnati più seggi, se-
guendo l’ordine decrescente del numero
dei seggi assegnati ad ognuna. In caso di
parità di seggi assegnati, la sottrazione è a
carico della lista che ha riportato un
numero di voti validi inferiore in cifra
assoluta. I seggi così recuperati sono as-
segnati come seggi residui, secondo le
disposizioni di cui alla lettera e);

e) dispone in un’unica graduatoria
nazionale decrescente le cifre elettorali
residuali di cui alla lettera c), e ripartisce
tra le liste i seggi residui, in corrispon-
denza alle maggiori cifre elettorali resi-
duali, entro il numero dei seggi attribuiti
ad ogni circoscrizione, fino a raggiungere
per ciascuna lista il numero di seggi as-
segnati ai sensi del numero 4) ovvero del
numero 7). L’assegnazione dei seggi resi-
dui viene condotta a partire dalla lista
ammessa al riparto dei seggi con la minor
cifra elettorale nazionale. Qualora a se-
guito delle predette operazioni non ven-
gano ripartiti tutti i seggi spettanti a
ciascuna lista, i seggi residui sono ripartiti,
entro il numero dei seggi assegnati ad ogni
circoscrizione, a partire dalla circoscri-
zione in cui la lista abbia ottenuto il minor
numero di voti validi in cifra assoluta e
proseguendo secondo la graduatoria cre-
scente del numero dei voti validi riportati
dalla stessa lista nelle altre regioni;

f) determina il numero dei seggi
spettanti complessivamente ad ognuna
delle liste in ciascuna circoscrizione, som-
mando per ciascuna i seggi già assegnati ai
sensi della lettera b) e i seggi residui
spettanti ai sensi della lettera e). Qualora
la circoscrizione sia costituita da un unico
collegio plurinominale, per ciascuna lista il
numero di seggi così determinato corri-
sponde a quello infine assegnato nella
circoscrizione medesima.

g) qualora la circoscrizione sia co-
stituita da più di un collegio plurinomi-
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nale, distribuisce i seggi assegnati alle liste
ai sensi della lettera f) tra i collegi pluri-
nominali della circoscrizione. A tal fine,
per ciascuna lista divide la cifra eletto-
rale circoscrizionale per il numero di
seggi spettanti, ottenendo così il quo-
ziente elettorale circoscrizionale di lista.
Per ogni collegio plurinominale divide
quindi la cifra elettorale della lista nel
collegio plurinominale per il quoziente
elettorale circoscrizionale di lista, ed as-
segna alla lista medesima il numero di
seggi corrispondente alla parte intera del
risultato di tale divisione. I seggi residui
sono attribuiti alla lista nei collegi plu-
rinominali della circoscrizione in cui cor-
rispondono, nell’ordine, le rispettive cifre
residuali più alte, date dalla differenza
tra la cifra elettorale circoscrizionale ed
il prodotto del quoziente elettorale cir-
coscrizionale di lista per il numero di
seggi già assegnati alla lista medesima a
quoziente intero.

« 11) Qualora la verifica di cui al
numero 5) abbia dato esito positivo e la
coalizione di liste o la singola lista con la
maggiore cifra elettorale nazionale abbia
già conseguito ai sensi del numero 4) una
quota di seggi superiore a 340 si procede
direttamente all’attribuzione dei seggi ai
sensi dei numeri 7-ter), 8) e 9;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Qualora la coalizione di liste o la
singola lista che ha ottenuto la maggiore
cifra elettorale nazionale ai sensi del
comma 1 abbia conseguito più di 340 seggi
in seguito all’attribuzione del premio di
maggioranza, ad essa viene sottratto il
numero di seggi necessario per raggiun-
gere tale consistenza. In tale caso l’Ufficio
assegna 340 seggi alla suddetta coalizione
di liste o singola lista e ripartisce propor-
zionalmente i restanti 277 seggi tra le altre
coalizioni di liste e liste di cui al comma
1, numero 3). A tal fine procede ai sensi
del comma 1, numeri 7), 8), 9) e 10) ».

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Qualora la verifica di cui al comma
1, numero 5) abbia dato esito negativo, si
procede ad un turno di ballottaggio fra le
liste o le coalizioni di liste che abbiano
ottenuto al primo turno le due maggiori
cifre elettorali nazionali, calcolate ai sensi
del comma 1, numeri 1) e 2). I seggi
vengono assegnati secondo le seguenti mo-
dalità:

1) alla lista o coalizione di liste che
abbia ottenuto il maggior numero di voti
al turno di ballottaggio viene assegnata
una quota di seggi pari a 327 seggi. In tale
caso l’Ufficio assegna il numero di seggi
così determinato alla suddetta coalizione
di liste o singola lista. Divide quindi la
cifra elettorale nazionale della coalizione o
della singola lista per il nuovo totale dei
seggi assegnati, ottenendo così il quoziente
elettorale nazionale di maggioranza;

2) l’Ufficio procede poi a ripartire
proporzionalmente i restanti 290 seggi, tra
le altre coalizioni di liste e singole liste di
cui al comma 1, numero 3). A tale fine
divide il totale delle loro cifre elettorali
nazionali per tale numero, ottenendo il
quoziente elettorale nazionale di mino-
ranza. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente. Divide poi la cifra elettorale
di ciascuna coalizione di liste o singola
lista per tale quoziente. La parte intera del
quoziente così ottenuta rappresenta il nu-
mero di seggi da assegnare a ciascuna
coalizione di liste o singola lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alle coalizioni di
liste o singole liste per le quali queste
ultime divisioni hanno dato i maggiori
resti e, in caso di parità di resti, a quelle
che abbiano conseguito la maggiore cifra
elettorale nazionale; a parità di quest’ul-
tima si procede a sorteggio.

3) l’Ufficio procede poi, per ciascuna
coalizione di liste, al riparto dei seggi ad
essa spettanti tra le relative liste ammesse
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al riparto con le modalità di cui al comma
1, numero 9); a tal fine si considerano i
seggi di cui al comma 3, numero 1) e
numero 2);

4) ai fini della distribuzione nelle
singole circoscrizioni dei seggi assegnati
alle liste ammesse al riparto ai sensi del
comma 1, numero 6), l’Ufficio procede
infine ai sensi del comma 1, numero 10).
A tale fine, in luogo del quoziente eletto-
rale nazionale, utilizza il quoziente elet-
torale nazionale di maggioranza per la
coalizione di liste o singola lista che ha
ottenuto il maggior numero di voti validi
al turno di ballottaggio e il quoziente
elettorale nazionale di minoranza per le
altre coalizioni di liste o singole liste.

d) i commi 4 e 5 sono abrogati;

e) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: “6. L’Ufficio centrale nazionale
provvede a comunicare ai singoli uffici
centrali circoscrizionali il numero dei
seggi assegnati a ciascuna lista nei collegi
plurinominali della circoscrizione”.

17. L’articolo 85 del « decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 »
è abrogato.

18. La rubrica del TITOLO VI è sosti-
tuita dalla seguente: « Disposizioni speciali
per le circoscrizioni Valle d’Aosta e Tren-
tino-Alto Adige ».

19. All’articolo 92, comma primo, nu-
mero 3) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « qualora i presentatori intendano
effettuare il collegamento della candida-
tura in coalizione ai sensi dell’articolo
14-bis, il deposito del contrassegno e la
dichiarazione di collegamento sono effet-
tuati nei termini e con le modalità di cui,
rispettivamente, agli articoli 14 e 14-bis. »;

20. all’articolo 93, dopo il comma terzo,
è aggiunto il seguente: « Ai fini di cui
all’articolo 83, comma 1, numero 3), l’Uf-
ficio centrale elettorale comunica all’Uffi-
cio centrale nazionale, a mezzo di estratto
del verbale, la cifra elettorale di ciascun
candidato e il totale dei voti validi nel
collegio. »;

21. dopo l’articolo 93, sono inseriti i
seguenti:

« ART. 93-bis 1. Con il decreto di cui
all’articolo 3 è determinato il numero dei
seggi spettanti alla regione Trentino-Alto
Adige non assegnati nei collegi uninomi-
nali.

2. La presentazione delle candidature
nei collegi uninominali è fatta per singoli
candidati i quali si collegano ad una lista
circoscrizionale che concorre alla assegna-
zione dei seggi in ragione proporzionale,
alla quale gli stessi aderiscono con l’ac-
cettazione della candidatura. La dichiara-
zione di collegamento deve essere accom-
pagnata dall’accettazione scritta del rap-
presentante, di cui all’articolo 17, incari-
cato di effettuare il deposito della lista a
cui il candidato nel collegio uninominale si
collega. Nella dichiarazione di collega-
mento il candidato indica il contrassegno
che accompagna il suo nome e il suo
cognome sulla scheda elettorale. Nessun
candidato può accettare la candidatura in
più di un collegio. La candidatura della
stessa persona in più di un collegio è
nulla. Nessuna candidatura nei collegi uni-
nominali può essere collegata a più di una
lista circoscrizionale. Per ogni candidato
nei collegi uninominali deve essere indi-
cato il cognome, il nome, il luogo e la data
di nascita, il collegio uninominale per il
quale viene presentato e, il contrassegno
tra quelli depositati presso il Ministero
dell’interno che lo contraddistingue, non-
ché la lista circoscrizionale alla quale il
candidato si collega ai fini del comma 2
dell’articolo 93-quater. La dichiarazione di
presentazione dei candidati nei collegi uni-
nominali deve contenere l’indicazione dei
nominativi di due delegati effettivi e di due
supplenti.

3. I partiti o i gruppi politici organiz-
zati, che intendono presentare liste circo-
scrizionali che concorrono alla assegna-
zione dei seggi in ragione proporzionale,
debbono collegarsi ad una candidatura in
uno o più collegi uninominali. Nessuna
lista può essere collegata a più di una
candidatura nel medesimo collegio unino-
minale. All’atto della presentazione della
lista i presentatori indicano il contrasse-
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gno, ovvero i contrassegni delle candida-
ture uninominali cui la lista è collegata e
la denominazione del partito o del gruppo
politico organizzato che la presenta.

4. La dichiarazione di presentazione
delle liste circoscrizionali che concorrono
alla assegnazione dei seggi in ragione pro-
porzionale deve essere sottoscritta da al-
meno 2.500 e da non più di 3.000 elettori
iscritti nelle liste elettorali dei comuni
compresi nella circoscrizione. Ciascuna li-
sta deve comprendere un numero di can-
didati non inferiore a due terzi e non
superiore al numero dei seggi di cui al
comma 1. In caso di scioglimento della
Camera dei deputati che ne anticipi la
scadenza di oltre centoventi giorni, il nu-
mero delle sottoscrizioni della lista è ri-
dotto della metà. La dichiarazione di pre-
sentazione delle candidature nei collegi
uninominali deve essere sottoscritta da
almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori
iscritti nelle liste elettorali dei comuni del
collegio.

5. La presentazione delle liste circo-
scrizionali e delle candidature nei collegi
uninominali è effettuata insieme al depo-
sito del relativo contrassegno, presso la
cancelleria della corte d’appello di Trento.
Insieme con le liste dei candidati o le
candidature nei collegi uninominali de-
vono essere presentati gli atti di accetta-
zione delle candidature, i certificati di
iscrizione nelle liste elettorali dei candidati
e la dichiarazione di presentazione delle
candidature nei collegi uninominali e della
lista dei candidati firmata, anche in atti
separati, dal prescritto numero di elettori;
alle candidature nei collegi uninominali
deve essere allegata la dichiarazione di
collegamento e la relativa accettazione di
cui al comma 2.

6. Qualora i presentatori delle liste
circoscrizionali intendano effettuare il col-
legamento della candidatura in coalizione
ai sensi dell’articolo 14-bis, le dichiara-
zioni di collegamento sono effettuati nei
termini e con le modalità di cui, rispetti-
vamente, agli articoli 14 e 14-bis. »;

« ART. 93-ter 1. L’elettore esprime un
unico voto per il candidato prescelto nel

collegio uninominale. Il voto espresso in
favore del candidato nel collegio uninomi-
nale è un voto espresso anche in favore
della lista circoscrizionale a questo colle-
gata.

2. Il modello di scheda per l’elezione
nei collegi uninominali della circoscrizione
Trentino-Alto Adige è quello previsto dalla
tabella G allegata alla legge 13 marzo
1980, n. 70, e successive modificazioni;

3. L’elettore vota tracciando un unico
segno sul nome del candidato nel collegio
uninominale, ovvero sul relativo contras-
segno.

« ART. 93-quater 1. L’ufficio elettorale
regionale procede, con l’assistenza del can-
celliere, alle seguenti operazioni:

a) effettua lo spoglio delle schede
eventualmente inviate dalle sezioni;

b) somma i voti ottenuti da ciascun
candidato nelle singole sezioni, come ri-
sultano dai verbali;

c) determina la cifra elettorale circo-
scrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è
data dalla somma dei voti validi ottenuti
nei collegi uninominali dai candidati col-
legati con la lista ai sensi del comma 2
dell’articolo 93-bis.

2. Il presidente dell’ufficio elettorale
regionale, in conformità ai risultati accer-
tati, proclama eletto per ciascun collegio il
candidato che ha ottenuto il maggior nu-
mero di voti validi. In caso di parità di
voti, è proclamato eletto il candidato più
anziano di età (49).

3. Per l’assegnazione dei seggi in ra-
gione proporzionale, l’ufficio elettorale re-
gionale divide la cifra elettorale di cia-
scuna lista successivamente per uno, due,
... sino alla concorrenza del numero dei
deputati da eleggere, scegliendo quindi, fra
i quozienti così ottenuti, i più alti in
numero eguale ai senatori da eleggere,
disponendoli in una graduatoria decre-
scente. I seggi sono assegnati alle liste in
corrispondenza ai quozienti compresi in
questa graduatoria. A parità di quoziente
il seggio è attribuito alla lista che ha
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ottenuto la minore cifra elettorale. Se ad
una lista spettano più seggi di quanti sono
i suoi candidati, i seggi esuberanti sono
distribuiti secondo l’ordine della gradua-
toria di quoziente.

4. L’ufficio elettorale regionale pro-
clama quindi eletti, in corrispondenza ai
seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati
della lista medesima secondo l’ordine in
cui essi si succedono.

5. Ai fini di cui all’articolo 83, comma
1, numero 3), l’Ufficio centrale elettorale
comunica all’Ufficio centrale nazionale, a
mezzo di estratto del verbale, la cifra
elettorale di ciascuna lista circoscrizionale,
la cifra elettorale di ciascun candidato nei
collegi uninominali e il totale dei voti
validi nella circoscrizione. I voti espressi in
favore di un candidato nel collegio uni-
nominale che sono computati nella cifra
elettorale della lista circoscrizionale cui la
candidatura è collegata, non sono compu-
tati in sede nazionale in favore di alcuna
lista, anche se contraddistinta con il me-
desimo contrassegno

6. I seggi attribuiti nella circoscrizione
Trentino-Alto Adige sono computati, se-
condo le rispettive assegnazioni, nei nu-
meri che ai sensi dell’articolo 83 determi-
nano l’assegnazione del premio di maggio-
ranza ».

22. Per le prime elezioni successive
all’entrata in vigore della presente legge, si
applicano le disposizioni di cui al comma
2, primo periodo, dell’articolo 18-bis del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 anche ai partiti o ai
gruppi politici costituitisi in gruppo par-
lamentare in entrambe le Camere al 31
dicembre 2013.

ART. 2.

(Modifiche al sistema di elezione del Senato
della Repubblica).

1. All’articolo 1 del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Se-
nato della Repubblica di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533 e

successive modificazioni, di seguito deno-
minato « decreto legislativo n. 533 del
1993 », il comma 2 è sostituito dai se-
guenti:

« 2. Il territorio nazionale è diviso nelle
circoscrizioni elettorali indicate nella ta-
bella “A” allegata al presente testo unico
corrispondenti al territorio delle regioni.
Per la presentazione delle candidature e
per l’assegnazione dei seggi ai candidati,
ciascuna regione è ripartita nei collegi
plurinominali indicati nella tabella “B”
allegata al presente testo unico. Salvo i
seggi assegnati alla circoscrizione Estero e
fermo quanto disposto ai commi 3 e 4,
l’assegnazione dei seggi alle liste e coali-
zioni di liste sul territorio nazionale è
effettuata dall’Ufficio centrale nazionale, a
norma dell’articolo 16, con l’eventuale at-
tribuzione di un premio di maggioranza a
seguito del primo turno di votazione, qua-
lora una lista o una coalizione di liste
abbia conseguito un numero di voti validi
pari almeno al trentacinque per cento del
totale nazionale, ovvero a seguito di un
turno di ballottaggio ai sensi del medesimo
articolo 16.

2-bis. L’assegnazione del numero dei
seggi alle singole regioni è effettuata sulla
base dei risultati dell’ultimo censimento
generale della popolazione, riportati dalla
più recente pubblicazione ufficiale del-
l’Istituto nazionale di statistica, con de-
creto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro per l’interno, da
emanare contemporaneamente al decreto
di convocazione dei comizi. Con il mede-
simo decreto di cui al comma 1 sono
determinati, per ciascuna circoscrizione, il
numero di seggi da attribuire nei collegi
plurinominali di cui alla Tabella “B”, con
le medesime modalità di cui al primo
periodo

2-ter. Salvo quanto disposto dall’arti-
colo 2, i seggi spettanti alla circoscrizione
ai sensi del comma 1 sono attribuiti in
collegi plurinominali nei quali è assegnato
un numero di seggi non inferiore a tre e
non superiore a sei, fatti salvi gli eventuali
aggiustamenti in base ad esigenze deri-
vanti dal rispetto di criteri demografici e
di continuità territoriale.
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2-quater. Fatto salvo quanto stabilito ai
sensi del comma 3, i collegi plurinominali
sono costituiti nell’ambito di ciascuna cir-
coscrizione sulla base dei criteri e dei
principi direttivi recati dall’articolo 7 della
legge 4 agosto 1993, n. 276;

I collegi plurinominali sono costituiti
nell’ambito di ciascuna circoscrizione sulla
base dei criteri e dei principi direttivi
recati dall’articolo 7 della legge 4 agosto
1993, n. 276 »;

2. All’articolo 2 del decreto legislativo
n. 533 del 1993 le parole “nelle circoscri-
zioni regionali” sono sostituite con le se-
guenti: « nei collegi plurinominali di cia-
scuna regione ».

3. Dopo l’articolo 7 del decreto legisla-
tivo n. 533 del 1993 è inserito il seguente:

« ART. 7-bis.

1. Presso la Corte di Cassazione è
costituito, entro tre giorni dalla pubblica-
zione del decreto di convocazione dei
comizi, l’Ufficio elettorale centrale nazio-
nale, composto da un Presidente di sezione
e quattro consiglieri scelti dal Primo pre-
sidente. ».

« 4. All’articolo 9 del decreto legislativo
n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il primo periodo del secondo
comma è sostituito dal seguente: “La pre-
sentazione delle liste di candidati per
l’attribuzione dei seggi nei collegi plurino-
minali deve essere sottoscritta da almeno
1000 e da non più di 1500 elettori iscritti
nelle liste elettorali di comuni ricompresi
nei medesimi collegi, o in caso di collegi
ricompresi in un unico comune, iscritti
alle sezioni elettorali di tali collegi”.

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

“4. Ogni lista, all’atto della presenta-
zione, è composta da un elenco di candi-
dati, presentati secondo un ordine nume-
rico. La lista è formata complessivamente
da un numero di candidati pari almeno
alla metà del numero di seggi assegnati al

collegio plurinominale e non superiore al
numero di seggi assegnati al collegio plu-
rinominale. A pena di inammissibilità, nel
complesso delle candidature circoscrizio-
nali di ciascuna lista nessuno dei due sessi
può essere rappresentato in misura supe-
riore al cinquanta per cento, con arroton-
damento all’unità superiore e, nella suc-
cessione interna delle liste nei collegi plu-
rinominali non possono esservi più di due
candidati consecutivi del medesimo ge-
nere”.

5. All’articolo 11 del decreto legislativo
n. 533 del 1993 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo le
parole “I contrassegni di ciascuna lista”
sono aggiunte le seguenti: “e i cognomi e
i nomi dei relativi candidati”;

b) al comma 1, lettera c), numero 1),
dopo le parole “recanti i contrassegni delle
liste” sono aggiunte le seguenti: “e il co-
gnome e il nome dei relativi candidati”;

c) al comma 3, primo periodo, sono
aggiunte in fine le seguenti parole “e i
nominativi dei relativi candidati”;

d) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente: “2-bis. In caso di svolgimento del
ballottaggio, nella scheda, unica a livello
nazionale, sono riprodotti, in due distinti
rettangoli, i contrassegni delle liste colle-
gate e delle singole liste non collegate
ammesse al ballottaggio.

6. L’articolo 15 è sostituito dal se-
guente:

“ART. 15.

1. L’ufficio centrale regionale, compiute
le operazioni di cui all’articolo 76 del testo
unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, facendosi assistere,
ove lo ritenga opportuno, da uno o più
esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale regio-
nale di ogni lista. Tale cifra è data dalla
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somma dei voti conseguiti dalla lista stessa
nelle singole sezioni elettorali dei collegi
plurinominali della circoscrizione;

2) comunica all’Ufficio centrale na-
zionale, a mezzo di estratto del verbale, la
cifra elettorale regionale di ciascuna lista,
nonché il totale dei voti validi espressi nei
singoli collegi plurinominali e nella circo-
scrizione regionale”.

7. La Rubrica del Titolo VI è sostituita
dalla seguente: “Delle operazioni dell’uffi-
cio elettorale nazionale”.

8. L’articolo 16 del testo unico del
decreto legislativo n. 533 del 1993 è so-
stituito dal seguente:

« 1. L’Ufficio centrale elettorale nazio-
nale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti
gli Uffici centrali regionali, facendosi as-
sistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o
più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali conseguite nelle singole circo-
scrizioni dalle liste aventi il medesimo
contrassegno, compresi i voti espressi in
favore di candidati nel collegio uninomi-
nale della Valle d’Aosta e nel Trentino Alto
Adige;

2) determina poi la cifra elettorale
nazionale di ciascuna coalizione di liste
collegate, data dalla somma delle cifre
elettorali nazionali delle liste che compon-
gono la coalizione stessa che si siano
presentate almeno in un quarto del totale
dei collegi plurinominali, con arrotonda-
mento all’unità inferiore, nonché la cifra
elettorale nazionale di ciascuna lista non
collegata ed individua quindi la coalizione
di liste o la lista non collegata che ha
ottenuto la maggiore cifra elettorale na-
zionale;

3) individua quindi:

a) le coalizioni di liste la cui cifra
elettorale nazionale sia pari ad almeno il
12 per cento dei voti validi espressi e che
contengano almeno una lista collegata che
abbia conseguito sul piano nazionale al-

meno il 5 per cento dei voti validi espressi
ovvero una lista collegata rappresentativa
di minoranze linguistiche riconosciute,
presentata esclusivamente nei collegi plu-
rinominali di regioni il cui statuto speciale
prevede una particolare tutela di tali mi-
noranze linguistiche, che abbia conseguito
almeno il 20 per cento dei voti validi
espressi nel complesso delle circoscrizioni
della regione medesima;

b) le singole liste non collegate che
abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno l’8 per cento dei voti validi espressi
e le singole liste non collegate rappresen-
tative di minoranze linguistiche ricono-
sciute, presentate esclusivamente nei col-
legi plurinominali di regioni il cui statuto
speciale prevede una particolare tutela di
tali minoranze linguistiche, che abbiano
conseguito almeno il 20 per cento dei voti
validi espressi nel complesso delle circo-
scrizioni della regione medesima, nonché
le liste delle coalizioni che non hanno
superato la percentuale di cui alla lettera
a) ma che abbiano conseguito sul piano
nazionale almeno l’8 per cento dei voti
validi espressi ovvero che siano rappre-
sentative di minoranze linguistiche rico-
nosciute, presentate esclusivamente nei
collegi plurinominali di regioni il cui sta-
tuto speciale prevede una particolare tu-
tela di tali minoranze linguistiche, che
abbiano conseguito almeno il 20 per cento
dei voti validi espressi nel complesso dei
collegi plurinominali della regione;

4) tra le coalizioni di liste di cui al
numero 3) lettera a), e le liste di cui al
numero 3), lettera b), procede al riparto
dei seggi in base alla cifra elettorale na-
zionale di ciascuna di esse. A tale fine
divide il totale delle cifre elettorali nazio-
nali di ciascuna coalizione di liste o sin-
gola lista di cui al numero 3) per il
numero dei seggi da attribuire, escluso il
seggio corrispondente al collegio uninomi-
nale della Valle d’Aosta, ottenendo così il
quoziente elettorale nazionale. Nell’effet-
tuare tale divisione non tiene conto del-
l’eventuale parte frazionaria del quoziente.
Divide poi la cifra elettorale nazionale di
ciascuna coalizione di liste o singola lista
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per tale quoziente. La parte intera del
quoziente così ottenuta rappresenta il nu-
mero dei seggi da assegnare a ciascuna
coalizione di liste o singola lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alle coalizioni di
liste o singole liste per le quali queste
ultime divisioni hanno dato i maggiori
resti e, in caso di parità di resti, a quelle
che abbiano conseguito la maggiore cifra
elettorale nazionale; a parità di quest’ul-
tima si procede a sorteggio;

5) verifica poi se la cifra elettorale
nazionale della coalizione di liste o della
singola lista con la maggiore cifra eletto-
rale nazionale individuata ai sensi del
numero 2) corrisponda ad almeno il 35
per cento del totale dei voti validamente
espressi;

6) individua quindi, nell’ambito di
ciascuna coalizione di liste collegate di cui
al numero 3), lettera a), le liste che
abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno il 5 per cento dei voti validi
espressi e le liste rappresentative di mi-
noranze linguistiche riconosciute, presen-
tate esclusivamente in circoscrizioni com-
prese in una delle regioni il cui statuto
speciale prevede una particolare tutela di
tali minoranze linguistiche, che abbiano
conseguito almeno il 20 per cento dei voti
validi espressi nel complesso delle circo-
scrizioni della regione medesima;

7) qualora la verifica di cui al nu-
mero 5) abbia dato esito positivo e la
coalizione di liste o la singola lista che ha
ottenuto la maggiore cifra elettorale na-
zionale ai sensi dei numeri 1) e 2) non
abbia già conseguito una percentuale di
seggi, sul totale di 308, pari almeno alla
percentuale della relativa cifra elettorale
nazionale sul totale dei voti validamente
espressi aumentata di 18 punti percen-
tuali, ad essa viene ulteriormente attri-
buito il numero di seggi necessario per
raggiungere tale consistenza, ma in ogni
caso non più di quanti siano sufficienti per
arrivare al totale di 169 seggi. In tale caso
l’Ufficio assegna il numero di seggi così
determinato alla suddetta coalizione di
liste o singola lista.

8) l’Ufficio procede poi a ripartire
proporzionalmente i restanti seggi, in nu-
mero pari alla differenza tra 308 e il totale
dei seggi assegnati alla coalizione di liste o
singola lista con la maggiore cifra eletto-
rale nazionale ai sensi del numero 7), tra
le altre coalizioni di liste e singole liste di
cui al comma 1, numero 3). A tale fine
divide il totale delle loro cifre elettorali
nazionali per tale numero, ottenendo il
quoziente elettorale nazionale di mino-
ranza. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente. Divide poi la cifra elettorale
di ciascuna coalizione di liste o singola
lista per tale quoziente. La parte intera del
quoziente così ottenuta rappresenta il nu-
mero di seggi da assegnare a ciascuna
coalizione di liste o singola lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alle coalizioni di
liste o singole liste per le quali queste
ultime divisioni hanno dato i maggiori
resti e, in caso di parità di resti, a quelle
che abbiano conseguito la maggiore cifra
elettorale nazionale; a parità di quest’ul-
tima si procede a sorteggio.

9) L’Ufficio procede poi, per ciascuna
coalizione di liste, al riparto dei seggi ad
essa spettanti tra le relative liste ammesse
al riparto. A tale fine per ciascuna coali-
zione di liste, divide la somma delle cifre
elettorali nazionali delle liste ammesse al
riparto di cui al numero 6) per il numero
di seggi già individuato ai sensi del numero
4). Nell’effettuare tale divisione non tiene
conto dell’eventuale parte frazionaria del
quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra
elettorale nazionale di ciascuna lista am-
messa al riparto per tale quoziente. La
parte intera del quoziente così ottenuta
rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare a ciascuna lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali
queste ultime divisioni hanno dato i mag-
giori resti e, in caso di parità di resti, alle
liste che abbiano conseguito la maggiore
cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio. A ciascuna
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lista di cui al numero 3), lettera b), sono
attribuiti i seggi già determinati ai sensi
del numero 4);

10) Ai fini della distribuzione nelle
singole circoscrizioni dei seggi assegnati
alle liste ammesse al riparto ai sensi del
comma 1, numero 6), l’Ufficio procede
quindi alla distribuzione dei seggi asse-
gnati alle varie liste di cui al numero 3,
lettera b) e al numero 6) prima nelle
singole regioni e poi nei collegi plurino-
minali di ciascuna regione. A tale fine,
l’Ufficio procede come segue:

a) per ogni regione, somma le cifre
elettorali circoscrizionali delle sole liste
ammesse al riparto ottenendo così la cifra
elettorale regionale di lista; divide quindi il
totale delle cifre elettorali regionali di lista
per il numero dei seggi spettanti alla
regione, aumentato di una unità. La parte
intera del risultato della divisione costi-
tuisce il quoziente elettorale regionale;

b) per ogni regione, divide la cifra
elettorale regionale di ogni lista per il
quoziente elettorale regionale, ed assegna
ad ogni lista il numero di seggi corrispon-
dente alla parte intera del risultato di tale
divisione. I seggi che restano non attribuiti
costituiscono seggi residui, da assegnarsi a
norma della successiva lettera e);

c) determina quindi la cifra eletto-
rale residuale di ogni lista, pari alla dif-
ferenza tra la rispettiva cifra elettorale
regionale ed il prodotto del quoziente
elettorale regionale per il numero di seggi
assegnati ai sensi delle lettere a), e b).
Sono da considerare cifra elettorale resi-
duale anche le cifre elettorali regionali di
liste che non abbiano conseguito seggi ai
sensi delle lettere a) e b);

d) verifica, per ciascuna lista, il
numero di seggi assegnati a quoziente
intero nelle singole regioni ai sensi delle
lettere a) e b). Se tale numero supera
quello dei seggi spettanti in base alle
determinazioni di cui al numero 4) per le
liste singole e di cui al numero 7) per le
liste collegate in coalizione, toglie i seggi in
eccedenza; i seggi eccedenti sono sottratti

alle liste a partire da quelle regioni che
hanno avuto assegnati più seggi, seguendo
l’ordine decrescente del numero dei seggi
assegnati ad ognuna. In caso di parità di
seggi assegnati, la sottrazione è a carico
della lista che ha riportato un numero di
voti validi inferiore in cifra assoluta. I
seggi così recuperati sono assegnati come
seggi residui, secondo le disposizioni di cui
alla lettera e);

e) dispone in un’unica graduatoria
nazionale decrescente le cifre elettorali
residuali di cui al comma 5, lettera c), e
ripartisce tra le liste i seggi residui, in
corrispondenza alle maggiori cifre eletto-
rali residuali, entro il numero dei seggi
attribuiti ad ogni regione, fino a raggiun-
gere per ciascuna lista il numero di seggi
assegnati ai sensi del numero 4) ovvero del
numero 7). L’assegnazione dei seggi resi-
dui viene condotta a partire dalla lista
ammessa al riparto dei seggi con la minor
cifra elettorale nazionale. Qualora a se-
guito delle predette operazioni non ven-
gano ripartiti tutti i seggi spettanti a
ciascuna lista, i seggi residui sono ripartiti,
entro il numero dei seggi assegnati ad ogni
regione, a partire dalla regione in cui la
lista abbiano ottenuto il minor numero di
voti validi in cifra assoluta e proseguendo
secondo la graduatoria crescente del nu-
mero dei voti validi riportati dalla stessa
lista nelle altre regioni;

f) determina il numero dei seggi
spettanti complessivamente ad ognuna
delle liste in ciascuna regione, sommando
per ciascuna i seggi già assegnati ai sensi
della lettera b) e i seggi residui spettanti ai
sensi della lettera e). Qualora la regione
sia costituita da un’unica circoscrizione,
per ciascuna lista il numero di seggi così
determinato corrisponde a quello infine
assegnato nella circoscrizione medesima.

g) qualora la regione sia costituita
da più di un collegio circoscrizionale,
distribuisce i seggi assegnati alle liste ai
sensi della lettera f) tra i collegi circoscri-
zionali della regione. A tal fine, per cia-
scuna lista divide la cifra elettorale regio-
nale per il numero di seggi spettanti,

Mercoledì 22 gennaio 2014 — 35 — Commissione I



ottenendo così il quoziente elettorale re-
gionale di lista. Per ogni collegio plurino-
minale divide quindi la cifra elettorale
circoscrizionale della lista per il quoziente
elettorale regionale di lista, ed assegna alla
lista medesima il numero di seggi corri-
spondente alla parte intera del risultato di
tale divisione. I seggi residui sono attribuiti
alla lista in quelle circoscrizioni della
regione cui corrispondono nell’ordine le
rispettive cifre residuali più alte, date dalla
differenza tra la cifra elettorale circoscri-
zionale ed il prodotto del quoziente elet-
torale regionale di lista per il numero di
seggi già assegnati alla lista medesima a
quoziente intero.

11) Qualora la verifica di cui al
numero 5) abbia dato esito positivo e la
coalizione di liste o la singola lista con la
maggiore cifra elettorale nazionale abbia
già conseguito ai sensi del numero 4) una
quota di seggi superiore a 169 si procede
direttamente all’attribuzione dei seggi ai
sensi dei numeri 7) e 8);

2. Qualora la coalizione di liste o la
singola lista che ha ottenuto la maggiore
cifra elettorale nazionale ai sensi del
comma 1 abbia conseguito più di 169 seggi
in seguito all’attribuzione del premio di
maggioranza, ad essa viene sottratto il
numero di seggi necessario per raggiun-
gere tale consistenza. In tale caso l’Ufficio
assegna 169 seggi alla suddetta coalizione
di liste o singola lista e ripartisce propor-
zionalmente i restanti 139 seggi tra le altre
coalizioni di liste e liste di cui al comma
1, numero 3). A tal fine procede ai sensi
del comma 1, numeri 7), 8), 9) e 10).

3. Qualora la verifica di cui al comma
1, numero 5) abbia dato esito negativo, si
procede ad un turno di ballottaggio fra le
liste o le coalizioni di liste che abbiano
ottenuto al primo turno le due maggiori
cifre elettorali nazionali, calcolate ai sensi
del comma 1, numeri 1) e 2). I seggi
vengono assegnati secondo le seguenti mo-
dalità:

1) alla lista o coalizione di liste che
abbia ottenuto il maggior numero di voti
al ballottaggio viene assegnata una quota

di seggi pari a 163 seggi. In tale caso
l’Ufficio assegna il numero di seggi così
determinato alla suddetta coalizione di
liste o singola lista. Divide quindi la cifra
elettorale nazionale della coalizione o
della singola lista per il nuovo totale dei
seggi assegnati, ottenendo così il quo-
ziente elettorale nazionale di maggio-
ranza;

2) l’Ufficio procede poi a ripartire
proporzionalmente i restanti 145 seggi, tra
le altre coalizioni di liste e singole liste di
cui al comma 1, numero 3). A tale fine
divide il totale delle loro cifre elettorali
nazionali per tale numero, ottenendo il
quoziente elettorale nazionale di mino-
ranza. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente. Divide poi la cifra elettorale
di ciascuna coalizione di liste o singola
lista per tale quoziente. La parte intera del
quoziente così ottenuta rappresenta il nu-
mero di seggi da assegnare a ciascuna
coalizione di liste o singola lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alle coalizioni di
liste o singole liste per le quali queste
ultime divisioni hanno dato i maggiori
resti e, in caso di parità di resti, a quelle
che abbiano conseguito la maggiore cifra
elettorale nazionale; a parità di quest’ul-
tima si procede a sorteggio.

3) l’Ufficio procede poi, per ciascuna
coalizione di liste, al riparto dei seggi ad
essa spettanti tra le relative liste ammesse
al riparto con le modalità di cui al comma
1, numero 9); a tal fine si considerano i
seggi di cui al comma 3, numero 1) e
numero 2);

4) ai fini della distribuzione nelle
singole circoscrizioni dei seggi assegnati
alle liste ammesse al riparto ai sensi del
comma 1, numero 6), l’Ufficio procede
infine ai sensi del comma 1, numero 10).
A tale fine, in luogo del quoziente elet-
torale nazionale, utilizza il quoziente
elettorale nazionale di maggioranza per
la coalizione di liste o singola lista che
ha ottenuto il maggior numero di voti
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validi al turno di ballottaggio e il quo-
ziente elettorale nazionale di minoranza
per le altre coalizioni di liste o singole
liste. »

4. L’Ufficio centrale nazionale provvede
a comunicare ai singoli Uffici elettorali
circoscrizionali il numero dei seggi asse-
gnati, per ciascuna circoscrizione della
relativa regione, a ciascuna lista.

5. Di tutte le operazioni dell’Ufficio
centrale nazionale viene redatto, in du-
plice esemplare, apposito verbale; un
esemplare è rimesso alla Segreteria gene-
rale del Senato la quale ne rilascia rice-
vuta, un altro esemplare è depositato
presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione ».

9. L’articolo 17 del decreto legislativo
n. 533 del 1993 è sostituito dal seguente:

« 1. Il presidente dell’ufficio elettorale
nazionale proclama eletti, per ciascun col-
legio plurinominale della regione e nei
limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha

diritto, i candidati compresi nella lista
medesima, secondo l’ordine di presenta-
zione.

2. Qualora una lista abbia esaurito il
numero dei candidati presentati nel col-
legio plurinominale e non sia quindi pos-
sibile attribuire tutti i seggi ad essa spet-
tanti, l’ufficio elettorale nazionale assegna
i seggi nella medesima circoscrizione re-
gionale alla lista, facente parte della stessa
coalizione, che abbia la cifra residuale più
alta tra quelle di cui al comma 1, numero
8), lettera g), ultimo periodo, non già
utilizzata per l’attribuzione di seggi. Qua-
lora due o più liste abbiano una uguale
cifra residuale, si procede mediante sor-
teggio ».

10. L’articolo 17-bis del decreto legi-
slativo n. 533 del 1993 è abrogato.

11. All’articolo 19, comma 2, le parole
« nell’ambito della stessa circoscrizione ai
sensi dell’articolo 17, comma 8 » sono
sostituite con le seguenti: « nell’ambito
dello stesso collegio plurinominale o della
stessa regione con le modalità di cui
all’articolo 17 ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del piano

« Destinazione Italia » per il contenimento delle ta-

riffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi

RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e

la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per

la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015.

C. 1920 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri, 21 gennaio 2014.

Franco VAZIO (PD), relatore, presenta
una nuova proposta di parere (vedi alle-
gato).

Precisa, quindi, come la nuova proposta
accolga, tra l’altro, taluni dei rilievi solle-
vati dal collega Colletti nella seduta di ieri
ed illustra le modifiche e le integrazioni
apportate.

Giulia SARTI (M5S) ritiene che la
nuova proposta di parere del relatore
avrebbe dovuto contenere dei rilievi critici
anche sulle disposizioni di cui agli articoli
10 e 13, comma 10, del provvedimento,
che presentano profili fortemente proble-
matici.

Franco VAZIO (PD), relatore, valuta
invece favorevolmente le disposizioni ci-
tate dalla collega Sarti.

Andrea COLLETTI (M5S) ringrazia il
relatore per avere accolto alcuni dei suoi
rilievi sull’articolo 8 che, comunque, a suo
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giudizio, rimane tecnicamente erroneo e
mal formulato. Ritiene, in particolare, che
fosse necessario sopprimere le preclusioni
processuali di cui all’articolo 8, comma 1,
lettera c), capoverso « 3-bis » ed esaminare
in modo più approfondito la tematica
della legittimità dell’imposizione per legge
di sconti in un mercato come quello
assicurativo, dove vige il principio delle
tariffe libere. A suo giudizio tali sconti
obbligatori sono illegittimi.

Franco VAZIO (PD), relatore, non con-
divide le osservazioni del collega Colletti in
tema di sconti obbligatori nel mercato
assicurativo.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la nuova proposta di parere del
relatore.

Tancredi TURCO (M5S) dichiara che il
proprio gruppo non parteciperà al voto.

La Commissione approva la nuova
proposta di parere del relatore (vedi al-
legato 1).

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
— Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia Giuseppe Berretta.

La seduta comincia alle 14.40.

DL 146/13: Misure urgenti in tema di tutela dei

diritti fondamentali dei detenuti e di riduzione

controllata della popolazione carceraria.

C. 1921 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri, 21 gennaio 2014.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che sono stati presentati emenda-
menti e articoli aggiuntivi al provvedi-
mento in esame (vedi Bollettino delle
giunte e delle Commissioni del 22 gennaio
2014).

In primo luogo intende rispondere alle
questioni poste nella seduta di ieri ed in
particolare quelle relative all’articolo ag-
giuntivo Verini 1.01 che presenta profili
problematici di ammissibilità. Ribadisce
che a suo parere tale articolo aggiuntivo
non interviene su una materia che si può
considerare estranea al decreto legge, il
quale, attraverso la modifica dell’articolo
275-bis del codice di procedura penale
(articolo 1, comma 1, lettera a), del de-
creto legge) riduce di fatto l’ambito di
applicazione delle misure cautelari in car-
cere, atteso che viene privilegiata la mi-
sura degli arresti domiciliari attraverso
l’utilizzo in via generale dei controlli a
distanza di cui al predetto articolo 275-bis.
Tuttavia, non può non evidenziare la cir-
costanza che l’articolo aggiuntivo in que-
stione riprenda integralmente un testo di
iniziativa parlamentare da poco approvato
dalla Camera dei deputati e che al mo-
mento si trova all’esame presso la Com-
missione giustizia del Senato, avendolo
posto all’ordine del giorno a partire dalla
seduta di ieri.

Osserva come, a parte i profili proble-
matici di ammissibilità, vi sia quindi una
questione di fondo che attiene ai rapporti
tra Camera e Senato della quale non si
può non tenere conto, considerato che
l’eventuale approvazione dell’articolo ag-
giuntivo determinerebbe una necessaria
compressione dei tempi a disposizione del
Senato per esaminare la nuova disciplina
della custodia cautelare, una volta inserita
nell’ambito di un decreto legge, i cui tempi
d’esame sono necessariamente condizio-
nati dal termine di conversione in legge.

Walter VERINI (PD) chiede di interve-
nire per ribadire il senso dell’iniziativa
intrapresa con la presentazione dell’arti-
colo aggiuntivo 1.02 e condivisa con i
gruppi di maggioranza, che era quello di
agganciare la disciplina delle misure cau-
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telari, nel testo recentemente approvato
dalla Camera, ad un decreto legge che
presente una omogeneità, certamente so-
stanziale, di materia. Ciò al fine di rendere
maggiormente efficace la complessiva nor-
mativa prevista dal decreto, che è volta a
realizzare il decongestionamento delle car-
ceri. Prende atto dell’opinione espressa
dalla presidente della Commissione nel
senso della non estraneità della disciplina
recata dalla proposta emendativa rispetto
alla materia di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a) del decreto-legge. Si sente, tut-
tavia, offeso da chi ha voluto equiparare
l’iniziativa in questione a quanto accaduto
in occasione dell’esame del cosiddetto
« decreto salva Roma », poiché l’articolo
aggiuntivo da lui presentato ha dei fini
nobili e reca una materia non estranea.

Prende, quindi, atto delle accese pole-
miche che l’iniziativa ha suscitato e, non
avendo intenzione né di condurre una
battaglia ideologica né – come qualcuno
ha asserito – di ledere in alcun modo le
prerogative del Senato, ritira il proprio
articolo aggiuntivo 1.01.

Esprime, comunque, l’auspicio che al
Senato si faccia tutto il possibile per
approvare in tempi rapidi il provvedi-
mento sulla custodia cautelare ovvero che
in quel ramo del Parlamento si possa
decidere di presentare al decreto legge oggi
in esame un emendamento come quello
appena ritirato.

Donatella FERRANTI, presidente, assi-
cura all’onorevole Verini che vi sono state
delle intese tra la Presidenza della Camera
e la Presidenza del Senato affinché l’iter
del provvedimento sulla custodia cautelare
abbia un iter celere.

Avverte quindi che l’onorevole Iori ha
ritirato gli emendamenti 1.2, 1.3, 1.4, 3.6,
3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 3.11, 3.12, 6.3 e che
l’onorevole Chiarelli ha ritirato il proprio
emendamento 2.31. Avverte altresì che gli
onorevoli Bindi e Mattiello hanno sotto-
scritto l’emendamento Ferranti 4.5.

Avverte inoltre che alcune proposte
emendative presentate sono da conside-
rare inammissibili per estraneità di ma-
teria.

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.
Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento.

La lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emenda-
tive, la materia deve essere valutata con
riferimento « ai singoli oggetti e alla spe-
cifica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo ».

La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri si impone ancor più a
seguito della sentenza della Corte costitu-
zionale n. 22 del 2012 e di alcuni richiami
espressi dal Presidente della Repubblica
nel corso della XVI legislatura e, da ul-
timo, in questa legislatura, in riferimento
al cosiddetto decreto salva Roma (lettera
del Presidente della Repubblica ai presi-
denti delle Camere e al Presidente del
Consiglio dei Ministri del 27 dicembre
2013).

Sono dunque da considerarsi inammis-
sibili le seguenti proposte emendative, che
non recano disposizioni strettamente con-
nesse o consequenziali a quelle contenute
nel testo del decreto-legge:

Marroni 1.5 diretto a modificare la
disciplina della esecuzione della pena de-
tentiva, ampliando le ipotesi di sospen-
sione della pena detentiva in attesa della
eventuale applicazione di una misura al-
ternativa alla detenzione;

Ferraresi 2. 37 diretto a modificare il
Testo unico in materia di disciplina degli
stupefacenti (decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309), rela-
tivamente ai criteri di inclusione delle

Mercoledì 22 gennaio 2014 — 40 — Commissione II



sostanze stupefacenti o psicotrope nelle
tabelle;

Molteni 4.150 nella parte in cui è
diretto a limitare l’applicazione dell’isti-
tuto della liberazione anticipata;

Colletti 4.201 e 4. 200 diretti a limi-
tare l’applicazione dell’istituto della libe-
razione anticipata;

Binetti 5.6 in materia di disciplina
del luogo ove può essere eseguita la pena
nel caso di condannato sottoposto ad in-
terventi terapeutici, diagnostici ed assi-
stenziali;

Daniele Farina 6.3 volto a determi-
nare il termine massimo del trattenimento
dello straniero nel centro di identifica-
zione ed espulsione;

Marazziti 6.28 diretto a modificare la
disciplina dell’ingresso e soggiorno illegale
dello straniero del territorio dello Stato,
prevista dal Testo unico sull’immigrazione;

Verini 6. 29 relativo al termine del
trattenimento dello straniero nel centro di
identificazione ed espulsione;

Daniele Farina 8.01 diretto ad intro-
durre il reato di tortura.

Nicola MOLTENI (LNA) osserva come
tra le proposte emendative dichiarate
inammissibili non vi sia l’articolo aggiun-
tivo 1.01 e si rende conto di come questa
omissione abbia in realtà consentito al-
l’onorevole Verini di ritirare l’articolo ag-
giuntivo medesimo. Ritiro che, natural-
mente, non sarebbe stato possibile ove la
proposta emendativa fosse stata doverosa-
mente dichiarata inammissibile ad inizio
seduta. Ritiene, dunque, che questo costi-
tuisca un grave precedente.

Contesta, inoltre, la dichiarazione di
inammissibilità del proprio emendamento
4.150 nella parte in cui è diretto a limitare
l’applicazione dell’istituto della liberazione
anticipata, atteso che vi è una evidente
attinenza dell’emendamento alla materia
disciplinata dall’articolo 4.

Donatella FERRANTI, presidente, pre-
cisa di avere ritenuto importante illustrare
preliminarmente le questioni relative al-
l’articolo aggiuntivo 1.01: questioni solle-
vate dai colleghi Molteni e Colletti nella
seduta di ieri. All’esito di tale illustrazione
l’onorevole Verini ha ritenuto di ritirare il
proprio emendamento e ciò ha fatto venir
meno l’oggetto stesso del giudizio di am-
missibilità. Ricorda, quindi, all’onorevole
Molteni come il ritiro di un emendamento,
anche anteriore alla sua eventuale dichia-
razione di inammissibilità, costituisca
esercizio di una prerogativa riconosciuta
dal Regolamento a ciascun deputato.

Quanto alla dichiarazione di parziale
inammissibilità dell’emendamento Molteni
4.150, ricorda di avere già precisato come
non possono ritenersi ammissibili le pro-
poste emendative che non siano stretta-
mente attinenti alle materie oggetto del
decreto legge e che la materia deve essere
valutata con riferimento ai singoli oggetti
e alla specifica problematica affrontata
dall’intervento normativo. Nel caso di spe-
cie, una parte dell’emendamento in que-
stione interviene sull’articolo 54 dell’Ordi-
namento penitenziario e, quindi, sull’isti-
tuto della liberazione anticipata ordinaria,
che è cosa diversa rispetto alla liberazione
anticipata speciale introdotta dall’articolo
4 del decreto legge. Non vi è, pertanto, una
stretta attinenza di materia.

Andrea COLLETTI (M5S) chiede la re-
visione del giudizio di inammissibilità dei
propri emendamenti 4.201 e 4. 200, diretti
a limitare l’applicazione dell’istituto della
liberazione anticipata ordinaria. A suo
giudizio, infatti, la stretta attinenza della
materia deriva in modo evidente dalla
struttura stessa dell’articolo 4, comma 1,
lettera a), che richiama l’articolo 54 del-
l’ordinamento penitenziario quale presup-
posto normativo e da ciò deriverebbe l’am-
missibilità di un emendamento che an-
dasse a modificare tale presupposto.
Preannuncia che qualora non venisse ac-
colta dal Presidente della Commissione la
richiesta di revisione del giudizio di inam-
missibilità, presenterà ricordo al Presi-
dente della Camera.
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Donatella FERRANTI, presidente, rassi-
cura il collega Colletti sulla accuratezza
del vaglio di ammissibilità compito anche
sulle sue proposte emendative, ritenendo
determinante la circostanza che l’articolo
4, comma 1, lettera a) introduca e disci-
plini direttamente il solo istituto della
liberazione anticipata speciale, senza ap-
portare alcuna modifica alla liberazione
anticipata ordinaria di cui all’articolo 54
dell’ordinamento penitenziario.

Vittorio FERRARESI (M5S) ritiene er-
ronea la dichiarazione di inammissibilità
del proprio emendamento 2.37, che è
diretto a modificare il Testo unico in
materia di disciplina degli stupefacenti,
relativamente ai criteri di inclusione delle
sostanze stupefacenti o psicotrope nelle
tabelle, poiché tale proposta emendativa
interviene senza dubbio sulla materia di-
sciplinata dall’articolo 2 del decreto legge.
Chiede, quindi, la revisione del giudizio di
inammissibilità e preannuncia, in caso di
mancato accoglimento da parte del Presi-
dente della Commissione, la presentazione
di un ricordo al Presidente della Camera.

Donatella FERRANTI, presidente, fa
presente come l’articolo 2 si limiti a ren-
dere ipotesi autonoma di reato, punita con
una pena più lieve (ovvero con la reclu-
sione da uno a cinque anni e con la multa
da 3.000 a 26.000 euro), la fattispecie
circostanziale prevista dal comma 5 del-
l’articolo 73 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 309 del 1990 e riferita
alle condotte illecite in materia di sostanze
stupefacenti o psicotrope. Un intervento
che sia invece diretto a modificare i criteri
di inclusione delle sostanze stupefacenti o
psicotrope nelle tabelle non può, pertanto,
considerarsi strettamente attinente.

Giulia SARTI (M5S) insiste per la re-
visione del giudizio di inammissibilità degli
emendamenti del collega Colletti.

Donatella FERRANTI, presidente, riba-
disce che non possono essere considerati
ammissibili quegli emendamenti che va-
dano a ridisciplinare la liberazione anti-

cipata ordinaria, che è istituto diverso,
anche nei presupposti, rispetto alla libe-
razione anticipata speciale.

Giulia SARTI (M5S) esprime comunque
l’auspicio che possano essere valutati fa-
vorevolmente gli emendamenti volti a li-
mitare l’applicazione dell’istituto della li-
berazione anticipata con riferimento a
specifiche fattispecie di reato.

Nicola MOLTENI (LNA) non ritiene che
l’a liberazione anticipata ordinaria e la
liberazione anticipata speciali possano es-
sere considerati degli istituti sostanzial-
mente diversi.

Donatella FERRANTI, presidente, invita
il relatore e il Governo ad esprimere i
pareri sulle proposte emendative.

David ERMINI (PD), relatore, in primo
luogo chiede di accantonare gli articoli 2
e 6 e l’articolo aggiuntivo 4.01.

Donatella FERRANTI, presidente, fa
presente al relatore che, in considerazione
del breve tempo a disposizione per lo
svolgimento della seduta odierna, i pareri
sugli articoli 2 e 6 e sull’articolo aggiuntivo
4.01 potranno essere espressi domani.

David ERMINI (PD), relatore, esprime
parere favorevole sui seguenti emenda-
menti: Dambruoso 3.15; Sarti 3.189; Fer-
ranti 3.4; 3.185 Sarti, se riformulato nella
maniera seguente: Al comma 1, lettera b),
capoverso « Art. 35-bis », comma 3, dopo
le parole porre rimedio inserire le seguenti
entro il termine indicato dal giudice; Chia-
relli 3.2 se riformulato come l’emenda-
mento Ferranti 3.5; Costa 3.23, se rifor-
mulato come l’emendamento Ferranti 3.5;
Sarti 3.182, se riformulato come l’emen-
damento Ferranti 3.5; Ferranti 3.5; Fer-
ranti 4.5; Colletti 4.129, se riformulato
come l’emendamento Ferranti 4.5; Mat-
tiello 4.145, se riformulato come l’emen-
damento Ferranti 4.5; Molteni 4.151, se
riformulato come l’emendamento Ferranti
4.5; Ferranti 4.152; Cicu 7.49, trasmesso
dal Presidente del Comitato per la legisla-

Mercoledì 22 gennaio 2014 — 42 — Commissione II



zione; Cicu 7.50, trasmesso dal Presidente
del Comitato per la legislazione; Turco
7.21; Micillo 7.36; Micillo 7.35 e Iori 7.51.
Sui restanti emendamenti esprime parere
contrario.

Il sottosegretario Giuseppe BERRETTA
esprime parere conforme a quello del
relatore fatta eccezione per l’emenda-
mento Ferranti 3.5, sul quale esprime
parere favorevole, ove riformulato aggiun-
gendo, infine, il seguente periodo: « In
considerazione dell’attuale situazione di
copertura dei posti di organico nel ruolo
dei dirigenti dell’esecuzione penale esterna
e in attesa dell’espletamento dei concorsi
pubblici ad essa finalizzati, per un periodo
di 3 anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, in deroga a quanto

previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto
legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, le fun-
zioni di dirigente dell’esecuzione penale
esterna possono essere svolti dai funzio-
nari inseriti nel ruolo dei dirigenti di
istituto penitenziario ».

Si rimette alla Commissione sull’emen-
damento Ferranti 4.5.

Andrea COLLETTI (M5S) rileva come
vi siano talune incongruenze nel giudizio
di ammissibilità, con particolare riferi-
mento all’articolo aggiuntivo 4.01.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del piano « Destinazione
Italia » per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la
riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo
e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione

di opere pubbliche ed EXPO 2015. C. 1920 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato il provvedimento in og-
getto;

premesso che:

A) l’articolo 1, comma 9, lettera b)
novella la disciplina delle maggioranze
richieste nel condominio degli edifici per
l’approvazione delle innovazioni (articolo
1120 del codice civile). In particolare, il
provvedimento elimina le opere e gli in-
terventi per il contenimento del consumo
energetico degli edifici dall’elenco delle
innovazioni che possono essere decise
dalla maggioranza semplice dell’assemblea
condominiale (vale a dire un numero di
voti che rappresenti la maggioranza degli
intervenuti e almeno la metà del valore
dell’edificio, ex articolo 1136, secondo
comma, del codice civile). Conseguente-
mente, anche per tali innovazioni sarà
necessaria la maggioranza qualificata (ov-
vero, un numero di voti che rappresenti la
maggioranza degli intervenuti e almeno i
due terzi del valore dell’edificio, ex arti-
colo 1136, quinto comma, del codice ci-
vile);

1) la modifica proposta risulta in
netta controtendenza rispetto a tutta la
legislazione, anche quella più recente in
materia fiscale, volta a favorire il rispar-
mio energetico. Per quanto concerne la
disciplina del condominio, la recente mo-
difica dell’articolo 1120, che ha previsto la
maggioranza semplice per le opere e gli
interventi per il contenimento del con-

sumo energetico degli edifici, è il risultato
di un dibattito ventennale che ha visto
un’ampia convergenza delle forze politiche
nella precedente legislatura;

2) si ritiene, pertanto, necessario
sopprimere l’articolo 1, comma 9, lettera
b) in quanto appare irragionevole ripristi-
nare, nel caso di specie, la regola della
maggioranza qualificata che, come l’espe-
rienza ha dimostrato, rende sostanzial-
mente irrealizzabili interventi per un si-
gnificativo contenimento del consumo
energetico nell’ambito del condominio;

B) l’articolo 8, comma 1, lettera b)
inserisce un ulteriore comma 1-bis all’ar-
ticolo 132 del decreto legislativo n. 209 del
2005 (Codice delle assicurazioni private),
stabilendo che « quando uno dei veicoli
coinvolti in un incidente risulta dotato di
un dispositivo elettronico che presenta le
caratteristiche tecniche e funzionali stabi-
lite a norma del presente articolo e del-
l’articolo 32, commi 1-bis e 1-ter, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, le risultanze del di-
spositivo formano piena prova, nei proce-
dimenti civili, dei fatti cui esse si riferi-
scono, salvo che la parte contro la quale
sono state prodotte dimostri il mancato
funzionamento del predetto dispositivo »;

1) la previsione solleva serie per-
plessità. Con essa, infatti, si intende in-
trodurre una prova legale civile (piena
prova delle risultanze del dispositivo
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– cosiddetta scatola nera – in relazione ai
fatti cui esse si riferiscono), il cui supe-
ramento è possibile solo attraverso la
prova, a carico della parte contro la quale
tali risultanze sono prodotte, che dimostri
« il mancato funzionamento del disposi-
tivo »; la « prova contraria » appare, in
realtà, di impossibile realizzazione, dal
momento che la parte interessata do-
vrebbe provare « il mancato funziona-
mento » della scatola nera che, se collocata
su veicolo della controparte, non è nella
sua disponibilità. Né – anche se nel corso
del processo dovessero emergere elementi
di dubbio sull’attendibilità dei dati dell’ap-
parato – si potrebbe chiedere al giudice di
procedere ad una consulenza tecnica d’uf-
ficio, poiché a fonte dell’assenza di prova
circa il mancato funzionamento, si perfe-
zionerebbe la prova legale e non vi sa-
rebbe spazio per l’attivazione dei poteri
istruttori del giudicante;

2) la previsione appare anche in
distonia rispetto alla regola generale di cui
all’articolo 2712 del codice civile (che
disciplina la valenza probatoria delle ri-
produzioni meccaniche), secondo cui « le
riproduzioni fotografiche, informatiche o
cinematografiche, le registrazioni fonogra-
fiche e, in genere, ogni altra rappresenta-
zione meccanica di fatti e di cose formano
piena prova dei fatti e delle cose rappre-
sentate, se colui contro il quale sono
prodotte non ne disconosce la conformità
ai fatti o alle cose medesime ». Tale disci-
plina è stata dalla giurisprudenza ritenuta
applicabile alle risultanze – simili a quelle
contenute nella « scatola nera » – dei di-
schi cronotachigrafici collocati sui mezzi
di trasporto commerciali. Esse non inte-
grano infatti una prova legale, ma solo una
presunzione semplice, che può essere su-
perata da prova contraria (non limitata al
« mancato funzionamento dell’apparato »)
(Cass., Sez. lav., n. 9006/02; 16098/01);

3) si ritiene, pertanto, necessario
riformulare la disposizione in modo che
sia rispettata la regola generale di cui
all’articolo 2712 del codice civile; al capo-
verso 1-bis occorre quindi sostituire le
parole « salvo che la parte contro la quale

sono state prodotte dimostri il mancato
funzionamento del predetto dispositivo »,
con le seguenti: « salvo che la parte contro
la quale sono state prodotte non eccepisca
in modo specifico il mancato o erroneo
funzionamento del predetto dispositivo ».
In tal modo, si escluderebbe la natura di
« prova legale » delle risultanze della sca-
tola nera e, nel contempo, la presunzione
relativa di affidabilità dei dati registrati
risulterebbe rafforzata dalla necessità di
una contestazione non generica, ma fon-
data su singoli e specifici elementi;

C) all’articolo 8, comma 1, lettera
c), il nuovo comma 3-bis dell’articolo 135
CAP prescrive che l’identificazione di
eventuali testimoni sul luogo di accadi-
mento dell’incidente deve risultare dalla
denuncia di sinistro, « nonché » dalla ri-
chiesta di risarcimento presentata all’im-
presa di assicurazione. Fatte salve le ri-
sultanze contenute in verbali delle autorità
di polizia intervenute sul luogo dell’inci-
dente, l’identificazione dei testimoni avve-
nuta in un momento successivo comporta
l’inammissibilità della prova testimoniale
addotta.

1) la disposizione pone delicate
questioni di bilanciamento degli interessi,
dal momento che introduce una deroga
alle vigenti norme in materia di acquisi-
zione delle prove testimoniali, destinata a
valere per una sola parte processuale e per
una sola categoria di soggetti danneggiati.
Si prevede, segnatamente, una preclusione
pre-processuale a carico di una sola parte
processuale mentre, la controparte, cioè il
danneggiante ovvero l’assicurazione del
danneggiante, potranno presentare i testi-
moni secondo i normali canoni procedu-
ral-civilistici.

Una simile deroga, pertanto, anche per
evitare che si produca un effetto discri-
minatorio in contrasto con l’articolo 3
della Costituzione, oltre che nella condi-
visibile ratio di contenimento del feno-
meno delle frodi, deve trovare un più
solido fondamento nel principio di ragio-
nevolezza; si ritiene, in sostanza, che il
solo intento di ridurre le frodi, di per sé,
possa giustificare una anticipazione del
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termine di identificazione dei testimoni a
carico di una sola parte processuali, ma
non una anticipazione così estrema come
quella prevista dalla disposizione in
esame;

2) al fine di garantire il rispetto
del principio di ragionevolezza, si ritiene
necessario riformulare la disposizione nel
senso di prevedere che l’identificazione di
eventuali testimoni sul luogo di accadi-
mento dell’incidente deve risultare dalla
denuncia di sinistro, « ovvero » dalla ri-
chiesta di risarcimento presentata all’im-
presa di assicurazione e, quindi, in un
tempo considerevolmente più ampio ri-
spetto a quello attualmente previsto dalla
norma;

D) l’articolo 8, comma 1, lettera c)
inserisce dopo il comma 3 dell’articolo 135
del decreto legislativo n. 209 del 2005
anche il seguente comma: « 3-quater: Nei
processi attivati per l’accertamento della
responsabilità e la quantificazione dei
danni, il giudice verifica la eventuale ri-
correnza dei medesimi testimoni già chia-
mati in altre cause nel settore dell’infor-
tunistica stradale e, ove riscontri, anche
avvalendosi dell’archivio integrato infor-
matico di cui all’articolo 21 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, la ricorrenza dei medesimi
nominativi in più di tre cause negli ultimi
cinque anni, trasmette l’informativa alla
Procura della Repubblica competente per
gli ulteriori accertamenti. Il presente
comma non si applica agli ufficiali e agli
agenti delle autorità di polizia che sono
chiamati a testimoniare »;

1) la norma si espone a numerosi
rilievi critici a causa della sua sostanziale
difficile esigibilità, rispetto alle finalità
prefissate. Innanzitutto andrebbe precisato
se ci si riferisce solo ai giudizi civili aventi
ad oggetto l’accertamento della responsa-
bilità civile ed il conseguente risarcimento
danni ovvero anche ai processi penali (per
esempio, per lesioni colpose). Inoltre la
formulazione normativa impone al giudice

di effettuare una verifica sulla ricorrenza
dei medesimi testimoni già chiamati a
rendere testimonianza in altri contenziosi,
senza precisare però le modalità da se-
guire né le fonti attraverso cui tale accer-
tamento andrebbe compiuto. In proposito,
deve sottolinearsi che non esiste un archi-
vio anagrafico dei testimoni chiamati in
giudizio presso gli uffici giudiziari, mentre
il riferimento all’archivio integrato infor-
matico previsto dall’articolo 21 del decreto
legge n. 179 del 2012 viene indicato come
eventuale attraverso la locuzione « anche »,
senza alcuna specificazione circa le mo-
dalità di accesso da parte del giudice alla
predetta banca dati gestita esclusivamente
dall’IVASS. La norma, quindi, rende, da
un lato, non esclusiva la fonte dalla quale
poter ricavare i dati richiesti e, dall’altro,
non precisa in base a quali modalità il
giudice possa avvalersi dell’archivio citato.
Il rischio è, in definitiva, che la previsione
normativa non possa essere doverosa-
mente seguita per le finalità previste;

2) deve, peraltro, segnalarsi che
in base alla formulazione normativa in
parola si impone al giudice una condotta
la cui inosservanza potrebbe dar luogo ad
un illecito disciplinare conseguente alla
violazione di legge, il che espone in modo
ingiustificato il magistrato al rischio di un
procedimento disciplinare per l’inadem-
pienza ad una norma obiettivamente ine-
sigibile;

3) per corrispondere alle finalità
prefissate, appare necessario riformulare
la disposizione in modo da onerare la
compagnia di assicurazione che, avvalen-
dosi della banca dati dell’IVASS a sua
disposizione, potrà segnalare al giudice la
circostanza relativa alla ricorrenza delle
testimonianze rese dal medesimo soggetto
in diverse cause civili, affinché il giudice,
esaminata la segnalazione, trasmetta alla
Procura della Repubblica un’informativa
al riguardo per quanto riterrà di sua
competenza;

4) si segnala, inoltre, l’opportu-
nità di verificare la possibilità di consen-
tire l’accesso alla banca dati dell’IVASS
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non solo alle assicurazioni ma anche alle
parti del processo civile, nel rispetto della
normativa sulla privacy;

E) l’articolo 8, comma 1, lettera d),
inserisce il nuovo articolo 147-bis del CAP
in tema di risarcimento in forma specifica,
con il quale si attribuisce all’impresa di
assicurazione la facoltà di risarcire in
forma specifica attraverso carrozzerie
convenzionate, in tutte le ipotesi di danni
a cose ed in assenza di responsabilità
concorsuale, fornendo una garanzia di
almeno due anni sulle riparazioni effet-
tuate per tutte le parti non soggette a
usura ordinaria. Nei contratti in cui è
prevista tale facoltà deve essere prevista
una riduzione del premio. Il danneggiato
può comunque rifiutare il risarcimento in
forma specifica, per rivolgersi ad una
carrozzeria di propria fiducia. In tal caso
il risarcimento non può comunque supe-
rare il costo che l’impresa di assicurazione
avrebbe sostenuto provvedendo alla ripa-
razione mediante impresa convenzionata.
La somma è versata direttamente all’im-
presa che ha svolto l’attività di autoripa-
razione, ovvero previa presentazione di
fattura. Resta fermo il diritto del dan-
neggiato al risarcimento per equivalente
nell’ipotesi in cui il costo della riparazione
sia pari o superiore al valore di mercato
del bene e, in tali casi, la somma corri-
sposta a titolo di risarcimento non può
comunque superare il medesimo valore di
mercato;

1) la disposizione non appare
condivisibile poiché, di fatto, attribuisce
all’assicuratore il potere di decidere le
condizioni di mercato dell’autoriparazione
e la conseguente riduzione dei margini di
impresa determinerebbe una riduzione de-
gli standard qualitativi e di sicurezza delle
riparazioni. Vi è inoltre il rischio che la
creazione di un percorso privilegiato verso
le imprese fiduciarie dell’assicuratore
spinga le imprese indipendenti fuori dal
mercato, limitando fortemente la capacità
contrattuale in questo settore. In sostanza
l’artigiano carrozziere verrebbe trasfor-
mato in « terzista », sotto il diretto con-
trollo del sistema assicurativo, con il con-

seguente impoverimento di tutto il settore
della riparazione e la conseguente minore
qualità dei lavori di riparazione, con grave
pregiudizio per gli assicurati; la disposi-
zione, quindi, deve essere soppressa;

F) all’articolo 8, comma 1, lettera
e), appare necessario ripristinare il ter-
mine di cinque giorni non festivi, previsti
dall’articolo 148 del CAP, a disposizione
dell’assicuratore per eseguire l’ispezione
diretta, in quanto la nomina del tecnico
può avvenire in « tempo reale ». L’innal-
zamento del termine a dieci giorni non
appare giustificato e produrrebbe un au-
mento dei costi sia per il riparatore, che
dovrebbe occupare gli spazi della propria
officina e custodire il bene, sia per il
danneggiato, che non potrebbe usufruire
del veicolo per un tempo più lungo, senza
che a ciò corrisponda un apprezzabile
interesse dell’assicuratore;

Risulta necessario, inoltre, sopprimere
la modifica normativa che determina il
prolungamento del termine per la propo-
sizione dell’azione di risarcimento del
danno a novanta giorni in caso di omessa
comunicazione delle « determinazioni con-
clusive » dell’assicuratore in merito alla
richiesta dell’assicuratore. Tale prolunga-
mento desta forti perplessità in quanto
dall’omissione di un atto obbligatorio per
l’assicuratore si farebbe conseguire una
ingiustificata e pregiudizievole dilatazione
dei termini processuali, compromettendo
il diritto di accesso al processo da parte
del danneggiato;

G) l’articolo 8, comma 1, lettera f),
capoverso « Art. 150-ter », al comma 1
attribuisce all’impresa assicuratrice la fa-
coltà di vietare la cessione del diritto al
risarcimento del danno causato dalla cir-
colazione dei veicoli a motore e dei na-
tanti, con conseguente grave limitazione
delle facoltà contrattuali degli assicurati
(espressamente riconosciute dal codice ci-
vile) e attribuzione di maggiore forza con-
trattuale all’assicuratore.

La disposizione non risulta sorretta da
adeguata giustificazione sotto il profilo
dell’efficacia nel contenimento del feno-
meno delle frodi assicurative, la cui ori-
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gine non risiede nell’istituto della cessione
del credito in sé considerato. A fronte
della prevedibile inefficacia rispetto allo
scopo perseguito si determina, invece,
sotto il profilo del bilanciamento degli
interessi, una compressione sproporzio-
nata e discriminatoria delle facoltà con-
trattuali di una specifica categoria di cre-
ditori.

La disposizione, pertanto, deve essere
soppressa;

H) l’articolo 8, comma 1, lettera f),
capoverso « Art. 150-ter », al comma 3
modifica la disciplina concernente il ri-
sarcimento del danno alla persona per
lesioni di lieve entità, prevista dall’articolo
32, comma 3-quater del decreto-legge n. 1
del 2012. In particolare, si dispone che tale
tipo di danno sia risarcito solo a seguito di
riscontro medico legale da cui risulti
« strumentalmente accertata » l’esistenza
della lesione, eliminando il riferimento
alla diagnosi di tipo visivo.

Appare necessario sopprimere il pre-
detto comma 3, non ravvisandosi alcun
ragionevole motivo per limitare il diritto al
risarcimento di danni, escludendo le le-
sioni riscontrabili con diagnosi di tipo
visivo (si pensi, ad esempio, al cosiddetto
« colpo di frusta ») che comunque, per
quanto normativamente definite di « lieve
entità », possono essere in varia misura
invalidanti;

I) l’articolo 8, comma 1, lettera f),
capoverso « 150-ter », comma 11, abroga
l’articolo 14 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 254 del 2006 (Rego-
lamento recante disciplina del risarci-
mento diretto dei danni derivanti dalla
circolazione stradale, a norma dell’articolo
150 del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209 – Codice delle assicurazioni
private).

1) Il testo dell’articolo 14 del
decreto del Presidente della Repubblica
254/2006 recita: « Art. 14. (Benefici deri-
vanti agli assicurati). 1. Il sistema del
risarcimento diretto dovrà consentire ef-
fettivi benefici per gli assicurati, attraverso
l’ottimizzazione della gestione, il controllo

dei costi e l’innovazione dei contratti che
potranno contemplare l’impiego di clau-
sole che prevedano il risarcimento del
danno in forma specifica con contestuale
riduzione del premio per l’assicurato. 2. In
presenza di clausole che prevedono il
risarcimento del danno in forma specifica,
nel contratto deve essere espressamente
indicata la percentuale di sconto applicata.

2) Non risultano evidenti e giu-
stificate ragioni per abrogare una dispo-
sizione volta a garantire benefici agli as-
sicurati attraverso l’ottimizzazione della
gestione, il controllo dei costi e l’innova-
zione dei contratti da parte dell’assicura-
tore; la disposizione, dunque, deve essere
soppressa.

L) l’articolo 8, al comma 6, sosti-
tuisce il secondo comma dell’articolo 2947
del Codice civile, che disciplina la prescri-
zione del diritto al risarcimento del danno
prodotto dalla circolazione dei veicoli di
ogni specie, mantenendo il già previsto
termine prescrizionale di due anni, ma
aggiungendo una ipotesi di decadenza
« qualora la richiesta di risarcimento non
venga presentata entro tre mesi dal fatto
dannoso, salvo i casi di forza maggiore »;

1) la norma desta perplessità
sotto vari profili. Si tratta di previsione
che rende estremamente difficile l’eserci-
zio del diritto, atteso che nel brevissimo
termine indicato dalla norma il danneg-
giato o i suoi eredi potrebbero essere
impossibilitati a esercitarlo anche per
cause esulanti dalla forza maggiore, come
nell’ipotesi in cui non si sia individuato il
responsabile del sinistro (si pensi al caso
del veicolo ignoto per non essere stata
nell’immediatezza annotata la targa). Oc-
corre inoltre tener presente che nell’ipo-
tesi di responsabilità solidale, prevista dal-
l’articolo 2054 del codice civile, il fatto
illecito dà luogo a singoli rapporti tra il
danneggiato e i responsabili, sicché, onde
evitare la decadenza, la richiesta dovrebbe
essere avanzata nei confronti di ciascuno
di essi. Occorre poi tener conto che, in
presenza di una ipotesi di decadenza in-
serita in una norma che disciplina il
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diverso istituto della prescrizione, non è
dato comprendere se il termine decaden-
ziale operi o meno nel caso in cui il fatto
integri anche una fattispecie di reato ossia
in relazione al comma 3 dell’articolo 2947;
appare pertanto necessario sopprimere la
disposizione e mantenere il solo termine di
prescrizione biennale (dunque già
« breve ») previsto dal codice civile;

2) ove si ritenesse di mantenere
comunque la disposizione, anche per scon-
giurare vizi di incostituzionalità, appare
evidente che questa dovrebbe essere rifor-
mulata prevedendo un termine di deca-
denza più ampio (di almeno sei mesi) ed
escludendo espressamente che il danneg-
giato decada dal diritto non solo nei casi
(invero molto infrequenti) di forza mag-
giore, ma anche quando egli sia stato
impossibilitato, senza colpa, ad esercitare
il diritto entro il termine previsto e
quando il fatto integri anche una fattis-
pecie di reato;

tanto premesso, esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, comma 9, sia sop-
pressa la lettera b);

2) all’articolo 8, comma 1, lettera b),
capoverso « 1-bis », le parole « salvo che la
parte contro la quale sono state prodotte
dimostri il mancato funzionamento del
predetto dispositivo » siano sostituite con
le seguenti: « salvo che la parte contro la
quale sono state prodotte non eccepisca in
modo specifico il mancato o erroneo fun-
zionamento del predetto dispositivo »;

3) all’articolo 8, lettera c), capoverso
« 3-bis », primo periodo, le parole « nonché

dalla richiesta di risarcimento » siano so-
stituite dalle seguenti: « ovvero dalla ri-
chiesta di risarcimento »;

4) all’articolo 8, comma 1, lettera c),
il capoverso « 3-quarter » sia sostituito con
il seguente:

« 3-quater. Nelle controversie civili at-
tivate per l’accertamento della responsa-
bilità e la quantificazione dei danni, il
giudice, su documentata segnalazione del-
l’IVASS o delle parti, trasmette un’infor-
mativa alla Procura della Repubblica, per
quanto di competenza, in relazione alla
ricorrenza dei medesimi nominativi di te-
stimoni già chiamati in più di tre cause
concernenti la responsabilità civile da cir-
colazione stradale negli ultimi cinque
anni. Il presente comma non si applica
agli ufficiali e agli agenti delle autorità di
polizia che sono chiamati a testimoniare »;

5) all’articolo 8, comma 1, sia sop-
pressa la lettera d);

6) all’articolo 8, comma 1, lettera e),
al n. 1) siano soppresse le seguenti parole:
« al primo periodo la parola “cinque” è
sostituita dalla seguente: “dieci” e »; e al
n. 2) siano soppresse le seguenti parole:
« o in sua mancanza allo spirare del ter-
mine di novanta giorni di sospensione
della procedura »;

7) all’articolo 8, comma 1, lettera f),
capoverso « Art. 150-ter », sia soppresso il
comma 1;

8) all’articolo 8, comma 1, lettera f),
capoverso « Art. 150-ter », sia soppresso il
comma 3;

9) all’articolo 8, comma 1, lettera f),
capoverso « Art. 150-ter », sia soppresso il
comma 11;

10) all’articolo 8, sia soppresso il
comma 6.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Andrea MAN-
CIULLI. — Interviene il viceministro degli
affari esteri, Marta Dassù.

La seduta comincia alle 14.

5-01810 Scotto: Sul monitoraggio del programma

« Seenet – Una rete translocale per la cooperazione

tra Italia e Sud Est Europa ».

Andrea MANCIULLI, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità

dei lavori della seduta odierna sarà assi-
curata anche attraverso l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Il viceministro Marta DASSÙ risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1), sotto-
lineando come il programma Seenet co-
stituisca il più importante intervento in
essere di cooperazione decentrata.

Arturo SCOTTO (SEL), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta e ri-
chiama l’attenzione sul valore strategico
dei Balcani in termini politici, economici,
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culturali. Ritiene che ciò debba farci guar-
dare con fiducia ed interesse a progetti di
cooperazione decentrata che vedono già
coinvolte importanti regioni come la To-
scana, l’Emilia, il Piemonte e le Marche. A
tale riguardo auspica una accelerazione
delle procedure amministrative ed una
semplificazione normativa nel quadro
della rapida conclusione del processo di
riforma della legge sulla cooperazione e
del necessario incremento dei livelli di
spesa dedicati alla cooperazione stessa.

5-01890 Spadoni: Sugli obblighi di relazione al

Parlamento in materia di cooperazione allo sviluppo.

Il viceministro Marta DASSÙ risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Maria Edera SPADONI (M5S), repli-
cando osserva come il dato oggettivo sia
che, mediante la consultazione del sito
ufficiale, l’ultima relazione reperibile è
quella relativa all’anno 2011. A questo
dato si contrappone il fatto che i parla-
mentari sono poi chiamati ad approvare il
decreto-legge sulle missioni internazionali,
senza adeguate informazioni di contesto.
Nel premettere che il Movimento 5 Stelle
è favorevole ad un incremento della spesa
destinata alla cooperazione, ritiene però
necessario, per una doverosa trasparenza
e per la credibilità nazionale, che i citta-
dini siano messi nelle condizioni di cono-
scere puntualmente e tempestivamente
quali siano i progetti avviati, la loro effi-
cacia, il loro stato di avanzamento.

5-01902 Di Battista: Sul rapimento di un cooperante

italiano in Pakistan.

Il viceministro Marta DASSÙ risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3), sotto-
lineando che quello in oggetto è un caso di
particolare difficoltà e delicatezza e pre-
cisando di avere, nella giornata odierna,
fatto nuovamente il punto con l’Unità di
crisi della Farnesina.

Alessandro DI BATTISTA (M5S), repli-
cando, seppur in assenza di intento pole-
mico, osserva che il viceministro ha fornito
un quadro informativo ampiamente detta-
gliato ed apprezzabile, ma tuttavia privo di
elementi di novità. Sollecita, pertanto, le
autorità nazionali a svolgere tutto quanto
possibile al fine di risolvere al più presto
questa vicenda. Intende, inoltre, sottoli-
neare il ruolo del Movimento 5 Stelle che ha
promosso iniziative su questioni interna-
zionali molto delicate favorendone una po-
sitiva evoluzione. Si riferisce al caso Shala-
bayeva ed alla prossima partenza di una
delegazione parlamentare che si recherà in
India per il caso dei marò. A suo avviso,
potrebbe risultare utile accrescere il risalto
mediatico della vicenda anche per richia-
mare il Pakistan alle sue responsabilità,
coinvolgendo anche le ONG. Conferma, al
riguardo, che il suo gruppo è pronto a qual-
siasi forma di supporto mobilitando altresì
l’opinione pubblica.

Andrea MANCIULLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Andrea MAN-
CIULLI. — Interviene il viceministro degli
affari esteri, Marta Dassù.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 146/13: Misure urgenti in tema di tutela dei

diritti fondamentali dei detenuti e di riduzione

controllata della popolazione carceraria.

C. 1921 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Andrea MANCIULLI, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assi-
curata anche attraverso l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Michele NICOLETTI (PD), relatore, ri-
leva che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere alla Commis-
sione Giustizia su un provvedimento legi-
slativo d’urgenza motivato dall’esigenza di
restituire ai soggetti reclusi la possibilità di
un pieno esercizio dei diritti fondamentali
e di affrontare risolutivamente il feno-
meno dell’ormai endemico sovraffolla-
mento carcerario. Fa presente che è d’ob-
bligo ricordare in proposito il messaggio
che il Presidente della Repubblica ha re-
centemente inviato alle Camere per richia-
mare l’attenzione su tale drammatico pro-
blema.

Osserva che, per quanto concerne la
sfera delle competenze della Commissione
Affari esteri, assume particolare rilievo
l’articolo 7 che prevede l’istituzione, presso
il Ministero della giustizia, del Garante
nazionale dei diritti delle persone detenute
o private della libertà personale. Segnala
che tale organo sarà costituito da un
collegio di tre membri, nominati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentite le competenti Commissioni
parlamentari. È richiesto il requisito del-
l’indipendenza e della competenza nelle
discipline afferenti la tutela dei diritti
umani. Rileva che compiti del Garante
saranno quelli di favorire i rapporti di
collaborazione con i garanti territoriali e
con altre figure istituzionali, aventi ad
oggetto l’esatto ed ordinato svolgimento
dell’esecuzione della custodia dei detenuti,
degli internati nonché dei soggetti sotto-
posti ad altre forme di limitazione della
libertà personale in attuazione dei principi
ispiratori della Carta costituzionale.

Evidenzia che l’istituzione del Garante
dei detenuti adempie ad un impegno in-
ternazionale assunto dall’Italia in occa-
sione della sottoscrizione, il 18 dicembre
2002, del Protocollo opzionale alla Con-
venzione ONU contro la tortura ed altre
pene o trattamenti crudeli, inumani o

degradanti. Osserva che, a seguito della
pur tardiva ratifica del Protocollo, inter-
venuta con la legge n. 195 del 2012, ap-
pare necessario ed urgente procedere al-
l’istituzione di tale organismo indipen-
dente, previsto dall’articolo del Protocollo
stesso. Ricorda che tale adempimento è
stato più volte sollecitato nel corso del-
l’ultima revisione periodica ricevuta dal
nostro Paese da parte del Consiglio per i
diritti umani delle Nazioni Unite nonché
delle ispezioni del Comitato europeo per la
prevenzione della tortura e delle pene o
trattamenti inumani o degradanti, istituito
in seno al Consiglio d’Europa. Rileva che
il carattere di urgenza è rafforzato dalla
necessità di adempiere a quanto stabilito
dalla Corte europea dei diritti dell’uomo
che, con la sentenza Torreggiani, ha invi-
tato l’Italia ad introdurre, entro il maggio
del 2014, incisive riforme in materia. Ri-
tiene, pertanto, apprezzabile l’iniziativa
del Governo tramite questo decreto-legge,
ma lamenta il fatto che in materia di
tutela dei diritti delle persone si proceda
troppo spesso, non sulla base di una
autonoma iniziativa, bensì sulla spinta
dell’evoluzione del diritto europeo o, ancor
peggio, in seguito a condanne di organismi
internazionali. Per questo ritiene oppor-
tuno richiamare la Commissione in questa
sede ad alcuni obblighi internazionali an-
cora non assolti nella medesima materia,
quali l’introduzione del reato di tortura
nell’ordinamento e l’istituzione della Com-
missione nazionale per i diritti umani.
Auspica in proposito che sia possibile
riprendere al più presto l’iter delle pro-
poste di legge che nelle precedenti legisla-
ture sono state esaminate senza tuttavia
essere approvate.

Il viceministro Marta DASSÙ ringrazia
il relatore per il suo intervento, che ha
messo a fuoco gli obiettivi del decreto-
legge di tutela dei diritti fondamentali dei
detenuti e di attenuazione del sovraffolla-
mento carcerario. Nel ricordare come
l’Italia abbia depositato lo scorso anno lo
strumento di ratifica del Protocollo opzio-
nale già menzionato dal relatore, consi-
dera le nuove disposizioni di legge parti-
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colarmente importanti ai fini delle pros-
sima revisione periodica universale che
avrà luogo nell’ottobre 2014. Condividendo
l’auspicio del relatore circa l’esigenza di
non aspettare condanne internazionali
prima di adempiere agli obblighi assunti,
sottolinea come la mancata previsione del
Garante dei detenuti costituisca una ca-
renza nel nostro ordinamento, alla luce
del fatto che tutti i Paesi dell’Unione
europea ne sono dotati.

Manlio DI STEFANO (M5S) dichiara
che il suo gruppo condivide la necessità di
risolvere la questione carceraria, anche in
considerazione delle preoccupazioni deri-
vanti dall’alta percentuale dei detenuti
immigrati. Manifesta tuttavia viva disap-
provazione per il provvedimento in titolo
che ancora una volta non incide struttu-
ralmente sul problema. Allo stesso modo,
ritiene che sarebbero inutili le pur venti-
late iniziative in materia di amnistia e
indulto. Ribadisce quindi che il Movi-
mento 5 Stelle voterà contro il decreto-
legge in esame.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
esprime il giudizio favorevole del suo
gruppo sull’istituzione del Garante dei de-
tenuti che anticipa una parte delle com-
petenze dell’istituenda Commissione na-
zionale per i diritti umani, il cui esame
legislativo dovrebbe riprendere al più pre-
sto. Sottolinea poi l’esigenza di garantire
condizioni non solo di competenza, ma
anche di corrispettivo ai componenti del-
l’organo affinché possano compiere il loro
mandato.

Michele NICOLETTI (PD), relatore, re-
plicando al collega Di Stefano, ne con-
divide l’aspirazione alla soluzione strut-
turale della questione carceraria, ma lo
invita a riflettere sul fatto che l’introdu-
zione del Garante contribuirebbe a mi-
gliorare significativamente le condizioni
dei detenuti. Nel fare poi presente alla
collega Quartapelle di non aver sollevato
la questione della retribuzione dei com-
ponenti dell’organo di garanzia perché
non di primaria competenza della Com-

missione, concorda tuttavia sull’inoppor-
tunità che l’incarico assuma carattere
meramente volontaristico.

Il viceministro Marta DASSÙ invita a
valutare l’eventualità di fare ricorso al
successivo regolamento previsto dall’arti-
colo 7 del provvedimento per risolvere la
questione del corrispettivo.

Michele NICOLETTI (PD), relatore,
formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi al-
legato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere come formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Andrea MAN-
CIULLI.

La seduta comincia alle 14.45.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo degli Stati

Uniti d’America sul rafforzamento della coopera-

zione nella prevenzione e lotta alle forme gravi di

criminalità, fatto a Roma il 28 maggio 2009.

C. 1927 approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea MANCIULLI, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assi-
curata anche attraverso l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Se-
gnala che il rappresentante del Governo
interverrà in una successiva seduta, in
quanto ha dovuto recarsi presso l’altro
ramo del Parlamento.
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Paolo ALLI (NCD), relatore, rileva che
il provvedimento all’esame della Commis-
sione, già approvato in prima lettura
dalla Camera nella scorsa legislatura,
reca l’autorizzazione alla ratifica dell’Ac-
cordo italo-statunitense del 28 maggio
2009, con il quale i due Paesi si sono
impegnati a collaborare nell’azione di
prevenzione ed attività investigativa di
contrasto alle forme gravi di criminalità,
attraverso la facoltà di interrogazioni au-
tomatizzate dei dati dattiloscopici e dei
profili del DNA. Osserva che l’intesa, nel
suo articolato, concentra la propria por-
tata applicativa sulla prevenzione e sulla
lotta contro le forme gravi di criminalità
transfrontaliera ed il terrorismo, ispiran-
dosi al Trattato fatto a Prüm il 27
maggio 2005, fra diversi Paesi europei,
tra cui il nostro. Segnala che, ai fini
dell’attuazione dell’intesa, le Parti garan-
tiscono la disponibilità dei dati di rife-
rimento (profili del DNA e dati identifi-
cativi). Osserva che l’Accordo si presenta,
almeno sul piano pattizio bilaterale, con
connotati piuttosto innovativi poiché, più
che individuare nuovi settori di collabo-
razione, si incentra sulle nuove metodo-
logie di contrasto al crimine, quale ad
esempio quella basata sui grandi pro-
gressi recenti nella rilevazione delle
tracce di DNA e delle impronte digitali.

Passando sinteticamente ai contenuti
dell’Accordo, fa notare che particolare
rilievo assume l’articolo 3 che tratta dei
dati dattiloscopici, rispetto ai quali le
Parti garantiscono la disponibilità di
quelli contenuti nei sistemi nazionali au-
tomatizzati di identificazione delle im-
pronte digitali. Ai sensi del successivo
articolo 4, comma 1, le Parti autorizzano
i punti di contatto nazionali individuati
in base al successivo articolo 5 all’accesso
ai dati contenuti nei rispettivi sistemi
automatizzati di identificazione delle im-
pronte digitali, con facoltà di effettuare
interrogazioni automatizzate per mezzo
del raffronto dei dati dattiloscopici. Fa
presente che tali attività trovano un li-
mite nel rispetto della legislazione nazio-
nale delle Parti, e vige indirettamente un
divieto di raffronti collettivi, poiché le

interrogazioni possono essere effettuate
solo caso per caso. Rileva che, in base
all’articolo 5, comma 1, ciascuna delle
due Parti dell’Accordo designa uno o più
punti di contatto nazionali per l’accesso
alle banche dati, stabilendone altresì se-
condo la legislazione nazionale le com-
petenze e le modalità per l’accesso. Il
comma 2 prevede successive intese di
attuazione concernenti le modalità delle
interrogazioni alle banche dati, inclusi
eventuali limiti quantitativi ad esse. In
dette intese verrà anche enumerato un
gruppo esaustivo di reati punibili con una
pena edittale massima superiore a un
anno, i quali formeranno oggetto di coo-
perazione sempre in base alle rispettive
legislazioni. Osserva che l’articolo 6 di-
sciplina la trasmissione di ulteriori dati
personali e informazioni conseguente al-
l’eventuale concordanza dei dati dattilo-
scopici: tale trasmissione avverrà in base
alle procedure e nel rispetto della legge
nazionale della Parte richiesta. Fa pre-
sente che gli articoli 7-9 ribadiscono il
contenuto dei precedenti articoli 4-6, ma
in riferimento all’interrogazione di dati
concernenti i profili del DNA contenuti
nelle rispettive banche dati. Rileva che
una disciplina particolare, relativa allo
scambio di informazioni per fini preven-
tivi in materia di criminalità organizzata
e terrorismo, è prevista dall’articolo 10,
la cui attuazione comporta l’individua-
zione di ulteriori punti di contatto na-
zionali. Segnala che un elevato livello di
sicurezza viene riservato alla trattazione
delle informazioni e dei dati personali e
sensibili (articolo 11). Osserva che nel
corpo dell’Accordo vengono indicati i li-
miti al trattamento dei dati e delle in-
formazioni (articolo 12), le procedure per
la rettifica, il blocco o la cancellazione
dei dati (articolo 13), le modalità di
documentazione e le misure tecniche e
organizzative tese alla sicurezza (articoli
14 e 15). Segnala che è sancita la tra-
sparenza delle procedure (articoli 16 e
17), nonché la non incidenza dell’Accordo
su diritti e obblighi derivanti da altri
Accordi internazionali, bilaterali o mul-
tilaterali, sottoscritti dall’Italia e dagli
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Stati Uniti d’America (articolo 18). Circa
le spese derivanti dalla sua attuazione,
rileva che nell’Accordo viene sancito che
ciascuna parte onora quelle sostenute
dalle proprie autorità (articolo 20). Evi-
denzia che l’Accordo ha durata illimitata
e sono previste procedure per la sua
modifica (articoli 21 e 22). Osserva che
l’articolo 23 individua gli organi preposti
all’applicazione dell’Accordo, che sono
per l’Italia il Dipartimento della pubblica
sicurezza del Ministero dell’interno, e per
il governo americano il Dipartimento di
giustizia e il Dipartimento per la sicu-
rezza interna. Infine segnala che l’arti-
colo 24 disciplina l’entrata in vigore del-
l’Accordo, precisando altresì che le di-
sposizioni degli articoli da 7 a 9 (dati sui
profili del DNA) non si applicano fino
alla conclusione delle intese di attuazione
previste dal successivo articolo 8.

Rileva che il disegno di legge in
esame, approvato dal Senato il 7 gennaio
scorso, si compone di quattro articoli. I
primi due recano, rispettivamente, l’au-
torizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione dell’Accordo italo-statunitense
per la prevenzione e la lotta alle forme
gravi di criminalità, fatto a Roma il 28
maggio 2009. Segnala tuttavia che l’arti-
colo 2 riporta un secondo comma in cui,
come rileva la relazione introduttiva al
disegno di legge, si mira a rispondere ad
una preoccupazione del Garante per i
dati personali in ordine alla compatibilità
dell’Accordo italo-statunitense con le
norme europee e internazionali. Eviden-
zia che, a tale fine, il comma 2 stabilisce
un termine di 150 giorni dall’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica per l’adozione dei decreti previsti
dagli articoli 46, 49, 53 e 57 del Codice
sulla protezione dei dati personali (De-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196).
Fa pertanto presente che l’unico ele-
mento di obiezione che era stato solle-
vato dal Garante per la protezione dei
dati personali è stato superato, avuto
riguardo all’articolo 2, comma 2, dell’Ac-
cordo di esecuzione, che tiene conto della
legislazione italiana in materia di privacy.
Precisa che l’articolo 3 è dedicato alla

copertura finanziaria degli oneri previsti
per il solo anno iniziale dell’applicazione
dell’Accordo, quantificati, a seguito di un
emendamento approvato dall’altro ramo
del Parlamento, in 10.248.000 euro: tale
riformulazione si è resa necessaria, come
segnalato nel corso dell’esame presso la
5a Commissione del Senato, per adeguare
la valutazione degli oneri alle nuove ali-
quote IVA, vigenti dallo scorso 1o ottobre.

Conclude auspicando una rapida con-
clusione dell’iter di autorizzazione dell’ac-
cordo i cui negoziati hanno avuto inizio
nel 2009, anche perché l’intesa è già en-
trata in vigore nell’ordinamento statuni-
tense nel quadro del Visa Waiver Program.
Rileva quindi che si tratta di adempiere,
con cinque anni di ritardo, ad un accordo
che riveste un’importanza strategica fon-
damentale nell’azione di prevenzione e
nell’attività investigativa di contrasto delle
forme gravi di criminalità, considerato
soprattutto il fatto che esso si fonda sulla
condivisione di informazioni delicate,
componente essenziale di una coopera-
zione bilaterale efficiente ed efficace.

Marta GRANDE (M5S), nel dichiarare
la condivisione da parte del suo gruppo
degli obiettivi dell’Accordo in esame, ri-
badisce tuttavia talune osservazioni cri-
tiche già sottolineate presso l’altro ramo
del Parlamento con particolare riferi-
mento al controverso articolo 10, circa
l’invio dei dati personali, sottolineando la
genericità dell’indicazione di reato. Anche
alla luce delle polemiche suscitate dal
Datagate, ritiene che sarebbe utile una
revisione o comunque una maggiore at-
tenzione su taluni aspetti problematici
dal momento che nei cinque anni tra-
scorsi dalla firma dell’Accordo le relative
tecnologie si sono notevolmente evolute.
Preannuncia conclusivamente l’astensione
del suo gruppo.

Francesca LA MARCA (PD) ritiene che
la nuova formulazione del disegno di legge
in oggetto riequilibri i delicati aspetti di
tutela della privacy che in un primo tempo
erano stati oggetto di minore attenzione.
Manifesta la viva soddisfazione di deputata
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eletta nella circoscrizione dell’America
Centro-Settentrionale per il fatto che si
contemperino esigenze egualmente care ai
cittadini sia statunitensi che italiani, quali
la sicurezza ed il rispetto dei dati perso-
nali. A suo avviso, peraltro, la ratifica in
oggetto contribuirà a smentire il radicato
stereotipo che contrassegna l’Italia sotto il
profilo della criminalità organizzata. Con-
corda quindi sulla necessità di contrastare
a livello internazionale le minacce crimi-
nali e terroristiche rafforzando gli stru-
menti operativi ed utilizzando le più effi-
caci tecnologie, ma sempre all’interno dei
confini della legalità.

Guglielmo PICCHI (FI-PdL) si augura
che il Governo sia presente in futuro
all’inizio dell’esame di ciascun provvedi-
mento. Nel dichiararsi sicuramente favo-
revole al rafforzamento della cooperazione
italo-statunitense nella lotta al terrorismo
ed alla criminalità, ritiene tuttavia che le
note preoccupazioni circa il trattamento
dei dati negli USA suggeriscano un appro-
fondito esame del provvedimento, anche
alla luce degli argomenti che saranno
addotti da parte del Governo.

Andrea MANCIULLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.

COMITATO PERMANENTE SUGLI ITALIANI NEL
MONDO E PROMOZIONE DEL SISTEMA PAESE

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Fabio PORTA.

La seduta comincia alle 15.10.

Comunicazioni del Presidente.

Fabio PORTA, presidente, rileva che la
riunione odierna è convocata per avviare i
lavori del Comitato nel nuovo anno, dopo
la pausa natalizia. Esprime soddisfazione,
anche nel metodo, per il lavoro svolto fin
ora, richiamando l’attività emendativa
condivisa svolta dai deputati eletti al-
l’estero su alcuni provvedimenti recente-
mente approvati.

Rispetto alle iniziative già program-
mate, comunica che giovedì della prossima
settimana sarà audito il Direttore generale
per la promozione del sistema Paese, Am-
basciatore Andrea Meloni. Fa presente poi
che sono in corso contatti con l’ANCI per
l’audizione relativa al tema delle detra-
zioni riguardanti la tassazione degli im-
mobili degli italiani all’estero e con l’INPS
per le questioni relative ai pensionati ita-
liani all’estero.

Quanto al delicato problema della ri-
strutturazione della rete estera, premette
che si è in attesa della ridefinizione delle
deleghe da parte del Governo dopo le
dimissioni del viceministro Archi e fa
presente che, in attesa della riassegna-
zione, il viceministro Dassù tornerà al più
presto davanti alle Commissioni parlamen-
tari per ufficializzare il documento di
lavoro da lei stessa preannunciato nell’ul-
tima audizione svoltasi presso il Senato.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO 1

5-01810 Scotto: Sul monitoraggio del programma « Seenet – Una rete
translocale per la cooperazione tra Italia e Sud Est Europa ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Programma « SEEnet – Una rete
translocale per la cooperazione tra Italia e
Sud-Est Europa » è il più importante pro-
gramma di cooperazione decentrata nel-
l’area balcanica, finanziato dal Ministero
degli Affari esteri per 8.280.000,00 euro e
cofinanziato dalla regione Toscana in par-
tenariato con altre cinque regioni italiane
(Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia,
Marche, Piemonte, Veneto e Provincia au-
tonoma di Trento) per 2.760.000,00 euro,
per un valore complessivo di 11 milioni di
euro ed una copertura territoriale che
include tutti i Paesi dei Balcani occidentali
e 46 amministrazioni locali. Si tratta di
un’iniziativa con grandi potenzialità in
relazione allo sviluppo di proficue rela-
zioni di partenariato tra enti locali delle
due sponde dell’Adriatico e per il raffor-
zamento della presenza del Sistema Italia
nell’area balcanica.

Vorrei ora rispondere al quesito concer-
nente la verifica e l’approvazione da parte
del MAE delle rendicontazioni, trasmesse
dalla regione Toscana (che – ricordo –
svolge il ruolo di capofila delle Regioni
coinvolte nel progetto), delle spese relative
alle attività del programma SEENET. Esse
hanno richiesto, a partire dalla fine del
2010, molteplici integrazioni e chiarimenti
su importanti aspetti amministrativi e ge-
stionali del programma che non risultavano
conformi alla normativa vigente, con parti-
colare riferimento alle procedure seguite
per gli affidamenti diretti a favore di part-
ner tecnici e privati a valere su fondi DGCS/
MAE. A seguito di un incontro svoltosi ad
inizio 2012 presso il MAE, la regione To-
scana ha fornito una serie di chiarimenti in
base ai quali si è concordato che le spese di

cui al programma fossero valutate sulla
base di una diversa metodologia di rim-
borso. Su questa base, la regione Toscana
ha ritirato tutti i rendiconti successivi al
primo (liquidato dall’UCB del MEF nel
2010) per rivederli in base a questa nuova
impostazione.

La conseguente rielaborazione da parte
della regione Toscana della rendiconta-
zione di spese per i semestri successivi è
stata laboriosa ed ha imposto ulteriori
approfondimenti. In ogni caso, il MAE/
DGCS, dopo aver completato la verifica
amministrativo-contabile, ha trasmesso al-
l’Ufficio centrale di bilancio del MEF a
febbraio 2013 tutta la rendicontazione
relativa al secondo rendiconto (relativo al
secondo semestre del primo anno di atti-
vità). La relativa liquidazione, per un im-
porto pari a circa 726.000 euro, è stata
erogata a dicembre 2013.

Per quanto riguarda le liquidazioni di
somme relative a semestri ulteriori, solo
ora il MAE/DGCS ha potuto avviare la
verifica contabile della relativa rendicon-
tazione in quanto essa, come previsto dalla
normativa vigente, non può che partire
dall’avvenuta approvazione da parte dei
competenti organi di controllo (ovvero del-
l’UCB) dei rendiconti precedenti.

Desidero quindi puntualizzare come, al
di là delle difficoltà iniziali precedente-
mente illustrate, l’intera procedura di revi-
sione contabile della documentazione per-
venuta non sia stata caratterizzata da par-
ticolari lungaggini ma scandita solo dalla
necessità di rispettare la normativa vigente
e la tempistica tecnica, che include anche il
controllo del Ministero dell’economia e fi-
nanze – Ufficio centrale di bilancio.
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Nel corso del 2013 si sono poi svolte
due missioni di monitoraggio in Bosnia, in
stretto raccordo con la regione Toscana,
da cui sono emersi elementi positivi per
quanto riguarda le attività in materia di
turismo sostenibile e sistema delle PMI,
nonché alcune criticità che sono state
condivise, nell’ottica di un miglioramento
del programma, con tutti gli enti esecutori.

Ulteriori analoghe missioni sono previste
per l’anno in corso in Serbia, ai fini di una
valutazione approfondita dell’intero Pro-
gramma.

Per concludere, desidero sottolineare
che lo sviluppo di un’efficace e coordinata
cooperazione decentrata resta un obiettivo
prioritario cui la Farnesina continuerà a
guardare con grande attenzione.
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ALLEGATO 2

5-01890 Spadoni: Sugli obblighi di relazione al Parlamento
in materia di cooperazione allo sviluppo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare vorrei sottolineare
come il Rapporto OCSE/DAC a cui gli
interroganti fanno riferimento risale al
2009 e metteva in luce, oltre a diversi nodi
critici, anche molte eccellenze della Coo-
perazione italiana. Nel frattempo il Mini-
stero ha adottato tutta una serie di ini-
ziative volte a seguire le raccomandazioni
contenute nel rapporto ed è attualmente
in corso un nuovo esame i cui risultati
saranno pubblicati in marzo.

Per quanto riguarda la relazione con-
suntiva al Parlamento che il Ministero è
tenuto annualmente a redigere, vorrei pre-
cisare che essa mira a fornire un quadro
generale delle politiche di cooperazione al
31 dicembre dell’esercizio finanziario pre-
cedente, con l’obiettivo di mettere in evi-
denza sia gli eventi più significativi per la
cooperazione italiana nell’anno conside-
rato sia le linee di azione, adottate meglio
rispondenti al raggiungimento degli obiet-
tivi di efficacia.

Si tratta di un lavoro articolato e
complesso che presuppone un’analisi ed
un’elaborazione dei dati ed informazioni
forniti dalle rappresentanze diplomatiche
sull’attività di cooperazione allo sviluppo
realizzata nei Paesi interessati.

Per quanto riguarda la tempistica, non
vi sono stati ritardi negli adempimenti
previsti dalla normativa vigente: l’articolo
3 comma 6 della legge 49 del 1987, alla
lettera c), nello specificare che la relazione

consuntiva si riferisce all’esercizio finan-
ziario precedente, non indica un termine
tassativo per l’inoltro al Parlamento. A
metà ottobre del 2013 il Ministero degli
esteri ha trasmesso al CIPE, per la neces-
saria approvazione, la Relazione sull’at-
tuazione della politica di cooperazione allo
sviluppo per l’anno 2012, una volta ap-
provata, la Farnesina l’ha infine trasmessa
al Parlamento il 15 novembre.

Per quanto riguarda il secondo punto
oggetto di interrogazione, e cioè l’aggior-
namento del sito ufficiale, segnalo la par-
ticolare attenzione che il Ministero, com-
patibilmente con le limitate risorse umane
e finanziarie disponibili, sta dedicando
all’aggiornamento del proprio sito, che già
ora rappresenta una fonte molto utilizzata
di informazioni per il pubblico interessato.
È comunque in atto una revisione sia dei
contenuti considerati meritevoli di pubbli-
cazione, sia della veste grafica in cui
saranno esplicitati, al fine di rendere le
informazioni più facilmente accessibili e di
far assumere al sito un ruolo sempre più
centrale quale principale veicolo di comu-
nicazione della Cooperazione italiana. In
tale contesto sarà, peraltro, presto realiz-
zata una piattaforma informatica di Open
data destinata a rendere pubblici e fruibili,
anche attraverso materiali multimediali,
tutti i dati relativi ai finanziamenti ed alle
singole attività della cooperazione.
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ALLEGATO 3

5-01902 Di Battista: Sul rapimento di un cooperante italiano in
Pakistan.

TESTO DELLA RISPOSTA

Desidero innanzitutto sottolineare
come il Governo continuerà ad assicurare
il massimo impegno per risolvere la vi-
cenda che coinvolge Giovanni Lo Porto,
rapito assieme a un suo collega tedesco il
19 gennaio 2012 nell’area di Multan, re-
gione meridionale del Punjab pakistano.
Purtroppo, la delicata situazione lungo il
confine afghano-pachistano rende partico-
larmente complessa la raccolta e la veri-
fica delle informazioni sul nostro conna-
zionale e costituisce un oggettivo fattore di
rischio per la sua incolumità.

Per questo, sin dai giorni immediata-
mente successivi al sequestro, si è conso-
lidato uno stretto coordinamento tra la
nostra Unità di crisi e quella tedesca,
anche con ripetuti scambi di visite nelle
rispettive capitali. In questi ventiquattro
mesi in ogni occasione è stata assicurata la
massima e coordinata pressione diploma-
tica da parte italiana e tedesca sulle locali
Autorità, anche con l’appoggio dei vertici
dell’ONG tedesca per la quale lavorava il
nostro cooperante.

A livello nazionale, abbiamo avuto più
occasioni di incontro con la controparte
pachistana, nelle quali abbiamo riaffer-
mato l’aspettativa del Governo italiano ad
una soluzione della vicenda e sottolineato
il primario interesse alla tutela dell’inco-
lumità del nostro connazionale. Al ri-
guardo, ricordo da ultimo l’incontro del
Sottosegretario Giro con il Ministro di

Stato per il commercio e l’industria tessile
pachistano, tenutosi il 28 ottobre 2013, e
i numerosi passi ufficiali che, a più ri-
prese, l’Ambasciatore italiano in Pakistan
continua a compiere a tutti i livelli del
governo e delle autorità politiche locali.

Ricordo infine che, in questo difficile
contesto, i funzionari dell’Unità di crisi
mantengono un costante contatto con la
famiglia, in particolare con la madre Giu-
seppina Pia ed il fratello Giuseppe, i quali
sono anche stati personalmente ricevuti
dalla Ministro Bonino nei mesi scorsi.

Il 22 dicembre 2012 l’emittente pachi-
stana Dunya News ha trasmesso un video
in cui il cittadino tedesco ha rivolto un
appello al Governo di Berlino affinché
ottemperi a non meglio precisate richieste
dei sequestratori. Come ricordato dall’ono-
revole interrogante, nel video non compare
il connazionale, ma solo il collega tedesco
il quale si è tuttavia sempre espresso al
plurale facendo intendere che Lo Porto
fosse vivo anche se non visibile.

Alla luce di ciò, comprenderete che si
tratta di una situazione estremamente dif-
ficile, per la quale si impone, come di
consueto in queste circostanze, la massima
discrezione e cautela e per la quale il
Ministero degli esteri, assieme a tutte le
altre articolazioni dello Stato coinvolte,
continuerà a compiere ogni sforzo al fine
di riportare a casa il più presto possibile
il nostro cooperante.
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ALLEGATO 4

DL 146/13: Misure urgenti in tema di tutela dei diritti fondamentali
dei detenuti e di riduzione controllata della popolazione carceraria.

(C. 1921 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge n. 1921, di
conversione del decreto-legge n. 146/2013,
« Misure urgenti in tema di tutela dei
diritti fondamentali dei detenuti e di ri-
duzione controllata della popolazione car-
ceraria »;

valutato favorevolmente l’adempi-
mento dell’obbligo internazionale assunto
in sede ONU per l’istituzione di un orga-
nismo indipendente a tutela dei detenuti;

ribadita l’urgenza di adempiere ad
analoghi obblighi internazionali relativa-

mente all’introduzione del reato di tortura
ed all’istituzione della Commissione nazio-
nale di promozione e protezione dei diritti
umani;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità che i componenti dell’organo di
garanzia ricevano un’indennità tale da
consentire loro di svolgere con efficacia il
mandato assegnato.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in materia di servitù militari.

Audizione dei sindaci dei comuni di Perdasdefogu, Ulassai, Villaputzu e Villagrande Strisaili
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Elio VITO.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva in materia di servitù militari.

Audizione dei sindaci dei comuni di Perdasdefogu,

Ulassai, Villaputzu e Villagrande Strisaili.

(Svolgimento e conclusione).

Elio VITO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Introduce quindi l’audizione.

Fernando Luigi CODONESU, sindaco
del comune di Villaputzu, Mariano CARTA,
sindaco del comune di Perdasdefogu,

Franco CUGUSI, sindaco del comune di
Ulassai, Giuseppe LOI, sindaco del comune
di Villagrande Strisaili, svolgono una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Emanuela
CORDA (M5S), Salvatore CICU (FI-PdL),
Gian Piero SCANU (PD), Michele PIRAS
(SEL) e Domenico ROSSI (PI).

Fernando Luigi CODONESU, sindaco
del comune di Villaputzu, Mariano CARTA,
sindaco del comune di Perdasdefogu,
Franco CUGUSI, sindaco del comune di
Ulassai, Giuseppe LOI, sindaco del comune
di Villagrande Strisaili, replicano, quindi,
ai quesiti ed alle osservazioni formulate.

Elio VITO presidente, ringrazia gli in-
tervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 9.15.

DL 136/2013: Disposizioni urgenti dirette a fronteg-

giare emergenze ambientali e industriali ed a favo-

rire lo sviluppo delle aree interessate.

C. 1885-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
ulteriori proposte emendative riferite al
provvedimento.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, segnala che l’Assem-
blea ha trasmesso l’emendamento 2.802
della Commissione e il subemendamento
0.2.802.1 ad esso riferito. Con riferimento
all’emendamento 2.802, rileva che esso
tende a precisare che la spesa di 25
milioni di euro, autorizzata ai sensi del-
l’articolo 2, comma 4-octies, integra le
risorse spettanti a valere sul Fondo sani-
tario nazionale alle regioni Campania e
Puglia. Rileva tuttavia che l’emendamento,
nella sua attuale formulazione, non ap-
pare conforme alla vigente disciplina con-
tabile, in quanto fa riferimento alla spesa
aggiuntiva di 25 milioni di euro per le
regioni Campania e Puglia, mentre in
realtà l’autorizzazione di spesa indicata
nel provvedimento è riferita al bilancio
dello Stato. A suo avviso, pertanto, l’emen-
damento necessita di essere riformulato

nonché coordinato con la condizione posta
dalla Commissione bilancio, ai sensi del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione, al medesimo articolo 2, comma
4-octies, che prevede un decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze di
riparto delle citate risorse tra le regioni
Puglia e Campania, sentita la Conferenza
unificata. Ritiene che l’emendamento do-
vrebbe quindi essere riscritto nei seguenti
termini: « All’articolo 2, comma 4-octies
sostituire le parole da: finalizzate fino alla
fine del comma con le seguenti: comples-
sivamente finalizzate all’attuazione dell’ar-
ticolo 1, comma 34, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, a tal fine vincolate, da
destinare alle regioni Campania e Puglia
ad integrazione di quelle ad esse spettanti.
Al riparto delle risorse integrative di cui al
primo periodo tra le regioni Campania e
Puglia si provvede con decreto del Mini-
stro della salute, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-Regioni. ». Fa pre-
sente quindi che, in caso di approvazione
dell’emendamento 2.802, nei termini in
precedenza indicati, dovrà intendersi con-
seguentemente revocata la condizione po-
sta sul testo del provvedimento, ai sensi
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione, con riferimento all’articolo 2,
comma 4-octies (emendamento 2.704), nel
parere favorevole espresso dalla Commis-
sione nella seduta del 16 gennaio 2014. Per
effetto di tale revoca, il parere favorevole
sul testo del provvedimento, con riguardo
all’articolo 2, comma 4-octies, deve inten-
dersi pertanto subordinato all’approva-
zione dell’emendamento 2.802, come in
precedenza riformulato. Con riferimento
al subemendamento 0.2.802.1, segnala che
esso presenta profili problematici in
quanto sostanzialmente raddoppia la
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spesa prevista dall’articolo 2, comma 4-oc-
ties, imputandola alle medesime risorse
del Fondo sanitario nazionale che po-
trebbe non recare sufficienti disponibilità
da destinare allo scopo, anche alla luce
della decurtazione già disposta dal pre-
sente provvedimento. Ritiene che sul
punto sia necessaria una conferma da
parte del Governo.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 2.802 della Commissione, nella ri-
formulazione prospettata dal relatore, e
parere contrario sul subemendamento
0.2.802.1.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato l’emendamento 2.802 e il
subemendamento 0.2.0.802, riferiti al di-
segno di legge C. 1885-A Governo, di
conversione in legge del decreto-legge
n. 136 del 2013, recante Disposizioni ur-
genti dirette a fronteggiare emergenze am-
bientali e industriali ed a favorire lo
sviluppo delle aree interessate;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 2.802, a condizione
che, ai sensi dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, sia riformulato
nei seguenti termini:

All’articolo 2, comma 4-octies sostituire
le parole da: finalizzate fino alla fine del
comma con le seguenti: complessivamente
finalizzate all’attuazione dell’articolo 1,
comma 34, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, a tal fine vincolate, da destinare
alle regioni Campania e Puglia ad integra-
zione di quelle ad esse spettanti. Al riparto
delle risorse integrative di cui al primo
periodo tra le regioni Campania e Puglia si
provvede con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza Stato-Regioni.

PARERE CONTRARIO

sul subemendamento 0.2.802.1, in
quanto suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura.

Conseguentemente, deve intendersi revo-
cata la condizione posta sul testo del prov-
vedimento, ai sensi dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, con riferimento
all’articolo 2, comma 4-octies (emenda-
mento 2.704), nel parere favorevole espresso
dalla Commissione nella seduta del 16
gennaio 2014. Per effetto di tale revoca, il
parere favorevole sul testo del provvedi-
mento, con riguardo all’articolo 2, comma
4-octies, deve intendersi pertanto subordi-
nato all’approvazione dell’emendamento
2.802, come in precedenza riformulato. ».

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente e

azione di risarcimento del danno ambientale, non-

ché delega al Governo per il coordinamento delle

disposizioni riguardanti gli illeciti in materia am-

bientale.

C. 342 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in oggetto, rinviato nella seduta del
21 gennaio 2014.

Simonetta RUBINATO (PD), relatore,
ricorda che nella seduta di ieri il Governo
si era riservato di fornire chiarimenti sulle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
esprime parere contrario sull’emenda-
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mento Chiarelli 1.18, in quanto lo stesso
comporta oneri privi di copertura finan-
ziaria. Rileva, infatti, che, a fronte di un
onere certo, pari a 40 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2014-2016, la
copertura prevista dal comma 2 a valere
sulle sanzioni di cui all’articolo 452-bis del
codice penale è meramente eventuale.
Esprime altresì nulla osta sull’articolo ag-
giuntivo Pellegrino 1.02 e su tutte le re-
stanti proposte emendative riferite al
provvedimento.

Simonetta RUBINATO (PD), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, propone di esprimere parere con-
trario sull’emendamento Chiarelli 1.18, in
quanto suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura, e nulla osta sulle restanti proposte
emendative.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 9.25.

Schema di decreto del Ministro dell’economia e delle

finanze relativo alla redistribuzione delle risorse

residue del fondo destinato alla corresponsione di un

ulteriore indennizzo ai soggetti titolari di beni, diritti

e interessi sottoposti in Libia a misure limitative.

Atto n. 66.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame
dello schema di decreto all’ordine del

giorno, rinviato nella seduta del 14 gen-
naio 2014.

Dario PARRINI (PD), relatore, ricorda
che sullo schema di decreto in esame
erano stati richiesti al rappresentante del
Governo alcuni chiarimenti.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
fa preliminarmente presente che la re-
distribuzione delle risorse residue di cui
all’articolo 4, comma 5, della legge 6
febbraio 2009, n. 7, avverrà nell’ambito
delle risorse disponibili nel conto residui
del capitolo n. 7258 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e
delle finanze, al netto degli importi già
liquidati ed impegnati. Con riferimento ai
chiarimenti richieste in merito alle mo-
dalità di calcolo del monte indennizzi, fa
presente che ai fini del calcolo del coef-
ficiente è stato stimato che il monte
indennizzi effettivo rilevato ad oggi, pari
a 198 milioni di euro, subirà un incre-
mento per complessivi, ulteriori 16 mi-
lioni di euro, di cui 5 milioni di euro per
accoglimento di richieste di riesame ai
sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge
n. 7 del 2009, da porre a carico del
fondo come previsto dal decreto ministe-
riale 7 ottobre 2010, 1 milione di euro
per accoglimento di istanze mai esami-
nate in precedenza, non rientranti nella
fattispecie di cui al citato articolo 4,
comma 3, della legge n. 7 del 2009 e
pertanto posti a carico delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente, 10 milioni
di euro per pagamenti in esecuzione di
sentenze, anch’essi a carico delle risorse
disponibili a legislazione vigente. Pertanto
rileva che nel monte indennizzi, pari
attualmente a 198 milioni di euro, sono
state anche considerate le richieste di
riesame, i « primi esami » ed il conten-
zioso pendente – di cui fa menzione la
relazione tecnica – per complessivi 16
milioni di euro, con copertura, quanto a
5 milioni di euro, sul fondo di cui alla
legge n. 7 del 2009, e, quanto a 11
milioni di euro, sulle risorse disponibili a
legislazione vigente.
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Dario PARRINI (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze re-
lativo alla redistribuzione delle risorse
residue del fondo destinato alla correspon-
sione di un ulteriore indennizzo ai soggetti
titolari di beni, diritti e interessi sottoposti
in Libia a misure limitative (atto n. 66),

preso atto dei chiarimenti del Go-
verno, secondo il quale:

la redistribuzione delle risorse re-
sidue di cui all’articolo 4, comma 5, della
legge 6 febbraio 2009, n. 7, avverrà nel-
l’ambito delle risorse disponibili nel conto
residui del capitolo n. 7258 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, al netto degli importi già
liquidati ed impegnati;

nel monte indennizzi, pari attual-
mente a 198 milioni di euro, sono anche
considerate le richieste di riesame, i
« primi esami » ed il contenzioso pendente
– di cui fa menzione la relazione tecnica
allegata allo schema di decreto – per
complessivi 16 milioni di euro, con coper-
tura quanto a 5 milioni di euro sul fondo
di cui alla legge n. 7 del 2009, e quanto a
11 milioni di euro sulle risorse disponibili
a legislazione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.35.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –

Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 9.35.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2011/76/UE che modifica la direttiva

1999/62/CE relativa alla tassazione a carico di au-

toveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su

strada per l’uso di alcune infrastrutture.

Atto n. 44.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 gennaio 2014.

Gianfranco LIBRANDI (SCpI), relatore,
ricorda che sullo schema di decreto in
esame erano stati richiesti al rappresen-
tante del Governo alcuni chiarimenti.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI fa
presente che le amministrazioni interes-
sate dall’esecuzione dei nuovi adempi-
menti previsti dal testo, quali la rimodu-
lazione delle tariffe e l’obbligo di rendi-
contazione periodica delle entrate, vi prov-
vederanno nell’ambito delle risorse umane
strumentali e finanziarie già disponibili a
legislazione vigente. Rileva altresì che le
somme da destinare al settore dei trasporti
sono state calcolate al netto del minor
gettito tributario derivante dai più elevati
pedaggi autostradali pagati dalle imprese
interessate dalla disciplina in esame. Os-
serva infine che la nuova formulazione
dell’articolo 3, comma 11, dello schema di
decreto non incide sulla quote di maggior
gettito già previste a legislazione vigente e
destinate a specifiche forme di investi-
mento.

Gianfranco LIBRANDI (SCpI), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,
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esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante recepimento della diret-
tiva 2011/76/UE che modifica la direttiva
1999/62/CE relativa alla tassazione a ca-
rico di autoveicoli pesanti adibiti al tra-
sporto di merci su strada per l’uso di
alcune infrastrutture (atto n. 44);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo secondo il quale:

le amministrazioni interessate dal-
l’esecuzione dei nuovi adempimenti previ-
sti dal testo, quali la rimodulazione delle
tariffe e l’obbligo di rendicontazione pe-
riodica delle entrate, vi provvederanno
nell’ambito delle risorse umane strumen-
tali e finanziarie già disponibili a legisla-
zione vigente;

le somme da destinare al settore
dei trasporti sono state calcolate al netto
del minor gettito tributario derivante dai
più elevati pedaggi autostradali pagati
dalle imprese interessate dalla disciplina
in esame;

la nuova formulazione dell’articolo
3, comma 11 dello schema di decreto non
incide sulla quote di maggior gettito già
previste a legislazione vigente e destinate a
specifiche forme di investimento;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo. ».

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore.

La seduta termina alle 9.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 136/2013: Disposizioni urgenti dirette a fronteg-
giare emergenze ambientali e industriali ed a favo-
rire lo sviluppo delle aree interessate.
C. 1885-A Governo.
(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame di ulte-
riori proposte emendative riferite al prov-
vedimento.

Barbara SALTAMARTINI (NCD), rela-
tore, fa presente che l’Assemblea ha tra-
smesso l’emendamento 2.802 (Nuova for-
mulazione) e il subemendamento 0.2.802.2
ad esso riferito. Con riferimento all’emen-
damento 2.802 (Nuova formulazione), fa
presente che lo stesso recepisce il parere
espresso dalla Commissione nella seduta
antimeridiana odierna. Con riferimento al
subemendamento 0.2.802.2, segnala che lo
stesso, sopprimendo il secondo periodo
dell’emendamento 2.802, elimina un essen-
ziale strumento di riparto delle risorse tra
le regioni Campania e Puglia, rappresen-
tato dal decreto del Ministro della salute,
adottato di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza Stato-Regioni. Rileva infine che
l’introduzione di tale strumento era stata
peraltro richiesta, con un’apposita condi-
zione, ai sensi dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, da questa
Commissione, fin dal parere espresso il 16
gennaio scorso. Sul predetto subemenda-
mento esprime pertanto parere contrario.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
concordando con le valutazioni del rela-
tore, esprime parere favorevole sull’emen-
damento 2.802 (Nuova formulazione) e
parere contrario sul subemendamento
0.2.802.2 ad esso riferito.

Barbara SALTAMARTINI (NCD), rela-
tore, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato l’emendamento 2.802
(nuova formulazione) e il subemendamento
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0.2.802.2, riferiti al disegno di legge C.
1885-A Governo, di conversione in legge
del decreto-legge n. 136 del 2013, recante
Disposizioni urgenti dirette a fronteggiare
emergenze ambientali e industriali ed a
favorire lo sviluppo delle aree interessate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 2.802 (nuova formu-
lazione)

PARERE CONTRARIO

sul subemendamento 0.2.802.2. ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante adozione delle note metodologiche e

del fabbisogno standard per ciascun comune e

provincia relativi alle funzioni generali di ammini-

strazione, gestione e controllo.

Atto n. 41.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta dell’8
gennaio 2014.

Mauro GUERRA (PD), relatore, ricorda
che nella precedente seduta erano stati
chiesti al rappresentante del Governo al-
cuni chiarimenti. Ribadisce inoltre l’esi-

genza di acquisire i dati che furono forniti
in occasione dell’esame parlamentare dello
schema recante riordino del sistema dei
trasferimenti erariali agli enti locali, poi
divenuto decreto legislativo n. 244 del
1997, al fine di raffrontare i suddetti dati
con quelli emergenti dal nuovo riparto
delle risorse che dovrebbe risultare dal-
l’attuazione del sistema dei fabbisogni e
dei costi standard attualmente all’esame
della Commissione.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI, in
merito all’opportunità di coordinare l’at-
tuazione dello schema di decreto in esame
con il quadro normativo di riferimento, di
prossima definizione, relativo alle pro-
vince, ricorda che, in occasione del parere
reso dalla Commissione parlamentare per
l’attuazione del federalismo fiscale nella
seduta del 14 novembre 2012 sullo
« schema di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri recante adozione
della nota metodologica e del fabbisogno
standard relativi, per i comuni, alle fun-
zioni di polizia locale e, per le province,
alle funzioni nel campo dello sviluppo
economico – servizi del mercato del la-
voro », detta Commissione aveva rappre-
sentato l’esigenza che significative modifi-
che normative attinenti al riordino delle
province non impedissero il prosegui-
mento delle attività di determinazione dei
fabbisogni standard secondo il pro-
gramma, le modalità e i tempi già stabiliti,
anche al fine di evitare che eventuali
effetti distorsivi potessero discendere dal-
l’applicazione di nuovi criteri a singole
funzioni fondamentali. La predetta Com-
missione aveva, quindi, espresso al Go-
verno la raccomandazione di assumere le
opportune iniziative affinché le modifiche
normative attinenti al riordino delle pro-
vince non ostacolassero il proseguimento
delle attività di determinazione dei fabbi-
sogni standard secondo l’impostazione det-
tata dal decreto legislativo n. 216 del 2010,
individuando di volta in volta le modalità
più appropriate per raccordare le attività
in corso e i risultati ottenuti con gli
interventi legislativi nel frattempo adottati.
In ordine alla richiesta di procedere ad
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una valutazione degli effetti che il prov-
vedimento in oggetto appare suscettibile di
produrre sulla complessiva tenuta finan-
ziaria degli enti locali, ricorda che i fab-
bisogni standard non hanno diretta va-
lenza dal punto di vista finanziario, ma
sono solo di ausilio al calcolo dei coeffi-
cienti di riparto. Rileva, inoltre, che l’ar-
ticolo 1, comma 730, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147 (legge di stabilità per
il 2014), nel modificare la disciplina di cui
all’articolo 1, comma 380, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, ha introdotto il
comma 380-quater, a norma del quale, con
riferimento ai comuni delle regioni a sta-
tuto ordinario, il 10 per cento dell’importo
attribuito ai comuni interessati a titolo di
Fondo di solidarietà comunale di cui al
comma 380-ter è accantonato per essere
redistribuito, con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui alla lettera
b) del medesimo comma 380-ter, tra i
comuni medesimi sulla base dei fabbisogni
standard approvati dalla Commissione tec-
nica paritetica per l’attuazione del fede-
ralismo fiscale di cui all’articolo 4 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, entro il 31
dicembre dell’anno precedente a quello di
riferimento. Relativamente alla richiesta di
verificare le ragioni dello slittamento dei
termini relativi all’attuazione dei compiti
assegnati alla SOSE dal decreto legislativo
n. 216 del 2010 ai fini del processo di
determinazione dei fabbisogni standard,
osserva quanto segue. L’articolo 2, del
citato decreto legislativo n. 216 del 2010,
individua, al comma 4, il 2013 quale anno
di avvio della fase transitoria comportante
il superamento del criterio della spesa
storica e disciplina, al comma 5, le mo-
dalità e la tempistica della fase transitoria,
prevedendo, in particolare, alla lettera c)
che nel 2013 verranno determinati i fab-
bisogni standard, che entreranno in vigore
nel 2014, riguardo a tutte le funzioni
fondamentali, con un processo di gradua-
lità diretto a garantire l’entrata a regime
nell’arco del triennio successivo. Segnala
che la tempistica dettata dall’articolo 2,
comma 5, lettera c), del predetto decreto
legislativo appare sostanzialmente rispet-
tata, né alcuno slittamento di termini può,

in definitiva, essere ravvisato. Per quanto
concerne la determinazione dei fabbisogni
standard relativi alle funzioni fondamen-
tali delle Province delle Regioni a Statuto
ordinario, come individuate, in via prov-
visoria, dall’articolo 3 del citato decreto
legislativo n. 216 del 2010, rappresenta
quanto segue. In merito alle funzioni nel
campo dello sviluppo economico – Servizi
del mercato del lavoro – le note metodo-
logiche ed i relativi fabbisogni standard
sono stati adottati con D.P.C.M. 21 dicem-
bre 2012. In merito alle funzioni generali
di amministrazione, di gestione e di con-
trollo, le note metodologiche sono state
approvate in sede COPAFF il 20 dicembre
2012; lo schema di DPCM in oggetto, di
adozione delle note metodologiche e dei
relativi fabbisogni standard, deliberato in
via preliminare dal Consiglio dei Ministri
nella seduta del 18 aprile 2013, è stato
sottoposto all’esame della Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali e delle Com-
missioni parlamentari competenti per
l’espressione dei pareri previsti dall’arti-
colo 6 del decreto legislativo n. 216 del
2010. In merito alle funzioni di istruzione
pubblica e alle funzioni riguardanti la
gestione del territorio le note metodologi-
che sono state approvate in sede COPAFF
il 2 luglio 2013; lo schema di DPCM di
adozione delle note metodologiche e dei
fabbisogni standard ha completato la fase
istruttoria ed è stato trasmesso, in data 5
dicembre 2013, alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri ai fini dell’inserimento
all’ordine del giorno del Consiglio dei
Ministri. In merito alle funzioni nel campo
dei trasporti (FPO4U), della tutela ambien-
tale (FPO5U) e della Polizia Provinciale
(FPO7U) la Commissione tecnica paritetica
per l’attuazione del federalismo fiscale
(COPAFF) ha approvato, con delibera del
23 dicembre 2013, le relative note meto-
dologiche, elaborate dalla SOSE, per la
determinazione di fabbisogni standard; è
in corso l’istruttoria per la predisposizione
dello schema di D.P.C.M. di adozione delle
note metodologiche e dei relativi fabbiso-
gni. Per quanto concerne la determina-
zione dei fabbisogni standard relativi alle
funzioni fondamentali dei Comuni delle
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Regioni a Statuto ordinario, come indivi-
duate, in via provvisoria, dall’articolo 3 del
citato decreto legislativo n. 216 del 2010
rappresenta quanto segue: in merito alle
funzioni di polizia locale, le note metodo-
logiche ed i relativi fabbisogni standard
sono stati adottati con D.P.C.M. 21 dicem-
bre 2012; in merito alle funzioni generali
di amministrazione, di gestione e di con-
trollo le note metodologiche sono state
approvate in sede COPAFF il 20 dicembre
2012; lo schema di DPCM in oggetto, di
adozione delle note metodologiche e dei
relativi fabbisogni standard, deliberato in
via preliminare dal Consiglio dei Ministri
nella seduta del 18 aprile 2013, è stato
sottoposto all’esame della Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali e delle Com-
missioni parlamentari competenti per
l’espressione dei pareri previsti dall’arti-
colo 6 del decreto legislativo n. 216 del
2010; in merito alle funzioni di istruzione
pubblica (FC03U), viabilità (FC04A) e tra-
sporto pubblico locale (FC04B), gestione
del territorio (FC05A) e ambiente (FC05B),
settore sociale (FC06A) e asili nido
(FC06B) la Commissione tecnica paritetica
per l’attuazione del federalismo fiscale
(COPAFF) ha approvato, con delibera del
23 dicembre 2013, le relative note meto-
dologiche, elaborate dalla SOSE, per la
determinazione di fabbisogni standard; è
in corso l’istruttoria per la predisposizione
dello schema di D.P.C.M. di adozione delle
note metodologiche e dei relativi fabbiso-
gni. Osserva infine che con la delibera
della COPAFF del 23 dicembre 2013 sono
state approvate le note metodologiche, ela-
borate dalla SOSE, relative alle residue
funzioni fondamentali di comuni e pro-
vince.

Può, quindi, dirsi sostanzialmente ri-
spettata la tempistica dettata dall’articolo
2, comma 5, lettera c), del decreto legi-
slativo n. 216 del 2010 (che, si ricorda,
fissava al 2013 il termine per la determi-
nazione dei fabbisogni standard, che en-
treranno in vigore nel 2014, riguardo a
tutte le funzioni fondamentali, con un
processo di gradualità diretto a garantire
l’entrata a regime nell’arco del triennio
successivo), in particolare con riferimento

ai Comuni delle Regioni a Statuto ordina-
rio e fatte salve le valutazioni politiche
relativamente alle funzioni delle Province,
in considerazione della disciplina dettata
dal citato articolo 1, comma 730, della
legge di stabilità per il 2014 in ordine alla
rilevanza dei fabbisogni standard appro-
vati dalla COPAFF ai fini del riparto di
una quota (pari al 10 per cento) del Fondo
di solidarietà comunale. Quanto ai dati
richiesti dal relatore relativi al decreto
legislativo n. 244 del 1997, assicura che gli
stessi verranno forniti alla Commissione
quanto prima. In attesa di acquisire tali
ulteriori elementi istruttori, chiede che il
seguito dell’esame del provvedimento sia
rinviato ad altra seduta.

Francesco BOCCIA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2011/85/UE relativa ai requisiti per i

quadri di bilancio degli Stati membri.

Atto n. 65.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Gianfranco LIBRANDI (SCpI), relatore,
rileva che lo schema di decreto legislativo
n. 65 detta disposizioni attuative della di-
rettiva 2011/85/UE del Consiglio dell’8 no-
vembre 2011, la quale definisce i requisiti
per i quadri di bilancio nazionali, fissando
le regole minime perché sia garantita l’os-
servanza da parte degli Stati membri del-
l’obbligo, derivante dal Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, di evitare
disavanzi pubblici eccessivi (articolo 126
TFUE). Ricordando che lo schema di de-
creto legislativo è adottato in attuazione
delle delega contenuta negli articoli 1 e 8
e nell’Allegato B della legge di delegazione
europea 2013, legge 6 agosto 2013, n. 96,
espone i contenuti della Direttiva 2011/
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85/UE segnalando, ove occorra, quali degli
stessi risultano già trasposti, parzialmente
o integralmente, nell’ordinamento conta-
bile interno, come peraltro sembra potersi
rilevare per la gran parte dei contenuti
medesimi. Evidenzia come la Direttiva
2011/85/UE stabilisca l’introduzione di re-
gole dettagliate sulle caratteristiche dei
quadri di bilancio degli Stati membri (ar-
ticolo 1), per essi intendendosi l’insieme
delle disposizioni, procedure, regole di
bilancio numeriche e istituzioni sottese
alla conduzione delle politiche di bilancio
dell’amministrazione pubblica (articolo 2).
Segnala che la direttiva concerne in par-
ticolare: i sistemi di contabilità di bilancio
e segnalazione statistica degli Stati mem-
bri; le regole e le procedure per la pre-
parazione delle previsioni per la program-
mazione di bilancio; le regole di bilancio
numeriche specifiche per paese, espresse
sotto forma di un indicatore sintetico dei
risultati di bilancio (disavanzo pubblico,
fabbisogno e debito) e l’orizzonte pro-
grammatorio pluriennale (cosiddetti qua-
dri di bilancio a medio termine); la ne-
cessaria conformità della legislazione di
bilancio annuale alle disposizioni e alle
priorità derivanti dal quadro di bilancio a
medio termine e la trasparenza delle fi-
nanze dell’amministrazione pubblica e
ambito di applicazione completo dei qua-
dri di bilancio. Evidenzia altresì che, ai
fini di una rappresentazione quanto più
completa e chiara dei dati contabili, la
Direttiva richiede: l’individuazione e la
presentazione, nel quadro dei processi di
bilancio annuali, di tutte le gestioni (rela-
tive a organismi e fondi) dell’amministra-
zione pubblica fuori bilancio, e l’indica-
zione della loro incidenza combinata sui
saldi e sul debito pubblico, da evidenziarsi
anche nei piani di bilancio a medio ter-
mine; la pubblicazione di informazioni
dettagliate circa l’impatto sulle entrate del
minor gettito dovuto alle detrazioni fiscali;
la pubblicazione – per tutti i settori della
pubblica Amministrazione – delle infor-
mazioni sull’entità delle passività poten-
ziali, comprese le garanzie pubbliche, i
crediti deteriorati e le passività derivanti
dalla gestione delle imprese pubbliche, che

possono avere effetti consistenti sui bilanci
pubblici; la pubblicazione di informazioni
sulle partecipazioni dell’amministrazione
pubblica in imprese private e pubbliche
per importi economicamente significativi
(articolo 14). Rileva poi che: l’articolo 1
dello schema individua l’oggetto del de-
creto, esplicitando che lo stesso detta di-
sposizioni attuative della direttiva 2011/
85/UE del Consiglio, relativa ai requisiti
per i quadri di bilancio degli Stati membri,
integrative delle disposizioni vigenti e, in
particolare, di quelle contenute nella legge
di contabilità pubblica n. 196 del 2009 e
nella legge n. 243 del 2012, recante dispo-
sizioni per l’attuazione del principio co-
stituzionale del pareggio di bilancio ai
sensi dell’articolo 81, sesto comma, della
Costituzione; l’articolo 2 dispone alcune
modifiche normative alla legge di conta-
bilità pubblica, legge n. 196 del 2009;
l’articolo 3 dello schema di decreto è
relativo ai controlli sui sistemi di conta-
bilità pubblica, i quali – ai sensi dell’ar-
ticolo 3 della Direttiva, richiamato dallo
schema – debbono essere interni e svolti
attraverso una valutazione (audit) indipen-
dente; l’articolo 4 prevede che sia pubbli-
cata dal Ministero dell’economia e delle
finanze, in collaborazione con l’ISTAT,
una tabella di riconciliazione in cui figu-
rano la metodologia di transizione tra i
dati sulla contabilità di cassa (o dati
equivalenti della contabilità pubblica, se i
dati di cassa non sono disponibili) e i dati
basati sulle norme SEC 95 e dunque
elaborati in termini di competenza econo-
mica; l’articolo 5, attraverso l’introduzione
di un nuovo articolo 31-bis nella legge di
contabilità nazionale, rubricato « gestioni
fuori bilancio », prevede che le pubbliche
amministrazioni rendano note annual-
mente le informazioni inerenti i fondi che
non rientrano nei bilanci ordinari; l’arti-
colo 6 dispone che, dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili. Osserva,
infine, che lo stesso articolo 6 prevede la
clausola di invarianza finanziaria, dispo-
nendo che all’attuazione del presente de-
creto si provvede nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
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bili a legislazione vigente e, in ogni caso,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI si
riserva di approfondire i contenuti dello
schema di decreto in esame e di interve-
nire successivamente.

Francesco BOCCIA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per

il 2013.

Atto n. 71.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Giuseppe DE MITA (PI), relatore, fa
presente che lo schema di decreto del
presidente del Consiglio dei ministri in
esame reca la ripartizione della quota
dell’otto per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche devoluta alla diretta
gestione statale per l’anno 2013. Al ri-
guardo, ritiene utile ricordare preliminar-
mente che, a seguito dell’Accordo di revi-
sione del Concordato stipulato tra Stato e
Santa Sede nel 1984, la legge 20 maggio
1985, n. 222, recante « Disposizioni sugli
enti ecclesiastici in Italia e per il sosten-
tamento del clero cattolico in servizio nelle
diocesi », ha stabilito che, a decorrere dal
1990, una quota pari all’otto per mille del
gettito dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, liquidata dagli uffici sulla
base delle dichiarazioni annuali, venga
destinata, in parte, a scopi di interesse
sociale o di carattere umanitario a diretta
gestione statale e, in parte, a scopi di
carattere religioso a diretta gestione della
Chiesa cattolica (articolo 47, secondo
comma). La scelta relativa all’effettiva de-
stinazione viene effettuata dai contribuenti

all’atto della presentazione della dichiara-
zione annuale dei redditi; in caso di scelte
non espresse dai contribuenti, la destina-
zione viene stabilita in proporzione alle
scelte espresse (articolo 47, terzo comma).
Ricorda che, relativamente all’impiego dei
fondi disponibili, l’articolo 48 della citata
legge n. 222 del 1985 prevede che tali
quote vengano utilizzate dallo Stato, per
interventi straordinari per la fame nel
mondo, calamità naturali, assistenza ai
rifugiati, conservazione dei beni culturali e
che da ultimo, con la novella apportata
dall’articolo 1, comma 206, della legge di
stabilità 2014 (legge n. 147/2012), è stata
inserita una ulteriore finalità per l’utilizzo
delle risorse da parte dello Stato, relativa
ad interventi straordinari di ristruttura-
zione, miglioramento, messa in sicurezza,
adeguamento antisismico ed efficienta-
mento energetico degli immobili di pro-
prietà pubblica adibiti all’istruzione sco-
lastica; dalla Chiesa cattolica, per esigenze
di culto della popolazione, sostentamento
del clero, interventi caritativi a favore
della collettività nazionale o di Paesi del
terzo mondo. Rammenta che con succes-
sivi interventi normativi, l’opzione del con-
tribuente è stata estesa anche a favore di
altre confessioni religiose. Osserva che i
criteri e le procedure per l’utilizzazione
della quota dell’otto per mille dell’IRPEF
devoluta alla diretta gestione statale sono
attualmente disciplinati dal decreto del
Presidente della Repubblica 10 marzo
1998, n. 76, come modificato dal decreto
del Presidente della Repubblica 23 settem-
bre 2002, n. 250. Tale ultimo decreto è
stato di recente modificato dal decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
2013, n. 82, il quale ha inciso profonda-
mente sui criteri di riparto e le procedure
per la utilizzazione delle risorse della
quota dell’otto per mille dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche devoluta alla
diretta gestione statale. Rileva che le
nuove disposizioni si applicano, tuttavia, a
decorrere dal 1o gennaio 2014. Segnala
che lo schema di riparto in esame risulta
pertanto presentato secondo la disciplina
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 76/2013 che, all’articolo 2,
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comma 1, individua le tipologie di inter-
venti ammessi alla ripartizione della quota
dell’otto per mille di diretta gestione sta-
tale, indicandole nei seguenti settori: fame
nel mondo; calamità naturali; assistenza ai
rifugiati; conservazione di beni culturali.
Rileva che gli interventi ammissibili alla
ripartizione della quota dell’otto per mille
a diretta gestione statale devono presen-
tare il carattere di straordinarietà, consi-
stente nella effettiva estraneità rispetto
all’attività di ordinaria e corrente cura
degli interessi coinvolti nei settori indicati;
deve, pertanto, trattarsi di interventi non
compresi nella programmazione e desti-
nazione delle risorse finanziarie ordinarie.
Osserva che gli interventi ammissibili de-
vono, inoltre, essere tali da consentire il
completamento dell’iniziativa o quanto
meno l’attuazione di una parte funzionale
della stessa e devono essere definiti in ogni
aspetto tecnico, funzionale e finanziario.
Segnala che i soggetti che possono acce-
dere alla ripartizione sono pubbliche am-
ministrazioni, persone giuridiche ed enti
pubblici e privati e che sono escluse le
persone fisiche e, in ogni caso, i soggetti
che operano per fine di lucro (articolo 3).
Fa presente che la concessione a soggetti
che siano stati già destinatari del contri-
buto in anni precedenti richiede, inoltre,
specifica motivazione sulle ragioni della
nuova concessione del beneficio (articolo
4). Ricorda che con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 2013,
n. 82 sono state apportate rilevanti modi-
fiche alla disciplina concernente la ripar-
tizione della quota dell’otto per mille del
gettito dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche a diretta gestione statale, con-
tenuta nel regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 76/
1998. Le innovazioni sono state volte, in
particolare, a risolvere alcuni aspetti cri-
tici della disciplina emersi nel corso degli
anni, relativamente ai criteri di riparto
delle risorse derivanti dalla quota dell’otto
per mille devoluta alla diretta gestione
statale e alle procedure per la loro utiliz-
zazione. Rileva che, in particolare, si è
intervenuti sulla procedura di concessione
e di monitoraggio dei contributi, esplici-

tando i criteri di distribuzione delle ri-
sorse, definendo una procedura di razio-
nalizzazione e di contenimento della spesa
attraverso la previsione del pagamento dei
relativi contributi, di importo più consi-
stente, per stati di avanzamento, nonché
ridisegnando il procedimento di valuta-
zione degli interventi da finanziare e di
assegnazione dei contributi medesimi, li-
mitandolo ad un periodo massimo di 170
giorni, in luogo degli oltre otto mesi at-
tualmente necessari. Con specifico riferi-
mento alla ripartizione della quota del-
l’otto per mille IRPEF per l’anno 2013, fa
presente che la stessa è riferita alle scelte
effettuate dai contribuenti sulle dichiara-
zioni dei redditi riferiti all’anno 2009 e
dichiarati nel 2010. Osserva che la quota
dell’otto per mille è determinata sulla base
degli incassi in conto competenza relativi
all’imposta sui redditi delle persone fisi-
che, risultanti dal rendiconto generale
dello Stato (articolo 45, comma 7, legge
n. 448/1998). Segnala che gli incassi con-
siderati per la determinazione della quota
dell’otto per mille risultano pari nel 2009
a 153.158.042.739 euro; di conseguenza
l’ammontare complessivo delle risorse da
ripartire risulta pari a 1.225.264.341 euro.
Fa presente che, secondo le informazioni
fornite dagli uffici della Ragioneria gene-
rale dello Stato, che hanno elaborato i dati
rilevati dalla Agenzia delle entrate, il 45
per cento dei contribuenti ha effettuato la
scelta relativa alla destinazione dell’otto
per mille nella dichiarazione dei redditi
effettuata nel 2010, apponendo la propria
firma nell’apposito modulo allegato alla
dichiarazione dei redditi. Rileva che, di
tale percentuale, le quote delle scelte
espresse a favore dei beneficiari dell’otto
per mille sono distribuite con le modalità
di seguito indicate: allo Stato, è attribuito
il 13,74 per cento delle scelte espresse dai
contribuenti; alla Chiesa Cattolica l’82,01
per cento; all’Unione italiana Chiese av-
ventiste del 7o giorno lo 0,19 per cento;
alle Assemblee di Dio in Italia lo 0,23 per
cento; all’Unione delle Chiese metodiste
valdesi il 3,08 per cento; all’Unione delle
comunità ebraiche italiane lo 0,43 per
cento; alla Chiesa Evangelica Luterana in
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Italia lo 0,32 per cento. Osserva che,
tenendo conto che la quota relativa alle
scelte non espresse viene altresì ripartita
secondo la percentuale delle scelte
espresse in dichiarazione, le quote del-
l’otto per mille da ripartire tra i benefi-
ciari risultano le seguenti: allo Stato sono
attribuite risorse pari a euro 169.899.025
(capitolo 2780 del Ministero dell’economia
e delle finanze); alla Chiesa Cattolica, euro
1.004.839.287 (capitolo 2840/01 del Mini-
stero dell’economia e delle finanze); al-
l’Unione italiana Chiese avventiste del 7o

giorno euro 2.328.002 (capitolo 2840/03
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze); alle Assemblee di Dio in Italia,
euro 1.270.403 (capitolo 2840/04 del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze); al-
l’Unione delle Chiese metodiste valdesi,
euro 37.738.142 (capitolo 2840/05 del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze); al-
l’Unione delle comunità ebraiche italiane,
euro 5.268.637 (2840/06 del Ministero del-
l’economia e delle finanze); alla Chiesa
Evangelica Luterana in Italia, euro
3.920.846 (capitolo 2840/07 del Ministero
dell’economia e delle finanze). Segnala che
la quota dell’otto per mille di pertinenza
statale che verrà messa a ripartizione con
lo schema di D.P.C.M. in esame è molto
inferiore rispetto a quella di 169.899.025
euro teoricamente spettante allo Stato ap-
plicando la percentuale sopra indicata del
13,74 per cento sugli incassi Irpef 2009,
integrata sulla base delle scelte non
espresse, in ragione dei diversi interventi
normativi che hanno ridotto nel corso
degli ultimi anni la corrispondente auto-
rizzazione di spesa. Con specifico riferi-
mento alla quota di pertinenza statale,
osserva, preliminarmente, che lo schema
di D.P.C.M di riparto per l’anno 2013 in
esame risulta presentato tardivamente ri-
spetto alla tempistica indicata nel decreto
del Presidente della Repubblica n. 76, che
ne prevede la trasmissione al Parlamento
entro il 30 settembre di ogni anno e
l’adozione entro il 30 novembre. Evidenzia
che con lo schema in esame si provvede al
riparto della quota dell’otto per mille
IRPEF, di pertinenza statale per il 2013,
nell’importo di soli 404.771 euro. Rileva

che, come detto, si tratta di un importo
notevolmente inferiore rispetto a quanto
teoricamente spettante allo Stato: sulla
base delle scelte dei contribuenti, infatti, la
quota dell’otto per mille di pertinenza
statale risulta pari a 169.899.025 euro.
Tale differenza deriva dalla circostanza
che non tutto l’importo è oggetto di ri-
partizione per le finalità di carattere so-
ciale indicate dalla legge n. 222 del 1985,
in quanto esso risulta decurtato ai sensi di
diverse disposizioni legislative intercorse,
che ne hanno disposto la destinazione ad
altre finalità. Osserva che la somma da
ripartire per l’anno 2013 corrisponde allo
stanziamento definitivo di competenza re-
lativo alla quota dell’otto per mille di
pertinenza statale, iscritto sul cap. 2780
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia (nell’ambito della Missione
« Fondi da ripartire »). In base all’interro-
gazione della banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, al 20 gennaio 2013 lo
stanziamento definitivo di competenza ri-
sulta, infatti, pari a 404.771 euro, corri-
spondente all’importo messo a riparto
dallo schema in esame. Segnala che la
Relazione illustrativa dello schema di ri-
parto in esame, mettendo in evidenza la
progressiva riduzione delle risorse dell’otto
per mille a gestione statale, sottolinea la
necessità di intervenire al fine di indivi-
duare specifiche modalità di reintegra-
zione delle risorse medesime e di porre in
essere le iniziative in tal senso necessarie,
in sintonia con quanto peraltro espressa-
mente previsto dall’articolo 2-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 76 del 1998, come modificato dal de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 82 del 2013, al fine di contemperare le
criticità dovute alla riduzione delle risorse
dell’otto per mille a gestione statale con il
rispetto delle scelte operate dai contri-
buenti in sede di dichiarazione dell’IRPEF.
In tal senso, ricorda che per gli anni 2011
e 2012 non si è proceduto alla predispo-
sizione del decreto di ripartizione della
quota dell’otto per mille dell’IRPEF a
diretta gestione statale per mancanza di
disponibilità finanziaria. Fa presente che
con riferimento al piano di ripartizione
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dei contributi, come indicato nel pream-
bolo dello schema di D.P.C.M. in esame, ai
fini dell’ammissione alla ripartizione della
quota dell’otto per mille IRPEF di perti-
nenza statale per il 2013, sono pervenute
1.187 domande e che le istanze ammissi-
bili, su cui è stato espresso parere favo-
revole, sono risultate pari a 936. Sottolinea
che l’ammontare dei contributi ammessi
risulta notevolmente superiore alla somma
da ripartire. Rileva che nel preambolo
dello schema è stata sottolineata la neces-
sità di dover pertanto procedere ad una
scelta sui finanziamenti da concedere nel-
l’ambito delle tipologie di intervento da
ammettere ai benefici previsti dalla legge
20 maggio 1985, n. 222. Osserva che, sul
punto, nella lettera di trasmissione che
accompagna lo schema di decreto in
esame, si mette in evidenza come l’estrema
esiguità delle risorse disponibili non abbia
consentito di procedere al finanziamento
di progetti pur meritevoli sul piano delle
finalità contemplate dal Regolamento,
comportando la necessità di ammettere a
finanziamento solo una piccola parte delle
iniziative. Segnala che si è ritenuto per-
tanto opportuno operare una scelta tra le
categorie e gli interventi ammessi, desti-
nando l’intero importo disponibile alla
categoria « Fame nel mondo » (articolo 2,
comma 2 del regolamento) in ragione del
fatto che la cooperazione ai Paesi in via di
sviluppo costituisce una priorità di politica
estera dell’Italia, in coerenza con gli orien-
tamenti internazionali per la concentra-
zione delle risorse nelle aree prioritaria-
mente colpite da situazioni di fragilità,
conflitto e post conflitto. Osserva che sono
state a tal fine individuate quattro inizia-
tive ritenute prioritarie, relative alla rea-
lizzazione di interventi che consentono di
perseguire con immediatezza l’interesse
del sostegno alimentare ed idrico dei Paesi
in via di sviluppo, che esulano dall’attività
di ordinaria e corrente cura degli interessi
coinvolti e che per il loro contenuto eco-
nomico rientrano nella somma a disposi-
zione. In particolare, gli interventi di cui si
propone il finanziamento sono i seguenti:
accesso all’acqua e sicurezza alimentare in
sette villaggi del Burkina Faso, promosso

dall’associazione Persone come noi – ONG
ONLUS – Busca (CN), per un importo pari
ad euro 97.197,09; sicurezza alimentare e
produzione di marmellata per i bambini
denutriti e sottopeso in Eritrea, promosso
dal gruppo missioni Africa – GMA
ONLUS, per un importo pari ad euro
108.184,02; sviluppo della produzione,
della promozione locale per la lotta alla
malnutrizione infantile in Burkina Faso,
promosso dall’associazione Medicus Mundi
Italia, per un importo pari ad euro
71.242,50; riduzione della povertà e del-
l’insicurezza alimentare nella Somali Re-
gione in Etiopia, promosso dall’Associa-
zione VIS-volontariato internazionale per
lo sviluppo, per un importo pari ad euro
128.151,96. Chiede infine, allo scopo di
approfondire ulteriormente i contenuti
dello schema di decreto, che il seguito
dell’esame del provvedimento sia rinviato
ad altra seduta.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
osserva, preliminarmente, come sia neces-
sario avviare una riflessione sulla com-
plessiva disciplina dell’istituto dell’ 8 per
mille, ricordando, come già evidenziato dal
relatore, che le risorse oggetto di riparti-
zione, relative all’anno 2013, ammontano a
soli 404.771 euro, in ragione dell’avvenuta
approvazione di numerose disposizioni le-
gislative che ne hanno previsto la desti-
nazione ad altra finalità. Al riguardo,
rammenta che la stessa Commissione ha
esaminato, all’inizio della corrente legisla-
tura, uno schema di regolamento, succes-
sivamente pubblicato come decreto del
Presidente della Repubblica n. 82 del
2013, che prevede che, in caso di desti-
nazione delle risorse derivanti dall’8 per
mille ad altre finalità, il Governo riferisca
al Parlamento in merito alle modalità di
reintegrazione delle risorse medesime e
alle conseguenti iniziative. Segnala inoltre
che, nell’ambito della legge di stabilità per
l’anno 2014, è stata inserita una disposi-
zione che prevede, quale ulteriore finalità
delle risorse in questione, anche il finan-
ziamento di interventi a sostegno dell’edi-
lizia scolastica. Nel ribadire come la pro-
blematica inerente la decurtazione e il
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progressivo svuotamento delle risorse de-
rivanti dall’otto per mille vada affrontata
con urgenza, fa presente che per il 2013
sono pervenute ben 1.600 domande e che
di esse solo quattro, a fronte dell’esiguità
delle risorse disponibili, sono state accolte.
Concorda infine con il relatore in merito
all’opportunità di rinviare il seguito del-
l’esame del provvedimento, allo scopo di
approfondirne ulteriormente i contenuti.

Generoso MELILLA (SEL) stigmatizza
il fatto che, a fronte di complessivi 169
milioni di euro relativi alla quota di 8 per
mille di pertinenza statale, si provveda al
riparto di soli 404 mila euro, con ciò
contravvenendo alla volontà dei contri-
buenti. Rammenta al riguardo che il vi-
ceministro Fassina aveva assunto l’impe-
gno, successivamente disatteso, di reinte-
grare le risorse relative nell’ambito della
legge di stabilità per l’anno 2014. Sottoli-
nea pertanto la necessità di avviare con
urgenza una riflessione su questo tema,
anche alla luce di quanto previsto dal
citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 82 del 2013, cui il rappresentante
del Governo ha testè fatto riferimento.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 133/2013: Disposizioni urgenti concernenti l’IMU,

l’alienazione di immobili pubblici e la Banca d’Italia.

C. 1941-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte

emendative ad esso riferite, rinviato nella
seduta del 21 gennaio 2014.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI, in
merito ai chiarimenti richiesti nel corso
della precedente seduta, ricorda che il
relatore, con riferimento all’articolo 1, ha
segnalato che la stima del minor gettito
della prima rata IMU (decreto-legge n. 102
del 2013) e della seconda rata IMU (de-
creto-legge n. 133 del 2013) di alcuni im-
mobili è rimasta invariata nonostante il
provvedimento in esame disponga, per al-
cune fattispecie, la soppressione dell’ob-
bligo di versamento. Al riguardo osserva
che la stima delle risorse da assicurare ai
comuni, pari complessivamente a 2.164
miliardi di euro, è stata effettuata tenendo
conto sia della disposizione di cui al
comma 5, sia di quanto già erogato con il
decreto-legge n. 102 del 2013. Infatti, il
citato comma 5 prevede che i contribuenti
versino il 40 per cento della differenza, se
positiva, tra l’imposta calcolata applicando
le aliquote deliberate dai comuni per
l’anno 2013 e l’imposta calcolata con ali-
quota e detrazione standard. Per l’abita-
zione principale, che rappresenta la fatti-
specie di maggiore rilevanza, sulla base
delle aliquote pubblicate dai comuni entro
il 9 dicembre 2013, stima che il gettito
2013 risulti complessivamente di circa 4,4
miliardi di euro, di cui circa 400 milioni di
euro a carico dei contribuenti. Ritiene
pertanto che l’importo complessivamente
stimato per il rimborso dell’IMU relativa
all’abitazione principale a carico dell’era-
rio nei due provvedimenti sopra indicati,
pari complessivamente a 4 miliardi di
euro, sia congruo. Ricorda che il relatore
ha chiesto altresì chiarimenti circa la
riduzione della perdita di gettito per i
terreni da 315,1 milioni (stima prima rata
decreto-legge n. 102 del 2013) a 80 milioni
(stima seconda rata decreto-legge n. 133
del 2013). In particolare segnala che il
relatore aveva chiesto se i terreni non
coltivati ma posseduti e condotti da col-
tivatori diretti e imprenditori agricoli pro-
fessionali siano compresi nella stima. Al
riguardo fa presente che la riduzione della
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perdita di gettito è dovuta alla restrizione
del campo di applicazione dell’esenzione
che per la seconda rata è limitata ai
terreni agricoli di coltivatori diretti e im-
prenditori agricoli professionali e che la
stima effettuata sulla base dei redditi do-
minicali forniti dall’Agenzia delle entrate
si riferisce a tutti i terreni posseduti e
condotti dai soggetti che beneficiano del-
l’esenzione. Relativamente alla possibile
duplicazione del contributo previsto dal-
l’articolo 2-bis del decreto-legge n. 102 del
2013 per l’assimilazione all’abitazione
principale degli immobili concessi in co-
modato ai parenti di primo grado, precisa
che la fattispecie in esame risulta essere
una facoltà concessa ai comuni e che si va
ad aggiungere ai benefici già disposti dal
decreto-legge sopra citato e dunque non
sussistono duplicazioni di quote di gettito
già concesse ai comuni. Infine, con riferi-
mento alla disciplina di erogazione del
conguaglio, pari a 348,5 milioni di euro,
evidenzia che l’attribuzione dovrà avvenire
mediante una metodologia da concordare
con l’ANCI, tenendo conto anche di
quanto già erogato con il decreto-legge
n. 102 del 2013. Con riferimento all’arti-
colo 2, rammenta che il relatore ha os-
servato che dalla nota presentata al Senato
non emergono i riferimenti quantitativi
che consentono di riconciliare le stime
relative all’addizionale IRES, necessarie ai
fini della verifica delle stime fornite. Al
riguardo evidenzia che le basi imponibili
relative all’incremento dell’acconto e al-
l’addizionale IRES per i soggetti esercenti
attività di intermediazione monetaria, fi-
nanziaria e assicurativa non sono tra loro
immediatamente confrontabili e sovrappo-
nibili. La base rispetto alla quale è stata
commisurata la stima dell’incremento di
gettito per l’aumento di 27,5 punti per-
centuali dell’acconto 2013, è rappresentata
dai dati di autotassazione 2012 relativi ai
versamenti in acconto (primo più secondo
od unico acconto – pari a circa 3,7
miliardi di euro) da parte dei soggetti che
hanno dichiarato nel modello di versa-
mento F24 attività di intermediazione mo-
netaria e creditizia (che possono essere
singole imprese o capogruppo di consoli-

dati fiscali). Da tali dati emerge un saldo
netto versato nel 2013 di circa 2,8 miliardi
di euro. Diversamente, l’imponibile del-
l’addizionale IRES (circa 18 miliardi di
euro) per questi soggetti, quale emerge dal
modello di microsimulazione IRES, è stato
calcolato rispetto ad un reddito imponibile
della singola impresa bancaria, anche in
presenza di partecipazione al consolidato
nazionale, prima delle compensazioni ope-
rate in sede di determinazione dell’impo-
nibile di gruppo e al netto delle variazioni
per le svalutazioni dei crediti. In merito
all’articolo 8, conferma che le maggiori
entrate eccedenti rispetto agli oneri da
coprire derivanti dagli articoli 1 e 2, come
risultanti dal prospetto riepilogativo degli
effetti finanziari del provvedimento, sono
destinate al miglioramento dei saldi di
finanza pubblica.

Fabio MELILLI (PD), relatore, rileva
come il rappresentante del Governo non
abbia ancora fornito chiarimenti in rela-
zione alle questioni riferite all’articolo 3,
all’articolo 4, comma 2, e all’articolo 6,
comma 6, del provvedimento in esame. Nel
far presente come la Commissione debba
disporre di tutti gli elementi istruttori utili
ai fini dell’espressione del parere di com-
petenza, segnala l’opportunità che il se-
guito dell’esame del provvedimento sia
rinviato ad altra seduta.

Laura CASTELLI (M5S), attesa la rile-
vanza del provvedimento, che contiene
disposizioni non solo relative al paga-
mento della seconda rata dell’IMU, ma
anche all’aumento di capitale della Banca
d’Italia, sottolinea la necessità che la Com-
missione bilancio ne concluda l’iter di
esame ed esprima il parere di competenza.

Maino MARCHI (PD) rileva come la
Commissione possa esprimere il parere sui
profili finanziari del provvedimento solo in
presenza di un’istruttoria completa. In
attesa di acquisire ulteriori elementi in-
formativi da parte del Governo, concorda
in merito all’opportunità di rinviare
l’esame del provvedimento.
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Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
nell’assicurare che verranno quanto prima
acquisiti dalla Ragioneria generale dello
Stato, gli elementi informativi richiesti dal
relatore, concorda sull’opportunità di rin-
viare il seguito dell’esame ad altra seduta.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

DL 146/2013: Misure urgenti in tema di tutela dei

diritti fondamentali dei detenuti e di riduzione

controllata della popolazione carceraria.

C. 1921 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 gennaio 2014.

Federico FAUTTILLI (PI), relatore, ri-
corda che, nella precedente seduta, erano
stati richiesti al Governo alcuni chiari-
menti sul provvedimento in esame.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
nel rilevare come il Governo già disponga
degli elementi informativi utili a fornire
chiarimenti sulle questioni sollevate dal
relatore, fa presente tuttavia di essere in
attesa della formale documentazione da
parte della Ragioneria generale dello
Stato. Chiede, pertanto, che il seguito

dell’esame del provvedimento sia rinviato
ad altra seduta.

Francesco BOCCIA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del piano

« Destinazione Italia », per il contenimento delle

tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi

RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e

la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per

la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015.

C. 1920 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e X).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
16 gennaio 2014.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che, nella precedente seduta, erano stati
richiesti al Governo alcuni chiarimenti sul
provvedimento in esame.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
ritiene opportuno disporre di un tempo
ulteriore per procedere ai necessari ap-
profondimenti istruttori sulle questioni
sollevate dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 22 gennaio 2014.

DL 133/13: Disposizioni urgenti concernenti l’IMU,

l’alienazione di immobili pubblici e la Banca d’Italia.

C. 1941 Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 9.20 alle
9.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Daniele CAPEZZONE.
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— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze, Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle inter-
rogazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiede di rinviare ad altra seduta lo svol-
gimento dell’interrogazione 5-01929 Can-
celleri, in quanto non sono ancora perve-
nuti tutti gli elementi necessari a fornire
una risposta compiuta alle diverse que-
stioni affrontate dall’atto di sindacato
ispettivo, che attengono alle competenze di
diversi Ministeri.

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S) accede alla richiesta di rinvio avan-
zata dal rappresentante del Governo.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte quindi che, su richiesta del rappre-
sentante del Governo e concorde il pre-
sentatore, l’interrogazione 5-01929 Cancel-
leri sarà svolta in altra seduta.

5-01863 Pagano: Uniformazione dell’aliquota IVA

applicabile alle piante agricole aromatiche.

Alessandro PAGANO (NCD) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Alessandro PAGANO (NCD) si dichiara
sorpreso per la risposta fornita al proprio
atto di sindacato ispettivo, il quale mira a
ripristinare l’uniformità dell’aliquota IVA
da applicare a tutte le tipologie di piante
agricole aromatiche, con particolare ri-
guardo all’origano, in rametti o sgranato.

Contesta, infatti, l’interpretazione data del
numero 12-bis della tabella A – parte II,
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, in base alla
quale l’aliquota IVA del 4 per cento sa-
rebbe applicabile solo a basilico, rosma-
rino e salvia freschi, ritenendo che la
suddetta interpretazione costituisca
espressione di una mentalità burocratica,
del tutto lontana dalla realtà economica
sottesa al problema affrontato dall’atto di
sindacato ispettivo.

Sottolinea, quindi, come sia necessario
far valere anche in tale ambito il neces-
sario primato delle ragioni della politica
nei confronti di posizioni dell’Amministra-
zione finanziaria che sono spesso il frutto
di ragionamenti « cervellotici ».

Ritiene pertanto che la questione debba
essere affrontata dall’intera Commissione
Finanze, preannunciando l’intenzione di
presentare una risoluzione che dia ade-
guata risposta al problema.

Marco CAUSI (PD) dichiara la propria
piena disponibilità a sottoscrivere una ri-
soluzione in materia.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
considera opportuno distinguere gli aspetti
di natura meramente tecnica contenuti
nelle risposte fornite dal Governo, che, in
questo caso, fa doverosamente riferimento
all’interpretazione restrittiva assunta in
materia dalla giurisprudenza della Corte
di giustizia dell’Unione europea, dalle ini-
ziative politiche che legittimamente e, in
taluni casi, opportunamente possono es-
sere assunte sulle diverse materie trattate.

5-01866 Gebhard: Applicazione delle detrazioni fi-

scali per interventi di ristrutturazione edilizia anche

agli interventi che comportino la ricostruzione di

edifici.

Renate GEBHARD (Misto-Min.Ling.) ri-
nuncia a illustrare la propria interroga-
zione.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
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Renate GEBHARD (Misto-Min.Ling.) si
dichiara soddisfatta della risposta.

5-01927 Causi: Mantenimento delle esenzioni ed

agevolazioni tributarie in materia di imposte di

registro, ipotecarie e catastali per i trasferimenti

immobiliari effettuati nell’ambito di procedimenti di

separazione o divorzio.

Simonetta RUBINATO (PD) rinuncia a
illustrare l’interrogazione, di cui è cofir-
mataria.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Simonetta RUBINATO (PD) si riserva
di valutare la risposta del Governo all’esito
della predisposizione del documento di
prassi che, come preannunciato dal rap-
presentante del Governo, dovrà essere
emanato dall’Agenzia delle Entrate d’in-
tesa con il Dipartimento delle Finanze, al
fine di fornire chiarimenti sulla questione
oggetto dell’interrogazione.

5-01928 Paglia: Differimento dei termini tributari

per i contribuenti residenti nelle zone colpite dalle

calamità naturali del 19 gennaio 2014.

Giovanni PAGLIA (SEL) illustra breve-
mente la propria interrogazione, la quale
intende sovvenire alle esigenze dei citta-
dini residenti nei comuni dell’Emilia Ro-
magna colpiti dalle calamità naturali ve-
rificatesi lo scorso 19 gennaio, chiedendo
al Governo di chiarire come essi debbano
comportarsi in relazione agli obblighi fi-
scali per il cui adempimento è prevista la
scadenza del 24 gennaio 2014, rassicu-
rando i soggetti interessati sul fatto che
non verranno applicate nei loro confronti
le sanzioni previste per il ritardo nel-
l’adempimento di detti obblighi fiscali.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giovanni PAGLIA (SEL) ritiene oppor-
tuno innanzitutto chiarire ai cittadini in-
teressati se la dichiarazione dello stato di

emergenza che dovrà essere deliberata dal
Consiglio dei Ministri produca automati-
camente l’effetto di sospendere o differire
i termini per gli adempimenti e per i
versamenti tributari e contributivi nei con-
fronti i soggetti che hanno subito danni
riconducibili a tale evento calamitoso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, inter-
venendo in merito al rilevante e urgente
tema posto dall’interrogazione del depu-
tato Paglia, rileva come sia opportuno che
il Governo si impegni a fornire ulteriori
chiarimenti sulla vicenda.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si associa alle osservazioni svolte dal Pre-
sidente Capezzone, assicurando l’impegno
del Governo sulla questione prospettata
dall’atto di sindacato ispettivo.

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, sollecita la
risposta del Governo alle interrogazioni a
propria firma n. 3-00151 e n. 5-01410.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Daniele CAPEZZONE.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze, Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2011/61/UE sui gestori di fondi di

investimento alternativi, che modifica le direttive

2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE)

n. 1060/2009 e (UE) n. 1095/2010.

Atto n. 55.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 21 gennaio scorso.
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Paolo PETRINI (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
numerose osservazioni (vedi allegato 5), la
quale riprende in parte il contenuto di una
serie di rilievi trasmessi alla Commissione
sul provvedimento.

Propone quindi di procedere alla vota-
zione della proposta di parere nella gior-
nata di domani.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame a una seduta da
convocare nella giornata di domani.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2011/89/UE che modifica le direttive

98/78/CE, 2002/87/CE, 2006/48/CE e 2009/138/CE

per quanto concerne la vigilanza supplementare

sulle imprese finanziarie appartenenti a un conglo-

merato finanziario.

Atto n. 60.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 21 gennaio scorso.

Marco DI MAIO (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi

allegato 6), proponendo di procedere alla
votazione della stessa nella giornata di
domani.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame a una seduta da
convocare nella giornata di domani.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 160 del 20 gen-
naio 2014, nell’Allegato del Resoconto
della VI Commissione permanente (Fi-
nanze), l’emendamento 1.19 deve inten-
dersi sottoscritto dal deputato Paolo Ber-
nini, e gli emendamenti 3.1, 3.3, 3.7 e 3.8
devono intendersi sottoscritti dal deputato
Giovanna Sanna.
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ALLEGATO 1

5-01863 Pagano: Uniformazione dell’aliquota IVA applicabile alle
piante agricole aromatiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’onorevole
interrogante chiede di porre in essere ogni
atto di propria competenza volto a ripri-
stinare uniformità dell’aliquota IVA per
tutte le tipologie di piante agricole aro-
matiche, con particolare riguardo all’ori-
gano, in rametti o sgranato.

A tal fine, l’Agenzia delle entrate ha
fatto presente che, ai fini dell’individua-
zione dell’aliquota IVA applicabile alle
cessioni di origano, in buste sigillate a
rametti o sgranato, occorre fare riferi-
mento ai chiarimenti forniti con risolu-
zione n. 34/E del 21 febbraio 2006, con la
quale è stato precisato che, a dette cessioni
è applicabile l’aliquota ordinaria, atteso
che in base al citato n. 12-bis) della Ta-
bella A, parte II, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, l’aliquota IVA del 4 per

cento si applica solo alle cessioni aventi ad
oggetto il « basilico, rosmarino e salvia,
freschi, destinati all’alimentazione ».

L’interpretazione del citato n. 12-bis),
della Tabella A, parte II, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica n. 633, for-
nita con la richiamata risoluzione n. 34 del
2006, trae origine dalla tassatività dei beni
indicati in tale disposizione nonché dalla
natura agevolativa della stessa che, sulla
scorta dei canoni ermeneutici individuati in
materia dalla giurisprudenza della Corte di
giustizia UE, deve essere interpretata in
senso restrittivo.

Pertanto, da un punto di vista tecnico-
merceologico l’origano appartiene alla
stessa voce doganale del basilico, rosmarino
e salvia, e quindi si sta valutando l’opportu-
nità, compatibilmente con le disposizioni
comunitarie, di applicare un’unica aliquota
IVA per le piante agricole aromatiche.
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ALLEGATO 2

5-01866 Gebhard: Applicazione delle detrazioni fiscali per interventi
di ristrutturazione edilizia anche agli interventi che comportino la

ricostruzione di edifici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’onorevole
chiede di sapere se possa rientrare nel
regime delle detrazioni fiscali per inter-
venti di ristrutturazione edilizia anche la
ricostruzione di un edificio, con la stessa
volumetria di quello precedente, ma con
uno spostamento di lieve entità dell’im-
mobile rispetto al sedime originario, alla
luce della riformulazione dell’articolo 3,
comma 1, lettera d) del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, operata da parte dell’articolo 30,
comma 1 del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito con modificazioni dalla
legge 9 agosto 2013.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate rap-
presenta quanto segue.

Le detrazioni fiscali per le spese per
interventi di recupero del patrimonio edi-
lizio sono disciplinate nell’articolo 16-bis
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il
testo unico dell’imposta sui redditi.

In tale articolo, tra l’altro, alla lettera
b) del comma 1, viene disposto che « Dal-
l’imposta lorda si detrae un importo pari
al 36 per cento delle spese documentate,
fino ad un ammontare complessivo delle
stesse non superiore a 48.000 euro per
unità immobiliare, sostenute ed effettiva-
mente rimaste a carico dei contribuenti
che possiedono o detengono, sulla base di
un titolo idoneo, l’immobile sul quale sono
effettuati gli interventi: (...) di cui alle
lettere b), c) e d) dell’articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, effettuati sulle singole unità

immobiliari residenziali di qualsiasi cate-
goria catastale, anche rurali, e sulle loro
pertinenze ».

L’articolo 16, comma 1, del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, come modifi-
cato dal comma 139 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, prevede un innalzamento
delle detrazioni fiscali per interventi di
recupero del patrimonio edilizio di cui
all’articolo 16-bis del TUIR, nella misura
del 50 per cento per un ammontare mas-
simo di spesa di 96 mila euro fino al 31
dicembre 2014 e nella misura del 40 per
cento per il 2015.

Il decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001, recante il testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia, all’articolo 3
riporta le definizioni degli interventi edi-
lizi richiamati nel suddetto articolo 16-bis
del TUIR.

In particolare, l’articolo 3, comma 1,
del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001 alla lettera d)
comprende tra gli interventi di ristruttu-
razione edilizia « gli interventi rivolti a
trasformare gli organismi edilizi mediante
un insieme sistematico di opere che pos-
sono portare ad un organismo edilizio in
tutto o in parte diverso dal precedente.
Tali interventi comprendono il ripristino o
la sostituzione di alcuni elementi costitu-
tivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica
e l’inserimento di nuovi elementi ed im-
pianti. Nell’ambito degli interventi di ri-
strutturazione edilizia sono ricompresi an-
che quelli consistenti nella demolizione e
ricostruzione con la stessa volumetria di
quello preesistente, fatte salve le sole in-
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novazioni necessarie per l’adeguamento
alla normativa antisismica nonché quelli
volti al ripristino di edifici, o parti di essi,
eventualmente crollati o demoliti, attra-
verso la loro ricostruzione, purché sia
possibile accertarne la preesistente consi-
stenza. Rimane fermo che, con riferimento
agli immobili sottoposti a vincoli ai sensi
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 e successive modificazioni, gli inter-
venti di demolizione e ricostruzione e gli
interventi di ripristino di edifici crollati o
demoliti costituiscono interventi di ristrut-
turazione edilizia soltanto ove sia rispet-
tata la medesima sagoma dell’edificio
preesistente ».

Ciò premesso, l’Agenzia delle entrate fa
presente che la risposta al quesito in
argomento, circa la possibilità di fruire
delle detrazioni fiscali per interventi di
ristrutturazione edilizia, ricostruendo un
edificio, con la stessa volumetria di quello
precedente, ma con uno spostamento di
lieve entità dell’immobile rispetto al se-
dime originario, presuppone una valuta-
zione tecnica, da parte del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti in ordine alla
riconducibilità dell’intervento tra quelli di
cui alla lettera d) del comma 1 dell’articolo
3 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia.

Al riguardo, il predetto Dicastero rife-
risce quanto segue.

Il citato articolo 3, comma 1, lettera d),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 del 2001, nella
versione originaria ricomprendeva nel-
l’ambito degli interventi di ristrutturazione
edilizia anche quelli consistenti nella de-
molizione e successiva fedele ricostruzione
di un fabbricato « identico, quanto a sa-
goma, volumi, area di sedime e caratteri-
stiche dei materiali, a quello preesistente ».

Con il decreto legislativo 27 dicembre
2002, n. 301, la norma suddetta è stata
modificata con l’eliminazione del riferi-
mento all’area di sedime, mentre si è
mantenuto quello all’identità della sa-
goma.

Al riguardo, la circolare 7 agosto 2003,
n. 4174, del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, intitolata « Decreto del

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, come modificato ed integrato dal
decreto legislativo 27 dicembre 2002,
n. 301. Chiarimenti interpretativi in or-
dine alla inclusione dell’intervento di de-
molizione e ricostruzione nella categoria
della ristrutturazione edilizia », dopo aver
esaminato la definizione di ristruttura-
zione edilizia ed evidenziato che quest’ul-
tima non richiama più il concetto di « area
di sedime », afferma espressamente che
« non si ritiene che l’esclusione di tale
riferimento possa consentire la ricostru-
zione dell’edificio in altro sito, ovvero
posizionarlo all’interno dello stesso lotto
in maniera del tutto discrezionale. La
prima ipotesi è esclusa dal fatto che,
comunque, si tratta di un intervento in-
cluso nelle categorie del recupero, per cui
una localizzazione in altro ambito risul-
terebbe palesemente in contrasto con tale
obiettivo; quanto alla seconda ipotesi si
ritiene che debbono considerarsi ammis-
sibili, in sede di ristrutturazione edilizia,
solo modifiche di collocazione rispetto alla
precedente area di sedime, sempreché
rientrino nelle varianti non essenziali, ed a
questo fine il riferimento è nelle defini-
zioni stabilite dalle leggi regionali in at-
tuazione dell’articolo 32 del testo unico.
Resta in ogni caso possibile, nel diverso
posizionamento dell’edificio, adeguarsi alle
disposizioni contenute nella strumenta-
zione urbanistica vigente per quanto at-
tiene allineamenti, distanze e distacchi ».

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti precisa che, a fronte di tale
interpretazione ministeriale, di parziale
apertura almeno alle dislocazioni interne
al lotto, si registrano posizioni giurispru-
denziali orientate in senso opposto (Con-
siglio di Stato, sez. VI, 16 dicembre 2008,
n. 6214; Consiglio di Stato, sez, V, 15
aprile 2004, n. 2142).

Alla luce di tali pronunce, la ristruttu-
razione edilizia integra un intervento che
non provvede ad alcun incremento per i
volumi, le sagome e le superfici, salvo una
diversa distribuzione di quelle assentite,
né una maggiore o diversa occupazione
delle aree di sedime, e, pertanto, si evi-
denzia come lo spostamento della collo-
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cazione del manufatto costituisca una
nuova costruzione e non un intervento
sull’esistente.

Tale lettura in senso restrittivo della
nozione di ristrutturazione ha ricevuto poi
l’avallo dalla giurisprudenza costituzio-
nale, secondo cui (cfr. Corte Costituzio-
nale, 23 novembre 2011, n. 309) « in base
alla normativa statale di principio, quindi,
un intervento di demolizione e ricostru-
zione che non rispetti la sagoma dell’edi-
ficio preesistente – intesa quest’ultima
come la conformazione planivolumetrica
della costruzione e il suo perimetro con-
siderato in senso verticale e orizzontale
configura un intervento di nuova costru-
zione e non di ristrutturazione edilizia ».

Allo stato attuale, come già evidenziato,
l’articolo 30, comma 1, lettera a), del citato
decreto-legge n. 69 del 2013 ha ridefinito
la fattispecie degli interventi di ristruttu-
razione edilizia di cui all’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 del 2001, eliminando
il riferimento al rispetto della sagoma per
gli interventi di demolizione e ricostru-
zione, ed imponendo il solo rispetto della
volumetria preesistente, qualora si tratti di
immobili non vincolati.

Il menzionato decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001 non
fornisce la definizione di sagoma di un
edificio, pertanto la stessa è stata definita
dalla giurisprudenza che, in più occasioni,
ha ribadito come la nozione di sagoma
precedentemente contenuta nell’articolo 3,
comma 1, lettera d), comprende l’intera
conformazione planivolumetrica della co-
struzione e il suo perimetro considerato in
senso verticale e orizzontale (Consiglio di
Stato Sezione VI, 15 marzo 2013, n. 1564;
Corte Costituzionale, 23 novembre 2011,
n. 309) e, conseguenzialmente, sembre-
rebbe comprendere anche il rispetto della
pregressa area di sedime.

Ciò posto, considerato che la nozione
di sagoma edilizia è intimamente legata
anche all’area di sedime del fabbricato,
avendo il legislatore eliminato il riferi-
mento al rispetto della sagoma, il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
ritiene che, per gli immobili non vinco-
lati, negli interventi di ristrutturazione
edilizia consistenti nella demolizione e
ricostruzione, possa consentirsi lo sposta-
mento di lieve entità rispetto al sedime
originario.
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ALLEGATO 3

5-01927 Causi: Mantenimento delle esenzioni ed agevolazioni tribu-
tarie in materia di imposte di registro, ipotecarie e catastali per i
trasferimenti immobiliari effettuati nell’ambito di procedimenti di

separazione o divorzio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli onore-
voli interroganti chiedono chiarimenti in-
terpretativi in ordine all’articolo 10 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
che modifica, a decorrere dal 1o gennaio
2014, le aliquote in tema di imposte di
registro, ipotecaria e catastale, relative ai
trasferimenti immobiliari.

In particolare, il comma 4 del predetto
articolo 10 prevede la soppressione di tutte
le esenzioni e le agevolazioni tributarie, e,
pertanto, l’onorevole interrogante chiede
di fornire chiarimenti interpretativi volti
ad escludere dalla citata soppressione
l’esenzione concernente i trasferimenti im-
mobiliari effettuati nell’ambito di proce-

dimenti di separazione e divorzio ai sensi
dell’articolo 19, della legge 6 marzo 1987,
n. 74, nonché quella prevista nei procedi-
menti di mediazione e conciliazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
4 marzo 2010, n. 28.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate ri-
ferisce che è in corso di predisposizione
un documento di prassi, che sarà emanato
d’intesa con il Dipartimento delle finanze,
mediante il quale saranno forniti, a breve,
chiarimenti sulle nuove disposizioni di cui
si discute.

In tale atto saranno, pertanto, esami-
nate anche le questioni rappresentate dal-
l’onorevole interrogante.
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ALLEGATO 4

5-01928 Paglia: Differimento dei termini tributari per i contribuenti
residenti nelle zone colpite dalle calamità naturali del 19 gennaio 2014.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’onorevole
interrogante, facendo riferimento alla re-
cente inondazione del 19 gennaio 2014 che
ha interessato alcuni territori della pro-
vincia di Modena, chiede di assumere
iniziative dirette a differire i termini di
pagamento dei tributi in scadenza, attesa
la difficoltà dei contribuenti residenti nei
Comuni interessati dall’alluvione.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’am-
ministrazione finanziaria, si fa presente
quanto segue.

La normativa di riferimento per la
sospensione dei termini tributari e contri-
butivi, costituita dalla legge 24 febbraio
1992, n. 225, istitutiva del Servizio nazio-
nale della protezione civile, stabilisce che,
al verificarsi di calamità naturali, cata-
strofi o altri eventi che, per intensità ed
estensione, debbono essere fronteggiati
con mezzi e poteri straordinari, il Consi-
glio dei ministri delibera lo stato di emer-
genza con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, determinandone durata
ed estensione territoriale in stretto riferi-
mento alla qualità ed alla natura degli
eventi.

Conseguentemente, il legislatore indivi-
dua come primo atto per l’avvio della
procedura un preciso provvedimento del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
richiesta anche del Presidente della re-
gione interessata.

L’articolo 5, comma 5-ter della citata
legge n. 225 del 1992, introdotto dall’ar-
ticolo 17, comma 2-quater, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito
con modificazioni dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26, prevede la possibilità di adot-
tare con legge, la sospensione o il differi-

mento dei termini per gli adempimenti e
per i versamenti tributari e contributivi,
nei casi in cui è decretato lo stato di
emergenza e limitatamente ai soggetti che
subiscono danni riconducibili all’evento.

Le richiamate disposizioni stabiliscono,
inoltre, limiti temporali alla durata della
sospensione, che non può superare i sei
mesi, e alla durata del periodo utile per la
restituzione delle somme, che decorre dal
mese successivo alla data di scadenza della
sospensione e non può essere superiore a
24 rate mensili.

Infine, lo stesso comma 5-ter prevede
che la legge che concede le agevolazioni in
argomento « ...deve assicurare piena cor-
rispondenza, anche dal punto di vista
temporale, tra l’onere e la relativa coper-
tura finanziaria ».

Nell’ambito della stessa materia, l’arti-
colo 9, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212 (Statuto dei contribuenti)
prevede la facoltà per il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con proprio de-
creto, di « sospendere o differire il termine
per l’adempimento degli obblighi tributari
a favore dei contribuenti interessati da
eventi eccezionali ed imprevedibili ».

Giova evidenziare, inoltre, che gli aiuti
destinati ai soggetti che svolgono attività
economiche sono soggetti alla normativa
dell’Unione europea sugli aiuti di Stati di
cui all’articolo 107, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea.

Il paragrafo 2 di detto articolo prevede
possibili deroghe de iure tra le quali alla
lettera b) « gli aiuti destinati a ovviare ai
danni arrecati dalle calamità naturali op-
pure da altri eventi eccezionali ».

Mercoledì 22 gennaio 2014 — 89 — Commissione VI



La Commissione europea con decisione
n. 3893 del 20 ottobre 2004 relativa al
regime di aiuti cui l’Italia ha dato esecu-
zione a favore delle imprese che hanno
realizzato investimenti nei comuni colpiti
da eventi calamitosi nel 2002, ha chiarito,
con una considerazione potenzialmente
riferibile ad ogni aiuto concesso a fronte
di calamità naturali (eruzioni vulcaniche,
terremoti, inondazioni e frane), che tali
aiuti possono essere concessi solo nella
misura in cui non superino il valore netto
dei danni effettivamente subiti da ciascuno
dei beneficiari, tenuto conto anche degli
importi ricevuti a titolo di assicurazione o
in forza di altri provvedimenti.

Con la legge 24 dicembre 2012, n. 234,
recante norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche
dell’Unione europea, inoltre, sono stati
disciplinati all’articolo 47 gli aiuti pubblici
per le calamità naturali, anche sotto forma
di agevolazione fiscale, e in tale contesto
sono stati stabiliti i criteri, conformi alla
disciplina comunitaria sopra richiamata,
per usufruire di tali agevolazioni. Il me-
desimo articolo 47, comma 2, prevede che
le modalità di attuazione delle predette
disposizioni per la concessione di aiuti
pubblici, sono disciplinate con decreto del
Presidente della Repubblica, adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera a),
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri o del Ministro per gli affari eu-
ropei, di concerto con il Ministro per gli
affari regionali, il turismo e lo sport e con
il Ministro dell’economia e delle finanze.

In proposito, deve richiamarsi l’articolo
1, commi da 365 a 373 della legge 24
dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità
2013), recante disposizioni in favore dei
soggetti danneggiati dagli eventi sismici del
maggio 2012 nelle regioni Emilia Roma-
gna, Lombardia e Veneto, in base al quale
è stato stabilito che i titolari di imprese
industriali, commerciali, agricole ovvero i
lavoratori autonomi, che abbiano sede

operativa ovvero domicilio fiscale nelle
aree colpite dal terremoto, possano usu-
fruire di finanziamenti agevolati dallo
Stato, solo se dimostrino di aver subito un
« danno economico diretto », causalmente
conseguente all’evento catastrofico stesso.

Pertanto, alla luce di quanto suesposto
si precisa che l’eventuale adozione di prov-
vedimenti di sospensione degli adempi-
menti e versamenti tributari dovrà con-
formarsi al quadro normativo richiamato
e dovrà tener conto dei connessi effetti sui
saldi di finanza pubblica.

Sull’argomento la Presidenza del Con-
siglio – Dipartimento della protezione ci-
vile riferisce che a seguito dei citati eventi
meteorologici avversi e ai conseguenti ef-
fetti sul territorio, alla data odierna, la
regione Emilia Romagna, pur avendo for-
malmente richiesto la dichiarazione di
stato di emergenza, in data 20 gennaio
2014, non ha ancora provveduto a far
pervenire al Dipartimento, in ottempe-
ranza alla direttiva « Indirizzi per lo svol-
gimento delle attività propedeutiche alle
deliberazione del Consiglio dei ministri, da
adottare ai sensi dell’articolo 5, comma 1,
della legge del 24 febbraio 1992, n. 225, e
per la predisposizione delle ordinanze di
cui all’articolo 5, comma 2, della legge 24
febbraio 1992, n. 225, e successive modi-
fiche ed integrazioni, alla luce del decreto-
legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2012, n. 100 » del 26 ottobre 2012, tutte le
indicazioni tecniche previste per comple-
tare l’istruttoria finalizzata alla dichiara-
zione dello stato di emergenza.

Conseguentemente, non appena sa-
ranno pervenute dette indicazioni tecniche
il Dipartimento si attiverà tempestiva-
mente per avviare le citate attività istrut-
torie, in ottemperanza alla sopra indicata
direttiva, per verificare in tempi rapidi se
sussistono, per detti territori, i presupposti
per la successiva deliberazione dello stato
di emergenza da parte del Consiglio dei
ministri.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva
2011/61/UE sui gestori di fondi di investimento alternativi, che
modifica le direttive 2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE)

n. 1060/2009 e (UE) n. 1095/2010. Atto n. 55.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante recepimento della direttiva
2011/61/UE sui gestori di fondi di investi-
mento alternativi, che modifica le direttive
2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti
(CE) n. 1060/2009 e (UE) n. 1095/2010
(Atto n. 55);

rilevato come l’obiettivo della diret-
tiva 2011/61/UE, di cui lo schema di
decreto legislativo dispone il recepimento,
sia quello di stabilire un quadro normativo
armonizzato delle attività dei gestori di
fondi di investimento alternativi nel mer-
cato interno, prevedendo l’applicazione di
regole di condotta, di trasparenza infor-
mativa, nonché in materia di requisiti
patrimoniali, organizzativi e di controllo
del rischio, analoghi a quelli previsti per le
società di gestione di fondi comuni armo-
nizzati;

rilevato come, ai sensi delle nuove
norme, i gestori europei autorizzati ai
sensi della direttiva potranno commercia-
lizzare in tutta l’Unione europea, nei con-
fronti di investitori professionali, fondi di
investimento alternativi da loro gestiti e
potranno inoltre gestire fondi alternativi
riservati a investitori professionali negli
altri Paesi dell’Unione europea, su base
transfrontaliera o con stabilimento di suc-
cursali, superando l’attuale regime che
subordina l’attività all’autorizzazione di
ciascuna autorità di vigilanza nazionale e
la conseguente frammentazione del mer-
cato europeo;

evidenziato come la direttiva 2011/
61/UE non intenda disciplinare diretta-
mente i fondi di investimento alternativi, i
quali continueranno a essere disciplinati e
sottoposti a vigilanza a livello nazionale,
bensì i gestori di questi ultimi, in quanto
la grande eterogeneità degli stessi fondi nei
diversi Stati membri dell’Unione ne ren-
derebbe complicata l’armonizzazione;

sottolineato come il regime di vigi-
lanza per i gestori di fondi alternativi
delineato dalla direttiva preveda, oltre al-
l’autorizzazione iniziale, il continuo ri-
spetto da parte dei medesimi dei requisiti
di capitale e organizzativi, delle regole di
condotta, nonché estesi obblighi di traspa-
renza e informativi nei confronti delle
autorità di vigilanza, stabilendo altresì
specifici requisiti per i fondi che fanno uso
della leva finanziaria (gli hedge fund), e
per quelli che acquistano partecipazioni di
controllo in società (i fondi di private
equity);

rilevato come lo schema di decreto
rechi una serie di modifiche organiche al
testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria (TUF) di cui al
decreto legislativo n. 58 del 1998, segna-
tamente per quanto riguarda il Titolo III
dello stesso TUF, relativo alla gestione
collettiva del risparmio, il Titolo II, con-
cernente l’appello al pubblico risparmio,
nonché il Titolo IV, che regola i provve-
dimenti ingiuntivi e di crisi degli interme-
diari finanziari;

segnalato come lo schema di decreto
individui opportunamente le autorità na-
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zionali competenti in materia nella Banca
d’Italia e nella CONSOB, attribuendo alle
due autorità, secondo le rispettive attribu-
zioni, i compiti di autorizzazione, vigi-
lanza, intervento e cooperazione previsti
al riguardo dalla normativa dell’Unione
europea;

rilevato in particolare come le norme
dello schema di decreto intendano raffor-
zare gli strumenti di tutela in favore degli
investitori non professionali, prevedendo,
nel caso di commercializzazione dei fondi
di investimento alternativi (FIA) nei con-
fronti di tale tipologia di investitori, la
redazione di un prospetto destinato alla
pubblicazione, l’assoggettamento dei FIA
alle regole prudenziali di contenimento e
frazionamento del rischio fissate dalla
Banca d’Italia, nonché stabiliscano, nella
fattispecie di offerta al pubblico di quote
o azioni di FIA italiani, FIA UE e non UE,
aperti o chiusi, che il prospetto o la
documentazione d’offerta possono essere
pubblicati solo una volta concluse le pro-
cedure di notifica o di autorizzazione;

segnalato altresì come le nuove di-
sposizioni del TUF introdotte dallo schema
di decreto riorganizzino la disciplina del
soggetto che svolge il ruolo di depositario,
per renderla conforme alla direttiva 2011/
61/UE, stabilendo in tale contesto che
l’incarico di depositario del FIA può essere
assunto solo dai soggetti sottoposti a re-
golamentazione prudenziale e vigilanza
continuativa da parte della Banca d’Italia
ed escludendo la possibilità che il depo-
sitario sia una banca o un’impresa di
investimento comunitaria senza succursale
in Italia;

evidenziato come il quadro norma-
tivo europeo sugli organismi di investi-
mento collettivo del risparmio sarà com-
pletato dai regolamenti (UE) n. 345/2013 e
n. 346/2013, i quali prevedono regole co-
muni applicabili ai gestori di fondi europei
per il venture capital (EuVECA) e di fondi
europei per l’imprenditoria sociale (Eu-
SEF) e ne permettono la libera commer-
cializzazione in tutta l’Unione Europea;

evidenziato a tale ultimo riguardo
come lo schema di decreto, all’articolo 1,

comma 3, inserisca nel TUF un nuovo
articolo 4-quinquies, il quale individua le
autorità nazionali competenti ai sensi del
regolamento (UE) n. 345/2013, relativo ai
fondi europei per il venture capital (EU-
VECA), e del regolamento (UE) n. 346/
2013, relativo ai fondi europei per l’im-
prenditoria sociale (EUSEF), sebbene il
disegno di legge C. 1836 – legge di dele-
gazione europea, contenga, all’articolo 5,
una delega specifica al Governo per il
recepimento di tali regolamenti;

segnalata, in tale contesto, l’opportu-
nità di valutare, in via generale, se pro-
cedere ad una rivisitazione sistematica del
riparto di competenze tra Banca d’Italia e
CONSOB per quanto riguarda la vigilanza
in materia di risparmio gestito;

rilevato inoltre come, sebbene la di-
rettiva 2011/61/UE non investa diretta-
mente le norme nazionali in materia fi-
scale, gli articoli da 9 a 14 dello schema di
decreto legislativo rechino disposizioni di
natura tributaria, in forza del criterio di
delega di cui all’articolo 12, comma 1,
lettera p), della legge n. 96 del 2013 (legge
di delegazione europea 2013), il quale
prescrive il coordinamento con la disci-
plina fiscale vigente in materia di Orga-
nismi di investimento collettivo del rispar-
mio (OICR), consentendo pertanto di di-
sciplinare specifici aspetti fiscali connessi
ai fondi di investimento alternativi;

evidenziata l’urgenza di adeguare
l’ordinamento nazionale alla direttiva
2011/61/UE, il cui termine di recepimento
è scaduto il 22 luglio 2013, e rilevato al
riguardo come il 19 settembre 2013 la
Commissione europea abbia inviato all’Ita-
lia una lettera di messa in mora per
mancato recepimento della direttiva
stessa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, del TUF, come modificato dal-

Mercoledì 22 gennaio 2014 — 92 — Commissione VI



l’articolo 1, comma 1, dello schema di
decreto legislativo, valuti il Governo l’op-
portunità di completare il quadro delle
definizioni ivi contenute inserendovi anche
la definizione di « depositario di OICR »,
inteso come il soggetto autorizzato nel
paese di origine dell’OICR ad assumere
l’incarico di depositario;

b) con riferimento all’articolo 4-quin-
quies del TUF, introdotto dall’articolo 1,
comma 3, dello schema di decreto legisla-
tivo, il quale individua le autorità nazio-
nali competenti ai sensi del regolamento
(UE) n. 345/2013, relativo ai fondi europei
per il venture capital (EUVECA), e del
regolamento (UE) n. 346/2013, relativo ai
fondi europei per l’imprenditoria sociale
(EUSEF), attribuendo alla Banca d’Italia la
competenza, sentita la CONSOB, in merito
alla registrazione e cancellazione dei ge-
stori italiani di EUVECA e EUSEF, e
attribuendo invece alla CONSOB la com-
petenza per quanto riguarda l’attività di
ricezione e trasmissione delle notifiche
concernenti la commercializzazione tran-
sfrontaliera dei predetti fondi EUVECA e
EUSEF, valuti il Governo se tale riparto di
competenze tra le due autorità non risulti
eccessivamente complesso e non possa
determinare costi di compliance eccessiva-
mente elevati per gli operatori del mer-
cato, soprattutto alla luce del fatto che i
gestori di tali fondi e gli stessi fondi gestiti,
non pongono problemi di micro-stabilità
simili a quelli degli intermediari bancari
che raccolgono depositi a vista e che
effettuano impieghi in asset illiquidi come
i crediti alle imprese; (CONSOB)

c) con riferimento all’articolo 2,
comma 1, lettera a), dello schema di
decreto, il quale sostituisce la lettera c)
del comma 1 dell’articolo 6, del TUF,
valuti il Governo l’opportunità di sosti-
tuire, al numero 5) della predetta lettera
c), in materia di valutazione dei beni e
dei valori degli OICR, le parole: « esperti
indipendenti » con le parole: « valutatori
esterni », al fine di assicurare coerenza
tra il dettato del predetto TUF e quello
dell’articolo 19 della direttiva 2011/61/
UE, atteso che la figura del valutatore

esterno appare più ampia di quella del-
l’esperto indipendente;

d) con riferimento all’articolo 35-
undecies del TUF, come inserito dall’arti-
colo 4, comma 5, dello schema di decreto,
il quale consente alla Banca d’Italia e alla
CONSOB di esentare da taluni aspetti
della disciplina del TUF i gestori di FIA
italiani riservati per i quali il valore totale
dei beni gestiti non superi un determinato
livello, valuti il Governo l’opportunità di
integrare il testo della disposizione nel
senso di prevedere che per i FIA inferiori
a tale livello i gestori sono in ogni caso
tenuti a conferire l’incarico di depositario
per ciascun OICR e FIA italiano;

e) con riferimento all’articolo 39,
comma 2, lettera c), del TUF, come mo-
dificato dall’articolo 4, comma 6, dello
schema di decreto, il quale stabilisce i
contenuti del regolamento ministeriale con
il quale sono determinati i criteri generali
cui devono uniformarsi gli OICR italiani,
con specifico riferimento ai casi nei quali
la società di gestione deve chiedere l’am-
missione alla negoziazione in un mercato
regolamentato dei certificati rappresenta-
tivi delle quote degli OICR, valuti il Go-
verno l’opportunità di eliminare il riferi-
mento ai certificati rappresentativi delle
predette quote, dal momento che le quote
degli OICR non sono rappresentate da
certificati (necessariamente fisici), in
quanto soggette al regime obbligatorio di
dematerializzazione;

f) con riferimento all’articolo 39,
comma 2, lettera d), del TUF, come mo-
dificato dall’articolo 4, comma 6, dello
schema di decreto, il quale stabilisce i
contenuti del regolamento ministeriale con
il quale sono determinati i criteri generali
cui devono uniformarsi gli OICR italiani,
con specifico riferimento ai requisiti e ai
compensi degli esperti indipendenti, valuti
il Governo l’opportunità di sostituire la
dizione di « esperti indipendenti » con
quella di « valutatori esterni », al fine di
assicurare la coerenza del dettato del TUF
con quella dell’articolo 19 della direttiva
2011/61/UE, atteso che la figura del valu-
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tatore esterno appare più ampia di quella
dell’esperto indipendente;

g) con riferimento all’articolo 48,
comma 2, del TUF, come modificato dal-
l’articolo 4, comma 6, dello schema di
decreto, il quale disciplina i compiti del
soggetto che svolge il ruolo di depositario
di ciascun OICR, valuti il Governo l’op-
portunità di specificare, in aderenza al
dettato dell’articolo 21, paragrafo 8, della
direttiva 2011/61/UE, che gli strumenti
finanziari oggetto di custodia sono affidati
al depositario, nonché di chiarire meglio la
formulazione della norma inserendo dopo
la parola « affidati » la parola « e »;

h) con riferimento all’articolo 48,
comma 4, del TUF, come modificato dal-
l’articolo 4, comma 6, dello schema di
decreto, valuti il Governo l’opportunità di
sostituire le parole: « il subdeposito » con
le seguenti: « la delega della custodia », al
fine di garantire aderenza tra la normativa
del TUF e il dettato dell’articolo 21, pa-
ragrafo 11, della direttiva 2011/61/UE, at-
teso che la delega dell’attività di custodia
prevista dal predetto articolo 21 consente
al depositario di delegare a un terzo anche
la conservazione delle registrazioni e il
mantenimento dei conti di custodia e co-
stituisce dunque una fattispecie più ampia
di quella del mero subdeposito;

i) con riferimento all’articolo 49 del
TUF, in materia di responsabilità del sog-
getto del soggetto che svolge il ruolo di
depositario per ciascun OICR, come sosti-
tuito dall’articolo 4, comma 6, dello
schema di decreto, valuti il Governo l’op-
portunità di modificare la formulazione
del comma 2 nel senso di specificare che,
oltre al caso di perdita di strumenti de-
tenuti in custodia, il depositario risponde
per ogni altra perdita subita dall’OICR o
dagli investitori in conseguenza del man-
cato rispetto, intenzionale o dovuto a ne-
gligenza, dei propri obblighi, in quanto
tale dizione appare più coerente con il
dettato dell’articolo 21, paragrafi 12 e 13,
della direttiva 2011/61/UE, relativi alla
responsabilità del depositario;

l) sempre con riferimento alla nuova
formulazione dell’articolo 49 del TUF,

come sostituito dall’articolo 4, comma 6,
dello schema di decreto, valuti il Governo
l’opportunità di sostituire, ai commi 3 e 4,
la nozione di « subdepositario » con quella
di « terzo al quale è stata delegata la
custodia », al fine di garantire aderenza
tra la normativa del TUF e il dettato
dell’articolo 21, paragrafo 11, della diret-
tiva 2011/61/UE, in considerazione del
fatto che la delega dell’attività di custodia
prevista dal predetto articolo 21 costituisce
una fattispecie più ampia del mero sub-
deposito;

m) con riferimento all’articolo 8,
comma 1, lettera d), dello schema di
decreto, che modifica l’articolo 7, comma
3, del decreto legislativo n. 252 del 2005,
recante la disciplina delle forme pensio-
nistiche complementari, valuti il Governo
l’opportunità di integrare tale modifica nel
senso di chiarire che il regime del soggetto
che svolge il ruolo di depositario dei fondi
pensione è assimilabile a quello del depo-
sitario degli OICR diversi dagli OICVM, al
fine di chiarire che il depositario dei fondi
pensione non può provvedere al calcolo
del valore della quota su incarico dei
medesimi fondi pensione, come previsto
nel caso di OICVM dall’articolo 48, comma
3, lettera b), del TUF;

n) con riferimento all’articolo 9 dello
schema di decreto legislativo, il quale
interviene su più punti in merito alla
disciplina tributaria delle SICAF, esten-
dendo alle società di investimento a capi-
tale fisso (SICAF) che investono in beni
immobiliari le disposizioni fiscali applica-
bili ai fondi comuni di investimento im-
mobiliare, specificando che alle SICAF
diverse da quelle immobiliari si rendono
applicabili le disposizioni in materia di
imposta di registro e di regime fiscale sui
proventi dalle stesse distribuiti previste
per le SICAV, nonché stabilendo che alle
SICAF, a prescindere dall’oggetto dell’in-
vestimento, si applicano le disposizioni in
materia di IRAP previste per le SICAV,
valuti il Governo l’opportunità di riformu-
lare tali previsioni come novelle agli atti
legislativi interessati, analogamente a
quanto operato dagli altri articoli dello
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schema di decreto, al fine di rendere più
comprensibile la nuova normativa;

o) con riferimento al comma 16 del-
l’articolo 15 dello schema di decreto, valuti
il Governo l’opportunità di prevedere un
adeguato periodo transitorio, fino al 22
luglio 2015, per consentire ai soggetti che
svolgono l’incarico di depositario ciascun

fondo pensione di adeguarsi alle disposi-
zioni di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo n. 252 del 2005, come modifi-
cato dall’articolo 8 dello schema di de-
creto, onde verificare, anche con le Auto-
rità, in che misura tale nuova disciplina
sia compatibile con le specificità proprie
del depositario dei fondi pensione.
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ALLEGATO 6

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva
2011/89/UE che modifica le direttive 98/78/CE, 2002/87/CE, 2006/
48/CE e 2009/138/CE per quanto concerne la vigilanza supplemen-
tare sulle imprese finanziarie appartenenti a un conglomerato

finanziario. Atto n. 60.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2011/89/UE che modifica le direttive 98/
78/CE, 2002/87/CE, 2006/48/CE e 2009/
138/CE per quanto concerne la vigilanza
supplementare sulle imprese finanziarie
appartenenti a un conglomerato finanzia-
rio (Atto n. 60);

evidenziato come la direttiva 2011/
89/UE, di cui lo schema di decreto legi-
slativo dispone il recepimento nell’ordina-
mento italiano, persegua il condivisibile
obiettivo di potenziare la vigilanza supple-
mentare sui conglomerati finanziari, so-
prattutto sotto il profilo dell’adeguatezza
patrimoniale degli stessi, della predisposi-
zione di meccanismi di controllo interno e
della gestione dei rischi di gruppo, anche
al fine di garantire la stabilità finanziaria
dei conglomerati stessi, delle imprese che
vi fanno parte e, più in generale, del
mercato interno, eliminando in tal modo
talune lacune della disciplina vigente, non-
ché colmando le distanze che si sono
create tra la disciplina della vigilanza
supplementare dell’Unione e le direttive di
settore relative ai servizi bancari e assi-
curativi;

rilevato, in particolare, come la pre-
detta direttiva 2011/89/UE modifichi le
norme di settore valevoli per le banche e
le imprese di investimento, nonché quelle
riguardanti le imprese di assicurazione e

riassicurazione appartenenti ad un
gruppo, allo scopo di includere nell’ambito
della vigilanza consolidata le società di
partecipazione finanziaria mista (SPFM),
in modo da permettere l’applicazione della
vigilanza settoriale consolidata o di
gruppo, in aggiunta alla vigilanza supple-
mentare;

sottolineato inoltre come le norme
della direttiva consentano di rafforzare la
vigilanza su base consolidata degli enti
creditizi e la vigilanza supplementare delle
imprese di assicurazione appartenenti a
gruppi assicurativi, includendo nell’ambito
di applicazione della stessa anche i gestori
di fondi di investimento alternativi;

rilevato, sempre per quanto attiene
specificamente al settore assicurativo,
come la direttiva rechi una serie di misure
volte a meglio garantire la solvibilità e la
stabilità finanziaria dei gruppi assicurativi,
segnatamente intervenendo sulle modalità
e sulla frequenza di calcolo dei requisiti di
solvibilità di tali gruppi, nonché rinfor-
zando i presidi informativi e di traspa-
renza gravanti sulle imprese di assicura-
zione o di riassicurazione e sulle società di
partecipazione assicurativa o di partecipa-
zione mista;

evidenziato altresì come la direttiva
assegni una serie di responsabilità alle
nuove autorità europee di vigilanza isti-
tuite nei settori bancario (ABE), delle
assicurazioni e delle pensioni aziendali e
professionali (AEAP) e degli strumenti fi-
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nanziari e dei mercati (AESFEM), affinché
emanino, attraverso il comitato congiunto,
orientamenti comuni finalizzati alla con-
vergenza delle prassi di vigilanza;

sottolineato a tale ultimo riguardo
come le norme previste dalla direttiva
vincolino le autorità di vigilanza a svilup-
pare parametri supplementari per le prove
di stress a livello dell’Unione europea,
evidenziando i rischi di gruppo specifici
che si presentano nei conglomerati finan-
ziari, nonché a rendere pubblici i risultati
di tali prove e a emanare in materia
orientamenti comuni;

rilevato, in particolare, come l’arti-
colo 1 dello schema di decreto consenta di
migliorare complessivamente il contesto
normativo relativo ai conglomerati finan-
ziari, rafforzando i poteri supplementari
delle autorità di vigilanza in caso di man-
cata osservanza dei requisiti da parte delle
imprese attraverso il rinvio alle specifiche
previsioni di settore del TUB, del TUF e
del Codice delle assicurazioni, integrando
i meccanismi di collaborazione e comuni-
cazione tra le autorità di vigilanza, segna-
tamente mediante il ricorso agli strumenti
dei collegi dei supervisori e degli accordi
di coordinamento anche con autorità di
Paesi terzi, specificando ulteriormente i
criteri per identificare un conglomerato
finanziario, nel quale saranno incluse tra
l’altro, le società di gestione patrimoniale
e i gestori di fondi alternativi, precisando
le modalità di calcolo per valutare l’ade-
guatezza patrimoniale dei conglomerati,
nonché integrando gli obblighi di comu-
nicazione e di pubblicazione per le im-
prese incluse nei conglomerati;

sottolineato, inoltre, come lo schema
di decreto legislativo rafforzi la disciplina

delle società di partecipazione finanziaria
mista, estendendo a queste ultime una
serie di presidi normativi e di vigilanza,
con particolare riferimento alla disciplina
in materia di requisiti di professionalità ed
onorabilità degli organi apicali, ai poteri di
vigilanza regolamentare, informativa e
ispettiva attribuiti alle autorità di vigi-
lanza, alla collaborazione tra le autorità
nell’esercizio dei rispettivi poteri, all’ob-
bligo di redazione del bilancio consolidato,
alla disciplina sanzionatoria;

evidenziato quindi come le previ-
sioni della direttiva e dello schema di
decreto consentano di compiere ulteriori
passo in avanti verso gli obiettivi di
armonizzare regole e prassi di vigilanza
nel settore finanziario e assicurativo e di
garantirne la stabilità, rendendo più ef-
ficace e lineare il quadro regolatorio in
materia, anche attraverso l’emanazione
da parte delle autorità europee di orien-
tamenti comuni volti alla convergenza
delle pratiche di vigilanza, in particolare
per quanto attiene alla vigilanza supple-
mentare sugli aspetti relativi alla concen-
trazione di rischi, alle operazioni infra-
gruppo e ai controlli interni;

rilevato come lo schema di decreto
risulti pienamente aderente al contenuto
della direttiva 2011/89/UE, nonché con-
forme alla norma di delega;

sottolineato come il termine per il
recepimento della direttiva 2011/89/UE sia
scaduto il 10 giugno 2013, e come sia
pertanto urgente completare il processo di
recepimento della direttiva stessa;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Manuela GHIZ-
ZONI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per i beni e le attività culturali e il
turismo, Simonetta Giordani.

La seduta comincia alle 9.10.

Sull’ordine dei lavori.

Manuela GHIZZONI, presidente, pro-
pone un’inversione dell’ordine dei lavori
dei provvedimenti previsti, per la seduta
odierna, in sede referente.

La Commissione concorda.

Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio

culturale italiano e per la creazione della rete

integrata di itinerari turistici culturali.

C. 1249 Petrenga.

(Esame e rinvio – Costituzione di un
Comitato ristretto).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori della odierna seduta della Commis-
sione sia assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Luisa BOSSA (PD), relatore, ricorda che
la proposta di legge in esame ha come
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obiettivo di base la valorizzazione del
patrimonio culturale italiano al fine di
renderlo sempre più attrattivo rispetto ai
flussi turistici. La convinzione di partenza
è che questo immenso patrimonio possa
essere la vera risorsa del Paese, soprat-
tutto in un tempo di crisi e di globaliz-
zazione delle merci, un tempo in cui una
risorsa non trasferibile, non imitabile,
unica, rappresenta un autentico tesoro per
l’economia di un Paese. Osserva che l’Italia
ha la fortuna di avere un forziere di arte,
cultura, paesaggio, storia, prodotti tipici,
probabilmente unico al mondo, da cui può
partire un progetto economico che – se
non del tutto – può comunque aiutarci ad
affrontare la crisi. Con queste premesse,
ritiene che si rendano indispensabili in-
terventi normativi per costruire un’econo-
mia della bellezza, della cultura, del turi-
smo. Aggiunge che la proposta di legge in
esame si pone esattamente l’obiettivo in-
dicato, dandosi l’ambizione di inquadrare
l’attrazione turistica come capacità da po-
tenziare, e ci si propone di farlo con
un’adeguata valorizzazione di tutte le ri-
sorse disponibili. Rileva quindi che la
proposta, in primis, si dedica all’obiettivo
di creare una rete integrata di itinerari
turistici, con il potenziamento della rete
degli esercizi ricettivi e lo sviluppo di tutte
le attività direttamente collegate, puntando
all’integrazione tra vari soggetti, con il
coinvolgimento dei privati e con la costru-
zione di una vera e propria rete del
turismo culturale.

Illustra, pertanto, la proposta di legge
che si compone di quattro articoli. L’ar-
ticolo 1 fissa le finalità della legge. Indica,
tra queste, la tutela e la valorizzazione del
patrimonio storico, culturale, artistico e
naturalistico nazionale; inoltre tra le fina-
lità vengono indicate l’istituzione di una
rete integrata degli itinerari turistici rela-
tivi ai siti di interesse culturale presenti a
livello territoriale, nonché l’adozione di
iniziative e interventi volti allo sviluppo
delle risorse dei siti interessati e a garan-
tirne la fruizione e il godimento da parte
della collettività. Precisa che l’articolo 2 si
concentra più specificatamente sui pro-
getti di valorizzazione dei siti e dei luoghi

della cultura. I tre commi dell’articolo 2
segnano il cammino di questi progetti. Il
primo comma affida a regioni ed enti
locali, singoli o associati, il compito di
predisporre, d’intesa con il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
e il Ministero dello sviluppo economico,
progetti specifici che abbiano la finalità di
garantire manutenzione, conservazione,
miglioramento delle condizioni di sicu-
rezza nonché l’incremento delle possibilità
di fruizione pubblica dei beni e dei siti di
interesse storico-culturale. Aggiunge che
l’obiettivo, come è chiaro, è quello di
proteggere il patrimonio nazionale, che
sempre più spesso è segnato da situazioni
di degrado e di incuria. Precisa che la
manutenzione, il miglioramento delle con-
dizioni sono propedeutici all’apertura
stessa dei siti, spesso chiusi, e alla loro
valorizzazione a fini turistici. Aggiunge che
il secondo comma dell’articolo 2 coinvolge
le soprintendenze nelle intese che abbiano
come scopo quello di favorire eventuali
interventi di scavo e di ricerca archeolo-
gica, nonché di restauro, sistemazione,
conservazione e valorizzazione delle emer-
genze paesaggistiche, monumentali e ar-
cheologiche. Il terzo comma fissa, per i
progetti di valorizzazioni indicati prece-
dentemente, alcuni passaggi obbligati. Tra
questi indica: l’analisi dei territori con
un’iniziale fase di monitoraggio e mappa-
tura delle risorse turistiche; l’analisi delle
risorse economico-finanziarie e delle ri-
sorse umane e organizzative disponibili;
l’approfondimento delle tematiche legate
ai settori e alle filiere turistiche; l’attività
di formazione, ricerca, documentazione,
comunicazione produzione di materiale
informativo e multimediale nonché la pro-
mozione del prodotto turistico-culturale
degli itinerari; l’ampliamento dell’offerta
culturale. Sottolinea quindi che l’articolo 3
della proposta di legge indica ulteriori
finalità dei progetti, e le specifica nella
valorizzazione, potenziamento e riqualifi-
cazione dell’attività turistica, con partico-
lare riferimento alle imprese turistiche che
operano nelle aree interessate. Osserva che
si realizza, così, un principio a cui è già
prestata un’attenzione strategica fin dalla
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denominazione del Ministero dei beni cul-
turali del Governo Letta che, non a caso,
ha ampliato le sue competenze anche sul
turismo, nella convinzione che i due ele-
menti, ormai, non possano che essere
indissolubilmente connessi. Aggiunge che
l’articolo 4 indica l’invarianza finanziaria
della legge, che non dovrà comportare
nuovi oneri per il bilancio dello Stato.

Rileva, dunque, che l’insieme della pro-
posta parte dalla necessità di dare il giusto
valore a quello che possiamo definire
come uno dei più grandi patrimoni del
mondo che, però, non trova adeguata
valorizzazione. L’Italia ha il maggior nu-
mero di siti – 47 – nella lista dei patri-
moni dell’umanità dell’UNESCO, ma ha
flussi turistici non adeguati alla ricchezza
e alla bellezza. Evidenzia, al riguardo, che
le statistiche inchiodano il Paese ad un
dato evidente: nonostante i Paesi del resto
d’Europa abbiano un patrimonio culturale
di gran lunga inferiore a quello italiano,
per quantità di siti, per qualità, per storia,
per tradizione, riescono quasi tutti a va-
lorizzarsi meglio, a promuoversi meglio,
ad organizzarsi meglio, mentre in Italia il
ritorno commerciale, e turistico, della cul-
tura risulta nettamente al di sotto della
media europea. Ritiene sia un gap clamo-
roso, insopportabile, un vero spreco che si
deve colmare e che si può ridurre solo con
la progettazione di interventi integrati che
si muovano dentro criteri precisi di orga-
nizzazione, che spesso in Italia sono man-
cati. Sottolinea che a questo limite tenta di
costruire un percorso la proposta di legge
in esame, che vuole migliorare la fruizione
dei siti culturali non adeguatamente valo-
rizzati, con percorsi di raccordo sul ter-
ritorio, con canali di progettazione inte-
grata tra vari luoghi della cultura, statali
e non statali, presenti nelle città, anche
mediante la promozione degli itinerari
culturali non inseriti nei principali circuiti
turistici.

Conclude, infine, rilevando che l’esem-
pio indicato nella proposta, che sembra
particolarmente efficace, afferma che per
il mantenimento di un museo non basta la
vendita dei biglietti, ma bisogna conside-
rare i servizi aggiuntivi, che vanno svilup-

pati in collaborazione con il settore pri-
vato. Si tratta, quindi, di un lavoro di
coordinamento, che faccia dialogare Stato,
regioni, enti locali e soprintendenze, ma
anche con il coinvolgimento dei privati, e
che remi verso la stessa meta: l’individua-
zione di itinerari coerenti, capaci di co-
municare la bellezza e attrarre i fruitori.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) ringrazia
la relatrice per l’approfondito lavoro
svolto. Rileva, quindi, come in un Paese
normale una proposta di legge del genere
non sarebbe concepibile, ma, nelle condi-
zioni odierne in cui si trova l’Italia, il
presente progetto di legge ha un forte
significato. Risulta, infatti, necessario met-
tere in rete gli itinerari turistici culturali,
in un’ottica di superamento dei vincoli che
il Titolo V della II parte della Costituzione
ha apportato alla valorizzazione dei siti
culturali. Auspica quindi che si possa
approvare, e in fretta, la presente proposta
di legge, in linea con quanto annunciato
dal Ministro Bray di una prossima pre-
sentazione di un disegno di legge gover-
nativo in materia di turismo.

Maria Valentina VEZZALI (SCpI), dopo
essersi dichiarata convinta della necessità
di azioni che consentano maggiore valo-
rizzazione e fruizione del patrimonio ar-
tistico-culturale italiano, esprime alcune
considerazioni e perplessità inerenti la
creazione della rete integrata di itinerari
turistici-culturali proposta nel testo in
esame. Rileva quindi come il contenuto del
presente progetto di legge non articoli
come si intenda sviluppare una rete inte-
grata di itinerari turistici. Sottolinea come
il decreto legislativo n. 42 del 2004 disci-
plini già le funzioni delle attività dirette al
fine di garantirne la tutela e la conserva-
zione per fini ricettivi. Ricorda quindi le
valutazioni contenute nella premessa della
proposta di legge in esame secondo le
quali occorre lavorare nella prospettiva di
un’offerta turistica integrata in cui siano
garantite le migliori condizioni di fruibilità
dei beni culturali, anche in considerazioni
dei risultati economici derivanti dalla loro
valorizzazione, specificando, ad esempio,
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che per il mantenimento di un museo non
è sufficiente alla vendita dei biglietti, ma
bisogna considerare i servizi aggiuntivi,
che vanno sviluppati con il settore privato.
Precisa quindi di concordare sull’impor-
tanza di sviluppare maggiormente la rice-
zione turistica attraverso una migliore
fruibilità dei percorsi culturali, convinta
che il turismo sia una delle principali
risorse del Paese, nutrendo però seri dubbi
su possibili interventi da parte dei privati.
Aggiunge quindi che lo Stato dovrebbe
garantire al patrimonio artistico italiano e
ai turisti le condizioni di percorsi adeguati
mediante la valorizzazione delle strutture
e siti di interesse culturale. Specifica che
non sempre la « mano del privato » è
attenta alla tutela e alla salvaguardia delle
strutture e dell’ambiente che lo circonda.
Aggiunge che più volte si è assistito a
scempi ambientali del patrimonio cultu-
rale per il solo obiettivo del guadagno.
Rileva quindi che occorre porre condizioni
univoche per evitare eventuali opere scel-
lerate e speculative sotto il falso nome di
« riqualificazione dell’attività turistica »,
soprattutto per quelle strutture inserite in
particolari contesti. Precisa che altro
punto da sottolineare concerne la materia
finanziaria, prevista all’articolo 4 della
proposta in esame, secondo il quale la
stessa non comporterebbe nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Rileva
quindi, a tale proposito, che sarebbe ne-
cessario che si spiegasse meglio dove s’in-
tendono recuperare le risorse necessarie
finalizzate nella stessa proposta di legge,
considerando che non si può contare
esclusivamente sul finanziamento del di-
retto interessato per la riqualificazione
della struttura, in quanto ciò vorrebbe dire
non porre vincoli di tutela alle aree inte-
ressate.

Dario NARDELLA (PD) rileva come il
codice dei beni culturali, di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004, già disciplina la
materia oggetto della presente proposta di
legge. Paventa quindi la possibilità che con
la stessa si vada contro le esigenze di
semplificazione e razionalizzazione del si-
stema giuridico nazionale e che si creino

dei conflitti normativi e problemi inter-
pretativi. Reputa quindi singolare come si
utilizzi lo strumento legislativo per pro-
muovere azioni di amministrazione attiva,
tesa alla valorizzazione integrata degli iti-
nerari turistico-culturali. Richiama quindi
la Convenzione dell’UNESCO del 1972,
riguardante la protezione sul piano mon-
diale del patrimonio culturale e naturale,
segnalando come l’Italia abbia attualmente
un primato relativo ai siti riconosciuti
dalla predetta Organizzazione, che rischia
di essere superato dal crescente interesse
dell’UNESCO per i siti presenti in Cina.
Sottolinea a questo proposito come, negli
Stati Uniti d’America, i siti d’interesse
UNESCO abbiano un fatturato di dieci
volte superiore a quello di un sito italiano.
Auspica quindi un sistema integrato pub-
blico-privato, segnalando infine che l’arti-
colo 2, della proposta di legge in esame,
come accennato, interviene su quanto già
disciplinato dal codice dei beni culturali,
in particolare in riferimento agli scavi
archeologici e agli interventi di valorizza-
zione dei siti d’interesse storico-culturale.

Marco DI LELLO (Misto-PSI-PLI) dopo
essersi dichiarato stimolato dalle rifles-
sioni testé espresse dal collega Nardella,
rileva come sia necessario avere l’ambi-
zione di rilanciare le prospettive nel set-
tore della valorizzazione del patrimonio
culturale italiano per il tramite della crea-
zione di una rete integrata di itinerari
turistico-culturali. Osserva quindi di con-
dividere le preoccupazioni del deputato
Nardella in merito alla possibilità di una
antinomia tra le disposizioni della pre-
sente proposta di legge e quelle presenti
nel codice dei beni culturali, rilevando
però come la tecnica della « novella » non
sia stata sostenuta neanche dal Governo,
in occasione della discussione sulla pro-
posta di legge n. 362 Madia, in materia di
professioni dei beni culturali. Rileva
quindi come l’esame del provvedimento in
discussione possa rappresentare l’occa-
sione per intervenire positivamente per la
valorizzazione del patrimonio culturale
italiano.
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Giovanna PETRENGA (FI-PdL) ricorda
come la tutela dei beni culturali sia in
capo allo Stato, esercitata nei singoli siti
dalle relative soprintendenze per i beni
culturali. Precisa quindi che le rilevanti
risorse spese dall’amministrazione cen-
trale non sono sufficienti per la manuten-
zione dei predetti beni. Sottolinea quindi
come la proposta di legge da lei presentata
intenda rilanciare il settore turistico, fa-
cendo sì che con la creazione di una rete
integrata di itinerari turistico-culturali si
crei un’attrattiva per il territorio limitrofo
ad un sito di particolare pregio. Evidenzia
che così si farebbero conoscere ai turisti
luoghi poco conosciuti nei normali itine-
rari culturali, permettendo in tal modo
una permanenza dei visitatori per più
giornate nelle aree d’interesse.

Luigi GALLO (M5S) reputa positivo il
fatto che si dia inizio alla discussione in
sede referente di un progetto di legge
proposto da un gruppo di opposizione,
segnalando come la scelta di quali propo-
ste di legge siano da esaminare in Com-
missione dovrebbe basarsi sempre sulla
consistenza proporzionale dei gruppi. Pre-
cisa che solo quando non vi sia accordo su
tale principio, viene applicata la riserva di
un quinto degli argomenti da trattare a
favore dei gruppi di opposizione. Nel me-
rito del provvedimento, sottolinea come lo
stesso possa rappresentare una significa-
tiva opportunità di valorizzazione del pa-
trimonio culturale italiano. Anche a nome
del suo gruppo, ritiene però che lo Stato
dovrebbe intervenire più massicciamente
in campo culturale, essendo necessaria
una netta separazione tra interventi di
quest’ultimo e quelli dei privati che svol-
gono attività imprenditoriali e che possono
anch’essi trarre beneficio dall’intervento
significativo statale. Rileva, comunque,
una scarsa incisività della proposta di
legge in esame il cui contenuto non sem-
bra sviluppare il concetto di « rete inte-
grata » di itinerari turistici, né prevedere
azioni concrete per la sua realizzazione.
Propone quindi di procedere ad un ciclo di
audizioni concernenti il provvedimento in

esame, prima di procedere al prosieguo
nell’iter dello stesso.

Maria COSCIA (PD) ricorda, come ac-
cennato dal collega Gallo, che la Commis-
sione ha avviato la proposta di legge in
esame proveniente da un gruppo di op-
posizione, per l’importanza del tema af-
frontato e la necessità di approfondire le
questioni sottese. Ricorda come sia in
discussione in questo periodo la riforma
della II parte del Titolo V della Costitu-
zione, con il superamento della legisla-
zione concorrente tra Stato e regioni in
determinate materie, come la valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali e la
promozione e organizzazione di attività
culturali; in città come Roma, per esem-
pio, la cura degli stessi beni culturali fa
capo all’ente locale. Propone quindi, al
fine di un utile approfondimento, la co-
stituzione di un Comitato ristretto per il
prosieguo dell’esame.

Manuela GHIZZONI, presidente, riter-
rebbe opportuno svolgere un ciclo di au-
dizioni di rappresentanti del settore, per
acquisire utili elementi conoscitivi al fine
dell’elaborazione di un nuovo testo. Ri-
corda comunque che la questione potrà
essere affrontata dall’Ufficio di presidenza
della Commissione.

Luisa BOSSA (PD), relatore, concorda
con la proposta della collega Coscia di
costituire un Comitato ristretto, nonché
con l’opportunità di procedere ad un ciclo
di audizioni. Ricorda poi come ad Erco-
lano, ove ella è stata sindaco per circa
dieci anni, i fondi Packard per la conser-
vazione del sito archeologico – fondi pri-
vati per milioni di euro che un soggetto
privato ha investito senza chiedere nulla
come contropartita – hanno permesso di
evitare crolli o altri disagi come quelli
famosi del vicino sito archeologico di Pom-
pei. Rileva quindi come questo esempio di
finanziamento privato per la conserva-
zione di un bene pubblico sia un esempio
virtuoso da riproporre. Ritiene poi che si
possa intervenire in maniera puntuale,
anche limitata, sul codice dei beni cultu-
rali sulle questioni oggetto della presente
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proposta di legge, così come è stato fatto
con la proposta di legge C. 362 Madia.

Manuela GHIZZONI, presidente, alla
luce della proposta del relatore e di
quanto emerso nel corso della discussione
odierna, propone la costituzione di un
Comitato ristretto.

La Commissione delibera, quindi, di
costituire un Comitato ristretto, riservan-
dosi il presidente di nominarne i compo-
nenti sulla base delle designazioni dei
gruppi.

Manuela GHIZZONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione del « Premio biennale di ricerca Giuseppe

Di Vagno » e disposizioni per il potenziamento della

biblioteca e dell’archivio storico della Fondazione Di

Vagno, per la conservazione della memoria del

deputato socialista assassinato il 25 settembre 1921.

C. 1092 Distaso.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 gennaio 2014.

Si passa all’esame dell’articolo 2 e degli
emendamenti ad esso riferiti.

Marco DI LELLO (Misto-PSI-PLI), re-
latore, esprime parere contrario sugli
emendamenti Simone Valente 2.3 e Mar-
zana 2.5; parere favorevole sull’emenda-
mento Simone Valente 2.6 e parere con-
trario sugli emendamenti Brescia 2.4,
D’Uva 2.11, Battelli 2.9 e Marzana 2.10.
Esprime altresì parere favorevole sul-
l’emendamento Rampi 2.1; parere contra-
rio sugli emendamenti Brescia 2.15, Bat-
telli 2.16 e Marzana 2.17. Esprime poi
parere favorevole sull’emendamento D’Uva
2.18 e parere contrario sull’emendamento
Di Benedetto 2.19.

Il sottosegretario Simonetta GIORDANI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Luigi GALLO (M5S), in qualità di co-
firmatario, illustra le finalità dell’emenda-
mento Simone Valente 2.3. Ricorda come
l’attuale presidente della fondazione « Giu-
seppe Di Vagno », Gianvito Mastroleo, ab-
bia subito una condanna per corruzione
sia in primo che in secondo grado di
giudizio essendo poi intervenuta la pre-
scrizione del reato, senza che l’imputato
abbia rinunciato alla esecuzione della
stessa. Aggiunge che la suddetta Fonda-
zione riceve già dal Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo 25
mila euro all’anno. La presente proposta
di legge fissa ulteriori finanziamenti alla
stessa, attribuendo risorse al presidente
della Fondazione che svolge anche una
funzione politica in qualità di responsabile
del partito socialista in Puglia. Ribadisce
quindi le perplessità espresse dai cittadini
che vedono finanziata la Fondazione in
questione, a scapito di altre, fondazione
rappresentata da un soggetto che è stato in
passato condannato e che ricopre peraltro
un ruolo politico.

Marco DI LELLO (Misto-PSI-PLI), re-
latore, intervenendo sull’emendamento 2.3,
chiarisce la portata normativa dell’articolo
2, comma 1, della proposta di legge in
esame, sottolineando di avere espresso
parere favorevole sull’emendamento 2.6
che insiste sul medesimo comma dell’ar-
ticolo 2.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) con
riferimento a quanto testé affermato dal
collega Gallo, sottolinea come non vi possa
essere il distacco tra la cultura e la
politica.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Si-
mone Valente 2.3 e Marzana 2.5. Approva
poi l’emendamento Simone Valente 2.6
(vedi allegato).

Simone VALENTE (M5S) illustra le
finalità dell’emendamento Brescia 2.4, di
cui è cofirmatario, che mira alla traspa-
renza delle procedure tramite la pubbli-
cazione, sul sito della Presidenza del Con-
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siglio dei ministri, delle valutazioni svolte
e dei criteri adottati per le nomine.

Marco DI LELLO (Misto-PSI-PLI), re-
latore, ricorda come già l’emendamento
Luigi Gallo 1.33, approvato dalla Commis-
sione, prevede la pubblicazione on line
delle informazioni concernenti ogni
aspetto dell’organizzazione. Aggiunge che
per quanto concerne l’emendamento Bre-
scia 2.4 gli appare eccessivo pubblicare sul
sito della Presidenza del Consiglio dei
ministri una serie di informazioni concer-
nenti una singola fondazione culturale.

Ilaria CAPUA (SCpI) ritiene inoppor-
tuno pubblicare le informazioni previste
dall’emendamento Brescia 2.4 sul sito
della Presidenza del Consiglio dei ministri
anche per non appesantirlo di informa-
zioni ulteriori rispetto a quelle già pre-
senti.

Manuela GHIZZONI, presidente, con-
corda con quanto affermato dalla collega
Capua.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Brescia 2.4.

Francesco D’UVA (M5S) illustra il suo
emendamento 2.11, raccomandandone
l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento D’Uva 2.11.

Luigi GALLO (M5S) interviene, quale
cofirmatario, sull’emendamento Battelli
2.9, illustrandone le finalità e raccoman-
dandone l’approvazione. Si chiede, in parti-
colare, come mai il tema del premio Di
Vagno si ispiri alla tematica del socialismo
nel XXI secolo in Italia e nel mondo, che
non sembra di attualità, e non magari alle
ricerche sulle politiche del XXI secolo nello
stesso ambito. Propone quindi l’accantona-
mento dell’emendamento Battelli 2.9.

Luisa BOSSA (PD), con riferimento a
quanto testé affermato dal collega Gallo,
deve ricordare, suo malgrado, che vi sono
illustri contemporanei socialisti, come Sar-
tre, Adorno, Weil, che rappresentano ed

esprimono le tematiche di assoluta attua-
lità di garanzia dei diritti, degli interessi
economici e delle esigenze delle persone.

Marco Di LELLO (Misto-PSI-PLI), re-
latore, ringraziando la collega relatrice per
aver risposto a chi forse è più avvezzo a
consultare i siti come Wikipedia, invece
che approfondire direttamente sui testi le
problematiche in questione, ricorda ai col-
leghi del Movimento 5 Stelle di avere
espresso parere favorevole sull’emenda-
mento D’Uva 2.18 che aggiunge tra le
tematiche a cui ispirarsi proprio gli ideali
di giustizia, di solidarietà e pace in Italia
e nel mondo. Si dichiara quindi contrario
all’accantonamento della proposta emen-
dativa Battelli 2.9.

Manuela GHIZZONI, presidente, sulla
base di quanto richiesto dal collega Gallo,
propone di accantonare l’esame dell’emen-
damento 2.9.

La Commissione delibera di non accan-
tonare l’emendamento Battelli 2.9.

Respinge quindi, con distinte votazioni,
gli emendamenti Battelli 2.9 e Marzana
2.10. Approva l’emendamento Rampi 2.1
(vedi allegato).

Respinge, con distinte votazioni, gli
emendamenti Brescia 2.15, Battelli 2.16 e
Marzana 2.17.

Francesco D’UVA (M5S) illustra l’emen-
damento a sua firma 2.18, ringraziando il
relatore ed il rappresentante del Governo
per avere espresso parere favorevole.

La Commissione approva quindi
l’emendamento D’Uva 2.18 (vedi allegato).

Respinge l’emendamento Di Benedetto
2.19.

Si passa all’esame degli articoli 3 e 4 e
degli emendamenti ad essi riferiti.

Marco DI LELLO (Misto-PSI-PLI), re-
latore, esprime parere contrario sull’emen-
damento Vacca 3.5 e raccomanda l’appro-
vazione dei suoi emendamenti 3.1 e 3.2.
Esprime altresì parere contrario sul-

Mercoledì 22 gennaio 2014 — 104 — Commissione VII



l’emendamento Brescia 3.6 e parere favo-
revole sull’emendamento Luigi Gallo 3.8,
quest’ultimo subordinatamente alla rifor-
mulazione del riferimento alla Presidenza
del Consiglio dei ministri con quello al
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo. Raccomanda l’approvazione
poi del suo emendamento 3.3 ed esprime
parere favorevole sull’emendamento Di
Benedetto 3.12 e contrario sull’emenda-
mento Simone Valente 3.13. Raccomanda
infine l’approvazione del suo emenda-
mento 4.1.

Il sottosegretario Simonetta GIORDANI
esprime parere conforme al relatore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Vacca 3.5.

Approva poi, con distinte votazioni, gli
emendamenti del relatore 3.1 e 3.2 (vedi
allegato). Respinge quindi l’emendamento
Brescia 3.6.

Luigi GALLO (M5S), accogliendo la
proposta del relatore, riformula conse-
guentemente il suo emendamento 3.8 (vedi
allegato).

La Commissione approva quindi, con
distinte votazioni, l’emendamento Luigi
Gallo 3.8, così come riformulato, e gli
emendamenti 3.3 del relatore e Di Bene-
detto 3.12 (vedi allegato).

Respinge l’emendamento Simone Va-
lente 3.13.

Approva infine l’emendamento 4.1 del
relatore (vedi allegato).

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che il nuovo testo della proposta di legge
in esame, come modificato nel corso del-
l’esame in sede referente, verrà trasmesso
alle Commissioni competenti ai fini del-
l’espressione dei pareri, anche al fine del
trasferimento in sede legislativa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 10.25.

AUDIZIONI

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Manuela GHIZ-
ZONI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Marco Rossi Doria.

La seduta comincia alle 14.45.

Audizione del sottosegretario di Stato per l’istru-

zione, l’università e la ricerca, Marco Rossi Doria, in

materia di dispersione scolastica.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Milena SANTERINI
(PI), a più riprese, Maria COSCIA (PD) e
Ilaria CAPUA (SCpI).

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
interviene per una precisazione.

Intervengono quindi per formulare ul-
teriori quesiti ed osservazioni, i deputati
Maria MARZANA (M5S), Nicola FRA-
TOIANNI (SEL) e Caterina PES (PD).

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che sono imminenti votazioni in Assem-
blea. Ringrazia quindi il sottosegretario
per l’esauriente relazione svolta e rinvia il
seguito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Istituzione del « Premio biennale di ricerca Giuseppe Di Vagno » e
disposizioni per il potenziamento della biblioteca e dell’archivio storico
della Fondazione Di Vagno, per la conservazione della memoria del
deputato socialista assassinato il 25 settembre 1921 (C. 1092 Distaso).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 2.

Al comma 1, dopo la parola: studiosi
inserire le seguenti: di chiara fama.

2.6. Simone Valente, Di Benedetto,
D’Uva, Marzana, Battelli, Luigi Gallo,
Brescia, Vacca.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) studio del fenomeno della violenza
politica, sia verbale che fisica, del suo
sviluppo, delle sue forme, degli strumenti
per combatterla.

2.1. Rampi.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) gli ideali di giustizia, di solidarietà
e pace in Italia e nel mondo.

2.18. D’Uva, Marzana, Battelli, Luigi
Gallo, Brescia, Vacca, Simone Valente,
Di Benedetto.

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: I vincitori
aggiungere le seguenti: o il vincitore.

3.1. Relatore.

Al comma 1, sostituire le parole: cinque
componenti con le seguenti: sei compo-
nenti.

3.2. Relatore.

Sostituire la lettera a) con la seguente:

a) il presidente della giuria, scelto dal
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo tra studiosi di chiara fama
di scienze politiche.

3.8. (nuova formulazione). Luigi Gallo,
Brescia, Vacca, Simone Valente, Di Be-
nedetto, D’Uva, Marzana, Battelli.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
un rappresentante della Presidenza del
Consiglio dei ministri aggiungere le se-
guenti: e del Presidente della Regione
Puglia.

3.3. Relatore.

Al comma 1, lettera c), dopo la parola:
studiosi inserire le seguenti: di chiara
fama.

3.12. Di Benedetto, Luigi Gallo, Brescia,
Vacca, Simone Valente, D’Uva, Mar-
zana, Battelli.
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ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: è
autorizzata la spesa di 140.000 euro per

l’anno 2013 e di 40.000 euro ad anni
alterni a decorrere dall’anno 2014 con le
seguenti: è autorizzata la spesa di 140.000
euro per l’anno 2014 e di 40.000 euro ad
anni alterni a decorrere dall’anno 2016.

4.1. Relatore.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 22 gennaio 2014.

Decreto-legge 136/2013: Disposizioni urgenti dirette

a fronteggiare emergenze ambientali e industriali e

a favorire lo sviluppo delle aree interessate.

C. 1885-A Governo.

Il Comitato dei Nove si è svolto dalle
14.05 alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del Presidente Ermete REALACCI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Marco Flavio Cirillo.

La seduta comincia alle 14.15.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione Eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2013 –

secondo semestre.

C. 1836 Governo.
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Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

2013-bis.

C. 1864 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 dicembre 2013.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta è stato con-
cluso l’esame congiunto dei provvedimenti
in titolo e che la Commissione passerà
quindi al seguito dell’esame della legge
europea 2013 bis, alla quale sono state
presentate proposte emendative (vedi alle-
gato) e successivamente al seguito del-
l’esame della legge di delegazione europea
2013 – secondo semestre.

Al riguardo, fa presente che, anche per
la peculiarietà della procedura prevista
per l’esame degli emendamenti presentati
al disegno di legge europea, in base alla
quale gli emendamenti approvati dalle
Commissioni di settore possono essere re-
spinti dalla XIV Commissione solo per
motivi di compatibilità comunitaria e di
coordinamento generale, sarebbe sua in-
tenzione svolgere un approfondimento
istruttorio al fine di valutare al meglio
tutti i profili relativi alla loro ammissibi-
lità. In tal senso, propone un breve rinvio
del seguito dell’esame dei provvedimenti in
titolo.

Chiara BRAGA (PD), relatore, ritiene
che un breve rinvio del seguito dell’esame
dei provvedimenti in titolo sarebbe oppor-
tuno anche per consentirle di approfon-
dire nel merito il contenuto degli emen-
damenti presentati.

Ermete REALACCI, presidente, propone
quindi di rinviare alla settimana prossima
le deliberazioni sulla legge europea 2013
bis, nonché quelle sulla legge di delega-
zione europea 2013 – secondo semestre.

La Commissione consente.

Alberto ZOLEZZI (M5S) auspica che la
relatrice presti particolare attenzione al
contenuto delle proposte emendative in
materia di valutazione di impatto ambien-
tale, tenendo conto della necessità di con-
trastare quelle politiche che, in nome di
una crescita sempre più disgiunta dalla
sostenibilità ambientale delle attività eco-
nomiche, tende a marginalizzare la valu-
tazione di impatto ambientale, fondamen-
tale strumento procedurale di tutela del-
l’ambiente e della salute dei cittadini.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Decreto-legge 145/2013: Interventi urgenti di avvio

del Piano « Destinazione Italia », per il contenimento

delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei

premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo svi-

luppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché

misure per la realizzazione di opere pubbliche ed

EXPO 2015 ».

C. 1920 Governo.

(Alle Commissioni VI e X).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta di
martedì 21 gennaio scorso.

Piergiorgio CARRESCIA (PD), con rife-
rimento alle disposizioni di cui all’articolo
4 del decreto-legge in titolo, che introdu-
cono una nuova disciplina per la ricon-
versione industriale dei siti inquinati di
interesse nazionale (SIN) individuati entro
il 30 aprile 2007, chiede che il Governo
fornisca un quadro esatto di quali siano
tali siti, giacché esso non risulta chiara-
mente né dalla lettura del testo del disegno
di legge né dagli atti che lo accompagnano.

Il sottosegretario Marco Flavio CI-
RILLO si riserva di fornire nella prossima
seduta gli elementi di conoscenza richiesti
dal deputato Carrescia.
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Federica DAGA (M5S) chiede al rap-
presentante del Governo di chiarire quali
siano i motivi di straordinaria necessità e
urgenza che hanno indotto il Governo ad
inserire nel decreto-legge in esame la
norma di cui al comma 13 dell’articolo 13,
in forza della quale, modificando la legge
istitutiva dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas (legge n. 481 del 1995), si
include fra le funzioni assegnate all’Auto-
rità anche quelle in materia di servizio
idrico integrato. Al riguardo, ritiene par-
ticolarmente grave l’iniziativa del Governo,
non solo perché, a suo avviso, tali motivi
non sussistono, ma anche perché proprio
in questi giorni è in svolgimento presso il
Tribunale amministrativo regionale della
Lombardia il giudizio circa la legittimità o
meno degli atti adottati dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas in materia di
servizio idrico integrato.

Il sottosegretario Marco Flavio CI-
RILLO, nel riservarsi di fornire in modo
completo nella prossima seduta i chiari-
menti richiesti dalla deputata Daga, fa in
ogni caso presente che l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas ha già, in forza
di norme di legge, precise competenze in
materia di servizio idrico integrato. Ag-
giunge, inoltre, che lo svolgimento di un
procedimento giudiziario non dovrebbe es-
sere invocato come ragione impeditiva di
un intervento legislativo qualora sussi-
stano, come nel caso di specie, le ragioni
di fatto e di diritto che lo fanno ritenere
opportuno e utile.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

RISOLUZIONI

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del Presidente Ermete REALACCI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Marco Flavio Cirillo.

La seduta comincia alle 14.25.

7-00220 Mariani: Iniziative per la ridefinizione del
quadro normativo in materia di concessioni auto-
stradali, per la piena operatività dell’Autorità di
regolazione dei trasporti e per il contenimento degli

aumenti delle tariffe autostradali.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Raffaella MARIANI (PD), illustra bre-
vemente i contenuti del proprio atto di
indirizzo, soffermandosi sull’ampiezza
delle preoccupazioni e delle contrarietà
che provengono dal mondo imprendito-
riale e dai territori in ordine ai recenti e
in molti casi ingiustificati aumenti dei
pedaggi autostradali.

Al riguardo, ritiene che questo sia
l’esito negativo di un percorso portato
avanti nella passata legislatura dal Go-
verno che ha portato, da un lato, a basare
su automatismi non adeguatamente veri-
ficabili le richieste di aumento dei pedaggi
avanzate dai concessionari autostradali e
dall’altro ad escludere ogni funzione e
compito di controllo e di indirizzo delle
Commissioni parlamentari in materia.

Anche per questo, sottolinea l’impor-
tanza del dispositivo della propria risolu-
zione, con cui si impegna il Governo a
modificare la normativa allo scopo di
prevedere l’acquisizione del parere delle
Commissioni parlamentari e del CIPE per
gli aggiornamenti o revisioni delle conven-
zioni relative alle concessioni autostradali;
a predisporre misure volte ad evitare il
grave impatto degli aumenti sulla timida
ripresa del nostro sistema produttivo e
sulle gravi difficoltà di famiglie e lavora-
tori pendolari; a rendere immediatamente
operativa l’Autorità di regolazione dei tra-
sporti in particolare nell’espletamento dei
compiti ad essa assegnati in materia di
regolazione delle concessioni autostradali,
comprese quelle vigenti; a garantire l’ef-
fettiva e tempestiva realizzazione degli
investimenti sulla rete autostradale e a
prevedere che, qualora sia autorizzato un
aumento – sempre contenuto entro pre-
fissati limiti – delle tariffe autostradali per
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la copertura delle spese per la realizza-
zione di investimenti, sia specificato l’am-
montare della spesa da finanziare e l’in-
cremento massimo ammesso nonché le
esenzioni, le riduzioni o le detrazioni in
favore di determinate categorie di soggetti.
Conclude, quindi, segnalando alla presi-
denza della Commissione l’esigenza di
procedere ad un breve ciclo di audizioni
dei soggetti interessati nell’ambito della
discussione dell’atto di indirizzo in titolo.

Ermete REALACCI, presidente, assicura
la collega Mariani che sottoporrà all’Uffi-
cio di presidenza della Commissione, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, la
richiesta di svolgere un breve ciclo di
audizioni nell’ambito della discussione
della sua risoluzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia, quindi, il seguito della discussione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante rece-
pimento della direttiva 2011/76/UE che
modifica la direttiva 1999/62/CE relativa
alla tassazione a carico di autoveicoli pe-
santi adibiti al trasporto di merci su strada
per l’uso di alcune infrastrutture.
Atto n. 44.

Mercoledì 22 gennaio 2014 — 111 — Commissione VIII



ALLEGATO

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea 2013-bis (C. 1864 Governo)

EMENDAMENTI

ART. 12.

Al comma 1, capoverso 1-bis, dopo le
parole: direttiva 2003/35/CE, ai quali non
si applica l’articolo 6, comma 2 del pre-
sente decreto aggiungere le seguenti: e nel
caso di piani o programmi sincroni o
metacroni (36 mesi) che sommandosi con
altri analoghi presentati nello stesso am-
bito provinciale superino in particolare
per potenza totale energetica prevista e/o
per emissioni totali annue i limiti per
l’inserimento nell’allegato I della direttiva
2003/35/CE.

12. 1. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni.

Al comma 1, sostituire il capoverso
1-ter, con il seguente:

1-ter. Dei piani e programmi di cui al
comma 1-bis l’Autorità competente da av-
viso mediante pubblicazione sul proprio
sito web. La pubblicazione deve contenere
l’indicazione del titolo del piano o del
programma, dell’autorità competente,
delle sedi ove può essere presa visione del
piano o programma e delle modalità per la
loro consultazione.

12. 2. Il Relatore.

Al comma 1, capoverso 1-ter, dopo le
parole: Dei piani e programmi di cui al
comma 1-bis l’autorità competente dà av-
viso per mezzo della stampa aggiungere le

seguenti: a diffusione locale e almeno re-
gionale.

12. 3. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni.

Al comma 1, al capoverso 1-ter, dopo le
parole: del piano o programma medesimo
aggiungere le seguenti: , dei termini per
presentare osservazioni e pareri e dell’au-
torità competente a riceverli.

12. 4. Segoni, Zolezzi, Busto, Daga, De
Rosa, Mannino, Terzoni.

Al comma 1, capoverso 1-quater, dopo
le parole: il piano o programma aggiungere
le seguenti: comprensivi di tutta la docu-
mentazione necessaria, inclusi i pareri
obbligatori per l’ottenimento delle autoriz-
zazioni.

12. 5. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni.

Al comma 1, capoverso 1-quater, dopo
le parole: L’autorità competente mette al-
tresì a disposizione del pubblico il piano o
programma aggiungere le seguenti: che
deve contenere indicazioni in merito alle
emissioni annue totali e non solo alla
concentrazione emissiva, i dati presuntivi
produttivi anche in relazione alla realtà
provinciale preesistente, nonché i dati di
mercato, i dati economici, visure camerali,
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di bilancio presuntivo ed eventuali fonti di
finanziamento.

12. 6. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni.

Al comma 1, capoverso 1-quinquies,
dopo le parole: Entro il termine di sessanta
giorni dalla data di pubblicazione dell’av-
viso di cui al comma 1-ter, chiunque può
prendere visione del piano o programma
aggiungere le seguenti: ed estrarne copia,
anche in formato digitale.

12. 7. Segoni, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi.

Al comma 1, sostituire il capoverso
1-sexies con il seguente: L’autorità compe-
tente tiene adeguatamente conto delle os-
servazioni del pubblico e dei pareri nel-
l’adozione del piano o programma e ha
l’obbligo di motivare espressamente l’ado-
zione di decisioni difformi.

12. 8. Segoni, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi.

Al comma 1, capoverso 1-sexies, dopo le
parole: adeguatamente conto delle osser-
vazioni aggiungere le seguenti: e dei pareri.

12. 9. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni.

Al comma 1, dopo il capoverso 1-septies
aggiungere il seguente:

1-octies. L’autorità competente si ado-
pera affinché tutti i cittadini di ogni fascia
di età e estrazione sociale siano adegua-
tamente informati al fine di garantire la
partecipazione collettiva della comunità
coinvolta dal piano o programma.

12. 10. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Riduzione di norme comportanti « ecces-
siva regolamentazione (Gold Plating) » sul
settore agricolo nell’ambito della trasposi-
zione nella normativa nazionale della di-
rettiva 94/62/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 20 dicembre 1994 sugli

imballaggi e i rifiuti di imballaggio).

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 219, comma 2, lettera
a), le parole « e dagli utilizzatori » sono
soppresse;

b) all’articolo 220, comma 1, all’arti-
colo 221, commi 1 e 2, nonché all’articolo
224, comma 1 e comma 3, lettera h) ed
all’articolo 261, comma 1, le parole: « e gli
utilizzatori » sono soppresse;

c) all’articolo 221:

1) al comma 2, è aggiunto, infine, il
seguente periodo: « Il Consorzio nazionale
imballaggi o, nei casi di cui al comma 3,
il sistema gestione autonomamente costi-
tuito definisce, in accordo con le associa-
zioni di categoria maggiormente rappre-
sentative, modalità di iscrizione e di ade-
sione agevolate per specifiche categorie di
operatori, tra cui, in particolare, gli im-
prenditori agricoli e le imprese artigiane,
in ragione della tipologia delle attività
svolte e dei relativi rifiuti di imballaggio.
Nelle more della definizione degli accordi
di cui al presente comma, è sospesa l’ap-
plicazione delle sanzioni di cui all’articolo
261, comma 1 del presente decreto »;

2) al comma 8, le parole: « com-
prensiva dell’indicazione nominativa degli
utilizzatori che, fino al consumo, parteci-
pano al sistema di cui al comma 3, lettere
a) o c), » sono soppresse;
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3) al comma 9, le parole: « , as-
sieme ai propri utilizzatori di ogni livello
fino al consumo, » e le parole: « e agli
utilizzatori » sono soppresse;

4) al comma 10 le parole: « e degli
utilizzatori » sono soppresse;

d) all’articolo 224:

1) al comma 5, la parola « utiliz-
zatori » è soppressa;

2) dopo il comma 11, è inserito il
seguente: 1-bis. Fatta salva la responsabi-
lità individuale per eventuali condotte il-
lecite, gli operatori possono aderire al
Consorzio di cui al presente articolo ed ai
Consorzi di cui all’articolo 223 per il
tramite delle proprie organizzazioni di
categoria, l’iscrizione delle quali è suffi-
ciente ai fini dell’adempimento dell’obbligo
da parte dei propri associati »;

e) l’articolo 261, comma 1, è sostituito
dal seguente: 1. I produttori che non
adempiono all’obbligo di raccolta di cui
all’articolo 221, comma 2, o non adottino,
in alternativa, sistemi gestionali ai sensi
del medesimo articolo 211, comma 3,
lettere a) e c), sono puniti con la sanzione
amministrativa pecuniaria di euro 1.000 ».

12. 01. Mongiello.

ART. 14.

Al comma 1, Sopprimere la lettera o).

14. 1. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni.

Al comma 1, lettera q), aggiungere in
fine le seguenti parole: prevedendo comun-
que agevolazioni ed esenzioni per le ri-
chieste avanzate da associazioni e comitati
e in caso di dati rilasciati in formato
digitale.

14. 2. Terzoni, Zolezzi, Busto, Daga, De
Rosa, Mannino, Segoni.

ART. 15.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 15.

(Ulteriori disposizioni finalizzate al corretto
recepimento della Direttiva 2011/92/UE del
13 dicembre 2011 in materia di valutazione
di impatto ambientale. Procedura di infra-
zione 2009/2086 e procedura di infrazione

2013/2170).

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006 e
successive modificazioni, n. 152, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 5, comma 1, la lettera
g) è sostituita dalla seguente:

« g) progetto: la realizzazione di lavori
di costruzione o di altri impianti od opere
e di altri interventi sull’ambiente naturale
o sul paesaggio, compresi quelli destinati
allo sfruttamento delle risorse del suolo.
Per le opere pubbliche, gli elaborati del
progetto preliminare e del progetto defi-
nitivo sono predisposti in conformità al-
l’articolo 93, commi 3 e 4, del decreto
legislativo 12 aprile 2006 e successive mo-
dificazioni, n. 163. Negli altri casi il pro-
getto preliminare e quello definitivo sono
predisposti con un livello informativo e di
dettaglio almeno equivalente ai fini della
valutazione ambientale »;

b) all’articolo 5, comma 1, la lettera
h) è abrogata;

c) all’articolo 6, comma 7, lettera c),
dopo le parole: « nell’allegato IV; » è ag-
giunto il seguente periodo: « per tali pro-
getti, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, d’intesa con la Conferenza Stato-
Regioni, sono emanate le disposizioni che
definiscono i criteri e le soglie per l’as-
soggettamento alla procedura di cui all’ar-
ticolo 20 dei progetti di cui all’allegato IV
sulla base dei criteri stabiliti all’Allegato V.
Tali disposizioni individuano, altresì, le
modalità con cui le regioni e le province
autonome, tenuto conto dei criteri di cui
all’Allegato V e nel rispetto di quanto
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stabilito nello stesso decreto ministeriale,
adeguano i criteri e le soglie alle specifiche
situazioni ambientali e territoriali ».

d) all’articolo 6, il comma 9 è sosti-
tuito dal seguente:

« 9. Fatto salvo quanto disposto dall’Al-
legato IV, a partire dalla data di entrata in
vigore del decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare di cui al comma 7, lettera c), le soglie
dell’allegato IV, ove previste, sono inte-
grate dalle disposizioni contenute nel me-
desimo decreto »;

e) all’articolo 12, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente: « 5. Il risultato della
verifica di assoggettabilità, comprese le
motivazioni, è pubblicato integralmente
sul sito web dell’autorità competente »;

f) all’articolo 17, comma 1, sono ap-
portate le seguenti modifiche: sostituire il
primo periodo con il seguente: « 1. La
decisione finale è pubblicata sui siti web
delle autorità interessate indicando la sede
ove si possa prendere visione del piano o
programma adottato e di tutta la docu-
mentazione oggetto dell’istruttoria. »; al se-
condo periodo sopprimere la parola « an-
che »;

g) all’articolo 20 il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Dell’avvenuta trasmissione di cui al
comma 1 è dato sintetico avviso sul sito
web dell’autorità competente.

Tali forme di pubblicità tengono luogo
delle comunicazioni di cui all’articolo 7 ed
ai commi 3 e 4 dell’articolo 8 della legge
7 agosto 1990 n. 241.

Nell’avviso sono indicati il proponente,
la procedura, la data di trasmissione della
documentazione di cui al comma 1, la
denominazione del progetto, la localizza-
zione, una breve descrizione delle sue
caratteristiche, le sedi e le modalità per la
consultazione degli atti nella loro inte-
rezza ed i termini entro i quali è possibile
presentare osservazioni.

In ogni caso copia integrale degli atti è
depositata presso i comuni ove il progetto
è localizzato. Nel caso dei progetti di

competenza statale la documentazione è
depositata anche presso la sede delle re-
gioni e delle province ove il progetto è
localizzato. I principali elaborati del pro-
getto preliminare e lo studio preliminare
ambientale, sono pubblicati sul sito web
dell’autorità competente ».

h) all’articolo 24 il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. La pubblicazione di cui al comma
1 deve indicare il proponente, la proce-
dura, la data di presentazione dell’istanza,
la denominazione del progetto, la localiz-
zazione ed una breve descrizione del pro-
getto e dei suoi possibili principali impatti
ambientali, le sedi e le modalità per la
consultazione degli atti nella loro inte-
rezza ed i termini entro i quali è possibile
presentare osservazioni. »;

i) all’articolo 32, al comma 1 aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « Della
notifica è data evidenza pubblica attra-
verso il sito web dell’autorità compe-
tente. »;

l) al punto 3 dell’Allegato II aggiun-
gere dopo l’ultimo trattino il seguente:

« al trattamento ed allo stoccaggio di
residui radioattivi (impianti non compresi
tra quelli già individuati nel presente
punto), qualora disposto all’esito della ve-
rifica di assoggettabilità di cui all’articolo
20 »;

m) il punto 7-ter dell’Allegato II è
sostituito dal seguente:

« 7-ter) Attività di esplorazione in mare
e sulla terraferma per lo stoccaggio geo-
logico di biossido di carbonio di cui al-
l’articolo 3, comma 1, lettera h) del de-
creto legislativo n. 162 del 14.09.2011 di
recepimento della Direttiva 2009/31/CE re-
lativa allo stoccaggio geologico del biossido
di carbonio. »;

n) al punto 10, terzo trattino, del-
l’Allegato II la parola: « extraurbane » è
eliminata;
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o) il punto 17 dell’Allegato II è so-
stituito dal seguente:

« 17) Stoccaggio di gas combustibile in
serbatoi sotterranei naturali in unità geo-
logiche profonde e giacimenti esauriti di
idrocarburi, nonché siti per lo stoccaggio
geologico del biossido di carbonio di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera c) del
decreto legislativo n. 162 del 14.09.2011 di
recepimento della Direttiva 2009/31/CE re-
lativa allo stoccaggio geologico del biossido
di carbonio.

p) la lettera h) del punto 7 dell’Allegato
IV è sostituita dalla seguente:

« h) Costruzione di strade urbane di
scorrimento o di quartiere ovvero poten-
ziamento di strade esistenti a quattro o
più corsie con lunghezza, in area urbana
o extraurbana, superiore a 1500 metri. »;

q) la lettera o) del punto 7 dell’Alle-
gato IV è sostituita dalla seguente:

« o) opere di canalizzazione e di re-
golazione dei corsi d’acqua ».

2. Il decreto di cui all’articolo 6,
comma 7, lettera c) del decreto legislativo
3 aprile 2006 e successive modificazioni,
n. 152, e successive modificazioni, intro-
dotto al comma 1, lettera c), è adottato
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

3. Per i progetti elencati nell’allegato
IV, le disposizioni di cui all’articolo 6,
comma 8 del decreto legislativo 3 aprile
2006 e successive modificazioni, n. 152, e
successive modificazioni, non si applicano
a partire dalla data di entrata in vigore del
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela e del territorio e del mare intro-
dotto al comma 1, lettera c) del presente
articolo.

4. L’articolo 23 della legge 6 agosto
2013, n. 97, è abrogato.

15. 1. Il relatore.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, sopprimere il comma
4.

15. 2. Matarrese, Galgano.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
n. 39 è aggiunta la seguente: 4.

15. 3. Matarrese, Galgano.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
di Trento e di Bolzano, aggiungere le
seguenti: e previo parere delle commissioni
parlamentari competenti per materia,.

15. 4. Matarrese, Galgano.

Al comma 1, lettera d), le parole: sono
adottate le disposizioni che definiscono i
criteri e le soglie per sono sostituite dalle
seguenti: sono definiti i criteri e le soglie
da applicare a.

15. 5. Matarrese, Galgano.

Al comma 1, lettera g) dopo le parole:
oggetto dell’istruttoria sono inserite le pa-
role: ed estrarne copia, anche in formato
digitale.

15. 6. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni.

Al comma 1, lettera h), dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: Tali elabo-
rati devono contenere indicazioni in me-
rito alle emissioni annue totali e non solo
alla concentrazione emissiva, i dati pre-
suntivi produttivi anche in relazione alla
realtà provinciale preesistente, nonché i
dati di mercato, i dati economici, visure
camerali, di bilancio presuntivo ed even-
tuali fonti di finanziamento.

15. 7. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni.
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Al comma 1, lettera h), ultimo periodo,
sostituire le parole: I principali elaborati
del progetto preliminare con la seguenti:
l’intero progetto preliminare, fatti salvi
eventuali dati coperti da segreto indu-
striale disponibile in formato digitale.

15. 8. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni.

ART. 17.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 298-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettere a) e b), dopo
le parole: « danno ambientale » sono inse-
rite le seguenti: « di cui all’articolo 300,
comma 2 »;

b) al comma 1, dopo la lettera b) è
aggiunta la seguente:

« b-bis) al danno ambientale di cui
all’articolo 300, comma 1 e 2, causato da
un’attività svolta in modo doloso o colposo
in violazione di leggi o provvedimenti »;

c) al comma 2, dopo le parole:
« danno ambientale » sono inserite le se-
guenti: « di cui al comma 1, lettere a), b)
e b-bis) ».

17. 1. Carrescia.

Al comma 2, lettera a) sostituire le
parole: opportune misure di sicurezza con
le seguenti: misure di sicurezza sulla base
delle migliori pratiche disponibili al mo-
mento dell’ultima autorizzazione.

17. 2. Segoni, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni, Zolezzi.

Al comma 2, lettera a), sopprimere la
parola: opportune.

17. 3. Matarrese, Galgano.

Al comma 3, sopprimere la lettera e).

17. 4. Matarrese, Galgano.

Al comma 3, lettera e) sostituire l’ultimo
periodo: In caso di impassibilità o di
eccessiva onerosità, il risarcimento del
danno ambientale è dovuto per equiva-
lente con le seguenti: In caso di impossi-
bilità tecnica adeguatamente documentata,
il risarcimento del danno è dovuto per
equivalente e aumentato del 30 per cento
rispetto alla stima.

17. 5. Terzoni, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Terzoni, Zolezzi.

Al comma 3, lettera f), sopprimere le
parole: o, nei casi previsti dal comma 2, al
risarcimento per equivalente.

17. 6. Matarrese, Galgano.

Al comma 3, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

g) al comma 2, sono aggiunti infine i
seguenti periodi: « I criteri di determina-
zione dell’obbligazione risarcitoria stabiliti
dal presente articolo trovano applicazione
anche ai giudizi pendenti non ancora de-
finiti con sentenza passata in giudicato
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione; ai predetti giudizi si applica
inoltre l’articolo 315 del presente de-
creto ».

17. 7. Matarrese, Galgano.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Michele Pompeo
META. – Interviene il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti
Rocco Girlanda.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del Piano

« Destinazione Italia », per il contenimento delle

tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi

RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e

la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per

la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015.

C. 1920 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 gennaio 2014.

Michele Pompeo META, presidente,
come richiesto, propone, se non vi sono
obiezioni, che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Così rimane stabilito.
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Alessia ROTTA (PD), relatore, illustra
una nuova formulazione della propria
proposta di parere (vedi allegato 1), che
tiene conto degli elementi emersi dal di-
battito nella seduta di ieri. In particolare
segnala che sono state riformulate le parti
del parere relative all’assegnazione dei
finanziamenti alle piccole e medie imprese
per lo sviluppo dell’e-commerce e della
connettività a banda larga e ultralarga;
alle misure per il rilascio di frequenze che
diano luogo a interferenze con paesi con-
finanti, all’estensione dell’operatività degli
uffici doganali frontalieri. Sono state al-
tresì inserite due osservazioni concernenti,
rispettivamente, l’opportunità di intro-
durre previsioni finalizzate a un effettivo
monitoraggio della realizzazione degli in-
terventi per EXPO 2015 e di evitare, con
riferimento alla disciplina dettata dai
commi 14 e 15 dell’articolo 13, di deter-
minare eccessivi aggravi procedurali nei
confronti dell’attività dei gestori aeropor-
tuali.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA in
primo luogo comunica alla Commissione
che il viceministro Antonio Catricalà
esprime parere favorevole sulle parti di
propria competenza, con particolare rife-
rimento all’osservazione relativa ai commi
8 e 9 dell’articolo 6.

Passa quindi a fornire chiarimenti e a
formulare le valutazioni del Governo in
merito alla proposta di parere del relatore.
In particolare, preannuncia che il Governo
condivide tale proposta, salvo per quanto
riguarda le condizioni di cui al numero 4)
e al numero 5).

Per quanto riguarda la condizione di
cui al numero 4), esprime parere contrario
in quanto la norma prevede una riparti-
zione di risorse mediante un procedimento
che rientra nell’ambito della competenza
politico-gestionale di esclusiva pertinenza
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti.

Con riferimento alla condizione di cui
al numero 5), esprime parere contrario in
quanto l’Autorità di regolazione dei tra-
sporti, ai sensi dell’articolo 37 del decreto-
legge n. 201 del 2011, comma 2, lett. a), è

competente ad individuare metodologie di
incentivazione della concorrenza atte a
garantire condizioni eque e non discrimi-
natorie di accesso all’infrastruttura.

La norma in esame riguarda invece un
ambito tecnico situato al di fuori del
perimetro della regolazione economica
delle attività aeroportuali disciplinato dal-
l’Autorità di regolazione dei trasporti, in
quanto si intende rendere trasparente e
conosciuta l’esistenza di incentivi erogati
dal gestore di un determinato aeroporto a
tutti i potenziali vettori interessati e di
garantirne l’accesso in modo equo e non
discriminatorio.

Pertanto, le linee guida, da elaborare a
cura del Ministero, servono appunto a
individuare gli strumenti di conoscenza e
pubblicità più idonei e a definire proce-
dure tecniche di scelta del beneficiario del
contributo trasparenti, costituendo in tal
modo un più efficace strumento di moni-
toraggio da parte dell’amministrazione
sulle dinamiche del settore e non incidono
in alcun modo sull’attività di regolazione
economico-tariffaria e, dunque, sui profili
concorrenziali prospettati dalla Commis-
sione. A tale riguardo il Governo manife-
sta comunque la propria disponibilità, in
relazione a tale profilo, ad approfondire la
questione sotto forma di osservazione,
ferma restando la particolare delicatezza
del pacchetto delle norme del settore ae-
reo, tenuto conto che lo stesso rappresenta
la risultanza e il punto di equilibrio di un
confronto complesso che ha visto coinvolte
tutte le parti sociali interessate.

Premessa la valutazione sulla proposta
di parere, ritiene altresì opportuno fornire
alcuni chiarimenti in merito alle singole
questioni evidenziate nel corso del dibat-
tito.

Con riferimento alle considerazioni che
sono state svolte relativamente all’articolo
6, osserva che le rilevanti problematiche
nell’applicazione dell’articolo 6 del decre-
to-legge n. 179 del 2012, segnalate anche
dalla Conferenza unificata delle Regioni e
dall’ANCI, derivano da questioni di carat-
tere essenzialmente tecnico-operativo rife-
rite, in particolare, alla modalità di reda-
zione, conservazione e registrazione del-
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l’atto ed afferiscono ai diversi aspetti ope-
rativi e organizzativi derivanti dalla stipula
in modalità elettronica dei contratti pub-
blici, concernono i seguenti aspetti: le
caratteristiche tecniche che deve possedere
l’accordo o il contratto informatico idonee
a garantire l’immodificabilità e la leggibi-
lità del contenuto nel tempo; le modalità
di sottoscrizione dell’accordo o del con-
tratto anche in relazione agli allegati a
detti atti; la gestione dei riferimenti che
consentano di determinare in modo uni-
voco la nomina di ufficiale rogante per un
atto; la definizione di un formato infor-
matico; le modalità tecniche per annotare
sul contratto, successivamente alla stipula
dello stesso, il numero di repertorio, il
numero di raccolta ed il numero di regi-
strazione ed altre eventuali ulteriori an-
notazioni quali il provvedimento di seque-
stro dell’autorità giudiziaria.

Trattasi di aspetti rilevanti che hanno
reso necessario disporre il differimento del
termine di operatività della disposizione,
attesa, peraltro, la grave « sanzione » della
nullità degli accordi e dei contratti stipu-
lati, a partire dal 1o gennaio 2013, con
modalità di sottoscrizione diverse e dif-
formi rispetto alle modalità indicate nella
citata disposizione.

Sono comunque state poste le condi-
zioni per rendere pienamente operativa la
stipula in formato elettronico del decreto-
legge n. 179 del 2016 entro il termine di
scadenza del differimento previsto dal pre-
sente decreto.

Con riferimento alle considerazioni sui
commi da 4 a 7 dell’articolo 13 svolte da
diversi membri della Commissione, osserva
che il disposto di tali commi ha l’obiettivo
di razionalizzare l’insieme delle assegna-
zioni disposte a valere su fondi nazionali
relativamente ad interventi infrastrutturali
nei porti italiani. La razionalizzazione, che
non determina nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, consiste nella revoca
di finanziamenti non supportati da alcuna
obbligazione giuridicamente vincolante e
la riassegnazione ad investimenti imme-
diatamente cantierabili per il migliora-
mento della competitività dei porti italiani.

Per quanto concerne la condizione di
cui al numero 4) contenuta nella proposta
di parere favorevole che la Commissione
intende rendere, secondo la quale all’ar-
ticolo 13, comma 4, si propone di abbas-
sare da 90 a 60 giorni il termine entro cui
adottare il decreto che individua le dispo-
nibilità derivanti dalla revoche di assegna-
zioni disposte dal CIPE, non si intrave-
dono motivi ostativi in quanto la riduzione
tende comunque a velocizzare il discen-
dente processo a favore della portualità.
Analoga non ostativa osservazione è pos-
sibile esprimere anche circa l’integrazione
proposta al comma 4, che prevede la
trasmissione dello schema di decreto in-
terministeriale alle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, che de-
vono esprimere il proprio parere entro
venti giorni dall’assegnazione. Al riguardo
osserva peraltro che tale passaggio parla-
mentare potrebbe far emergere eventuali
criticità legate alla conciliazione con le
tempistiche di adozione del decreto, che si
intenderebbe al contempo ridurre.

Con riferimento alle considerazioni
svolte dall’onorevole Liuzzi sull’articolo 13,
rileva che la revoca delle risorse risponde
all’esigenza, nell’attuale situazione di scar-
sità di finanziamenti pubblici da destinare
alle opere infrastrutturali, di rilevanza
strategica per la ripresa dell’economia, di
reperire le risorse necessarie alla realiz-
zazione di quelle opere che, allo stato,
sono immediatamente cantierabili. Si im-
pone la necessità, in tale circostanza, di
dare priorità alle opere cantierabili attra-
verso l’impiego delle risorse disponibili che
non sono effettivamente utilizzate per la
realizzazione degli interventi a cui sono
state destinate. In particolare per il com-
pletamento dello schema idrico Basento-
Bradano risultano assegnate risorse dispo-
nibili non utilizzate fin dal 2006.

Con riferimento alle considerazioni
svolte da numerosi deputati sul comma 12
dell’articolo 13, osserva che tale comma si
prefigge lo scopo di sottrarre a gravosi
adempimenti i c.d. « carrelli » che, seppure
definiti veicoli dal codice della strada,
sono, sostanzialmente, macchine da lavoro
che circolano su strada in maniera del
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tutto episodica, per tratti di brevità asso-
luta ed in ambiti predefiniti, così da non
costituire sostanziale pericolo o intralcio
all’ordinaria circolazione stradale. L’ob-
bligo di immatricolazione e conseguente
rilascio della carta di circolazione previsti
a legislazione vigente (in assenza della
disposizione in esame) appesantisce enor-
memente l’attività delle imprese che di tale
strumento sovente si avvalgono, con la
conseguenza che la norma introdotta nel
decreto legge in corso di conversione ben
si armonizza con la « ratio » del decreto
medesimo, che è, appunto, quella del ri-
lancio delle imprese del nostro Paese.

Peraltro, se in linea puramente teorica
può affermarsi che la sede naturale per
l’inserimento di tale disposizione sarebbe
il disegno di legge di delega di riforma del
codice della strada, è evidente che l’inse-
rimento di una siffatta disposizione non
potrebbe che avvenire nei decreti legisla-
tivi di attuazione della citata delega, con
tempi ovviamente molto più lunghi che
non consentirebbero la realizzazione del-
l’obiettivo di semplificare l’attività di im-
presa nell’immediatezza.

In merito alle posizioni assunte dal
relatore e da altri membri della Commis-
sione relativamente ai commi 14 e 15
dell’articolo 13, ribadisce la contrarietà del
Governo per la necessità di mantenere il
pacchetto aereo nella sua formulazione in
quanto concordato, per il settore in crisi
profonda, con le parti sociali e ritenuto un
punto di equilibrio condiviso.

Al riguardo, fa presente che le linee
guida servono a chiarire la portata della
norma, senza alcun aggravio delle proce-
dure a carico delle società di gestione,
come peraltro già chiarito con tutti gli
operatori del settore che – in sede di
riunione congiunta con le associazioni dei
vari rappresentanti del settore del tra-
sporto aereo – hanno manifestato il più
ampio apprezzamento per la norma in
parola.

Si rende pertanto quanto mai necessa-
rio definire procedure di trasparenza nel
settore, in linea con gli orientamenti co-
munitari – che attengono all’ambito più
ristretto degli aiuti di Stato – al fine di

dare conoscenza a tutti i vettori poten-
zialmente interessati della possibilità di
accedere a misure di incentivazione.

Conferma pertanto il parere contrario
alle modifiche del testo del decreto-legge
prospettate nella proposta di parere.

In merito alle considerazioni sull’arti-
colo 13, commi 19 e 20, che dispongono
che per il 2014 le indennità di volo non
concorrono alla formazione del redditi ai
fini contributivi e sono pensionabili nella
misura del 50 per cento del loro ammon-
tare, segnala che alla copertura degli
oneri, pari a 28 milioni di euro per l’anno
2014, si provvede a valere sulle risorse
riscosse dall’ENAV per lo svolgimento dei
servizi di navigazione aerea civile (nel
bilancio 2012 sono indicati ricavi di rotta
pari a 567 milioni di euro). In proposito
ricorda che il deputato Catalano ha chie-
sto chiarimenti in merito all’esenzione, per
quanto attiene alla determinazione degli
oneri contributivi, e alla parziale pensio-
nabilità dell’indennità di volo, osservando
che non è chiara la finalità di tali previ-
sioni, né il motivo per cui alla copertura
degli oneri si provveda con risorse riscosse
dall’ENAV.

Al riguardo, fa presente che la norma
prende atto dell’attuale stato di sofferenza
del settore del trasporto aereo, dovuto
anche ad « asimmetrie competitive » legate
all’esistenza di diversi e più favorevoli
regimi contributivi presso vettori concor-
renti rispetto a quelli nazionali, ed ha la
finalità di far fronte alle criticità del
settore aereo senza, peraltro, danneggiare
i lavoratori a cui, a fini contributivi, sono
riconosciuti gli oneri figurativi nella mi-
sura del 50 per cento.

Quanto, poi, alle motivazioni della
scelta della copertura dell’onere della
norma, fornisce ulteriori precisazioni, se-
gnalando che l’ENAV, per effetto del de-
creto 5 maggio 1997 recante « Modalità
per la regolarizzazione dei flussi finanziari
tra Eurocontrol e lo Stato italiano », adot-
tato dal Ministro del Tesoro di concerto
con quello dei Trasporti, è stata indivi-
duata come unico ufficio nazionale depu-
tato al ricevimento degli importi relativi
alle tariffe di rotta riscossi dall’Ufficio
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centrale per i canoni di rotta di Eurocon-
trol, per la copertura dei costi sostenuti
per l’erogazione di detti servizi, tanto se
svolti da ENAV che dalla Aeronautica
militare, altro erogatore nazionale di tali
servizi.

Tali importi, ricevuti in modo unificato
da ENAV, vengono poi da ENAV stesso
incassati a bilancio limitatamente alla
quota riferita ai servizi svolti direttamente
dalla Società, per come certificati da Eu-
rocontrol. Le somme eccedenti rispetto a
quanto introitato da ENAV nell’esercizio
delle proprie specifiche attribuzioni (legate
peraltro, a livello europeo ad uno stretto
monitoraggio sui costi e sull’efficienza
delle performance), sono quindi riversate
al Ministero dell’economia e delle finanze
senza essere provviste di una destinazione
e finalizzazione specifica.

Pertanto, sentiti anche i competenti
uffici finanziari, è stata ritenuta idonea,
limitatamente al 2014, tale modalità di
copertura relativa a risorse adeguate per
quantità che sono versate da ENAV al
bilancio dello Stato.

Segnala infine che altre disposizioni di
specifico interesse della Commissione,
sulle quali non sono state svolte conside-
razioni nel corso del dibattito, concernono
i commi 16, 17 e 18 dell’articolo 13, che
esentano dall’addizionale comunale sui di-
ritti d’imbarco di passeggeri negli scali
aeroportuali (istituita dalla legge finanzia-
ria 2004) e dall’addizionale commissariale
per Roma Capitale (istituita dal decreto-
legge n. 78 del 2010) i passeggeri in tran-
sito negli scali aeroportuali nazionali se
provenienti da scali domestici. Alla coper-
tura delle minori entrate, stimate in 9
milioni di euro annui, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dei tra-
sferimenti correnti dello Stato all’ENAC
(nel bilancio 2012 i trasferimenti statali
ammontano a circa 23 milioni di euro).

Diego DE LORENZIS (M5S) chiede, per
quanto concerne le disposizioni relative al
rilascio delle frequenze, quali strumenti il
Governo possa attivare nel caso in cui non
abbia luogo il rilascio volontario.

Ivan CATALANO (M5S) in relazione
alle disposizioni di cui al comma 12 del-
l’articolo 13, che modificano l’articolo 114
del codice della strada, chiede se l’inseri-
mento di tali previsioni nel decreto-legge
implichi che possono essere introdotte nel
provvedimento anche altre modifiche al
codice della strada. Per quanto concerne
le previsioni in materia di indennità di
volo, rileva che esse non comportano be-
nefici ai lavoratori ma di fatto rappresen-
tano una riduzione della spesa che le
compagnie italiane sono tenute a soste-
nere. Ribadisce infine la richiesta di chia-
rimenti da parte del Governo in merito
alle previsioni recate dai commi da 21 a 23
dell’articolo 13, che riguardano il Fondo
speciale per il sostegno del reddito e
dell’occupazione nel settore del trasporto
aereo.

Mario TULLO (PD) in considerazione
dei rilievi dei rappresentanti del Governo
sulla proposta di parere, segnala l’oppor-
tunità di una breve sospensione dei lavori
della Commissione. Per quanto concerne
in particolare le previsioni di cui al
comma 4 dell’articolo 13, relative alla
revoca di fondi statali alle Autorità por-
tuali destinati a opere infrastrutturali in
ritardo di realizzazione, osserva che la
proposta contenuta nel parere non riduce
i tempi per l’adozione del decreto con cui
si individuano le risorse revocate, ma li
prolunga, facendoli decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione; in tal modo sono recuperati i tempi
necessari anche per l’espressione del pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, che può fornire al
Governo un utile contributo per valutare
in modo appropriato quali opere possano
essere definanziate. Ribadisce infatti che
vi sono casi in cui il ritardo nella realiz-
zazione dell’opera non dipende da cause
riconducibili all’Autorità portuale.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA
con riferimento alla richiesta del deputato
Catalano in relazione ai commi 21, 22 e 23
dell’articolo 13, osserva che essi sono volti
a mantenere, nel suo assetto attuale, il
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Fondo speciale per il sostegno del reddito
e dell’occupazione del settore del trasporto
aereo, evitando la sua trasformazione in
fondo di solidarietà (altrimenti prevista
dal 2014) e che, a tal fine, con l’obiettivo
di assicurare l’equilibrio di bilancio del
fondo fino al 2018, dispongono la proroga
di tre anni dell’operatività delle norme
(articoli 2, commi 47 e 48 della legge n. 92
del 2012), che prevedono la devoluzione al
Fondo medesimo delle maggiori entrate
derivanti dall’incremento dell’addizionale
sui diritti di imbarco dei passeggeri sugli
aeromobili. In proposito, ricorda che il
deputato Catalano, pur comprendendo le
finalità di tale disposizione, ha osservato
che beneficiano del fondo anche soggetti in
condizioni irregolari, riguardo ai quali
dovrebbero essere svolti opportuni accer-
tamenti. Al riguardo fa presente che la
questione sollevata attiene alla vigilanza
sul Fondo e, come tale, esula dalla com-
petenza del MIT.

Michele Pompeo META, presidente, in
relazione all’intervento del deputato Cata-
lano, osserva che la valutazione dell’am-
missibilità di emendamenti che modifi-
chino altre parti del codice della strada
spetta ai presidenti delle Commissioni
competenti in sede referente.

Dichiara quindi di condividere la pro-
posta del deputato Tullo. Dispone pertanto
una breve sospensione della seduta.

La seduta sospesa alle 14.40, è ripresa
alle 14.50.

Alessia ROTTA (PD), relatore, tenuto
conto dei rilievi del rappresentante del
Governo, sulla base di un confronto con i
rappresentanti di tutti i Gruppi presenti,
propone un’ulteriore nuova formulazione
della propria proposta di parere (vedi
allegato 2). Per quanto concerne la con-
dizione relativa al comma 4 dell’articolo
13, ritiene che possa essere mantenuta
come condizione la prima parte, concer-
nente il termine per l’adozione del decreto
ministeriale, mentre possa essere riformu-
lata come osservazione la parte che intro-
duce il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari sullo schema di de-

creto. Per quanto riguarda la condizione
relativa ai commi 14 e 15 dell’articolo 13,
ritiene che possa essere riformulata la
prima parte, concernente il comma 14, nel
senso di prevedere che le linee guida in
materia di procedure concorrenziali per
l’erogazione di contributi e sussidi da
parte dei gestori aeroportuali ai vettori
aerei siano adottate dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con
l’Autorità di regolazione dei trasporti.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA os-
serva che sarebbe più opportuno preve-
dere, anziché l’intesa, che sulle linee guida
sia acquisito il parere dell’Autorità.

Alessia ROTTA (PD), relatore, fa pre-
sente che i rappresentanti dei Gruppi sono
a favore di una formulazione che preveda
l’intesa, che anche a suo giudizio deve
considerarsi più appropriata, tenuto conto
delle competenze che la legge affida in
generale all’Autorità di regolazione dei
trasporti in materia di accesso equo e non
discriminatorio alle infrastrutture aero-
portuali. Ritiene pertanto di mantenere la
formulazione proposta.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA
esprime parere favorevole del Governo
sull’ulteriore nuova formulazione della
proposta di parere del relatore.

La Commissione approva l’ulteriore
nuova formulazione della proposta di pa-
rere favorevole con condizioni e osserva-
zioni del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Michele Pompeo
META. – Interviene il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti
Rocco Girlanda.

La seduta comincia alle 15.
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7-00078 Tullo: Riconversione del vecchio ponte fer-
roviario tra Ostiglia e Revere (MN) in sede stradale.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
come richiesto, propone, se non vi sono
obiezioni, che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Così rimane stabilito.

Marco CARRA (PD) illustra la risolu-
zione di cui è primo firmatario. In primo
luogo ringrazia il Gruppo per averne con-
sentito la presentazione. Osserva che la
risoluzione riguarda un’infrastruttura, il
ponte che attraversa il Po tra Ostiglia e
Revere, che ha rilevanza anche oltre l’am-
bito provinciale. L’infrastruttura è compo-
sta da due ponti adiacenti. Il ponte fer-
roviario, di proprietà di RFI, è stato di-
smesso dopo che ne è stato aperto uno
nuovo. Il ponte stradale, di proprietà di
ANAS, è molto stretto, tanto da causare
notevoli difficoltà alla circolazione stra-
dale. È evidente che il ponte ferroviario
dismesso potrebbe essere utilizzato per
allargare il ponte stradale, rendendo più
agevole e sicuro il passaggio di mezzi
leggeri e pesanti. Risulta pertanto incom-
prensibile come le due società coinvolte,
ANAS e RFI, non siano ancora riuscite ad
accordarsi per attuare un intervento che
rappresenterebbe un grande vantaggio per
il territorio, tanto più che il ponte in
questione appartiene a un’arteria strate-
gica per i collegamenti tra più regioni.
Auspica pertanto che la proposta di riso-
luzione di cui è firmatario contribuisca a
superare queste difficoltà e, attraverso
l’intervento deciso del Governo, permetta
di trasformare il vecchio ponte ferroviario
in sede stradale.

Michele Pompeo META, presidente, in
relazione a quanto osservato dal deputato
Carra sulla difficoltà di raggiungere un’in-

tesa tra RFI e ANAS, osserva che potrebbe
essere opportuno che la Commissione
svolgesse un’audizione delle due società
prima di procedere alla votazione della
risoluzione.

Marco CARRA (PD) condivide piena-
mente la proposta del presidente.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA os-
serva che il ponte sul fiume Po tra Revere
e Ostiglia della linea ferroviaria Bologna-
Verona è stato dismesso all’esercizio in
occasione dell’attivazione del raddoppio
del binario della relativa tratta, avvenuta
nel dicembre 2008. Esso è costituito da
travate metalliche reticolari ed è a sem-
plice binario; poggia su pile ad uso pro-
miscuo sulle quali gravano anche le tra-
vate metalliche del ponte stradale ANAS.
L’impalcato metallico ferroviario del ponte
dismesso è parte integrante del patrimonio
di RFI ed ha un valore netto contabile
iscritto a bilancio pari a quasi 9 milioni di
euro, riferito al mese di dicembre 1985.

Nel 1992, per dar corso ai lavori di
raddoppio della Bologna-Verona venne
sottoscritta tra RFI, il Comune di Ostiglia,
la Provincia di Mantova e l’ANAS la Con-
venzione n. 14/92 in cui furono definiti gli
interventi viabilistici connessi alla disloca-
zione della nuova linea su un diverso
sedime. Per la parte di sedime dismesso
sito a Sud della vecchia stazione di Osti-
glia, dove è collocato il ponte in questione,
all’interno di tale Convenzione non risulta
essere stato trattato l’aspetto di una even-
tuale diversa destinazione d’uso. Viceversa,
in occasione di un incontro avvenuto nel
2004, RFI, su richiesta degli enti locali,
diede la sua disponibilità a trasferire il
vecchio ponte ferroviario ad ANAS, affin-
ché fosse adibito, dopo opportuna trasfor-
mazione, ad uso stradale, precisando che
tale trasferimento sarebbe dovuto avvenire
a titolo oneroso e con modalità da indi-
viduarsi. Il verbale relativo a tale riunione
non fu mai sottoscritto, né ANAS ha mai
avanzato alcuna successiva richiesta che
potesse portare alla definizione di un
accordo per la cessione del ponte di-
smesso.
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Fa presente che, a quanto risulta, l’ipo-
tesi di ampliamento dell’attuale ponte
stradale mediante l’utilizzo del ponte fer-
roviario dismesso, è condivisa da ANAS,
ma non immediatamente perseguibile a
causa della riduzione delle risorse pubbli-
che e dell’elevata valutazione economica
del ponte dismesso da parte di RFI. In-
forma, infine, che la realizzazione del-
l’opera non rientra nei Contratti di Pro-
gramma per il 2014 né di ANAS né di RFI.

Pertanto preannuncia la disponibilità
del Governo ad accogliere l’impegno con-
tenuto nel dispositivo della risoluzione, a
condizione che sia formulato nei termini
seguenti: « a verificare, attraverso idonea
istruttoria anche tecnica delle competenti
strutture del Ministero, la sussistenza delle
condizioni per la trasformazione in sede
stradale del vecchio ponte ferroviario di-
smesso ».

Michele Pompeo META, presidente, in
considerazione dell’opportunità emersa di
svolgere un’audizione di RFI e di ANAS
sulla questione affrontata nella proposta
di risoluzione, rinvia il seguito della
discussione ad una successiva seduta.

7-00152 Garofalo: Mobilità nell’area dello Stretto

di Messina.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in oggetto.

Vincenzo GAROFALO (NCD) illustra la
risoluzione a propria firma, evidenziando
che essa concerne un territorio strategico,
che è segnato da gravi criticità e, in
particolare, da una conformazione terri-
toriale che ostacola le comunicazioni, a
fronte di flussi di traffico molto consistenti
di passeggeri e merci. Sottolinea che la
rinuncia alla realizzazione del ponte sullo
Stretto non ha corrisposto una program-
mazione infrastrutturale alternativa, con
pesanti ricadute per tutta l’area. Rin-
viando alle articolate argomentazioni
svolte nella premessa della proposta di

risoluzione, sottolinea che la sospensione
della realizzazione del ponte sullo Stretto
determinerà rilevantissimi oneri per penali
e contenzioso, che si tradurranno in un
pesante dispendio di risorse pubbliche,
mentre l’area rimarrà priva delle infra-
strutture e dei collegamenti necessari. Ciò
appare tanto più grave nel momento in cui
si accentuano i fenomeni di pendolarismo.
Per questo, con l’atto di indirizzo da lui
presentato, chiede al Governo di definire
un piano generale di trasporto multimo-
dale che, in alternativa alla realizzazione
del ponte sullo Stretto, permetta di po-
tenziare e qualificare i sistemi di collega-
mento nell’area; altrettanto importante è
l’assunzione di iniziative che migliorino in
tempi rapidi l’offerta di servizi di tra-
sporto disponibili. In conclusione sottoli-
nea che la proposta di risoluzione da lui
presentata mira ad avere un effettivo se-
guito nell’assunzione di decisioni e nell’at-
tuazione di interventi da parte del Go-
verno. Per quanto riguarda le modalità di
discussione dell’atto, segnala l’opportunità
che la Commissione effettui l’audizione
degli enti locali e delle regioni interessate,
nonché delle Autorità portuali e della
società di gestione dell’aeroporto di Reggio
Calabria.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA os-
serva che il Governo è molto attento alla
funzionalità dell’offerta trasportistica ed
intermodale nel nodo strategico dello
Stretto di Messina. D’altra parte l’obiettivo
del Governo è quello di realizzare: un asse
autostradale nel tratto Salerno – Reggio
Calabria, nel tratto Messina – Catania e in
quello Messina – Palermo; un asse ferro-
viario che abbia prestazioni comparabili
con quelli presenti nella rete ad alta
velocità; un adeguato sistema viario nei
nodi urbani di Messina, di Reggio Calabria
e di Villa San Giovanni, in grado di
rendere davvero funzionale il sistema in-
termodale, necessario per garantire la con-
tinuità territoriale dello Stretto.

Una sottovalutazione di tale emergenza
ridimensionerebbe gli sforzi enormi soste-
nuti dal Governo in questi ultimi anni
nella realizzazione di assi infrastrutturali
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in Sicilia e in Calabria e, soprattutto,
annullerebbe l’incisività e la rilevanza del
Corridoio Helsinki – La Valletta. Un Cor-
ridoio che non può ammettere segmenti
non adeguatamente infrastrutturati e non
supportati da modelli gestionali dell’of-
ferta capaci di rispondere in modo capil-
lare ed efficiente alle esigenze sia della
domanda passeggeri che merci.

Per le ragioni illustrate, anticipa che il
Governo intende esprimere parere favore-
vole su entrambi gli impegni contenuti
nella proposta di risoluzione in discus-
sione.

Michele Pompeo META, presidente, in
considerazione del fatto che anche in
questo caso è stato richiesto lo svolgimento
di audizioni in merito ai contenuti della
risoluzione, rinvia il seguito della discus-
sione ad una successiva seduta.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
15.25 alle 15.40.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 22 gennaio 2014.

Delega al Governo per la riforma del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285.

C. 731 Velo ed altri e C. 1588 Governo.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.40 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del Piano « Destinazione
Italia », per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la
riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo
e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione

di opere pubbliche ed EXPO 2015 (C. 1920 Governo).

NUOVA FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA
DI PARERE DEL RELATORE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, recante: « Interventi urgenti
di avvio del Piano « Destinazione Italia »,
per il contenimento delle tariffe elettriche
e del gas, per la riduzione dei premi
RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo
sviluppo e la digitalizzazione delle im-
prese, nonché misure per la realizzazione
di opere pubbliche ed EXPO 2015 » (C.
1920 Governo),

rilevato preliminarmente che ancora
una volta la Commissione è chiamata ad
esprimersi su un testo che contiene nu-
merose disposizioni riguardanti materie
assai differenziate e che sarebbe invece
auspicabile che fossero adottati provvedi-
menti di contenuto omogeneo, almeno per
quanto attiene al settore di intervento, con
la conseguenza, tra l’altro, che tali prov-
vedimenti sarebbero esaminati in sede re-
ferente dalle Commissioni parlamentari
competenti sul settore in questione;

premesso che:

l’articolo 6, comma 1, prevede
l’erogazione alle piccole e medie imprese
di finanziamenti a fondo perduto, tramite
voucher di importo non superiore a 10.000
euro da destinare ad acquisto di software
e hardware o a servizi che consentano il
miglioramento aziendale, lo sviluppo di

soluzioni di e-commerce e la connettività
a banda larga e ultralarga. A tale riguardo
appare opportuno che il finanziamento sia
destinato esclusivamente alla promozione
della banda ultralarga e allo sviluppo
dell’e-commerce, evitando il riferimento
alle altre finalità indicate, che appaiono
eccessivamente generiche;

i commi 2 e 3 del medesimo articolo
6 dispongono che la ripartizione tra le
regioni delle risorse di cui al comma 1 sia
effettuata dal CIPE in proporzione al nu-
mero di imprese registrate presso le Ca-
mere di commercio operanti nelle singole
regioni e affidano ad un successivo decreto
le modalità di erogazione dei contributi. Al
riguardo appare opportuno prevedere una
procedura di assegnazione dei finanzia-
menti alle imprese con la quale si valuti la
rispondenza delle domande alle finalità
indicate al comma 1;

i commi 8 e 9 del medesimo articolo
6 prevedono il rilascio di frequenze per il
servizio digitale terrestre assegnate a ope-
ratori di rete televisivi italiani che tuttavia
sono riconosciute, a livello internazionale,
nella titolarità di Paesi confinanti e che
diano luogo ad interferenze, stabilendo
altresì l’erogazione di misure economiche
compensative per gli operatori che effet-
tuino il rilascio volontario di tali fre-
quenze. Al riguardo si evidenzia l’oppor-
tunità di privilegiare gli interventi che
assicurino la continuità dell’attività di im-
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presa degli operatori in questione, e, più in
generale, l’esigenza di una revisione della
pianificazione delle frequenze;

i commi da 10 a 14 del citato articolo
6 prevedono una detrazione d’imposta del
65 per cento, fino a un valore massimo di
20.000 euro, per le spese sostenute dalle
piccole e medie imprese, ovvero da con-
sorzi o da reti di piccole e medie imprese,
per interventi volti a implementare la
velocità di connettività alla rete Internet,
nella misura massima complessiva di 50
milioni di euro. Pur giudicando l’inter-
vento del tutto condivisibile, il limite di
spesa previsto dalle citate disposizioni ap-
pare assai esiguo per garantire la piena
efficacia di tali interventi. Andrebbe
quindi valutata l’opportunità di prevedere
un limite di spesa più ampio e conseguen-
temente aumentare il valore massimo fis-
sato per il credito d’imposta di cui le
singole imprese possono beneficiare;

l’articolo 9 reca misure per promuo-
vere la diffusione della cultura, preve-
dendo un credito d’imposta per l’acquisto
di libri muniti di codice ISBN, ad ecce-
zione degli acquisti di libri in formato
digitale, o comunque già deducibili. A tale
riguardo appare opportuno eliminare la
previsione che esclude espressamente dal-
l’agevolazione i libri in formato digitale, in
linea con l’obiettivo di una progressiva
digitalizzazione del Paese e di uno svi-
luppo delle tecnologie dell’informazione;

con riferimento alle disposizioni di
cui ai commi da 4 a 7 dell’articolo 13, pur
condividendo la finalità di recuperare ri-
sorse da opere infrastrutturali in grave
ritardo di realizzazione, occorre valutare i
singoli investimenti che sarebbero definan-
ziati, anche al fine di evitare che siano
penalizzate Autorità portuali per le quali
il ritardo nell’attuazione dell’opera di-
pende da cause non imputabili alla loro
responsabilità;

i commi 14 e 15 dell’articolo 13
prevedono l’obbligo di espletamento di
procedure concorrenziali per la scelta da
parte dei gestori aeroportuali dei vettori
aerei ai quali erogare contributi, sussidi o

altre forme di emolumento per lo sviluppo
delle rotte e la successiva verifica del-
l’ENAC del rispetto di tali procedure se-
condo modalità da definirsi con apposite
Linee guida adottate dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, prevedendo,
a carico dei gestori, l’obbligo di comuni-
cazione all’ENAC dell’esito di tali proce-
dure. A tal fine appare opportuno che il
soggetto individuato ai fini dell’emana-
zione delle linee guida sia l’ Autorità di
regolazione dei trasporti, anche in ragione
delle competenze a questa attribuite dalla
legge in materia di accesso equo e non
discriminatorio alle infrastrutture aero-
portuali, e che anche nei confronti del-
l’Autorità, oltre che dell’ENAC, sia previsto
l’obbligo di comunicazione a carico dei
gestori circa l’esito delle procedure citate;

con riferimento alle previsioni di cui
al comma 2 dell’articolo 5, concernenti
l’estensione dell’operatività di 24 ore su 24
degli uffici doganali frontalieri, in consi-
derazione del rilievo che essa assume per
un rapido svolgimento dei controlli sulle
merci, si evidenzia l’opportunità di esclu-
dere che tale estensione sia condizionata
all’incremento del personale in servizio
presso l’ufficio rispetto a quello in servizio
nell’anno precedente, adottando invece le
opportune misure per garantire che sia in
ogni caso assicurata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 6, comma 1, sostituire le
parole da: « il miglioramento dell’efficienza
aziendale, » fino alla fine del comma con le
seguenti: « lo sviluppo di soluzioni e-com-
merce e la connettività a banda larga e
ultralarga »;

2) all’articolo 6, comma 3, aggiungere
in fine il seguente periodo: « I contributi
sono assegnati sulla base di graduatorie
delle domande definite secondo la rispon-
denza delle domande stesse alle finalità di
cui al comma 1 »;
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3) all’articolo 9, comma 3, sopprimere
le seguenti parole: « di libri in formato
digitale, o comunque »;

4) all’articolo 13, comma 4, sostituire
le parole: « entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto »
con le seguenti: « entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto » e
aggiungere in fine il seguente periodo: « Lo
schema di decreto di cui al periodo pre-
cedente è trasmesso alle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, che
esprimono il proprio parere entro venti
giorni dall’assegnazione. »;

5) all’articolo 13, comma 14, sostituire
le parole: « dal Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti » con le seguenti:
« dall’Autorità di regolazione dei tra-
sporti »; conseguentemente, al medesimo
articolo 13, comma 15, dopo la parola:
« comunicano » inserire le seguenti: « al-
l’Autorità di regolazione dei trasporti e »;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alle disposizioni di
cui al comma 2 dell’articolo 5, relative
all’estensione dell’operatività di 24 ore su
24 degli uffici doganali frontalieri anche
per l’espletamento dei controlli e delle
formalità sulle merci che circolano in
regimi diversi dal transito, si evidenzia
l’opportunità di escludere che tale esten-
sione sia condizionata all’incremento del
personale in servizio presso l’ufficio ri-
spetto a quello in servizio nell’anno pre-
cedente, adottando invece le opportune
misure per garantire che sia in ogni caso
assicurata;

b) con riferimento alle disposizioni di
cui i commi 8 e 9 dell’articolo 6, valutino
le Commissioni di merito l’opportunità di
introdurre previsioni in base alle

quali siano privilegiati gli interventi che
assicurino la continuità dell’attività di im-
presa degli operatori che effettuino il ri-
lascio delle frequenze di cui al comma 8
e, più in generale, che rispondano all’esi-
genza di un aggiornamento del piano di
assegnazione delle frequenze;

c) con riferimento alle disposizioni di
cui ai commi da 10 a 14 dell’articolo 6,
concernenti il riconoscimento di un cre-
dito d’imposta per le piccole e medie
imprese e i loro consorzi, per interventi
che consentano l’attivazione dei servizi di
connettività digitale con capacità uguale o
superiore a 30 Mbps, valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità, anche in
considerazione della rilevanza che l’inter-
vento può assumere per lo sviluppo del-
l’attività delle imprese in questione, di
prevedere un limite di spesa complessivo
più alto di quello stabilito dal comma 10,
pari a 50 milioni di euro, e conseguente-
mente di elevare anche l’entità massima
del credito d’imposta di cui ciascuna im-
presa può usufruire, fissato dal medesimo
comma 11, a 20 mila euro;

d) con riferimento alle disposizioni di
cui ai commi da 1 a 3 dell’articolo 13,
valutino le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di introdurre previsioni finalizzate a
garantire un effettivo monitoraggio della
realizzazione degli interventi per EXPO
2015, di cui ai commi citati, al fine di
assicurare un utilizzo efficace delle risorse
stanziate e valutare la congruità delle
medesime;

e) con riferimento alle disposizioni di
cui ai commi 14 e 15 dell’articolo 13,
valutino le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di definire altresì una disciplina che
non comporti eccessivi aggravi procedurali
nei confronti dell’attività dei gestori aero-
portuali.
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ALLEGATO 2

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del Piano « Destinazione
Italia », per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la
riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo
e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione

di opere pubbliche ed EXPO 2015 (C. 1920 Governo).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, recante: « Interventi urgenti
di avvio del Piano « Destinazione Italia »,
per il contenimento delle tariffe elettriche
e del gas, per la riduzione dei premi
RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo
sviluppo e la digitalizzazione delle im-
prese, nonché misure per la realizzazione
di opere pubbliche ed EXPO 2015 » (C.
1920 Governo),

rilevato preliminarmente che ancora
una volta la Commissione è chiamata ad
esprimersi su un testo che contiene nu-
merose disposizioni riguardanti materie
assai differenziate e che sarebbe invece
auspicabile che fossero adottati provvedi-
menti di contenuto omogeneo, almeno per
quanto attiene al settore di intervento, con
la conseguenza, tra l’altro, che tali prov-
vedimenti sarebbero esaminati in sede re-
ferente dalle Commissioni parlamentari
competenti sul settore in questione;

premesso che:

l’articolo 6, comma 1, prevede
l’erogazione alle piccole e medie imprese
di finanziamenti a fondo perduto, tramite
voucher di importo non superiore a 10.000
euro da destinare ad acquisto di software
e hardware o a servizi che consentano il
miglioramento aziendale, lo sviluppo di
soluzioni di e-commerce e la connettività

a banda larga e ultralarga. A tale riguardo
appare opportuno che il finanziamento sia
destinato esclusivamente alla promozione
della banda ultralarga e allo sviluppo
dell’e-commerce, evitando il riferimento
alle altre finalità indicate, che appaiono
eccessivamente generiche;

i commi 2 e 3 del medesimo arti-
colo 6 dispongono che la ripartizione tra
le regioni delle risorse di cui al comma 1
sia effettuata dal CIPE in proporzione al
numero di imprese registrate presso le
Camere di commercio operanti nelle sin-
gole regioni e affidano ad un successivo
decreto le modalità di erogazione dei con-
tributi. Al riguardo appare opportuno pre-
vedere una procedura di assegnazione dei
finanziamenti alle imprese con la quale si
valuti la rispondenza delle domande alle
finalità indicate al comma 1;

i commi 8 e 9 del medesimo arti-
colo 6 prevedono il rilascio di frequenze
per il servizio digitale terrestre assegnate a
operatori di rete televisivi italiani che
tuttavia sono riconosciute, a livello inter-
nazionale, nella titolarità di Paesi confi-
nanti e che diano luogo ad interferenze,
stabilendo altresì l’erogazione di misure
economiche compensative per gli operatori
che effettuino il rilascio volontario di tali
frequenze. Al riguardo si evidenzia l’op-
portunità di privilegiare gli interventi che
assicurino la continuità dell’attività di im-
presa degli operatori in questione, e, più in
generale, l’esigenza di una revisione della
pianificazione delle frequenze;
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i commi da 10 a 14 del citato
articolo 6 prevedono una detrazione d’im-
posta del 65 per cento, fino a un valore
massimo di 20.000 euro, per le spese
sostenute dalle piccole e medie imprese,
ovvero da consorzi o da reti di piccole e
medie imprese, per interventi volti a im-
plementare la velocità di connettività alla
rete Internet, nella misura massima com-
plessiva di 50 milioni di euro. Pur giudi-
cando l’intervento del tutto condivisibile, il
limite di spesa previsto dalle citate dispo-
sizioni appare assai esiguo per garantire la
piena efficacia di tali interventi. Andrebbe
quindi valutata l’opportunità di prevedere
un limite di spesa più ampio e conseguen-
temente aumentare il valore massimo fis-
sato per il credito d’imposta di cui le
singole imprese possono beneficiare;

l’articolo 9 reca misure per pro-
muovere la diffusione della cultura, pre-
vedendo un credito d’imposta per l’acqui-
sto di libri muniti di codice ISBN, ad
eccezione degli acquisti di libri in formato
digitale, o comunque già deducibili. A tale
riguardo appare opportuno eliminare la
previsione che esclude espressamente dal-
l’agevolazione i libri in formato digitale, in
linea con l’obiettivo di una progressiva
digitalizzazione del Paese e di uno svi-
luppo delle tecnologie dell’informazione;

con riferimento alle disposizioni di
cui ai commi da 4 a 7 dell’articolo 13, pur
condividendo la finalità di recuperare ri-
sorse da opere infrastrutturali in grave
ritardo di realizzazione, occorre valutare i
singoli investimenti che sarebbero definan-
ziati, anche al fine di evitare che siano
penalizzate Autorità portuali per le quali
il ritardo nell’attuazione dell’opera di-
pende da cause non imputabili alla loro
responsabilità;

i commi 14 e 15 dell’articolo 13
prevedono l’obbligo di espletamento di
procedure concorrenziali per la scelta da
parte dei gestori aeroportuali dei vettori
aerei ai quali erogare contributi, sussidi o
altre forme di emolumento per lo sviluppo
delle rotte e la successiva verifica del-
l’ENAC del rispetto di tali procedure se-

condo modalità da definirsi con apposite
Linee guida adottate dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, prevedendo,
a carico dei gestori, l’obbligo di comuni-
cazione all’ENAC dell’esito di tali proce-
dure. A tal fine appare opportuno che sia
riconosciuto il ruolo dell’Autorità di rego-
lazione dei trasporti per quanto attiene
all’emanazione delle linee guida, anche in
ragione delle competenze ad essa attri-
buite dalla legge in materia di accesso
equo e non discriminatorio alle infrastrut-
ture aeroportuali, e, di conseguenza, che
anche nei confronti dell’Autorità, oltre che
dell’ENAC, sia previsto l’obbligo di comu-
nicazione a carico dei gestori circa l’esito
delle procedure citate;

con riferimento alle previsioni di
cui al comma 2 dell’articolo 5, concernenti
l’estensione dell’operatività di 24 ore su 24
degli uffici doganali frontalieri, in consi-
derazione del rilievo che essa assume per
un rapido svolgimento dei controlli sulle
merci, si evidenzia l’opportunità di esclu-
dere che tale estensione sia condizionata
all’incremento del personale in servizio
presso l’ufficio rispetto a quello in servizio
nell’anno precedente, adottando invece le
opportune misure per garantire che sia in
ogni caso assicurata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 6, comma 1, sostituire le
parole da: « il miglioramento dell’efficienza
aziendale, » fino alla fine del comma con le
seguenti: « lo sviluppo di soluzioni e-com-
merce e la connettività a banda larga e
ultralarga »;

2) all’articolo 6, comma 3, aggiungere
in fine il seguente periodo: « I contributi
sono assegnati sulla base di graduatorie
delle domande definite secondo la rispon-
denza delle domande stesse alle finalità di
cui al comma 1 »;

3) all’articolo 9, comma 3, sopprimere
le seguenti parole: « di libri in formato
digitale, o comunque »;
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4) all’articolo 13, comma 4, sostituire
le parole: « entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto »
con le seguenti: « entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto »;

5) all’articolo 13, comma 14, dopo le
parole: « dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti » inserire le seguenti: « , d’in-
tesa con l’Autorità di regolazione dei tra-
sporti, »; conseguentemente, al medesimo
articolo 13, comma 15, dopo la parola:
« comunicano » inserire le seguenti: « al-
l’Autorità di regolazione dei trasporti e »;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alle disposizioni di
cui al comma 2 dell’articolo 5, relative
all’estensione dell’operatività di 24 ore su
24 degli uffici doganali frontalieri anche
per l’espletamento dei controlli e delle
formalità sulle merci che circolano in
regimi diversi dal transito, si evidenzia
l’opportunità di escludere che tale esten-
sione sia condizionata all’incremento del
personale in servizio presso l’ufficio ri-
spetto a quello in servizio nell’anno pre-
cedente, adottando invece le opportune
misure per garantire che sia in ogni caso
assicurata;

b) con riferimento alle disposizioni di
cui i commi 8 e 9 dell’articolo 6, valutino
le Commissioni di merito l’opportunità di
introdurre previsioni in base alle quali
siano privilegiati gli interventi che assicu-
rino la continuità dell’attività di impresa
degli operatori che effettuino il rilascio
delle frequenze di cui al comma 8 e, più
in generale, che rispondano all’esigenza di
un aggiornamento del piano di assegna-
zione delle frequenze;

c) con riferimento alle disposizioni di
cui ai commi da 10 a 14 dell’articolo 6,
concernenti il riconoscimento di un cre-

dito d’imposta per le piccole e medie
imprese e i loro consorzi, per interventi
che consentano l’attivazione dei servizi di
connettività digitale con capacità uguale o
superiore a 30 Mbps, valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità, anche in
considerazione della rilevanza che l’inter-
vento può assumere per lo sviluppo del-
l’attività delle imprese in questione, di
prevedere un limite di spesa complessivo
più alto di quello stabilito dal comma 10,
pari a 50 milioni di euro, e conseguente-
mente di elevare anche l’entità massima
del credito d’imposta di cui ciascuna im-
presa può usufruire, fissato dal medesimo
comma 11, a 20 mila euro;

d) con riferimento alle disposizioni di
cui ai commi da 1 a 3 dell’articolo 13,
valutino le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di introdurre previsioni finalizzate a
garantire un effettivo monitoraggio della
realizzazione degli interventi per EXPO
2015, di cui ai commi citati, al fine di
assicurare un utilizzo efficace delle risorse
stanziate e valutare la congruità delle
medesime;

e) con riferimento al comma 4 del-
l’articolo 13, valutino le Commissioni di
merito l’opportunità di prevedere che lo
schema di decreto con il quale si indivi-
duano le disponibilità derivanti dalle re-
voche di fondi statali trasferiti o assegnati
ad Autorità portuali per la realizzazione di
opere infrastrutturali sia trasmesso alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, ai fini dell’acquisizione del pa-
rere;

f) con riferimento alle disposizioni di
cui ai commi 14 e 15 dell’articolo 13,
valutino le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di definire altresì una disciplina che
non comporti eccessivi aggravi procedurali
nei confronti dell’attività dei gestori aero-
portuali.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Carlo Del-
l’Aringa.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto ministeriale in materia di am-

mortizzatori sociali in deroga.

Atto n. 74.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
16 gennaio 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, preso
atto che non vi sono richieste di inter-
vento, ricorda che domani la Commissione
proseguirà nell’esame dell’atto in titolo e
che nella prossima settimana è prevista la
deliberazione del parere di competenza.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Proposte di nomina del dottor Rino Tarelli a pre-

sidente e della dottoressa Antonella Valeriani e del

dottor Francesco Massicci a componenti della Com-

missione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP).

Nomine nn. 20, 21 e 22.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 15
gennaio 2014.
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Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, avverte che il
seguito dell’esame delle proposte di no-
mina in titolo sarà fissato per la prossima
settimana, secondo modalità che verranno
definite nell’odierna riunione dell’Ufficio
di presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Carlo Del-
l’Aringa.

La seduta comincia alle 14.40.

DL 146/13: Misure urgenti in tema di tutela dei

diritti fondamentali dei detenuti e di riduzione

controllata della popolazione carceraria.

C. 1921 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), pur
prendendo atto della relazione introdut-
tiva svolta dal relatore nella seduta di ieri,
ritiene che il provvedimento in esame
rechi una forma mascherata di indulto,
suscettibile di favorire proprio gli autori
dei reati più gravi, anche di stampo ma-
lavitoso, andando ad intaccare il principio
della certezza della pena.

Soffermandosi poi sulla parte di com-
petenza della XI Commissione, giudica
inaccettabile, in un periodo di grave di-
soccupazione giovanile, come quello at-
tuale, favorire l’assunzione di soggetti au-

tori di reati, determinando una ingiusta
differenziazione nella disciplina degli in-
centivi, che, prevedendo differenti entità
dei benefici tra detenuti e giovani lavora-
tori incensurati, rischia soltanto di pena-
lizzare i cittadini onesti. Domandandosi
ironicamente se i giovani non saranno così
costretti a commettere un reato per vedere
riconosciuto il proprio diritto al lavoro,
chiede alla Commissione di riflettere su
tali aspetti, in modo da non trasmettere un
messaggio che ritiene profondamente sba-
gliato: a tal fine, prospetta l’eventualità di
rinviare ad altra seduta la deliberazione di
competenza della Commissione stessa.

Ricorda, da ultimo, che la posizione del
suo gruppo è stata sempre critica nei
confronti di tali forme di intervento, come
in occasione del dibattito sul recente de-
creto-legge in materia di lavoro o su quello
precedente in tema di popolazione carce-
raria.

Sergio PIZZOLANTE (NCD), ritenuto
che la situazione nelle carceri – denun-
ciata, peraltro, anche in ambito europeo –
sia ormai intollerabile, a causa delle con-
dizioni di sovraffollamento, dichiara di
condividere la relazione svolta ieri dal
relatore ed esprime il proprio orienta-
mento favorevole sul provvedimento in
esame, che, seppur non risolutivo, tenta di
intervenire nella materia a sostegno dei
soggetti detenuti.

Cesare DAMIANO, presidente, preso
atto che non vi sono ulteriori richieste di
intervento nel dibattito di carattere gene-
rale, chiede al relatore se sia nelle condi-
zioni di formulare una proposta di parere,
atteso che sarebbe preferibile concludere
l’esame in sede consultiva del provvedi-
mento sin dalla giornata odierna.

Luisella ALBANELLA (PD), relatore, in-
tende confermare il proprio orientamento
positivo nei confronti del provvedimento,
per le parti di competenza della XI Com-
missione, proponendo di esprimere un
parere favorevole.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), interve-
nendo per dichiarare il voto del suo
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gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, prende atto con rammarico che la
maggioranza, come in altre occasioni pre-
cedenti, preferisce inseguire demagogica-
mente tematiche di forte impatto sull’opi-
nione pubblica, ignorando che la grave
situazione dell’occupazione giovanile ri-
chiederebbe quantomeno l’impegno a ga-
rantire parità di trattamento per le tutte le
categorie coinvolte. Sarebbe bastato, a suo
avviso, apporre nel parere, per la parte di
competenza della XI Commissione, una
condizione tesa proprio a rivendicare uni-
formità ed eguaglianza nella disciplina tra
le differenti forme di incentivo, al fine di
garantire anche i cittadini più onesti. Ri-
tiene che i gruppi di maggioranza si as-
sumeranno la responsabilità di fronte al
Paese di simili scelte, di cui dovranno
rispondere una volta che saranno chiare le
conseguenze nefaste di tali disposizioni,
come accaduto, del resto, per i provvedi-
menti adottati in materia previdenziale,
approvati, a suo avviso, con il colpevole
silenzio della maggioranza.

Davide BARUFFI (PD), rifiutando che il
silenzio su tali argomenti possa essere
interpretato come indifferenza da parte
dei gruppi di maggioranza, dichiara di
dissentire profondamente dalle considera-
zioni testé svolte dal deputato Fedriga,
ritenendo, al contrario, che la situazione
dei detenuti in carcere sia tale da meritare
interventi persino più strutturali, affinché
si prepari il loro reinserimento nella vita
civile e la loro completa riabilitazione,
attraverso l’avvio, già nel periodo di de-
tenzione, di adeguati processi di riqualifi-
cazione professionale. Ricordato che pro-
prio su tali aspetti pende alla Camera una
proposta di legge, da lui sottoscritta, invita
i gruppi ad astenersi dal contrapporre
demagogicamente categorie di lavoratori,
alimentando una guerra tra « poveri » e
« poverissimi », che rischia di produrre
conseguenze disastrose. Preannuncia, per
queste ragioni, il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere favorevole
formulata dal relatore.

Giuseppe ZAPPULLA (PD), interve-
nendo a titolo personale e dichiarando, in

ogni caso, di condividere in pieno la pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore, giudica sbagliato e ideologico in-
vocare la tematica dolorosa della disoccu-
pazione giovanile per impedire la previ-
sione di forme di tutela per i soggetti più
svantaggiati, con il rischio di mettere i
lavoratori gli uni contro gli altri, come se
la carenza di lavoro per i giovani si
potesse combattere attraverso il diniego di
incentivi per il reinserimento lavorativo
dei detenuti.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), interve-
nendo per una precisazione, fa notare che
non esiste alcun intento demagogico nelle
sue considerazioni, che mirano a prendere
atto di un mero dato di fatto: l’oggettiva
disuguaglianza creata dal legislatore nella
previsione di incentivi all’assunzione, che,
a suo avviso, rischia di penalizzare le
persone più oneste, in presenza delle me-
desime qualifiche e capacità professionali.

Irene TINAGLI (SCpI), pur dissentendo
dalla tesi secondo la quale lo scopo del
provvedimento sarebbe quello di avvantag-
giare i detenuti a scapito dei cittadini
onesti, tenuto conto che, al contrario, le
norme recate dal decreto in esame mirano
a diminuire la situazione di indiscutibile
svantaggio in cui viene a trovarsi il dete-
nuto una volta uscito dal carcere, ritiene
opportuna una riflessione sull’esigenza di
uniformare le forme di incentivo previste
per le diverse categorie di lavoratori, evi-
tando che vi siano forme di differenzia-
zione di natura corporativa e non for-
nendo alcun tipo di alibi alle imprese che
devono assumere. Esprimendo poi consi-
derazioni di natura più generale, ritiene
illusoria la convinzione che la previsione
di incentivi possa risolvere in via definitiva
le problematiche occupazionali, eviden-
ziando l’esigenza di ipotizzare riforme più
strutturali, quali potrebbero essere, nel
caso di specie, quelle connesse a percorsi
di riqualificazione professionale da avviare
già all’interno delle carceri.

Giorgio AIRAUDO (SEL), ricordato che
la tematica in oggetto è già stata affrontata
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in Commissione in occasione di un simile
provvedimento di urgenza, condivide la
considerazione sul carattere non risolutivo
della previsione degli incentivi, sottoli-
neando, tuttavia, come taluni gruppi che
parlano oggi di riforme strutturali, pur
avendo ricoperto in passato responsabilità
di Governo, non siano stati in grado di
proporre valide politiche alternative in
tema di funzionamento del mercato del
lavoro. Soffermandosi sul tema specifico
delle forme di assistenza e di formazione
professionale nelle carceri, tematica deli-
cata rispetto alla quale lamenta un taglio
significativo delle risorse, evidenzia che
questo è uno dei pochi ambiti in cui la
previsione di incentivi potrebbe avere un
senso, a fronte dell’azione positiva in quei
luoghi delle cooperative sociali, che, non
essendo imprese simili a quelle evocate
impropriamente dalla collega Tinagli, non
perseguono finalità di profitto, ma obiet-
tivi di utilità collettiva.

Preannuncia, per le ragioni esposte, il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore, tenuto conto dell’esigenza di af-
frontare con decisione un tema di grande
delicatezza sociale.

Walter RIZZETTO (M5S) ricorda che il
suo gruppo, in materia di incentivi, ha
sempre manifestato una certa diffidenza,
nel presupposto che essi non siano in
grado di risolvere a monte le problemati-
che occupazionali. Passando ad esaminare
il merito del provvedimento, ritiene che
esso preveda interventi complessi e deli-
cati, per alcuni aspetti condivisibili – lad-
dove, ad esempio, si mira a un reinseri-
mento sociale del detenuto, sul quale non
si può che esprimere un orientamento
favorevole – per altro meno apprezzabili
(viste le modalità con cui, ad esempio, si
disciplina l’istituzione del Garante nazio-
nale dei diritti delle persone detenute o
private della libertà personale). Per tali
ragioni, preannuncia che il suo gruppo si

asterrà nella votazione sulla proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Renata POLVERINI (FI-PdL) fa pre-
sente di avere piena consapevolezza della
gravità della situazione delle carceri, an-
che sulla base delle sue esperienze di
governo maturate a livello territoriale, che
l’hanno portata ad approfondire con se-
rietà questa problematica. Ricordato, in-
fatti, di avere assunto in tale materia, nella
sua pregressa esperienza, importanti e
innovative iniziative in ambito regionale,
tese a sostenere processi di formazione
professionale dei detenuti e a valorizzare
l’azione in quelle realtà delle cooperative
sociali, preannuncia il voto favorevole del
suo gruppo sulla proposta di parere favo-
revole formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 gennaio 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.20.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 22 gennaio 2014.

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici

di importo elevato.

C. 1253 Giorgia Meloni, C. 1547 Zanetti, C. 1778

Fedriga, C. 1785 Gnecchi, C. 1842 Airaudo, C. 1896

Tripiedi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.20 alle 16.
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Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU. –
Interviene il Ministro della salute, Beatrice
Lorenzin.

La seduta comincia alle 8.50.

Audizione del Ministro della salute, Beatrice Loren-

zin, sulle iniziative in corso per la definizione del

nuovo Patto per la salute.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del Regolamento, e
conclusione).

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Ricorda che nella scorsa seduta, dopo
l’intervento introduttivo del ministro,
hanno posto quesiti e interrogativi alcuni
deputati.

Dà quindi la parola a chi desidera
svolgere ulteriori interventi, ai quali repli-
cherà infine il ministro Beatrice Lorenzin.

Intervengono per formulare ulteriori
quesiti ed osservazioni i deputati Giovanni
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Mario Salvino BURTONE (PD), Andrea
CECCONI (M5S), Giulia GRILLO (M5S),
Donata LENZI (PD) e Giovanni MON-
CHIERO (SCpI).

Il ministro Beatrice LORENZIN, inter-
venendo in replica, fornisce ulteriori pre-
cisazioni.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ringra-
zia il ministro e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 9.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Eugenia ROC-
CELLA. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la salute, Paolo Fadda.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli

animali utilizzati a fini scientifici.

Atto n. 50.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 gennaio 2014.

Eugenia ROCCELLA, presidente, ri-
corda che il parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano sullo schema di decreto
legislativo in titolo è in via di trasmissione
e che non sono ancora pervenuti i rilievi
della V Commissione (Bilancio).

Fa presente, quindi, che nella seduta
odierna potrà proseguire il dibattito

senza che tuttavia la Commissione possa
addivenire alla votazione del parere sul
predetto schema di decreto legislativo.

Donata LENZI (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, rileva che, per ragioni
di economia nello svolgimento dell’attività
della Commissione, sarebbe ragionevole
rinviare il seguito dell’esame del provve-
dimento al momento in cui saranno per-
venuti i pareri testé richiamati. In caso
contrario, si rischia che si venga a creare
la situazione paradossale già verificatasi
in relazione al precedente atto del Go-
verno iscritto all’ordine del giorno della
seduta odierna, per cui, pur essendo la
Commissione nella condizione di espri-
mere il prescritto parere, non può pro-
cedere in tal senso a causa della man-
canza di alcuni passaggi procedurali in-
dispensabili.

Eugenia ROCCELLA, presidente, re-
plica all’obiezione formulata dal deputato
Lenzi evidenziando come, non essendo
possibile conoscere preventivamente i
tempi di trasmissione dei pareri man-
canti, le Commissioni parlamentari, an-
che al fine di non comprimere il dibattito
garantendo tempi adeguati a tutti coloro
che intendano intervenire nella discus-
sione, procedono in via ordinaria allo
svolgimento della discussione sugli atti
del Governo loro assegnati, senza espri-
mersi in via definitiva su di essi fino
all’acquisizione dei predetti pareri.
Chiede, pertanto, se vi siano colleghi che
intendano intervenire nel dibattito.

Giulia GRILLO (M5S) chiede al rap-
presentante del Governo di avere chiari-
menti in ordine alla procedura di infra-
zione che sarebbe stata aperta nei con-
fronti dell’Italia relativamente al mancato
recepimento della direttiva europea sulla
protezione degli animali utilizzati a fini
scientifici.

Il sottosegretario Paolo FADDA fa pre-
sente che la procedura di infrazione è
nella prima fase, pertanto l’Italia può
evitare l’irrogazione di sanzioni nei suoi
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confronti addivenendo alla definitiva ado-
zione dello schema di decreto legislativo in
titolo.

Andrea CECCONI (M5S), richiamando
le considerazioni svolte dal deputato
Lenzi, rileva quanto sia superfluo calen-
darizzare provvedimenti sui quali la Com-
missione non può pronunciarsi in via
definitiva a causa della mancanza di de-
terminati atti, ritenendo che il tempo a
disposizione potrebbe essere più utilmente
impiegato per la discussione di proposte di
legge il cui esame sia già stato avviato o
debba ancora iniziare. Non comprende,
inoltre, la ragione per cui i tempi per
l’espressione dei rilievi da parte della
Commissione bilancio siano così lunghi,
considerato che nella fase attuale quest’ul-
tima non sembra essere oberata dal-
l’esame di provvedimenti di particolare
rilevanza.

Eugenia ROCCELLA, presidente, fa no-
tare che la sede propria per lo svolgimento
di interventi sull’organizzazione dei lavori
della Commissione, testé svolti dai depu-
tati Lenzi e Cecconi, è l’ufficio di presi-
denza della Commissione.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), intervenendo sul merito del provve-
dimento in oggetto, ricorda come, in sede
di esame del disegno di legge di delega-
zione europea 2013, il Governo avesse
assunto l’impegno a non discostarsi dai
principi contenuti nella direttiva 2010/
63/UE sulla protezione degli animali uti-
lizzati a fini scientifici nella fase di attua-
zione della delega recata dall’articolo 13
del disegno di legge medesimo. Alla base di
tale impegno, sul quale più volte sono
intervenuti diversi componenti della Com-
missione affari sociali, si pone la necessità
di non isolare il nostro Paese dal contesto
europeo e internazionale per quanto ri-
guarda la ricerca. A suo avviso, infatti,
attraverso l’introduzione, nel nostro ordi-
namento, di disposizioni più rigorose e di
limiti ancora più stringenti rispetto a
quelli stabiliti dalla predetta direttiva, si
correrebbe concretamente il pericolo di

estromettere l’Italia dalla comunità scien-
tifica internazionale.

Richiama, poi, le considerazioni svolte
da alcuni deputati intervenuti nel dibattito
in Commissione, appartenenti in partico-
lare ai gruppi Forza Italia e MoVimento 5
Stelle, volte al superamento della contrap-
posizione tra animalisti, da un lato, e
mondo della ricerca scientifica, dall’altro,
in quanto a loro avviso si tratta più
propriamente di due differenti modi di
concepire la ricerca. Al riguardo, fa notare
che, allo stato attuale, la scienza non
consente di sperimentare farmaci e trat-
tamenti sanitari prescindendo dall’utilizzo
di animali.

Con specifico riferimento all’intervento
svolto dal deputato Mantero nella seduta
di ieri, rileva che anche l’aspirina è un
farmaco che può essere utilizzato, con
risultati efficaci, su animali come cani e
gatti, purché si rispettino determinate po-
sologie e tempistiche nella somministra-
zione.

Evidenzia, pertanto, che non esistono
argomentazioni scientificamente valide per
confutare che l’impiego di animali da
laboratorio sia oggi indispensabile nella
sperimentazione medica. In proposito, fa
presente che negli altri Paesi dell’Unione
europea, come anche negli Stati Uniti e in
Giappone, le agenzie che vigilano sulla
registrazione dei farmaci prescrivono che
quest’ultima possa essere effettuata solo
dopo che un farmaco sia stato sperimen-
tato su animali da laboratorio, al fine di
constatarne empiricamente l’efficacia, il
grado di tossicità e altre caratteristiche.

Osserva, inoltre, che per quanto ri-
guarda l’oncologia sono stati compiuti
grandi progressi facendo ricorso alla tec-
nica degli xenotrapianti.

Alla luce delle considerazioni svolte,
ribadisce la propria posizione netta, affin-
ché il Governo, nell’emanazione definitiva
del decreto legislativo, non si discosti dalle
disposizioni recate dalla più volte richia-
mata direttiva europea, ritenendo che, a
livello di istituzioni, vi sia il dovere di
sostenere la ricerca che, altrimenti, sa-
rebbe seriamente compromessa.
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Il sottosegretario Paolo FADDA reputa
opportuno ricordare innanzitutto che il
ritardo con cui si è proceduto al recepi-
mento della direttiva in esame ha deter-
minato, come ricordato poc’anzi, l’avvio di
una procedura di infrazione che il Go-
verno auspica di risolvere con l’adozione
definitiva dello schema in questione. Al
riguardo, evidenzia che le motivazioni
sono prevalentemente riconducibili all’ap-
proccio, spesso contrastante, che da sem-
pre si è registrato a livello politico e
istituzionale in ordine alla tematica in
esame e che non ha consentito di trovare
facilmente un punto di equilibrio e di
mediazione tale da consentire il recepi-
mento della direttiva nel rispetto dei tempi
prescritti.

Fa presente, quindi, che lo sforzo com-
piuto a livello istituzionale nel corso della
stesura dello schema di decreto legislativo
in esame – parametrata ai criteri di delega
che il Parlamento e il Governo hanno
individuato mediante l’articolo 13 della
legge di delegazione n. 96 del 2013 – va
considerato alla luce dell’esigenza di ga-
rantire un giusto e oggettivo equilibrio tra
lo spirito e la finalità della direttiva e le
razionali e corrette misure a tutela della
sicurezza animale. Ricorda in proposito
che al Ministero della salute sono attri-
buite le funzioni istituzionali sia in mate-
ria di sicurezza animale che in materia di
promozione della ricerca scientifica a fini
della tutela della salute umana. Pertanto,
le « due anime » che sottendono al prov-
vedimento non devono essere considerate
in contrasto per finalità, ma devono invece
costituire due lati di un medesimo feno-
meno.

Anche se ciò può generare il convinci-
mento di un atteggiamento troppo ambi-
zioso, il Governo non può esimersi, dun-
que, dall’impegno di recepire la direttiva,
sforzandosi di garantire il dovuto equili-
brio e nel contempo un decreto con i
contenuti più coerenti ai criteri di delega,
alla direttiva e quanto più condiviso con le
tutte posizioni politiche.

Fa presente peraltro che, nel rispetto
dei suddetti « paletti » obbligatori, il Go-
verno è disponibile ad apportare eventuali

modifiche ritenute migliorative del testo,
che potranno emergere dal parere, favo-
revole con osservazioni, che la Conferenza
Stato-regioni ha adottato nella seduta del
16 gennaio scorso e che deve essere tra-
smesso formalmente, e, ovviamente dal
parere che le competenti Commissioni
parlamentari adotteranno al riguardo.

In particolare, il Governo è disponibile
a rivedere la redistribuzione delle risorse
– di cui all’articolo 41 dello schema di
decreto – da destinare alla implementa-
zione dei metodi alternativi e alla forma-
zione specialistica.

Chiarisce altresì la ratio sottesa alla
norma che rinvia al 1o gennaio 2017
l’entrata in vigore di determinati divieti, da
interpretare come una ulteriore occasione
che a livello istituzionale si vuole sostenere
per i prossimi anni affinché siano svilup-
pati metodi di ricerca alternativi rispetto
alla sperimentazione animale.

Ribadisce, quindi, che l’interessante di-
battito che si è sviluppato sia durante
l’approvazione della legge di delegazione
europea sia nel corso dell’esame del prov-
vedimento in oggetto offre indubbiamente
al Governo un ulteriore contributo per
valutare eventuali modifiche correttive del
testo.

Maria AMATO (PD), relatore, interve-
nendo in replica, richiamando le conside-
razioni svolte da ultimo nel dibattito dal
deputato Burtone, che condivide, evidenzia
come a suo avviso sia necessario, pur nel
rispetto delle diverse sensibilità, garantire
come priorità assoluta la prosecuzione
della ricerca, anche a livello internazio-
nale. Ciò corrisponde all’interesse del
Paese in termini di sviluppo, ma anche e
soprattutto di domanda di salute che pro-
viene dalla popolazione.

Precisando, dunque, di parlare in qua-
lità di medico e di paziente prima ancora
che di relatore sul provvedimento in
esame, cita, a mero titolo di esempio, i
molteplici esperimenti che vengono ese-
guiti su un insetto, la drosophila, che
hanno portato a risultati assai rilevanti
per la genetica.
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Fa altresì presente che ritenere indi-
spensabile la sperimentazione animale non
significa affatto disconoscere l’importanza
di implementare i metodi alternativi, che
prevedono il minor utilizzo possibile degli
animali. Pur auspicando, dunque, che in
un futuro assai prossimo la scienza con-
senta di sostituire la sperimentazione ani-
male con altri metodi, ribadisce come allo
stato attuale ciò non sia ancora possibile
in quanto l’elaborazione di tali metodi
richiede tempi lunghi.

Pertanto, ritiene che sia un preciso
dovere delle istituzioni contribuire allo
sviluppo della ricerca scientifica, privile-
giando l’attenzione verso il risultato piut-
tosto che quella per il metodo seguito. Al
riguardo rileva, infatti, come molto spesso
accada che un progetto di ricerca sia
valutato prioritariamente per il numero di
animali che si prevede vengano sacrificati
anziché per il risultato atteso, ciò che a
suo avviso va assolutamente evitato.

Eugenia ROCCELLA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2011/24/UE concernente l’applica-

zione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza

sanitaria transfrontaliera nonché della direttiva

2012/52/UE comportante misure destinate ad age-

volare il riconoscimento delle ricette mediche emesse

in un altro Stato membro.

Atto n. 54.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 gennaio 2014.

Eugenia ROCCELLA, presidente, dopo
aver fatto presente che anche in relazione
allo schema di decreto legislativo in og-
getto mancano ancora il parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, che è in via di

trasmissione, e i rilievi della V Commis-
sione (Bilancio), ricorda come nella seduta
di ieri il deputato Di Vita abbia richiesto
espressamente di convocare la Commis-
sione sul provvedimento in titolo, non
essendo ancora stato avviato il dibattito,
dopo lo svolgimento della relazione intro-
duttiva da parte del deputato Monchiero.

Chiede, pertanto, se ci sono colleghi che
intendano intervenire nella discussione.

Giulia DI VITA (M5S) condivide com-
plessivamente le perplessità espresse dal
relatore con riferimento al contenuto dello
schema di decreto legislativo in esame,
soprattutto per quanto riguarda la possi-
bilità per le singole regioni di prevedere
limiti di rimborso in relazione alle pre-
stazioni richieste all’estero e le procedure
per la richiesta di autorizzazione preven-
tiva e per la richiesta di rimborso dei costi
dell’assistenza sanitaria transfrontaliera,
che sembrano piuttosto ambigue.

A suo avviso, suscitano perplessità an-
che le disposizioni recate rispettivamente
dagli articoli 12, comma 5, e 5, comma 6,
in quanto non si privilegiano in maniera
esplicita la cartella e la ricetta elettroniche
rispetto a quelle in forma cartacea.

Richiama altresì la disposizione che
rimette alla facoltà delle regioni la scelta
di coprire le spese anche per quanto
riguarda vitto e alloggio, oltre che per
l’erogazione delle cure all’estero: pur com-
prendendone la ratio, connessa evidente-
mente a limiti di budget, ritiene tuttavia
che occorra adoperarsi al fine di indivi-
duare soluzioni che consentano di suppor-
tare per intero i malati che si trovano in
una condizione di disagio economico.

Massimo Enrico BARONI (M5S) dopo
aver evidenziato come il provvedimento in
esame possa avere un impatto enorme a
livello di governance, ricorda che, a seguito
della cosiddetta spending review, si è ve-
nuta a creare una situazione in cui nu-
merose strutture ospedaliere hanno diffi-
coltà ad erogare la medicina « di ele-
zione ».

Sottolinea, in particolare, come vi sia
una difficoltà generalizzata a livello di pro-
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grammazione, per cui molte strutture non
riescono a smaltire le richieste provenienti
da pazienti residenti sul territorio. In una
situazione caratterizzata, dunque, dalla ca-
renza di personale, dall’impossibilità di pia-
nificare gli interventi e da numerose altre
lacune alle quali la politica non ha dato
risposte, consentendo il verificarsi di un
vero e proprio degrado per quanto riguarda
l’accesso alle strutture sanitarie, il nostro
Paese si apre allo scambio con altri Paesi
dell’Unione europea.

Conseguentemente, si verrebbe a creare
una situazione in cui quelle stesse strut-
ture ospedaliere metterebbero a disposi-
zione l’erogazione di cure nei confronti di
cittadini europei che sceglierebbero di cu-
rarsi nel nostro Paese in quanto attratti
dalla qualità di determinati ospedali, sulla
base di dati che, a suo giudizio, non
sempre corrispondono al vero.

Pertanto, è plausibile che, tranne cin-
que regioni, tutte le altre non riusciranno
a far funzionare il sistema, non essendo
nelle condizioni di assicurare l’erogazione
delle prestazioni sanitarie agli stessi citta-
dini italiani.

Con riferimento, poi, al caso inverso,
dei cittadini italiani che scelgono di cu-
rarsi all’estero, si domanda se vi sia un
organismo preposto a vigilare su eventuali
truffe che potrebbero essere escogitate in
questo campo.

Gian Luigi GIGLI (PI) rileva come l’in-
tegrazione dei Paesi che fanno parte del-
l’Unione europea, dopo aver interessato la
libera circolazione delle merci e quella dei
cittadini, stia ora incominciando ad inte-
ressare anche la libertà di fruizione di
servizi, tra cui, in primo luogo, di presta-
zioni sanitarie in uno Stato diverso dal
proprio.

Tale possibilità riguarda sia l’assistenza
di cui possano necessitare cittadini che si
recano all’estero per turismo, per studio o
per lavoro, sia per soggiorni temporanei
che per prolungate residenze, oltre che
specifiche situazioni di trasferimento al-
l’estero proprio al fine di ottenere cure.

Ricorda che queste ultime prestazioni
necessitano di assicurazione preventiva

concessa a condizione che le cure richieste
siano previste tra le prestazioni sanitarie
fruibili nel proprio Paese e che non pos-
sano essere praticate nel Paese di resi-
denza entro un accettabile limite di tempo.
Il rimborso delle spese viene effettuato nei
limiti e alle condizioni previste dalla legi-
slazione dello Stato in cui le cure sono
state prestate.

Osserva, quindi, che, di fatto, la possi-
bilità di avvalersi di cure in altro Stato
dell’Unione europea appare fortemente li-
mitata dall’articolo 18 del presente decreto
legislativo. Non solo, infatti, le prestazioni
possono essere rimborsate solo se com-
prese nei LEA, ma è necessaria l’autoriz-
zazione preventiva anche per ricovero di
una sola notte e per l’utilizzazione di
strutture sanitarie o di apparecchiature
mediche anche diagnostiche, altamente
specializzate.

Senza l’utilizzo della autorizzazione
preventiva, previsto dalla direttiva europea
quale strumento di regolazione per esi-
genze di pianificazione, le modalità ed i
casi per i quali essa è richiesta sono tali
da rendere, a suo avviso, impraticabile il
ricorso a qualunque prestazione senza
autorizzazione. Ritiene, infatti, che sia
poco plausibile che un paziente intenda
recarsi all’estero per prestazioni banali e
comunque facilmente ottenibili nel terri-
torio nazionale, per i costi e disagi che
comunque il trasferimento all’estero com-
porterebbe.

Rileva poi che è prevista la possibilità
per le regioni di sottoporre ad autorizza-
zione preventiva ulteriori prestazioni e che
ancora più restrittiva appare la previsione
di effettuare domanda affinché l’ASL di
competenza possa verificare se ricorrano
le condizioni per il rilascio dell’autorizza-
zione preventiva, secondo quanto previsto
dal comma 3 dell’articolo 10.

Evidenzia, quindi, come, nei fatti, l’unica
vera liberalizzazione prevista dallo schema
di decreto legislativo sia quella riguardante
il comma 5 dell’articolo 9, secondo il quale
l’autorizzazione preventiva non può essere
in ogni caso rifiutata quando l’assistenza
sanitaria richiesta non può essere prestata
sul territorio nazionale entro un limite di
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tempo clinicamente accettabile. Anche in
questo caso, tuttavia, è prevista una valuta-
zione dell’ASL sullo stato di salute del pa-
ziente, l’anamnesi, l’intensità del dolore, la
natura della disabilità e il probabile de-
corso della malattia.

Ritiene, dunque, che complessivamente
il provvedimento in esame possa essere
valutato deludente e poco innovativo, an-
che se certamente realistico nell’evitare
che la « fuga di pazienti », soprattutto delle
regioni di confine, verso sistemi sanitari
più efficienti, possa portare ad una non
sostenibilità dei costi per il Servizio sani-
tario nazionale, oltre che a minare alle
fondamenta ogni possibilità di pianifica-
zione del sistema.

Andrea CECCONI (M5S) rileva, in ge-
nerale, come attraverso lo schema di de-
creto legislativo in esame il Governo non
dia correttamente attuazione alla direttiva
europea in materia di assistenza sanitaria
transfrontaliera, consentendo alle regioni
di introdurre una serie di limiti che, se
risultano comprensibili in considerazione
della diversità delle situazioni esistenti tra
una regione e l’altra, rischiano tuttavia di
dare luogo a una difformità poco compa-
tibile con il dettato costituzionale. Ci sa-
rebbero, infatti, regioni che si trovano
nella condizione di rimborsare le spese
sostenute dai propri residenti che scelgono
di curasi all’estero, accanto ad altre, quali
le regioni sottoposte a piani di rientro, che
non potrebbero garantire tale rimborso.

Pertanto, pur comprendendo le diffi-
coltà derivanti dai vincoli di bilancio, ri-
tiene che la Commissione dovrebbe assu-
mere una posizione netta, esprimendo pa-
rere contrario nei confronti dello schema
in discussione, in quanto il Governo non
sta dando correttamente attuazione a una
direttiva europea, introducendo nel prov-
vedimento una serie di deroghe, di limiti,
oltre a procedure autorizzative complesse
e di incerta applicazione.

Eugenia ROCCELLA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Eugenia ROC-
CELLA. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la salute, Paolo Fadda.

La seduta comincia alle 15.30.

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-

zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-

mento pensionistico.

Testo unificato C. 224 Fedriga e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 gennaio 2014.

Donata LENZI (PD), relatore, illustra la
proposta di parere predisposta alla luce
delle considerazioni svolte nella seduta di
ieri (vedi allegato).

Ileana Cathia PIAZZONI (SEL) dichiara
l’astensione nei confronti della proposta di
parere illustrata dal relatore in quanto,
pur condividendo la ratio dell’articolo 3
del testo in discussione, che corrisponde a
una battaglia che il suo gruppo sta por-
tando avanti da tempo, tuttavia ritiene che
il provvedimento nel suo complesso non
risolva strutturalmente i problemi deri-
vanti dalla cosiddetta riforma Fornero.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore, favorevole con un’os-
servazione.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.55.
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ALLEGATO

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe
riguardanti l’accesso al trattamento pensionistico. Testo unificato

C. 224 Fedriga e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 224 Fedriga e abb., recante « Mo-
difiche alla disciplina dei requisiti per la
fruizione delle deroghe riguardanti l’ac-
cesso al trattamento pensionistico », quale
risultante dagli emendamenti approvati;

considerato che dal momento del-
l’adozione del testo unificato presso la
Commissione di merito sono nel frattempo
intervenute diverse disposizioni legislative
che hanno modificato la normativa che
stabilisce per quali categorie di lavoratori
non opera la riduzione dell’entità del trat-
tamento pensionistico per i lavoratori che
maturano il previsto requisito di anzianità
contributiva entro determinati termini,
prevista dalla cosiddetta « riforma For-
nero »;

ritenuto, pertanto, necessario che le
disposizioni recate dall’articolo 2, comma
2, del testo unificato siano coordinate con
la normativa vigente in materia;

considerato, infine, che la finalità del
comma 2 è quella di eliminare totalmente
il riferimento a prestazione effettiva da
lavoro, anche nella sua accezione più

estesa, in modo da far valere a fini pen-
sionistici il requisito dell’anzianità contri-
butiva senza alcuna limitazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) all’articolo 2, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Al comma 2-quater dell’articolo 6 del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, le parole « , qua-
lora la predetta anzianità contributiva ivi
prevista derivi esclusivamente da presta-
zione effettiva di lavoro, includendo i
periodi di astensione obbligatoria per ma-
ternità, per l’assolvimento degli obblighi di
leva, per infortunio, per malattia e di cassa
integrazione guadagni ordinaria, nonché
per la donazione di sangue e di emocom-
ponenti, come previsto dall’articolo 8,
comma 1, della legge 21 ottobre 2005,
n. 219, e per i congedi parentali di ma-
ternità e paternità previsti dal testo unico
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, nonché per i congedi e i permessi
concessi ai sensi dell’articolo 33 della legge
5 febbraio 1992, n. 104 » sono soppresse.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. — Inter-

viene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castigliore.

La seduta comincia alle 14.25.
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Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

5-00887 Gallinella: Iniziative per il rilancio dell’agri-

coltura nazionale e la riduzione dalla dipendenza

estera.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (v.
allegato 1).

Filippo GALLINELLA (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatto per la prima
parte della risposta, riguardante l’incre-
mento della quota di massimale nazionale
per i pagamenti accoppiati alla produ-
zione, che l’Italia ha ottenuto nella misura
del 15 per cento, i giovani agricoltori e la
promozione dei prodotti agroalimentari
europei. Preannuncia a tale riguardo che il
suo gruppo sta per presentare una riso-
luzione tesa ad impegnare il Governo
all’indicazione dei contributi accoppiati, in
particolare, relativi alla promozione dei
prodotti agroalimentari di qualità, come i
prodotti DOP e IGP e delle produzioni a
rischio di abbandono.

Per quanto attiene invece alla seconda
parte della risposta, ritiene che debbano
essere chiariti alcuni punti riguardanti, in
particolare, le problematiche legate ai
fondi relativi allo sviluppo rurale e ai
cofinanziamenti regionali, da svincolare
dal patto di stabilità, e alla possibilità di
utilizzarli da parte delle aziende che non
si trovano in bonis.

5-01354 Gallinella: Sul progetto di promozione del

made in Italy attraverso la collaborazione tra il

Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-

stali e Google.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-

tolo nei termini riportati in allegato (v.
allegato 2), ricordando altresì l’impegno
del Governo nella programmazione degli
interventi per la gestione dei rischi, per
l’applicazione delle linee generali della
zootecnia e della biodiversità, per il piano
irriguo nazionale e per la rete rurale.

Filippo GALLINELLA (M5S), repli-
cando, prende atto del fatto che, digitando
l’espressione « made in Italy » nel motore
di ricerca Google, avviene effettivamente
quanto descritto nella risposta del Go-
verno. Fa tuttavia presente che lo stesso
non avviene quando si digita il nome di un
qualsiasi prodotto dell’agroalimentare ita-
liano, perché in questi casi il motore di
ricerca offre una cernita di siti individuati
per numero di accessi, a prescindere da
altre considerazioni. Ritiene pertanto che
il Governo potrebbe approfondire questo
aspetto per individuare ulteriori strumenti
di intervento, anche in caso di ricerca
merceologica puntuale, al fine di infor-
mare correttamente il cittadino consuma-
tore.

Sui lavori della Commissione.

Nicodemo Nazareno OLIVERIO (PD) fa
presente che, tra le interrogazioni a rispo-
sta in Commissione Agricoltura presentate
dall’inizio della legislatura, ve ne sono ben
46 del suo gruppo cui il Governo non ha
dato finora risposta. Nel ringraziare il
Sottosegretario per la sua disponibilità,
deve tuttavia sottolineare questo dato dal
punto di vista politico e sollecitare il
Governo a rispondere, chiedendo anche
alla Presidenza di intervenire in tal senso.

Luca SANI, presidente, accoglie la sol-
lecitazione del deputato Oliverio. Ricorda
quindi che, di regola, sono iscritte all’or-
dine del giorno le interrogazioni sulle
quali risulta completata l’istruttoria da
parte del Governo. Invita pertanto i col-
leghi a segnalare eventuali priorità, che
saranno comunicate al Governo, in modo
che si possa procedere allo svolgimento di
ulteriori interrogazioni sin dalla prossima
settimana.

La seduta termina alle 14.45.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

7-00177 Massimiliano Bernini: Iniziative urgenti per

la tutela dei castagneti.

7-00179 Oliverio: Iniziative urgenti per la tutela dei

castagneti.

7-00225 Faenzi: Iniziative urgenti per la tutela dei

castagneti.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00033).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 15 gennaio 2014.

Luca SANI, presidente, ricorda che l’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, aveva convenuto di
procedere alla discussione delle risoluzioni
al fine di sollecitare l’adozione di iniziative
urgenti a tutela dei castagneti, riservando
all’intervento legislativo di cui si è già
avviato l’iter le misure che non sarebbe
possibile attivare immediatamente da
parte del Governo.

Nel ricordare che la discussione delle
risoluzioni è iniziata lo scorso 15 gennaio,
avverte che è stata presentata anche la
risoluzione dei deputati Faenzi ed altri
n. 7-00225, che se non vi sono obiezioni
sarà discussa congiuntamente alle altre.

La Commissione concorda.

Luca SANI, presidente, avverte che,
come preannunciato nella precedente se-
duta, i presentatori delle risoluzioni hanno
presentato una risoluzione unitaria (vedi
allegato 3).

Massimiliano BERNINI (M5S) manife-
sta apprezzamento per l’elaborazione di
un testo unitario che ritiene possa incon-
trare il consenso unanime di tutti i gruppi
e che invita la Commissione ad approvare
in tempi rapidi.

Monica FAENZI (FI-PdL), nell’espri-
mere un avviso favorevole al testo propo-
sto, osserva che il testo oggi presentato,
che ha carattere di completezza, consen-
tirà di produrre un’azione fattiva nei con-
fronti di un settore che versa in grave
crisi.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
esprime soddisfazione per il lavoro svolto
con i colleghi nella predisposizione di un
testo unitario.

Maria ANTEZZA (PD) manifesta ap-
prezzamento per la predisposizione della
risoluzione unitaria, che consente di dare
una risposta all’emergenza che si è mani-
festata, individuando gli interventi da at-
tivare da parte del Governo in via ammi-
nistrativa e politica. Al contempo, auspica
che si possa giungere rapidamente all’ap-
provazione delle proposte di legge in ma-
teria di salvaguardia e recupero dei ca-
stagneti.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) sottoli-
nea l’estrema importanza della lotta alle
malattie delle piante attraverso l’uso della
lotta biologica e di sistemi agroecologici,
piuttosto che attraverso l’uso di fitofar-
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maci, che danneggiano e squilibrano il
fragile ecosistema naturale.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime apprezzamento per il
lavoro di sintesi svolto dalla Commissione,
esprimendo il parere favorevole del Go-
verno sulla risoluzione unitaria.

Franco BORDO (SEL) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo, ma deve espri-
mere la sua rimostranza per i tempi che
sono stati necessari ad adottare una sem-
plice risoluzione, visto che la Commissione
ha iniziato ad occuparsi dell’argomento
dall’inizio della legislatura. Si tratta di un
dato sul quale riflettere per i futuri lavori
della Commissione.

Luca SANI, presidente, avverte che la
risoluzione oggi presentata assume il nu-
mero 8-00033.

La Commissione approva infine la ri-
soluzione n. 8-00033 (vedi allegato 3).

7-00224 Zanin: Sulle questioni relative alle coltiva-

zioni provenienti da sementi geneticamente modifi-

cate e alle conseguenze su altre coltivazioni.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Luca SANI, presidente, avverte che il
deputato Zaccagnini ha presentato sullo
stesso argomento una risoluzione, che tut-
tavia è in corso di pubblicazione.

Ricorda poi che la Commissione ha
proceduto ad alcune audizioni informali
sull’argomento. In particolare, sono stati
ascoltati il Capo del Corpo forestale dello
Stato (6 novembre 2013) e i rappresentanti
del Corpo forestale della regione Friuli-
Venezia Giulia (13 novembre 2013).

Giorgio ZANIN (PD) precisa che la
risoluzione costituisce una base di lavoro
per consentire alla Commissione di inter-
venire sull’importante tema delle coltiva-

zioni OGM, anche alla luce degli sviluppi
della situazione in Friuli, delle audizioni
svolte nello scorso novembre e dell’emen-
damento presentato dal collega Zaccagnini
al testo della Commissione giustizia rela-
tivo ai delitti ambientali ed illustrato alla
Commissione nel corso dell’esame in sede
consultiva. Sottolinea l’importanza del
raggiungimento di una posizione comune
per assicurare maggiore efficacia al-
l’azione che l’Italia deve intraprendere a
livello europeo.

Ricorda che la risoluzione contiene
quattro fondamentali elementi di indi-
rizzo: il sostegno al processo di revisione
della direttiva 2001/18/CE sull’emissione
deliberata nell’ambiente di organismi ge-
neticamente modificati, con l’obiettivo di
ampliare l’autonomia decisionale degli
Stati membri, di rilievo soprattutto per un
paese come l’Italia caratterizzato da una
posizione geografica nettamente distinta;
la richiesta di una riduzione della soglia di
tolleranza – per la presenza accidentale o
tecnicamente inevitabile di OGM – nella
produzione biologica, senza trascurare di
approfondire il problema del connesso
aumento dei costi per il controllo e le
analisi; la creazione di un sistema obbli-
gatorio di etichettatura per i prodotti
« OGM-free »; la promozione della ricerca
scientifica pubblica in materia agricola,
biologica ed agroalimentare, per evitare
che il contrasto alla diffusione delle col-
ture OGM possa essere confuso con l’osti-
lità verso il mondo della ricerca.

Osserva che i primi tre elementi di
indirizzo appena illustrati sono contenuti
anche nella risoluzione del collega Zacca-
gnini, in corso di pubblicazione. Invita
dunque i colleghi ad apportare il loro
contributo per un affinamento del testo,
per giungere in tempi brevi all’approva-
zione di un atto di indirizzo, anche in
considerazione delle imminenti scadenze
relative all’eventuale regolamento sulla
coesistenza della regione Friuli-Venezia
Giulia e alla sorte del decreto ministeriale
sul divieto di coltivazione, in continuità
con la mozione approvata dalla Camera
nell’estate del 2013.
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Adriano ZACCAGNINI (Misto) dichiara
di condividere in grande misura l’impo-
stazione del collega Zanin, che ringrazia
per il lavoro svolto, e precisa che l’inten-
dimento della risoluzione da lui presentata
è quello di introdurre alcune specifiche
ulteriori. Condivide, inoltre, l’urgenza della
questione, in considerazione del fatto che
il prossimo 9 aprile il TAR potrebbe
annullare il decreto ministeriale del luglio
scorso. Comunica poi di avere avuto con-
tatti con il Ministero dell’ambiente in
merito all’emendamento da lui presentato,
e sottoscritto da molti colleghi, al testo
della Commissione giustizia relativo ai de-
litti ambientali, con l’auspicio che si possa
utilizzare l’importante opportunità offerta
da quel percorso.

Concorda con gli indirizzi previsti dalla
risoluzione Zanin, osservando che la ri-
chiesta, proveniente da alcuni produttori,
di andare oltre la soglia massima con la
previsione di una totale assenza di com-
ponenti OGM, potrebbe creare problemi a
livello europeo.

Ritiene inoltre che la promozione della
ricerca appare un elemento caratteriz-
zante per fugare le accuse di oscuranti-
smo. Nel testo da lui predisposto si pro-
pone lo svolgimento della prima ricerca
pubblica europea sul trasferimento genico
orizzontale (TGO), che potrebbe essere
svolta dall’Istituto zooprofilattico di Peru-
gia, con un onere limitato.

In considerazione anche delle recenti
sviluppi relativi al polline OGM, ribadisce
che la Commissione dovrebbe considerare
prioritario dare una risposta rapida per
contrastare la confusione normativa, am-
ministrativa e politica che espone l’Italia
alle scelte incaute imposte dall’Europa.

Monica FAENZI (FI-PdL) preannuncia
la presentazione di una risoluzione sul-
l’argomento anche da parte del suo
gruppo, riservandosi di intervenire succes-
sivamente.

Silvia BENEDETTI (M5S) segnala che il
suo gruppo si è già attivato per richiedere,
nell’ambito del semestre di presidenza ita-
liano, la ripresa dell’iter legislativo di re-

visione della normativa europea, e in par-
ticolare della direttiva 2001/18/CE, supe-
rando la minoranza di blocco che lo ha
sinora impedito. Si riserva invece di ap-
profondire i temi dell’etichettatura e della
ricerca.

Franco BORDO (SEL) preannuncia
l’elaborazione di una risoluzione sull’ar-
gomento da parte del suo gruppo, consi-
derato che quella presentata dal collega
Zanin presenta alcune lacune in relazione
alle vicende del Friuli-Venezia Giulia.

Osserva quindi che si registra un ri-
tardo della Commissione sull’argomento,
anche rispetto alla riunione in sede di
Unione europea prevista per il prossimo
27 gennaio, rispetto alla quale appare
opportuno un indirizzo al Governo sulla
posizione da assumere sull’autorizzazione
di nuovi prodotti OGM e sulla normativa
che riconosce autonomia agli Stati mem-
bri. Occorre pertanto evitare ulteriori ri-
tardi, a fronte del rischio impressionante
segnalato dalle associazioni agricole, am-
bientaliste, dei consumatori e della distri-
buzione.

Ribadisce l’urgenza di un intervento
anche per evitare che – qualora in Friuli-
Venezia Giulia fosse adottato un regola-
mento sulla coesistenza – si apra una
« falla » che sarà difficile gestire come
sistema Paese e si indebolisca la posizione
italiana nei confronti dell’Europa. Auspica,
al riguardo, che si proceda anche all’au-
dizione del presidente della regione.

Susanna CENNI (PD), nel sottolineare
che si può pervenire a una soluzione
condivisa, deve tuttavia ricordare che vi
è una particolare urgenza di esprimere
un indirizzo politico forte, legata alla
prossima riunione in sede europea, che
dovrebbe essere prevista per lunedì 27
gennaio, per esaminare una nuova varietà
di mais geneticamente modificato. In pro-
posito, ricorda che la pronuncia contraria
del Parlamento europeo, con la quale la
Commissione sarebbe quindi in sintonia.
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Luca SANI, presidente, osserva che la
Commissione potrebbe riunirsi anche nella
prima mattinata di domani, quando tut-
tavia non saranno ancora disponibili tutte
le risoluzioni preannunciate.

Adriano ZACCAGNINI (Misto), nel fare
presente che la sua risoluzione sarà pub-
blicata sui resoconti di oggi, si dichiara in
ogni caso disponibile a lavorare su un
testo unitario, anche nella serata di oggi.

Franco BORDO (SEL) condivide l’ur-
genza segnalata dalla collega Cenni.

Silvia BENEDETTI (M5S) prende atto
delle ragioni di urgenza illustrate.

Giorgio ZANIN (PD), condividendo la
proposta del collega Zaccagnini, ritiene
che si potrebbe convocare per la serata
di oggi una riunione informale per pre-
disporre un testo auspicabilmente unita-
rio, da discutere in Commissione domat-
tina.

Luca SANI, presidente, accoglie la pro-
posta del collega Zanin, avvertendo che
convocherà una riunione informale al ter-
mine delle votazioni odierne dell’Assem-
blea.

Rinvia quindi il seguito della discus-
sione alla seduta che sarà convocata per
domani mattina.

Attesta infine la presenza degli ono-
revoli Franco Bordo, Schullian e Venit-
telli, che non hanno potuto procedere
alla registrazione elettronica per motivi
tecnici.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
nel ricordare che in Emilia Romagna il
maltempo ha messo in ginocchio migliaia
di aziende agricole, avverte che ha pre-
sentato una risoluzione, ancora in corso di
pubblicazione, per chiedere al Governo di
intervenire con urgenza per affrontare i
gravi danni che sono stati prodotti.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 15.25.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Testo unificato C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C. 903

Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020 Schullian.

(Seguito dell’esame del testo unificato e
rinvio – Adozione del testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
gennaio 2014.

Luca SANI, presidente, ricorda che l’8
gennaio scorso, la Commissione, su pro-
posta della relatrice Covello, ha convenuto
di procedere ad un primo esame degli
emendamenti presentati in sede di Comi-
tato ristretto. Nella seduta di ieri il Co-
mitato ristretto ha esaminato tali emen-
damenti e predisposto un nuovo testo
unificato (vedi allegato 4), che propone di
adottare come testo base per il seguito
dell’esame.

La Commissione concorda.

Stefania COVELLO (PD), relatore, nel
sottolineare che nel nuovo testo del Co-
mitato ristretto sono state affrontate al-
cune ulteriori questioni segnalate dai col-
leghi, anche attraverso gli emendamenti, e
dal mondo dell’agricoltura sociale, pro-
pone di fissare il termine per gli emen-
damenti per il prossimo martedì, alle ore
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20, e di procedere al relativo esame in
tempi brevi.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) concorda.

Massimo FIORIO (PD) si chiede se la
Commissione sia in condizioni di proce-
dere alla votazione degli emendamenti
nella giornata di mercoledì.

Stefania COVELLO (PD), relatore, si
dichiara disponibile a votare sin da mer-
coledì, fermo restando che una definitiva
valutazione potrà essere espressa solo
dopo aver conosciuto numero e contenuto
degli emendamenti.

Massimo FIORIO (PD) ritiene preferi-
bile prevedere la presentazione degli
emendamenti per lunedì sera.

Franco BORDO (SEL) concorda con il
collega Fiorio.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
propone di fissare il termine a martedì
alle ore 14.

Stefania COVELLO (PD), relatore, con-
corda.

Luca SANI, presidente, prendendo atto
dell’orientamento della Commissione, av-
verte che il termine per la presentazione
degli emendamenti al nuovo testo unifi-
cato per martedì 28 gennaio, alle ore 14.
Al relativo esame si potrà procedere in
linea di massima nella giornata di mer-
coledì.

Rinvia infine il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni per la promozione della coltivazione e
della filiera agroindustriale della canapa.
C. 1373 Lupo, C. 1797 Zaccagnini, C. 1859 Oliverio.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 1797 e C. 1859).

Luca SANI, presidente, avverte che sono
state assegnate alla Commissione le pro-
poste di legge C. 1797 Zaccagnini e C. 1859
Oliverio che, vertendo sulla stessa materia
della proposta di legge C. 1373, di cui è già
iniziato l’esame, sono state a questa ab-
binate ai sensi dell’articolo 77 del regola-
mento.

Rinvia quindi ad altra seduta il seguito
dell’esame.

La seduta termina alle 15.30.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 22 gennaio 2014.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare con metodo

biologico.

C. 302 Fiorio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.30 alle 15.35.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità agraria e alimentare.

C. 348 Cenni e C. 1162 Verini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.35 alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-00887 Gallinella: Iniziative per il rilancio del-
l’agricoltura nazionale e la riduzione dalla dipendenza estera.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’opportunità di rilanciare il
settore primario favorendo l’incremento
delle produzioni nazionali al fine di dimi-
nuire la dipendenza dai mercati esteri ed
aumentare l’occupazione nazionale anche
attraverso iniziative volte a facilitare l’ac-
cesso al credito e ridurre il gravame della
fiscalità agricola, ritengo opportuno, in-
nanzitutto, evidenziare quanto è stato già
ottenuto a livello comunitario in funzione
dello sviluppo delle aziende agricole por-
tando positivamente a compimento, negli
ultimi mesi del 2013, le negoziazioni.

Segnalo, dunque, che la riforma della
politica agricola comune (PAC) per il pe-
riodo 2014-2020 ha riconosciuto, tra gli
obiettivi strategici essenziali, la salvaguar-
dia del potenziale di produzione alimen-
tare europea, secondo criteri di sostenibi-
lità, al fine di garantire la sicurezza del-
l’approvvigionamento a lungo termine e
contribuire a soddisfare la domanda mon-
diale di prodotti alimentari.

Nel corso del negoziato tale obiettivo è
stato rafforzato e la riforma presenta
strumenti utili a mantenere la capacità
produttiva agricola.

Va, in tal senso, considerato l’incre-
mento della quota di massimale nazionale
per pagamenti accoppiati alla produzione,
che potrà essere dedicato a sostenere i
settori in difficoltà che, per importanza
economica, ambientale e sociale, diffusa o
localizzata in una data regione, rivestono
particolare rilievo in funzione della tutela
del lavoro in agricoltura.

I premi accoppiati rappresentano un
diretto ed immediato incentivo al mante-
nimento del potenziale produttivo dei set-

tori più fragili, anche se le regole inter-
nazionali decise in sede di Organizzazione
mondiale del commercio tendono a con-
tenerne la portata.

L’Italia è tra i paesi che, in sede di
negoziato PAC, hanno ottenuto la facoltà
di poter accoppiare fino al 15 per cento
del proprio massimale, ivi compreso un 2
per cento di risorse da destinare a colture
proteiche, la cui coltivazione è fondamen-
tale per l’alimentazione del bestiame e, in
ultimo, per talune produzioni tipiche di
maggior pregio dell’agroalimentare ita-
liano (si pensi ad esempio ai formaggi
italiani DOP a lunga stagionatura).

La riforma della PAC, inoltre, prevede
risorse da destinare ai giovani agricoltori,
categoria naturalmente portata ad inno-
vare e a investire nella propria attività a
favore di una crescita di produttività
aziendale.

Sono state assicurate anche importanti
risorse da destinare alla promozione dei
prodotti agroalimentari europei sul mer-
cato interno e nei Paesi terzi.

Per quanto riguarda il secondo pilastro
della PAC, occorre evidenziare che la stra-
tegia per lo sviluppo rurale per il periodo
2014-2020, così come è stata delineata
nella bozza di accordo di partenariato
inviato alla Commissione europea in data
9 dicembre 2013, indirizzerà importanti
risorse per il rafforzamento del sistema
produttivo, quale perno per il rilancio
delle produzioni agricole e dei sistemi
agroalimentari.

L’obiettivo è la soluzione di problema-
tiche di carattere sistemico quali i rapporti
di integrazione orizzontale e verticale nelle
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filiere, la debolezza di fronte al mercato,
l’accesso al credito, le infrastrutture es-
senziali per la competitività, il sistema
della ricerca e del trasferimento tecnolo-
gico, il sistema di garanzia del reddito
agricolo da fluttuazioni dovute a cause
diverse. Inoltre, attraverso le politiche di
sviluppo rurale, saranno rafforzati gli
strumenti di integrazione esistenti e l’in-
troduzione di nuovi, secondo quanto pre-
visto dalla normativa comunitaria.

La maggior parte delle risorse verranno
allocate negli interventi volti a promuovere
la competitività delle piccole e medie im-
prese, del settore agricolo e del settore
della pesca e dell’acquacoltura al fine di
promuovere le capacità imprenditoriali
delle aziende agricole, attraverso due linee
di interventi, l’una riguardante il sostegno
all’evoluzione strutturale della singola im-
presa agricola, agro-alimentare e del set-
tore forestale, l’altra riguardante gli inve-
stimenti nelle filiere.

Grande attenzione verrà data anche
alla ricerca agricola e al trasferimento
dell’innovazione nel mondo agro-alimen-
tare quale elemento indispensabile al fine
di incidere positivamente sulla competiti-
vità del settore, sulla sostenibilità ambien-
tale, sulla « naturalità » e « istintività » ter-
ritoriale considerati tutti aspetti strategici
per la competizione-globale.

Un altro ambito di rilevanza è l’acces-
sibilità alle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione poiché la disponibi-
lità di banda larga e di servizi online,
consentendo un miglioramento della qua-
lità delle condizioni di vita delle popola-
zioni nelle aree rurali, garantisce utilità
idonee a incidere sull’accesso dei mercati
e ai servizi funzionali alla gestione sem-
plificata dell’impresa agricola. In tale ot-
tica è ritenuto altresì strumento di soste-
gno per il conseguimento dell’obiettivo di
tutela dell’occupazione nelle aree rurali
che, nella programmazione dello sviluppo
rurale per il periodo 2014-2020, è obiettivo
di rilievo.

L’azione negoziale del Governo punta,
inoltre, a rafforzare, sia in fase di accordi
bilaterali che multilaterali la tutela del
made in Italy e la lotta all’italian sounding,

recuperando così al nostro settore agroa-
limentare importanti quote di mercato e,
in proposito, segnalo i positivi risultati
ottenuti in ambito di Consiglio oleico in-
ternazionale.

Ciò premesso e potendo ben dire che,
grazie all’impegno del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, l’Ita-
lia è il primo Paese ad aver portato a
termine la nuova programmazione dei
fondi strutturali europei attraverso l’ac-
cordo con le regioni sul riparto del fondo
per lo sviluppo rurale, ritengo importante
anche ribadire le altre battaglie sostenute
e vinte a livello nazionale, nella condivi-
sione di obiettivi e impegni con voi ono-
revoli colleghi di questa Camera e con i
parlamentari del Senato.

Mi riferisco a:

la sospensione del pagamento della
rata di giugno 2013 dell’Imu per i terreni
ed i fabbricati rurali, e per la definitiva
eliminazione della tassa per gli agricoltori
professionali;

l’eliminazione dell’IMU per il 2014 su
fabbricati rurali e alla fissazione dell’ali-
quota Tasi ad un massimo dell’uno per
mille;

l’introduzione delle misure relative a
sostegno per l’inserimento dei giovani in
agricoltura;

le agevolazioni a sostegno della pic-
cola proprietà contadina;

il ripristino dell’opzione per la deter-
minazione del reddito su base catastale
anziché in base al bilancio;

la possibilità di applicare anche nel
settore agricolo il cinque per cento delle
risorse del Fondo di sviluppo e coesione
per consentire « interventi di emergenza
con finalità di sviluppo »;

gli specifici stanziamenti di risorse in
favore del fondo per l’acquisto di derrate
alimentari per gli indigenti;

le misure di sostegno economico
adottate per specifici comparti come
quello bieticolo saccarifero;
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il rifinanziamento, anche in vista di
Expo 2015 e al fine di sostenere lo svi-
luppo e la competitività del sistema agri-
colo ed alimentare nazionale;

il rifinanziamento della legge n. 499
del 1999 per 35 milioni di euro nel 2014,
15 milioni nel 2015 e 2016;

la possibilità di fruizione, anche da
parte delle imprese agricole, grazie al
comma 26 dell’articolo 1 della legge di
stabilità 2014, delle operazioni, quale la
concessione di finanziamenti, la presta-
zione di garanzie e l’assunzione di capitale
di rischio e debito, realizzate da Cassa
depositi e prestiti;

gli interventi a sostegno del settore
fitosanitario;

lo stanziamento per il finanziamento
della Cassa di integrazione in deroga nel
settore pesca;

gli interventi a sostegno del settore
della meccanizzazione agricola.

Misure queste che, al fine di non ve-
derne depotenziati gli effetti, sono costan-
temente associate a azioni di difesa della
qualità dei prodotti italiani e di lotta alla
pirateria agroalimentare e alla contratta-
zione del made in Italy.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01354 Gallinella: Sul progetto di promozione del
made in Italy attraverso la collaborazione tra il Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali e Google.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il progetto con Google mira, innanzi-
tutto, a consentire all’agroalimentare ita-
liano di sfruttare tutte le potenzialità che
il web può mettere a disposizione.

In particolare, il progetto riguarda le
denominazioni Dop-Igp-Stg che, grazie al
lavoro del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali in collabora-
zione con i consorzi, sono inserite a costo
zero per lo Stato nelle mostre che Google
mette in rete, diffondendo immagini ed
informazioni, per il momento in italiano e
in inglese.

Digitando www.google.it/madeinitaly, e
cercando uno qualunque di questi prodotti
nel noto motore di ricerca, gli utenti di
tutto il mondo potranno scoprire in modo
semplice, immediato e chiaro, non soltanto
cosa sono il parmigiano reggiano, il pane
di Altamura e le altre 261 eccellenze del
nostro made in Italy agroalimentare, ma
anche tutta la loro storia, il rapporto con
il territorio di provenienza, le tecniche con
cui vengono prodotte.

I nostri straordinari prodotti, grazie a
questo progetto, potranno, quindi, usu-
fruire di ulteriori possibilità di sviluppo
con nuovi e importanti margini di crescita
perché, attraverso la conoscenza da parte
degli utenti della rete, potranno conqui-
stare nuovi spazi di mercato.

La conoscenza da parte dei consuma-
tori dei prodotti « originali » è anche con-
tributo essenziale al contrasto al falso
made in Italy perché, favorendo la cultura
delle indicazioni geografiche e della tipi-
cità nazionali, permette la comprensione
piena delle caratteristiche differenziali che
rendono qualitativamente superiore il pro-
dotto autentico.

Pertanto, anche in questa prospettiva,
l’importanza del contributo che il progetto
può dare alla lotta alla contraffazione è di
tutta evidenza perché più un prodotto è
conosciuto nella sua realtà ed autenticità,
più sarà immediato per il consumatore
apprezzarlo e riconoscerlo con facilità evi-
tando di cadere nell’acquisto di prodotti
contraffatti o di vere e proprie imitazioni.
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ALLEGATO 3

7-00177 Massimiliano Bernini: Iniziative urgenti per la tutela dei
castagneti.

7-00179 Oliverio: Iniziative urgenti per la tutela dei castagneti.

7-00225 Faenzi: Iniziative urgenti per la tutela dei castagneti.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

l’Italia è uno dei principali produt-
tori ed esportatori mondiali di castagne
(Castanea sativa Miller), primo esportatore
per valore degli scambi e secondo per
quantità scambiate, dopo la Cina, con una
quota sulla produzione mondiale che è
passata dall’11 per cento al 4 per cento a
causa dell’aumento della produzione ci-
nese;

l’Italia è il principale produttore
europeo con il 30 per cento della produ-
zione, seguita da Turchia e Portogallo,
rispettivamente con il 29 per cento e il 15
per cento, e da Grecia, Francia e Spagna
con percentuali tra il 5 per cento e il 9 per
cento;

la superficie di coltivazione italiana
è pari al 7,5 per cento delle superfici
boscate, ovvero 780 mila ettari, di cui
55.908 ettari da frutto condotte da 34.160
imprese, e con una produzione dai 50 ai
70 milioni di chilogrammi di castagne,
distribuita soprattutto nelle regioni Pie-
monte, Lombardia, Emilia-Romagna, Ligu-
ria, Toscana, Lazio, Campania e Calabria;

in Italia sebbene predomini la col-
tivazione di varietà di Castanea sativa,
sono state introdotte nel corso degli ultimi

anni diverse varietà di ibridi eurogiappo-
nesi, diffusesi in particolare in Piemonte e
successivamente estesi in altri areali ita-
liani;

i castagneti svolgono da sempre un
ruolo preminente tra le formazioni fore-
stali italiane, non soltanto per la produ-
zione delle castagne ma anche per l’elevata
produttività, la qualità e la varietà degli
assortimenti legnosi; rappresentano inoltre
un elemento paesaggistico e naturalistico
caratterizzante delle stazioni di alta col-
lina o media montagna, ubicandosi nella
zona media dei versanti, nella fascia alti-
tudinale compresa tra i 500 e i 1000 metri
sul livello del mare e più in dettaglio tra
600 e i 900 metri sul livello del mare, dove
sono ospitati rispettivamente il 66,56 per
cento e 43,43 per cento dei castagni;

il castagno europeo (Castanea sa-
tiva Miller) presente in Italia e nel resto
d’Europa produce frutti eduli con carat-
teristiche organolettiche differenti spesso
superiori rispetto alle specie asiatiche (Ca-
stanea crenata Siebold e Zucc. – castagno
giapponese, Castanea mollissima Blume –
castagno cinese, e loro ibridi);

il castagno assume inoltre una no-
tevole rilevanza economica e sociale in
molte aree interne collinari e montane del
nostro Paese, ivi svolgendo un ruolo fon-
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damentale non solo per la produzione dei
frutti, alcuni tutelati con il riconoscimento
della denominazione d’origine, e del le-
gname, ma anche per la funzione di pre-
sidio del territorio e di salvaguardia del-
l’assetto ambientale e idrogeologico;

la castanicoltura è, infatti, fonda-
mentale nel contribuire alla formazione
del reddito di tante imprese agricole di
collina e di montagna, le quali sarebbero,
in mancanza di tale fonte, costrette a
chiudere ed abbandonare i territori, biso-
gnosi, invece, di un presidio umano co-
stante che possa scongiurare fenomeni,
purtroppo assai frequenti, di dissesto idro-
geologico, di incendi, nonché di modifica
delle caratteristiche proprie del paesaggio
italiano;

il settore della castanicoltura costi-
tuisce infatti, un segmento dell’economia
agricola interessante e dinamico, per il
nostro Paese, essendo tra i principali pro-
duttori ed esportatori anche grazie alla
variegata qualità delle produzioni che si
distinguono per le elevate caratteristiche
organolettiche;

in alcuni areali, la produzione rap-
presenta una risorsa economica essenziale
con positivi effetti, sebbene indiretti, sulla
tutela del paesaggio e del territorio, in
considerazione anche della componente
boschiva, che ha acquisito un ruolo im-
portante, a volte centrale, in molti ambiti
del Paese;

dal punto di vista ambientale,
strutturale, tecnico ed economico, la ca-
stanicoltura italiana si presenta inoltre
differenziata; le rese unitarie dipendono in
gran parte dalle varietà e dalla loro ri-
spondenza alle caratteristiche pedoclima-
tiche locali, spesso legate le problematiche
commerciali;

il numero delle aziende agricole e
della superficie investita a castagneto da
frutto dal 1970 al 2007 mostrano una
drastica diminuzione, riducendosi rispet-
tivamente del 75 per cento e del 62 per
cento, e tra il 2000 e il 2003 si assiste ad
un fenomeno di ristrutturazione dei ca-

stagneti coltivati che porta ad una ulte-
riore riduzione del 50 per cento del nu-
mero delle aziende e del 30 per cento delle
superfici, con un numero di castanicoltori
nel 2007, pari a 34 mila unità;

le aziende castanicole sono di pic-
cola-media dimensione, con l’80 per cento
della superficie ricompresa nella classe di
SAU 0-5 ettari, mentre il 40 per cento
superficie media investita a castagneto da
frutto è di circa 1 ettaro;

le castagne sono uno dei prodotti di
qualità certificata, con 17 prodotti fra
DOP e IGP, che sommati ai 101 prodotti
tradizionali raggruppano ben 118 prodotti
di qualità a base di castagne;

l’intensa concorrenza internazio-
nale, in corso da anni ed il calo della
produzione in termini di quota percen-
tuale sulla produzione mondiale, anche a
causa dell’aumento della produzione ci-
nese hanno tuttavia minato la competiti-
vità delle imprese italiane; tale andamento
si riverbera negativamente anche sulla
capacità di competere delle aziende e
diventa una concausa della drastica ridu-
zione sia del numero delle imprese agri-
cole, sia della superficie investita. In circa
30 anni, le aziende si sono ridotte del 75
per cento e la superficie investita in ca-
stagneto da frutto del 62 per cento;

già nella XVI legislatura il settore
castanicolo, ed in particolare, lo stato di
crisi che già caratterizzava il comparto, ha
costituito oggetto di specifiche risoluzioni
approvate dal Parlamento: il riferimento è,
in particolare, alla risoluzione n. 7-00153,
approvata il 27 luglio 2011 dalla 9a Com-
missione del Senato della Repubblica ed
alla risoluzione n. 8-00128, approvata il
22 giugno 2011, dalla XIII Commissione
della Camera dei deputati;

la necessità di sostenere l’attività
dei castanicoltori in considerazione della
contrazione della produzione nazionale e
della forte crescita delle importazioni (Ca-
stanea mollissima) dai Paesi terzi, in par-
ticolare dall’area asiatica, attraverso inter-
venti anche in sede europea e consentire al

Mercoledì 22 gennaio 2014 — 157 — Commissione XIII



settore interessato un recupero dei livelli
di competitività e di crescita, costituisce
un’urgenza a cui il legislatore deve inter-
venire per migliorare le prospettive della
castanicoltura italiana;

le suesposte considerazioni e le
caratteristiche delle criticità in precedenza
evidenziate, per un settore multifunzio-
nale, sollecitano pertanto la promozione di
interventi di recupero e salvaguardia dei
castagneti dei territori collinari e montani,
il cui miglioramento potrà risultare un
elemento trainante, per favorire la com-
mercializzazione del prodotto;

le cause della crisi che investe il
settore castanicolo sono da ricercare, oltre
che nel fenomeno di interdipendenza eco-
nomica che va sotto il nome di « globa-
lizzazione », nella massiccia infestazione
delle superfici investite da parte del cini-
pide del castagno (Dryocosmus kuriphilus
Yatsumatsu), un imenottero particolar-
mente dannoso, originario della Cina, or-
mai ampiamente diffuso in Asia e negli
Stati Uniti e che, nonostante alcune mi-
sure di eradicazione e contenimento, si sta
diffondendo in Europa;

la presenza dell’insetto è stata re-
gistrata per la prima volta in Italia, nel
2002 in provincia di Cuneo sebbene la sua
introduzione sia avvenuta probabilmente
alla fine degli anni novanta. Nel 2004 è
stato segnalato nella provincia di Viterbo.
L’introduzione è avvenuta a seguito del-
l’importazione di materiale vegetativo
(marze) non adeguatamente certificato dal
punto di vista fitosanitario, posto che
l’insetto, prima della ripresa vegetativa, si
trova all’interno delle gemme, ed è per-
tanto difficoltoso rilevarne la presenza;

gli attacchi di questo temibile fito-
fago, che colpisce sia il castagno europeo,
selvatico o innestato, sia gli ibridi euro-
giapponesi, determinano danni molto
gravi, con perdite rilevanti non solo per
quanto riguarda la produzione dei frutti,
ma anche con riferimento agli accresci-
menti legnosi, a seguito del forte depau-
peramento delle strutture vegetative della
pianta;

la pianta infestata dal cinipide è
sottoposta inoltre ad un notevole stress ed
è pertanto soggetta all’attacco di altre
malattie endemiche e non, come il mal
dell’inchiostro e il cancro corticale, aggra-
vando ulteriormente il quadro fitosanita-
rio generale e pregiudicando la stessa
sopravvivenza degli alberi;

la diffusione del cinipide galligeno
del castagno (Dryocosmus kuriphilus) ha
ovviamente determinato una sensibile ri-
duzione della produzione nazionale delle
castagne ed una conseguente riduzione del
gettito fiscale per via della perdita di
fatturato da parte delle imprese di pro-
duzione e di quelle di esportazione, con-
tribuendo a rendere più fragile il settore
castanicolo italiano, il cui fatturato risa-
lente a qualche anno fa, raggiungeva gli
oltre 65 milioni di euro, realizzato da
migliaia di aziende agricole impegnate
nella produzione e da 25 imprese per la
trasformazione;

contro l’insetto letale è stato av-
viato un controllo biologico capillare del
cinipide attraverso lo sviluppo e l’accurata
diffusione dell’insetto Torymus sinensis,
che si è rivelato un antagonista naturale;

tra i rilievi evidenziati dal Mini-
stero all’interno in un documento redatto
a proposito della crisi del comparto,
emerge la necessità di prevedere iniziative
amministrative volte a inserire il settore
castanicolo tra le superfici monitorate dal-
l’Istat, i cui dati statistici sono richiesti
dall’Unione europea per consentire al no-
stro Paese di accedere agli aiuti comuni-
tari in materia;

le azioni in grado di intensificare il
contrasto alle contraffazioni e le frodi
immesse sul commercio italiano (la pre-
senza di castagne cinesi è aumentata del
640 per cento), rappresentano un ulteriore
esigenza fortemente richiesta dall’intera
filiera;

è prevalentemente riconosciuto che
il metodo di lotta più efficace e ad ogni
modo maggiormente compatibile con gli
equilibri ambientali e naturali dei territori
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castanicoli consiste nell’immissione di un
altro parassita orientale antagonista e spe-
cie-specifico, il Torymus sinensis, capace
di rendere non infestanti le larve di cini-
pide, come è accaduto nella regione Pie-
monte;

però, nelle aree naturali protette,
in particolare nei parchi nazionali e re-
gionali, l’utilizzo dell’insetto antagonista
Torymus sinensis desta talune problema-
tiche in ragione dei vincoli imposti dalla
vigente normativa ambientale, e in parti-
colare dall’articolo 12, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, di divieto di im-
missione delle specie non autoctone;

risulta estremamente rilevante che
il problema venga affrontato definendo
una strategia di intervento comune, in
modo che non vengano adottati in maniera
estemporanea metodi di lotta inefficaci,
con l’utilizzo di prodotti fitosanitari im-
propri per combattere il fenomeno, con il
rischio di provocare danni irreparabili agli
equilibri biologici ed entomologici delle
aree boschive;

è necessario assicurare le risorse
finanziarie nazionali necessarie per la
lotta biologica al cinipide galligeno del
castagno e per risarcire i gravi danni subiti
dagli agricoltori;

occorre intensificare le attività
ispettive delle autorità preposte ai con-
trolli bloccando la commercializzazione di
castagne presentate in maniera non veri-
tiera al consumatore come rientranti nella
tipologia della castagna italiana, conside-
rato che l’attuale momento di crisi della
castanicoltura italiana ha indotto un au-
mento delle importazioni della castagna da
Paesi dell’Oriente ed un conseguente cre-
scente fenomeno legato alla contraffazione
del prodotto;

risulta infine estremamente impor-
tante che il Governo si adoperi in sede
europea per inserire il castagno tra le
superfici a frutta a guscio oggetto di spe-
cifico finanziamento europeo,

impegna il Governo

a definire, d’intesa con le regioni e in
coerenza con il piano castanicolo nazio-
nale, le linee d’azione perché possa essere
debellato l’insetto parassita, il cinipide
galligeno del castagno (Dryocosmus kuri-
philus), colpevole di aver pregiudicato la
produzione italiana di castagne, facendo sì
che tali linee d’azione prevedano:

a) l’utilizzo delle metodologie ap-
plicabili, dando preferenza a metodi di
lotta che hanno dato prova di efficacia e
che non sono risultati invasivi sull’ecosi-
stema, come è il caso dell’utilizzo dell’in-
setto antagonista Torymus sinensis, già
sperimentato nella regione Piemonte, con-
cordando, al tempo stesso, un divieto in
ordine all’attivazione di metodologie
estemporanee, non sperimentate, inefficaci
e dannose per l’ambiente e l’ecosistema in
cui vivono le piante di castagno;

b) le risorse necessarie per la pre-
disposizione di campagne di sensibilizza-
zione per gli agricoltori, per l’attivazione
di interventi di lotta biologica al cinipide
galligeno del castagno, attraverso l’alleva-
mento dell’insetto Torymus sinensis, anta-
gonista naturale del cinipide;

a individuare, anche in collabora-
zione con gli enti di ricerca universitari e
privati di comprovata esperienza, adeguate
procedure di verifica e quantificazione dei
danni;

a far sì che nella fase di definizione
delle scelte nazionali di applicazione della
nuova politica agricola comune, relativa-
mente alle misure del primo e del secondo
pilastro, sia riservata una adeguata atten-
zione ai produttori di castagne, il cui
reddito è messo in forte pericolo dal
cinipide del castagno;

a promuovere, nelle opportune sedi
europee e previa verifica delle misure
adottate da altri Stati membri, tutte le
iniziative affinché siano accordate, in con-
siderazione delle esigenze della castanicol-
tura italiana, le eventuali necessarie dero-
ghe al quadro normativo comunitario;
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ad adoperarsi in sede europea per
inserire il castagno tra le superfici a frutta
a guscio oggetto di specifico finanziamento
europeo;

a provvedere affinché sia intensifi-
cata, al fine di contrastare le contraffa-
zioni e le frodi, l’attività di controllo
dell’origine delle castagne immesse in
commercio, vista la notevole contrazione
della produzione nazionale e la forte cre-
scita delle importazioni, da cui deriva il
fondato rischio di ritrovare in commercio
prodotto indicato come di origine nazio-
nale mentre in realtà si potrebbe trattare
di specie estere;

a intraprendere ogni utile iniziativa
volta a migliorare la qualità del materiale
vivaistico, con l’obiettivo di minimizzare i
rischi di diffusione di organismi nocivi, di
mettere a punto un protocollo nazionale di
certificazione del materiale vivaistico di
castagno e conseguentemente di elaborare
protocolli di produzione vivaistica che ga-

rantiscano la tracciabilità nei diversi pas-
saggi di filiera, prevedendo adeguate san-
zioni;

a prevedere iniziative urgenti volte a
inserire il settore castanicolo tra le super-
fici monitorate dall’ISTAT, al momento
non disponibili, al fine di consentire l’ac-
cesso degli aiuti comunitari previsti;

a prevedere le misure finanziarie ne-
cessarie per la lotta biologica al cinipide
galligeno del castagno e per sostenere le
imprese castanicole, i cui livelli di crescita
e competitività rischiano di essere ridi-
mensionati a causa della imponente pre-
senza nel mercato europeo e italiano di
prodotti cinesi e coreani.

(8-00033) Massimiliano Bernini, Oliverio,
Faenzi, Antezza, Benedetti,
Catanoso, Cenni, Covello.
Dallai, Di Stefano, Gagnarli,
Gallinella, Riccardo Gallo,
L’Abbate, Lupo, Mongiello,
Parentela, Russo, Tentori,
Terrosi, Valiante.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di agricoltura sociale (Testo unificato C. 303
Fiorio, C. 760 Russo, C. 903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020

Schullian).

NUOVO TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RI-
STRETTO ADOTTATA COME TESTO BASE DALLA COMMISSIONE

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge promuove l’agri-
coltura sociale, nel rispetto dei princìpi
previsti dall’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione e nell’ambito
delle competenze regionali, quale aspetto
della multifunzionalità delle attività agri-
cole finalizzato allo sviluppo di interventi
e di servizi sociali, socio-sanitari, educativi
e di inserimento socio-lavorativo, allo
scopo di facilitare l’accesso adeguato e
uniforme alle prestazioni essenziali da
garantire alle persone, alle famiglie e alle
comunità locali in tutto il territorio na-
zionale e in particolare nelle zone rurali o
svantaggiate.

ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge per agri-
coltura sociale si intendono le attività di
servizi connesse all’attività agricola eser-
citate dagli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile, in forma
singola o associata, dirette a realizzare:

a) inserimento socio-lavorativo di sog-
getti svantaggiati, molto svantaggiati e disa-
bili, definiti ai sensi dell’articolo 2, numeri
18), 19) e 20), del regolamento (CE) n. 800/
2008 della Commissione, del 6 agosto 2008,
di soggetti svantaggiati di cui all’articolo 4

della legge 8 novembre 1991, n. 381, e di
minori in età lavorativa inseriti in progetti
di riabilitazione e sostegno sociale. Per la
fissazione di requisiti ed entità delle agevo-
lazioni connesse agli inserimenti socio-la-
vorativi di cui al presente articolo in forma
di credito di imposta, è adottato apposito
decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze;

b) prestazioni e servizi sociali, socio-
sanitari, riabilitativi, terapeutici, formativi
ed educativi per famiglie, anziani e ap-
partenenti a fasce deboli o a rischio di
marginalizzazione;

c) prestazioni e attività sociali e di
servizio per le comunità locali che impie-
gano le risorse materiali e immateriali del-
l’agricoltura per promuovere, accompa-
gnare e realizzare azioni terapeutiche, di
abilitazione, di capacitazione, di inclusione
sociale e lavorativa, di ricreazione e di ser-
vizi utili per la vita quotidiana e di educa-
zione. Rientrano nei servizi sociali e di ser-
vizio per le comunità locali le attività di:

1) accoglienza e soggiorno di bam-
bini in età prescolare (agrinido e agriasilo);

2) accoglienza e soggiorno di adulti
e pensionati in difficoltà sociale, fisica e
psichica.

c) prestazioni e servizi terapeutici che
affiancano e supportano le terapie della me-
dicina tradizionale finalizzati a migliorare le
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condizioni di salute e le funzioni sociali,
emotive e cognitive dei soggetti interessati
attraverso l’ausilio di animali allevati;

e) progetti finalizzati all’educazione
ambientale e alimentare, alla salvaguardia
della biodiversità nonché alla diffusione
della conoscenza del territorio attraverso
l’organizzazione di fattorie sociali e didat-
tiche riconosciute a livello regionale.

2. Le attività di cui alla lettera b) del
comma 1 sono, ove previsto dalle norma-
tive vigenti, realizzate in collaborazione
con i servizi socio-sanitari e con gli enti
pubblici competenti per territorio.

3. Si considerano agricoltura sociale, al-
tresì, le attività di cui al comma 1, svolte
dalle cooperative sociali di cui alla legge 8
novembre 1991, n. 381, dalle imprese so-
ciali di cui al decreto legislativo 24 marzo
2006, n. 155, dalle associazioni di promo-
zione sociale iscritte nel registro nazionale
previsto dalla legge 7 dicembre 2000,
n. 383, nonché dai soggetti di cui all’arti-
colo 1, comma 5, della legge 8 novembre
2000, n. 328, qualora conducano, a qual-
siasi titolo, aziende agricole o svolgano atti-
vità in associazione con imprese agricole.

4. Alle attività di cui alle lettere b), c),
d) ed e) del comma 1, in caso di volume
d’affari eccedente la somma di 10 mila
euro annui, si applicano le disposizioni
dell’articolo 56-bis, commi da 3 a 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

ART. 3.

(Accreditamento degli operatori).

1. Al fine di favorire l’integrazione delle
attività di agricoltura sociale nella pro-
grammazione della rete locale degli inter-
venti e dei servizi di cui all’articolo 2, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
adeguano, qualora necessario, le proprie
disposizioni in materia al fine di consen-
tire l’accreditamento degli operatori del-

l’agricoltura sociale presso gli enti preposti
alla gestione dei servizi e delle prestazioni
di cui al medesimo articolo 2. Il monito-
raggio e la valutazione dei servizi e delle
prestazioni avvengono secondo le disposi-
zioni previste dal soggetto accreditante
competente per l’attività, in coerenza con
le linee guida definite ai sensi dell’articolo
8. Le imprese accreditate sulla base del
possesso di requisiti minimi sono iscritte
in un elenco ufficiale costituito a livello
regionale.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano stabiliscono le mo-
dalità per l’accreditamento provvisorio de-
gli operatori che alla data di entrata in
vigore della presente legge già svolgono
attività di agricoltura sociale da almeno
due anni, fissando un termine non infe-
riore ad un anno per l’adeguamento ai
requisiti previsti dalla normativa nazionale
e regionale.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano stabiliscono altresì
forme e modalità di collaborazione, di
soggetti e società aventi i requisiti neces-
sari, con le aziende agricole al fine del
raggiungimento dei requisiti professionali
minimi richiesti.

4. Se le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano non provvedono a
quanto disposto dal comma 1, il Ministro
per i rapporti con le regioni e per la
coesione territoriale, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, definisce con proprio decreto i
requisiti di cui al citato comma 1.

ART. 4.

(Disposizioni in materia di organizzazioni
di produttori).

1. Gli operatori dell’agricoltura sociale
possono costituire organizzazioni di pro-
duttori (OP), di cui al decreto legislativo 27
maggio 2005, n. 102, per prodotti e per
servizi dell’agricoltura sociale. Le OP di
agricoltura sociale, ai fini del rispetto dei
requisiti minimi per il riconoscimento
delle OP stabiliti dal decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali n. 85/TRAV del 12 febbraio 2007,
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pubblicato, per comunicato, nella Gazzetta
Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2007, sono
costituite da almeno tre imprese o asso-
ciazioni, senza limiti di carattere regio-
nale, e con un volume minimo di produ-
zione commercializzata e di servizi erogati
pari a 90.000 euro.

ART. 5.

(Locali per l’esercizio delle attività di agri-
coltura sociale).

1. I fabbricati o le porzioni di fabbricati
destinati all’esercizio delle attività di cui
all’articolo 2 mantengono ovvero acquisi-
scono il riconoscimento della ruralità a
tutti gli effetti.

2. Le regioni promuovono prioritaria-
mente il recupero del patrimonio edilizio
esistente ad uso degli imprenditori agricoli
ai fini dell’esercizio di attività di agricol-
tura sociale, nel rispetto delle specifiche
caratteristiche tipologiche e architettoni-
che, nonché delle caratteristiche paesaggi-
stico-ambientali dei luoghi.

ART. 6.

(Esercizio di attività di vendita diretta).

1. Gli operatori dell’agricoltura sociale
possono esercitare l’attività di vendita di-
retta di cui all’articolo 4 del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228, e succes-
sive modificazioni.

ART. 7.

(Interventi di sostegno).

1. Le istituzioni pubbliche che gesti-
scono mense scolastiche e ospedaliere pos-
sono prevedere, nelle gare concernenti i
relativi servizi di fornitura, criteri di prio-
rità per l’inserimento di prodotti agroali-
mentari provenienti da operatori dell’agri-
coltura sociale.

2. I comuni definiscono modalità ido-
nee di presenza e di valorizzazione dei

prodotti provenienti dall’agricoltura so-
ciale nelle aree pubbliche ai sensi dell’ar-
ticolo 28 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n.114, e successive modificazioni.

3. Gli enti pubblici territoriali e non
territoriali prevedono criteri di priorità nei
procedimenti di assegnazione di terreni
demaniali, soggetti al regime dei beni de-
maniali o a vincolo di uso civico, per
favorire l’insediamento e lo sviluppo delle
attività di agricoltura sociale, anche uti-
lizzando i beni e i terreni confiscati ai
sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, e successive modificazioni.

4. All’articolo 48, comma 3, lettera c),
del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo
le parole: « della legge 8 luglio 1986,
n. 349, e successive modificazioni » sono
inserite le seguenti: « , e agli operatori
dell’agricoltura sociale accreditati ai sensi
delle disposizioni regionali vigenti ».

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari forestali, de-
finisce requisiti e criteri per l’accesso alle
agevolazioni e agli interventi di sostegno di
cui al presente articolo.

6. Nella predisposizione dei piani re-
gionali di sviluppo rurale, le regioni pos-
sono promuovere la realizzazione di pro-
grammi finalizzati allo sviluppo della mul-
tifunzionalità del comparto primario e
basati su pratiche di progettazione inte-
grata territoriale.

ART. 8.

(Istituzione dell’Osservatorio sull’agricol-
tura sociale).

1. Presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali è istituito,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, l’Osservatorio sull’agricol-
tura sociale, di seguito denominato « Os-
servatorio », al quale sono attribuiti i se-
guenti compiti:

a) definizione di linee guida per l’at-
tività delle istituzioni pubbliche in materia
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di agricoltura sociale, con particolare ri-
ferimento a criteri omogenei per l’accre-
ditamento delle imprese e per il
monitoraggio e la valutazione delle attività
di agricoltura sociale, alla semplificazione
delle procedure amministrative, alla pro-
posizione di strumenti di assistenza tec-
nica, di formazione e di sostegno alle
imprese, alla definizione di percorsi for-
mativi riconosciuti, all’inquadramento di
modelli efficaci, alla messa a punto di
contratti tipo tra imprese e pubblica am-
ministrazione;

b) monitoraggio ed elaborazione delle
informazioni sulla presenza e sullo svi-
luppo delle attività di agricoltura sociale
nel territorio nazionale, anche al fine di
facilitare la diffusione delle buone prati-
che;

c) raccolta e valutazione coordinata
delle ricerche concernenti l’efficacia delle
pratiche di agricoltura sociale e loro in-
serimento nella rete dei servizi territoriali;

d) proposizione di iniziative finaliz-
zate al coordinamento e alla migliore
integrazione dell’agricoltura sociale nelle
politiche di coesione e di sviluppo rurale;

e) proposizione di azioni di comuni-
cazione e di animazione territoriale fina-
lizzate al supporto delle iniziative delle
regioni e degli enti locali.

2. L’Osservatorio è composto da:

a) cinque rappresentanti delle ammi-
nistrazioni dello Stato, nominati rispetti-
vamente dal Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, dal Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, dal Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, dal Ministro della salute e dal
Ministro della giustizia;

b) due rappresentanti delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, nominati dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano;

c) due rappresentanti delle organiz-
zazioni professionali agricole maggior-
mente rappresentative a livello nazionale o
che siano rappresentate direttamente in
seno al Consiglio nazionale dell’economia
e del lavoro, designati dalle organizzazioni
medesime e nominati dal Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali;

d) due rappresentanti delle reti na-
zionali di agricoltura sociale, designati
dalle organizzazioni medesime e nominati
dal Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali;

e) due rappresentanti delle organiz-
zazioni del terzo settore maggiormente
rappresentative a livello nazionale, nomi-
nati dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e individuati nell’ambito degli operatori
già attivi nel territorio nel settore dell’agri-
coltura sociale;

f) due rappresentanti delle associa-
zioni di promozione sociale con riferi-
menti statutari all’ambito agricolo iscritte
nel registro nazionale previsto dalla legge
7 dicembre 2000, n. 383;

g) due rappresentanti delle organiz-
zazioni maggiormente rappresentative
della cooperazione nominati dal Ministero
dello sviluppo economico.

3. L’Osservatorio può avvalersi, per
l’espletamento dei compiti ad esso attri-
buiti, del supporto di esperti qualificati nel
settore dell’agricoltura sociale.

4. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali provvede, con pro-
prio decreto, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, all’insediamento
dell’Osservatorio e alla definizione delle
relative modalità di organizzazione e di
funzionamento. I componenti all’Osserva-
torio non hanno diritto alla correspon-
sione di alcuna indennità o compenso né
rimborso spese.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Paolo TANCREDI.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del Piano

« Destinazione Italia », per il contenimento delle

tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi

RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e

la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per

la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015.

C. 1920 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e X).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 gennaio 2014.

Marina BERLINGHIERI (PD) rileva che
il piano « Destinazione Italia » definisce un
complesso di misure finalizzate a favorire
in modo organico e strutturale l’attrazione
degli investimenti esteri e a promuovere la
competitività delle imprese italiane; mi-
sure che mirano a riformare un ampio
spettro di settori, dal fisco al lavoro, dalla
giustizia civile alla ricerca, a valorizzare i
nostri asset e a sviluppare una politica di
promozione internazionale del nostro
Paese mirata sugli investimenti.

Si tratta di un provvedimento impor-
tante che ha lo scopo di favorire misure
improntate alla crescita e allo sviluppo, sia
per quanto riguarda il versante dell’aiuto
alle imprese, sia per alcuni profili riguar-
danti le famiglie e i consumatori.

Il provvedimento va nella direzione
giusta per le misure che riguardano le
imprese, soprattutto laddove prevede:

incentivi per l’autoimprenditorialità
giovanile o femminile per micro e piccole
imprese di nuova costituzione;

attrazione di investimenti produttivi
esteri e internazionalizzazione delle im-
prese: facilitazione dell’ingresso e del sog-

giorno in Italia di lavoratori extracomu-
nitari impiegati nelle startup innovative e
nel settore della ricerca;

misure per aziende di aree industriali
in crisi, volte ad estendere alcuni finan-
ziamenti agevolati per aziende oggetto di
piani di riconversione industriale, per
scongiurarne la chiusura e la perdita di
posti di lavoro (articolo 2);

agevolazioni fiscali creditizie e mini-
bond per le PMI, che potranno così acce-
dere al credito attraverso il sistema ban-
cario appoggiandosi al fondo di garanzia,
oppure emettendo titoli grazie a norme
che consentono di semplificare e defisca-
lizzare questo tipo di operazione;

digitalizzazione delle imprese: attra-
verso crediti d’imposta, voucher e bonus in
particolare per le PMI;

credito d’imposta (al 50 per cento
degli investimenti) per la ricerca e svi-
luppo delle imprese;

semplificazioni in materia di giusti-
zia per le imprese, con la previsione di
un tribunale per le aziende all’estero
(articolo 10).

Il provvedimento sostiene inoltre diret-
tamente famiglie e consumatori, introdu-
cendo una riduzione del costo delle bol-
lette elettriche con un importante inter-
vento da 850 milioni (ART. 1); tariffe
scontate per l’assicurazione auto e detra-
zioni fiscali per acquisto di libri e per
favorire la lettura: si tratta di una novità
interessante che andrebbe integrata con
una norma per estendere ai libri non
cartacei gli incentivi fiscali. Gli e-book, che
attualmente soffrono di un’IVA più alta,
andrebbero incentivati, non solo per la
ricaduta molto positiva nel settore della
didattica, ma anche per lo sviluppo dei
beni culturali. In tal modo si valorizze-
rebbe il potenziale della tecnologia digitale
nella diffusione della cultura.

Ritiene che il provvedimento vada nella
direzione giusta anche laddove prevede
misure per la bonifica e recupero dei siti
inquinati (articolo 4). Molto grave è la
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situazione del sito Caffaro, sul quale i
parlamentari bresciani si sono attivati
presso il Governo in sinergia con il Co-
mune capoluogo. Questo provvedimento
potrebbe essere utile a reperire risorse,
aggiuntive a quelle già stanziate.

Ritiene opportuno però segnalare che,
anche in considerazione di dati molto
preoccupanti circa la situazione del Paese,
come il recente dato sulla ricchezza che
diminuisce del 9 per cento, recentemente
attestato da Bankitalia, tali misure potreb-
bero non risultare ancora sufficienti per
agganciare la ripresa.

Perché siano concretamente fattori di
crescita è fondamentale tenere presente
che alcune delle misure contenute nel
disegno di legge di conversione del decreto
non avranno un impatto immediato, ma
necessiteranno di norme successive di at-
tuazione e dello sblocco di risorse dei
fondi europei. Si tratta ad esempio delle
misure per dare attuazione all’articolo 3
sul credito d’imposta per attività di ricerca
e sviluppo, per le quali occorrerà atten-
dere l’autorizzazione della Commissione
europea per l’utilizzo dei fondi strutturali,
visto che la copertura della norma è a
valere sulla prossima programmazione dei
fondi 2014-2020, nel limite massimo di
600 milioni per il triennio 2014-2016.

Anche per quanto riguarda l’articolo 6
sulla digitalizzazione e l’articolo 9 sul
credito di imposta per la detrazione delle
spese dei libri le risorse sono a valere sulla
medesima nuova programmazione dei
fondi europei.

Sarebbe opportuno, a garanzia della
possibilità concreta di attuare le misure
previste, istituire un PON (Piano Operativo
Nazionale) specifico a valere sulle risorse
della medesima nuova programmazione
dei fondi europei e poi emanare i decreti
attuativi.

Allo stesso modo sarebbe importante
istituire un PON per i fondi volti ad
incentivare la digitalizzazione. I voucher
da 10 mila euro e gli incentivi per chi dota
l’azienda di connessioni a banda ultra
larga, come previsto per le PMI, sono
misure molto positive, soprattutto se si
pensa che l’Italia ha una bassa adozione di

Internet tra le PMI (60 per cento) e che le
nuove misure del Governo possono essere
uno strumento di promozione del Digitale.
Occorrerebbe tuttavia, un intervento con
risorse più consistenti (così come ha chie-
sto il direttore dell’Agenzia per l’Italia
digitale Agostino Ragosa), che sia proget-
tuale, coordinato e integrato, ossia che
tenga conto di tutte le componenti del-
l’Agenda digitale, non solo per migliorare
la produttività delle imprese ma anche per
digitalizzare la Pubblica amministrazione,
per aumentare i servizi digitali ai cittadini,
la diffusione di nuove tecnologie per la
creazione di nuovi posti di lavoro. « De-
stinazione Italia » si propone come com-
plesso di misure finalizzate a favorire in
modo organico e strutturale l’attrazione
degli investimenti esteri e a promuovere la
competitività delle imprese italiane. Com-
petitività che può essere favorita e soste-
nuta solo se si affronta la questione del
« sistema Paese » nel suo complesso. In un
momento cruciale per il nostro Paese,
investire nell’economia digitale è una prio-
rità per perseguire obiettivi di crescita,
migliorare la produttività delle imprese,
l’efficienza della pubblica amministra-
zione, per es. con la realizzazione del
Sistema dei pagamenti elettronici, lo svi-
luppo di servizi digitali, la diffusione di
nuove tecnologie, in particolare quelle di
quarta generazione, per creare nuove pro-
fessionalità digitali e ampliare le opportu-
nità di partecipazione alla società della
conoscenza.

Il Presidente del Consiglio Letta, ha
sottolineato l’importanza strategica del-
l’Agenda digitale, assicurando l’impegno
italiano « affinché le fonti di finanzia-
mento europeo, a partire dai fondi strut-
turali, e della Connecting Europe Facility,
siano orientate maggiormente verso la co-
struzione delle reti a banda larga e ultra
larga ». L’Italia, tuttavia, è ancora molto
lontana dai traguardi europei. E su questo
avremo modo di fare gli opportuni appro-
fondimenti durante le audizioni previste in
Commissione. Nell’ambito delle infrastrut-
ture di rete, il nostro Paese, registra la
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peggiore qualità di servizio in termini di
lentezza della connessione (con una media
di 4,4 Mbps).

Per l’attuazione dell’Agenda Digitale
Italiana e per colmare il gap che distan-
zia il nostro Paese dai Paesi europei più
avanzati, sarebbero necessari circa 10
miliardi di euro – così come stimato dal
direttore dell’Agenzia per l’Italia digitale,
Agostino Ragosa, il quale ha segnalato
come tale cifra possa essere reperita
anche attraverso l’utilizzo dei fondi co-
munitari.

Tuttavia l’analisi complessiva circa l’al-
locazione delle risorse per lo sviluppo e il
miglioramento delle infrastrutture digitali
evidenzia una composizione frammentaria
dei finanziamenti e delle azioni connesse a
tale obiettivo, con il rischio di ridurre
impatto ed efficacia degli interventi.

Se si vuole che i piani di attuazione
dell’agenda digitale diventino realmente
un’occasione per l’affermarsi di politiche
integrate per la crescita del nostro Paese,
occorre dunque orientare le risorse comu-
nitarie verso una concentrazione dei di-
versi interventi e delle molteplici compo-
nenti dell’agenda digitale in un unico Pro-
gramma Operativo Nazionale (PON), così
come chiedono anche le regioni; ciò per-
metterebbe di programmare un approccio
coordinato e integrato, affinché gli inter-
venti siano progettati nell’ambito di un’or-
ganica struttura programmatica e diven-
tino realmente risorsa strategica per la
crescita del nostro Paese.

Alessia Maria MOSCA (PD), relatore,
ringrazia la collega Berlinghieri per il
contributo. Osserva quindi, con riferi-
mento alle audizioni ipotizzate sul tema
degli aiuti di Stato e dell’attuazione del-
l’Agenda digitale europea, che queste – in
considerazione dei tempi di esame del
provvedimento, sul quale la XIV Commis-
sione deve esprimersi entro la prossima
settimana – potranno opportunamente es-
sere previste nell’ambito dell’esame con-
giunto del Programma di lavoro della

Commissione europea per il 2014 e della
Relazione programmatica del Governo
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea per il 2014, che la Commissione si
accinge ad esaminare.

La Commissione concorda.

Paolo TANCREDI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Paolo TANCREDI.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2011/76/UE che modifica la direttiva

1999/62/CE relativa alla tassazione a carico di au-

toveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su

strada per l’uso di alcune infrastrutture.

Atto n. 44.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 15 gen-
naio 2014.

Paolo TANCREDI (NCD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.
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Schema di decreto legislativo recante recepimento
della direttiva 2011/77/UE che modifica la direttiva
2006/116/CE concernente la durata di protezione del
diritto d’autore e di alcuni diritti connessi.
Atto n. 45.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 15 gen-
naio 2014.

Gea SCHIRÒ (PI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Francesca BONOMO (PD) ringrazia la
relatrice, rilevando tuttavia che avrebbe
ritenuto utile inserire nel parere un rife-
rimento, mediante la formulazione di una
osservazione, all’opportunità di utilizzare
le somme accantonate per i pagamenti dei
diritti spettanti ad artisti non identificati
entro tempi ragionevoli per finalità di
promozione e valorizzazione dell’opera di
giovani talenti emergenti.

Auspica in ogni caso che sul tema più
ampio della gestione collettiva dei diritti
d’autore e dei diritti connessi possa aprirsi
un ampio dibattito in Commissione, anche
alla presenza del Ministro Moavero, in
considerazione della proposta di direttiva
adottata dalla Commissione europea l’11
luglio 2012. Si tratta infatti di temi di
particolare rilevanza, che meritano di es-
sere approfonditi.

Annalisa PANNARALE (SEL) prean-
nuncia l’astensione del gruppo di SEL
sulla proposta di parere favorevole for-
mulata. Benché le questioni affrontate
rivestano grande importanza, ritiene che
occorra un approfondimento della mate-
ria con riguardo alla specificità italiana,
con particolare riferimento al ruolo della
SIAE, che più che tutelare i piccoli autori
si dedica a tutelare le grandi multina-
zionali.

Elvira SAVINO (FI-PdL) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere favorevole formulata.

Paola CARINELLI (M5S) preannuncia
il voto contrario sul provvedimento in
esame, come già dichiarato in più occa-
sioni dal suo gruppo. Non ritiene infatti
che le misure proposte vadano nella giusta
direzione; la materia deve essere rivista
sulla base di criteri differenti, come pe-
raltro emerso anche nel corso delle audi-
zioni svoltesi presso la Commissione Cul-
tura.

Paolo TANCREDI, presidente, interve-
nendo a nome del suo gruppo, preannun-
cia il voto favorevole di NCD sulla pro-
posta di parere formulata. Trattandosi di
materia oggetto di una proposta di diret-
tiva in corso di discussione, ritiene in ogni
caso che la XIV Commissione dovrà tor-
nare ad occuparsene in maniera più ampia
e approfondita.

Gea SCHIRÒ (PI), relatore, rileva come
l’osservazione proposta dall’onorevole Bo-
nomo, che ringrazia per il contributo, non
appaia direttamente riconducibile alle
competenze della XIV Commissione; a tal
fine potrebbe essere utile un approfondi-
mento dei temi richiamati, in occasione
del confronto con il Governo auspicato
dalla collega.

Ringrazia anche la collega Pannarale le
cui osservazioni, sebbene dettate dal buon
senso, appaiono esulare dall’ambito di in-
tervento della Commissione.

Alessia Maria MOSCA (PD) conferma
l’utilità di un confronto con il Governo al
fine di approfondire la nuova disciplina in
discussione a livello europeo; in questa
fase ci si potrebbe limitare a inserire una
osservazione nel parere, volta a sottoli-
neare l’opportunità di misure aventi fina-
lità di promozione e sostegno degli artisti
più giovani.

Gea SCHIRÒ (PI), relatore, ribadisce
come il rilievo proposto non appaia per-
tinente rispetto agli ambiti di competenza
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della XIV Commissione; preso atto tuttavia
dell’attenzione delle colleghe, si dichiara in
ogni caso disponibile ad accogliere la ri-
chiesta avanzata.

Formula pertanto una nuova proposta
di parere favorevole con osservazione (vedi
allegato 2), che invita il Governo a valutare
l’opportunità di prevedere misure aventi
finalità di promozione e sostegno di gio-
vani artisti, interpreti o esecutori.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-
sta di parere favorevole con osservazione
formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2011/83/UE sui diritti dei consuma-

tori, che modifica la direttiva 93/13/CEE e la diret-

tiva 1999/44/CE e abroga la direttiva 85/577/CEE e

la direttiva 97/7/CE.

Atto n. 59.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Francesca BONOMO (PD), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto legislativo
in esame è stato adottato sulla base della
delega contenuta nella legge di delegazione
europea 2013 – legge n. 96/2013 –, allo
scopo di recepire la direttiva 2011/83/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio
dell’11 ottobre 2011, sui diritti dei consu-
matori.

La Direttiva riscrive, sostituendole, due
direttive di tutela dei consumatori: la di-
rettiva 85/577/UEE sui contratti negoziati
fuori dei locali commerciali (stanziali) e la
direttiva 97/7/UE relativa ai contratti a
distanza.

La direttiva 2011/83/UE, oggetto di re-
cepimento, presenta numerosi e impor-
tanti aspetti innovativi. In particolare, essa
detta la disciplina non solo degli obblighi
di informazione precontrattuale a carico
dei professionisti che propongono ai con-

sumatori di concludere contratti « a di-
stanza » o « fuori dei locali commerciali »
(articoli 6-8), ma anche quella degli ob-
blighi di informazione precontrattuale a
carico dei professionisti che propongono ai
consumatori di concludere contratti non
qualificabili né come conclusi « a di-
stanza », né come stipulati « fuori dei locali
commerciali » (articolo 5). La nuova diret-
tiva contiene poi una disciplina che pre-
senta modifiche importanti riguardo al
diritto di recesso spettante al consumatore
che concluda contratti a distanza e fuori
dei locali commerciali (articoli 9-16).

Una tra le novità più rilevanti è rap-
presentata dall’inclusione di disposizioni
sul trattamento dei contenuti digitali, che
vengono di regola fatti oggetto di contratti
a distanza. L’articolo 2, n. 11 della diret-
tiva definisce il « contenuto digitale » come
« i dati prodotti e forniti in formato digi-
tale ». La formula ricomprende tutti i
programmi per computer, i giochi, i files di
testo, di musica e le dichiarazioni pubbli-
citarie che in ambito europeo, tramite
internet, vengono offerti emessi in com-
mercio in formato digitale. Contraria-
mente al carattere di armonizzazione mi-
nima delle precedenti direttive, la nuova
direttiva sui diritti dei consumatori per-
segue, ai sensi del suo articolo 4, l’armo-
nizzazione completa del trattamento di
queste materie nell’UE, dal momento che
agli Stati membri viene vietato di mante-
nere (o introdurre) disposizioni più o
meno stringenti per la tutela dei consu-
matori. La standardizzazione di tali negozi
nell’UE dovrebbe infatti garantire, in coe-
renza con il combinato disposto degli artt.
169 e 114 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, il raggiungimento di
un elevato livello di tutela del consuma-
tore, nonché contribuire a migliorare la
competitività delle imprese nel mercato
comune.

La Direttiva deve essere recepita entro
il 13 dicembre 2013 e le misure previste
devono essere applicate entro il 13 giugno
2014 (articolo 28 della Direttiva).

Quanto allo schema di decreto in
esame, il provvedimento si compone di 2
articoli diretti ad introdurre modifiche
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sostanziali al Codice del consumo (decreto
legislativo 206/2005). In particolare è in-
tegralmente sostituito il Capo I del Titolo
III (Modalità contrattuali) del Codice, at-
tualmente dedicato a « Particolari moda-
lità di conclusione del contratto ». Signi-
ficativamente il nuovo Capo I è denomi-
nato « Dei diritti dei consumatori nei con-
tratti ».

Di seguito fornirà un’illustrazione sin-
tetica delle principali modifiche introdotte.

In primo luogo (con l’introduzione dei
nuovi articoli da 45 a 47 nel Codice) si
amplia e modifica la gamma di definizioni
contenute già nel Codice, si delinea l’am-
bito di applicazione e si fornisce un elenco
di tipologie contrattuali che sono escluse
dall’applicazione delle disposizioni dello
schema.

Costituiscono una novità per il Codice
del Consumo le definizioni relative a:
« beni prodotti secondo le indicazioni del
consumatore », « contratto di servizi »,
« contenuto digitale », « locali commer-
ciali », « asta pubblica »; hanno un conte-
nuto più ampio di quelle attualmente
contenute nel Codice quelle riferite a:
« contratto negoziato fuori dei locali com-
merciali » e « garanzia »; è, infine, modifi-
cativa di quella attualmente presente nel
Codice la definizione riferita al « bene »
(nuovo articolo 45).

Sono inclusi tutti i contratti conclusi tra
un professionista e un consumatore, com-
prensivi quelli per la fornitura di acqua,
gas, elettricità o teleriscaldamento, anche
da parte di prestatori pubblici, nella misura
in cui detti prodotti di base sono forniti su
base contrattuale (nuovo articolo 46).

Sono invece esclusi quelli riferiti a
servizi sociali, assistenza sanitaria, attività
di azzardo, servizi finanziari, diritti su
beni immobili, viaggi vacanze tutto com-
preso, multiproprietà, fornitura di ali-
menti e bevande, trasporto passeggeri, di-
stributori automatici di importo inferiore
o uguale a 50 euro (nuovo articolo 47).

La nuova sezione I del Capo I del Codice,
introdotta dallo schema di decreto legisla-
tivo, è dedicata alle informazioni precon-
trattuali per i consumatori nei contratti
diversi dai contratti a distanza o negoziati

fuori dei locali commerciali. Tali informa-
zioni debbono riguardare: caratteristiche
dei beni e servizi, identità del professioni-
sta, il prezzo, le eventuali modalità di paga-
mento, garanzia di conformità, la durata
del contratto, la funzionalità del contenuto
digitale, qualsiasi interoperabilità perti-
nente del contenuto digitale con l’hardware
e il software (articolo 48).

La nuova Sezione II introdotta nel
Codice è dedicata ai contratti a distanza e
ai contratti negoziati fuori dai locali com-
merciali, con particolare riguardo agli ob-
blighi di informazione (nuovo articolo 49);
ai requisiti formali di tali tipologie con-
trattuali (nuovi articoli 50 e 51) e al diritto
di recesso (articoli da 52 a 59).

Con riguardo ai diritti di informazione
(articolo 49), ogni professionista che offra
i suoi prodotti o servizi a distanza è
gravato di specifici obblighi di informa-
zione che debbono essere adempiuti prima
della conclusione del contratto. Si tratta di
obblighi che sono in gran parte già previsti
nell’attuale Codice, ma, nello schema in
esame vengono specificati più nel detta-
glio. Ciò esclude la possibilità per la parte
professionale di nascondersi nell’anoni-
mato e nell’impersonalità (si pensi agli
acquisto on line), innalza il livello di
trasparenza del mercato, favorisce la con-
correnza tra imprese e riduce i costi di
transazione in occasione della conclusione
di contratti transfrontalieri.

Con riguardo ai requisiti formali (arti-
coli 50 e 51) si introducono anche per i
contratti negoziati fuori dai locali com-
merciali alcuni requisiti minimi, mentre
per i contratti a distanza, se ne amplia la
disciplina già prevista. La relazione illu-
strativa allegata allo schema precisa che le
norme si riferiscono al light regime (in-
formazioni precontrattuali minime essen-
ziali) per ipotesi contrattuali concernenti
riparazioni o manutenzione richieste dal
consumatore, di importo irrisorio (infe-
riore o uguale a euro 200). Per i contratti
a distanza le novità principale consistono:
nei casi di contratti da concludersi per
telefono, per il consumatore l’obbligo si
perfeziona solo quando ha firmato l’of-
ferta o dopo averla accettata per iscritto o
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previo consenso su un mezzo durevole; per
i contratti a distanza, conclusi con mezzi
elettronici, che obbligano il consumatore a
pagare, si prevede espressamente che le
informazioni siano comunicate al consu-
matore direttamente prima che il consu-
matore inoltri l’ordine e che il medesimo
sia posto dal professionista nella condi-
zione di riconoscere che l’ordine implica
l’obbligo di pagare. La mancata osservanza
di tali requisiti da parte del professionista
non obbliga il consumatore ad alcun
adempimento contrattuale (articoli 50 e
51).

Una delle maggiori novità introdotte
dallo schema in esame nel Codice è una
più articolata disciplina del diritto di re-
cesso nei contratti a distanza o negoziati al
di fuori dei locali commerciali rispetto alle
disposizioni attualmente vigenti. Più in
particolare viene previsto un termine più
ampio per l’esercizio del diritto (da 10 a
14 gg.). Qualora venga omessa l’informa-
zione sul diritto di recesso, il periodo
entro il quale potrà essere esercitato il
ripensamento viene esteso dagli attuali 60
e 90 giorni – rispettivamente, dalla con-
clusione del contratto o dalla consegna del
bene – a dodici mesi.

Le novità di derivazione comunitaria in
materia di diritto di recesso prendono in
considerazione anche la possibilità di po-
terlo esercitare quando il bene viene ac-
quistato all’estero.

Con riguardo agli obblighi del professio-
nista e del consumatore nel caso di recesso,
la novità riguarda il termine più lungo en-
tro cui il consumatore deve restituire i beni
(da 10 a 14 gg.) e la responsabilità riferita
sola alla diminuzione del valore del bene
risultante da una manipolazione diversa.
Infine vi è un ampliamento delle ipotesi
contrattuali a cui non si applica la disci-
plina del diritto di recesso tra cui: contratti
in cui il consumatore ha specificamente
richiesto una visita da parte del professio-
nista per lavori urgenti di riparazione o
manutenzione, quelli conclusi per asta pub-
blica, la fornitura di alloggi per fini non
residenziali, il trasporto di beni, i servizi di
noleggio di autovetture, i servizi di catering
(articoli 52-59).

La nuova Sezione III, introdotta dallo
schema in esame, è rubricata « Altri diritti
del consumatore ».

In particolare sono previste disposi-
zioni relative ai diritti del consumatore nei
contratti di vendita e nei contratti di
servizi. Ai soli contratti di vendita di beni
si applicano le disposizioni concernenti la
consegna e quelle relative al passaggio di
rischio. Per i contratti di vendita i beni
devono esser consegnati entro 30 giorni
dalla data di conclusione del contratto. Il
rischio della perdita o del danneggiamento
del bene è del professionista fino a quando
il consumatore non ha ricevuto material-
mente il possesso del bene (articoli 61 e
63).

La nuova sezione IV del Capo I, intro-
dotta nel Codice dallo schema in esame, è
rubricata « Disposizioni generali ».

In primo luogo sono richiamate le di-
sposizioni concernenti la tutela ammini-
strativa e giurisdizionale in relazione alla
violazione degli obblighi introdotti dalle
nuove disposizioni del Codice. La nuova
norma estende i poteri dell’Autorità della
concorrenza e del mercato anche per
l’accertamento delle violazioni delle nuove
disposizioni riferite in particolare agli ob-
blighi informativi preliminari, ivi com-
prese quelle sul diritto di recesso. La
disposizione fa salva la possibilità di ri-
solvere stragiudizialmente eventuali con-
troversie tra consumatore ed impresa
presso gli appositi organi delle Camere di
commercio (articolo 66).

Sono inoltre previste disposizioni rela-
tive al foro competente per le controversie
civili, al carattere imperativo delle dispo-
sizioni dello schema di decreto e all’irri-
nunciabilità dei diritti attribuiti al consu-
matore, all’obbligo per gli Stati membri di
informazione sulle disposizioni nazionali
di recepimento, alla fornitura non richie-
sta e alla tutela dei diritti del consuma-
tore. (articoli da 66-bis a 66-quinquies).

È infine introdotta una disposizione di
carattere generale (articolo 67) con la
quale si opera un rinvio per la tutela dei
diritti attribuiti al consumatore ad altre
norme dell’ordinamento giuridico di fonte
comunitaria o adottate in conformità a
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norme comunitarie. Per gli aspetti non
disciplinati è previsto un rinvio alle dispo-
sizioni del codice civile.

Lo schema di decreto legislativo in
esame prevede (articolo 1, comma 2-bis)
una specifica modifica al Codice del con-
sumo (articolo 27) con riguardo alla com-
petenza dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato ad applicare il Codice
del consumo. La modifica attiene ai rap-
porti, nei settori regolati tra le Autorità di
settore e l’Autorità garante per la concor-
renza ed il mercato. Si specifica al ri-
guardo che, anche in tali settori, la com-
petenza ad intervenire nei confronti delle
condotte dei professionisti che integrano
una pratica commerciale scorretta, spetta
in via esclusiva all’Autorità garante per la
concorrenza ed il mercato, acquisito il
parere dell’Autorità di settore.

La relazione illustrativa precisa che la
norma ha l’obiettivo di superare la pro-
cedura di infrazione n. 2013/2169 avviata
dalla Commissione europea relativa ai
conflitti di competenza e alle lacune ap-
plicative della normativa in materia di
pratiche commerciali scorrette nei settori
regolati.

Ricorda infatti che con lettera di co-
stituzione in mora, ex articolo 258 del 18
ottobre 2013 la Commissione ha aperto
una procedura di infrazione (n. 2013-
2169) nei confronti dell’Italia per scorretta
attuazione ed esecuzione della direttiva
2005/29/UE relativa alle pratiche commer-
ciali sleali tra imprese e consumatori nel
mercato interno e della direttiva al servi-
zio universale e ai diritti degli utenti in
materia di reti e di servizi di comunica-
zione elettronica (direttiva servizio univer-
sale 2002/22/UE, come modificata dalla
direttiva 2009/136/UE).

La Commissione contesta in primo
luogo l’inadeguata applicazione da parte
italiana dell’articolo 3, paragrafo 4, e degli
articoli da 11 a 13 della direttiva in
materia di pratiche sleali. In sostanza,
nell’ordinamento italiano non sarebbe cor-
rettamente applicato il principio di lex
specialis contenuto nella direttiva pratiche
commerciali sleali che regola il coordina-
mento tra tale disciplina (a carattere tran-

settoriale) e le normative specifiche di
settore; in particolare, la Commissione
addebita all’Italia che tale errata applica-
zione del diritto europeo (riconducibile a
criteri interpretativi delle disposizioni ita-
liane di recepimento della normativa eu-
ropea stabiliti in alcune sentenze del Con-
siglio di Stato, nonché in successive deci-
sioni di organi di giustizia amministrativa,
dell’AGCOM, e – da ultimo – a successivi
interventi del legislatore italiano) avrebbe
provocato la mancata attuazione della di-
rettiva pratiche commerciali sleali nel set-
tore delle comunicazioni elettroniche.

La Commissione contesta, in partico-
lare, la tesi sostenuta dal Consiglio di Stato
e avallata dall’AGCOM, per cui l’esistenza
di una disciplina specifica settoriale, in
quanto considerata esaustiva, comporte-
rebbe la prevalenza di tale disciplina su
quella generale, ancorché di derivazione
europea, in materia di tutela dei consu-
matori. Nell’interpretazione data dalle au-
torità italiane si determinerebbe un con-
trasto tra legge speciale e norma generale
non soltanto quando esista una « opposi-
zione » – tesi sostenuta dalla Commissione
europea – ma anche in presenza di una
sovrapposizione per cui la disciplina spe-
ciale regolerebbe la totalità delle fattispe-
cie al punto che non avrebbe ragione
l’applicazione, sia pure in funzione sussi-
diaria o come « norma di chiusura », della
disciplina generale.

Secondo la Commissione, inoltre, a
causa di tale lacuna in Italia non vi
sarebbe alcuna autorità indipendente
competente a far rispettare la direttiva
pratiche commerciali sleali nel settore
delle comunicazioni elettroniche. Analoghe
argomentazioni (relative al corretto coor-
dinamento tra discipline di carattere ge-
nerale e normative specifiche nell’ambito
della tutela dei consumatori utenti di ser-
vizi nel settore delle comunicazioni elet-
troniche) addotte dalla Commissione ri-
guardano la non corretta applicazione del-
l’articolo 1, paragrafo 4, della direttiva
servizio universale. Sulla questione la
Commissione aveva già inoltrato richiesta
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di chiarimenti al Governo italiano me-
diante la procedura Eu Pilot n. 4261/12/
JUST.

In ottemperanza a quanto previsto
nella Direttiva, lo schema di decreto, al-
l’articolo 2, specifica che le nuove dispo-
sizioni si applicheranno ai contratti con-
clusi dopo il 13 giugno 2014. Nel mede-
simo articolo si dà attuazione agli specifici
obblighi di comunicazione alla Commis-
sione europea da parte del Ministero dello
sviluppo economico.

Paola CARINELLI (M5S) rileva come,
intervenendo lo schema di decreto legisla-
tivo in esame sulla materia della tutela dei
consumatori, apparirebbe opportuno af-
frontare la questione della class action,
istituto che in Italia merita ancora di
essere disciplinato esaustivamente.

Francesca BONOMO (PD), relatore, si
riserva un approfondimento della que-
stione sollevata, sulla quale potrà fornire
indicazioni nel corso del successivo esame
del provvedimento.

Paolo TANCREDI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2011/89/UE che modifica le direttive

98/78/CE, 2002/87/CE, 2006/48/CE e 2009/138/CE

per quanto concerne la vigilanza supplementare

sulle imprese finanziarie appartenenti a un conglo-

merato finanziario.

Atto n. 60.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Paolo TANCREDI (NCD), presidente e
relatore, segnala che il presente schema di
decreto reca la disciplina in materia di
vigilanza supplementare sulle imprese fi-
nanziarie appartenenti ad un conglome-

rato finanziario, recependo la direttiva
2011/89/UE, attraverso l’introduzione di
nuove disposizioni o la modifica di dispo-
sizioni esistenti nel decreto legislativo che
disciplina i conglomerati finanziari (D.Lgs.
142/2005), nel Testo unico bancario
(D.Lgs. 383/1995, c.d. TUB), nel Codice
delle assicurazioni private (D.Lgs. 209/
2005. c.d. CAP) e nel Testo unico sull’in-
termediazione finanziaria (D.Lgs. 58/1998,
c.d. TUF).

La delega al recepimento delle norme
in esame è contenuta nell’articolo 1,
comma 1 della legge 6 agosto 2013, n. 96
(legge di delegazione europea 2013). La
direttiva è contenuta nell’allegato B della
suddetta legge. Il termine per il recepi-
mento della direttiva è scaduto il 10 giu-
gno 2013.

Ricorda preliminarmente che i conglo-
merati finanziari sono gruppi di imprese,
attivi in maniera significativa nei settori
assicurativo e bancario o dei servizi di
investimento, che comprendano almeno
un’impresa assicurativa e una operante nel
settore bancario o dei servizi di investi-
mento, e che abbiano al vertice un’impresa
regolamentata oppure svolgano attività
principalmente nel settore finanziario.

Per impresa regolamentata si intende
una banca, un’impresa di assicurazione,
un’impresa di riassicurazione, un’impresa
di investimento, una società di gestione pa-
trimoniale o un gestore di fondi di investi-
mento alternativi autorizzati in Italia o in
un altro Paese dell’Unione europea.

La direttiva 2002/87/UE, relativa alla
vigilanza supplementare sugli enti credi-
tizi, sulle imprese di assicurazione e sulle
imprese di investimento appartenenti ad
un conglomerato finanziario, recepita con
il D.Lgs. 30 maggio 2005, n. 142, aveva
attribuito alle autorità competenti del
settore finanziario poteri e strumenti
supplementari per la vigilanza di gruppi
costituiti da molteplici imprese regola-
mentate, operanti in diversi settori dei
mercati finanziari.

Il D.Lgs. 30 maggio 2005, n. 142 con-
figura un sistema di vigilanza supplemen-
tare sugli enti creditizi, sulle imprese di
assicurazione e sulle imprese d’investi-
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mento appartenenti ad un conglomerato
finanziario. Tale sistema supplementare
non pregiudica l’applicazione delle norme
settoriali in materia di vigilanza già pre-
viste dagli ordinamenti degli Stati membri.

L’autorità preposta alla vigilanza sup-
plementare sul conglomerato, che assume
il nome di « coordinatore », è individuata
sulla base di criteri molto articolati e
dettagliati. In sintesi, qualora a capo di un
conglomerato finanziario vi sia un’impresa
regolamentata, il compito di coordinatore
è esercitato dall’autorità competente che
ha autorizzato la predetta impresa rego-
lamentata all’esercizio dell’attività; qualora
invece a capo di un conglomerato finan-
ziario non vi sia un’impresa regolamen-
tata, il compito di coordinatore è eserci-
tato dall’autorità competente preposta alla
vigilanza dell’impresa regolamentata pre-
valente all’interno del conglomerato.

Tuttavia tale disciplina presenta alcuni
limiti relativamente al campo di applica-
zione nonché al coordinamento tra le
autorità di vigilanza.

La direttiva 2011/89/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 16 novembre
2011 intende quindi potenziare la vigi-
lanza supplementare sui conglomerati, so-
prattutto sotto il profilo dell’adeguatezza
patrimoniale degli stessi, della predisposi-
zione di meccanismi di controllo interno
nonché della gestione dei rischi di gruppo,
anche al fine di garantire la stabilità
finanziaria del mercato interno.

Come riportato nella premessa alla di-
rettiva, l’obiettivo principale è quello di
garantire una portata appropriata alla vi-
gilanza dei conglomerati finanziari, col-
mando le distanze che si sono venute a
creare tra la disciplina della vigilanza
supplementare dell’Unione e le direttive di
settore relative ai servizi bancari e assi-
curativi.

In particolare, con l’introduzione del-
l’articolo 2-bis alla direttiva 98/78/UE e
dell’articolo 72-bis alla direttiva 2006/
48/UE vengono assoggettate alla disciplina
generale anche le società di partecipazione
finanziaria mista, in modo da permettere
l’applicazione della vigilanza settoriale
consolidata/di gruppo, in aggiunta alla vi-

gilanza supplementare, con riferimento a
quelle società di partecipazione finanziaria
o assicurativa che, in seguito all’espan-
sione delle attività ad un altro settore
finanziario, siano diventate società di par-
tecipazione finanziaria miste.

L’articolo 2 della direttiva 2011/89/UE,
oltre a novellare numerosi articoli della
citata direttiva 2002/87/UE, assegna diversi
compiti alle autorità europee di vigilanza
per ciascun settore (Autorità bancaria eu-
ropea – ABE, Autorità europea delle as-
sicurazioni e delle pensioni aziendali e
professionali – AEAP e Autorità europea
degli strumenti finanziari e dei mercati –
AESFEM), affinché emanino, attraverso il
comitato congiunto, orientamenti comuni
finalizzati alla convergenza della prassi
della vigilanza.

Considerato che i sottogruppi bancari e
assicurativi di un conglomerato finanziario
devono essere periodicamente sottoposti a
prove di stress, si prevede (articolo 9-ter
della direttiva 2002/87/UE) che il coordi-
natore nominato conformemente alla di-
rettiva 2002/87/UE stabilisca l’opportunità,
i parametri e le tempistiche della prova di
stress di uno specifico conglomerato fi-
nanziario nel suo insieme. Inoltre le au-
torità di vigilanza dovranno sviluppare dei
parametri supplementari per le prove di
stress a livello dell’Unione, evidenziando i
rischi di gruppo specifici che tipicamente
si presentano nei conglomerati finanziari,
e dovranno poter rendere pubblici i risul-
tati di tali prove, ove consentito dalla
legislazione settoriale.

Lo schema si compone di 5 articoli.
L’articolo 1 reca modifiche al citato

D.Lgs. n. 142 del 2005 che ha recepito la
direttiva 2002/87/UE sui conglomerati fi-
nanziari. Sono in primo luogo modificate
o integrate (comma 1) alcune definizioni
(articolo 1 del d.lgs. 142/2005), con l’in-
serimento, tra l’altro, del riferimento al
Codice delle assicurazioni private (D.Lgs.
n. 209 del 2005).

Viene modificata la definizione di im-
presa regolamentata, includendovi – oltre
alle banche e alle imprese di assicurazione
– le imprese di riassicurazione, le società
di gestione patrimoniale, i gestori di fondi
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di investimento alternativi. È conseguen-
temente modificata la definizione di set-
tore finanziario. Si introduce inoltre una
definizione più ampia dell’impresa madre,
come impresa che controlla un’altra im-
presa.

Il comma 2 modifica l’articolo 2 del
D.Lgs. 142/2005. In particolare, viene ag-
giunta una disposizione (comma 1-bis) per
meglio chiarire che l’obiettivo del decreto
è quello di stabilire la vigilanza supple-
mentare sulle imprese regolamentate,
ferme restando le norme settoriali di vi-
gilanza sulle stesse.

Il comma 3 modifica l’articolo 3 del
D.Lgs. 142/2005, specificando i criteri per
identificare un conglomerato, includendo,
tra l’altro, le società di gestione patrimo-
niale e i gestori di fondi alternativi nel
relativo processo.

Il comma 4 modifica l’articolo 4 del
D.Lgs. 142/2005 consentendo alle autorità
di vigilanza di esonerare, oltre ai conglo-
merati che non raggiungono la soglia vin-
colante del 10 per cento (ma che abbiano
un attivo del settore più piccolo superiore
a 6 miliardi di euro), anche i conglomerati
che, pur superando la soglia del 10 per
cento, hanno un attivo del settore più
piccolo inferiore a 6 miliardi di euro.

Il comma 5 modifica l’articolo 5 del
D.Lgs. 142/2005, relativo ai compiti del
coordinatore, rafforzando la collabora-
zione e la comunicazione tra le autorità
competenti, tramite i collegi dei supervi-
sori previsti dalle norme settoriali e me-
diante accordi di coordinamento.

Il comma 6 modifica l’articolo 6 del
D.Lgs. 142/2005 specificando che lo scam-
bio di informazioni dovrà riguardare, fra
l’altro: la struttura legale, organizzativa e
di governance del gruppo, includendo tutte
le filiazioni regolate e non, le filiali rile-
vanti, i detentori di partecipazioni quali-
ficate a livello di impresa madre capo-
gruppo e le autorità competenti sulle im-
prese regolate del gruppo.

Il comma 7 modifica l’articolo 7 del
D.Lgs. 142/2005 introducendo alcune pre-
cisazioni sulle modalità di calcolo per
valutare l’adeguatezza patrimoniale attra-
verso i due metodi previsti dalla direttiva,

vale a dire il metodo del consolidamento
contabile e il metodo della deduzione e
aggregazione.

Le modifiche introdotte dai commi 8, 9
e 10, rispettivamente agli articoli 8, 9 e 10
del D.Lgs. 142/2005 rinviano all’emana-
zione da parte delle autorità europee, per
il tramite del Comitato congiunto, di
orientamenti comuni volti alla conver-
genza delle pratiche di vigilanza. La di-
sposizione è volta a far sì che la vigilanza
supplementare sugli aspetti relativi alla
concentrazione di rischi, alle operazioni
intragruppo e ai controlli interni tenga
conto dell’obiettivo di convergenza fra le
prassi nazionali di vigilanza supplemen-
tare e fra queste e le corrispondenti norme
settoriali.

Le modifiche introdotte all’articolo 11
(comma 11) in materia di requisiti di
onorabilità e professionalità recano un
rinvio alle norme di settore in luogo del-
l’emanazione di un decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze.

Il comma 12 modifica l’articolo 13 del
D.Lgs. 142/2005 in materia di poteri sup-
plementari delle autorità di vigilanza in
caso di mancata osservanza dei requisiti
da parte delle imprese, rinviando specifici
poteri contenuti nelle norme di settore
(TUB, TUF e CAP). La conclusione di
specifici accordi di coordinamento tra il
coordinatore e le autorità competenti di-
venta una mera facoltà.

Le modifiche introdotte dal comma 13
all’articolo 15 sono volte a precisare la
prevalenza delle norme di settore, mentre
le modifiche introdotte dal comma 14
all’allegato al d.lgs. 142/2005 sono volte ad
abrogare il metodo di calcolo della dedu-
zione del valore contabile della partecipa-
zione del requisito di solvibilità.

Segnala che la direttiva 2011/89/UE ha
modificato le norme settoriali per le ban-
che e le imprese di investimento (ora
contenute nella direttiva 2013/36/UE e nel
Regolamento 575/2013 CRR) nonché
quelle riguardanti le imprese di assicura-
zione e riassicurazione appartenenti ad un
gruppo (contenute attualmente nella Di-
rettive 98/78 ed in futuro nella Direttiva
2009/138 Solvency II) allo scopo di inclu-
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dere nell’ambito della vigilanza consoli-
data le società di partecipazione finanzia-
ria miste (SPFM), ossia quelle società che,
detenendo partecipazioni sia nel settore
bancario che nel settore assicurativo, si
trovano a capo di un conglomerato finan-
ziario identificato come tale dalle compe-
tenti autorità di vigilanza. Tali previsioni
sono volte a superare il precedente assetto
regolamentare, ai sensi del quale le SPFM
erano escluse dall’ambito della vigilanza
consolidata bancaria e assicurativa e sog-
gette esclusivamente alla vigilanza supple-
mentare in qualità di società al vertice di
un conglomerato finanziario.

Gli articoli 2, 3 e 4 recano quindi
modifiche, rispettivamente al Testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia
(TUB), al Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria
(TUF) e al Codice delle assicurazioni pri-
vate (CAP), allo scopo di:

prevedere che possa assumere la
qualifica di capogruppo, rispettivamente,
di un gruppo bancario, del gruppo di SIM
e del gruppo assicurativo, anche la società
di partecipazione finanziaria mista, come
definita nel decreto legislativo n. 142/
2005;

prevedere che la stessa società di
partecipazione finanziaria mista possa, in
coerenza con la struttura del gruppo/
conglomerato, assumere contemporanea-
mente la qualifica di capogruppo bancaria
e di capogruppo assicurativa nonché di
capogruppo del conglomerato;

estendere a detta società i poteri di
vigilanza regolamentare, informativa e
ispettiva delle autorità di vigilanza.

In particolare, l’articolo 2 modifica, al
comma 1, l’articolo 59 TUB per introdurvi
la definizione di società di partecipazione
finanziaria mista, attraverso un rinvio al
citato D.Lgs. 142/2005, vale a dire un’im-
presa madre, diversa da un’impresa rego-
lamentata, che insieme con le sue imprese
figlie, di cui almeno una sia un’impresa

regolamentata con sede principale nel-
l’Unione europea, e con altre imprese
costituisca un conglomerato finanziario.

L’articolo 3 del provvedimento in
esame apporta modifiche al Codice delle
assicurazioni private (CAP), aggiornando
l’assetto del gruppo assicurativo al fine di
consentire che un’impresa di partecipa-
zione finanziaria mista, che controlli al-
meno un’impresa di assicurazione o rias-
sicurazione italiana, possa assumere la
qualifica di capogruppo del gruppo assi-
curativo e possa essere al contempo in-
clusa, come capogruppo, nel gruppo ban-
cario.

L’articolo 4 dello schema modifica l’ar-
ticolo 11 del Testo Unico Finanziario
(TUF) affidando alla Banca d’Italia il com-
pito di individuare le disposizioni in ma-
teria di vigilanza sugli esponenti aziendali
e sui partecipanti al capitale applicabili
alle società che controllano una SIM o una
società di gestione del risparmio sottoposte
a vigilanza consolidata, ivi comprese le
società di partecipazione finanziaria mista.

L’articolo 5 dello schema reca la clau-
sola di invarianza finanziaria specificando
altresì che le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti di cui al
presente decreto con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

Segnala infine che nel gennaio 2011 la
Commissione ha presentato una proposta
di modifica della direttiva 2009/138/UE, la
c.d. « Omnibus II » (COM(2011)8), che mo-
difica i poteri dell’Autorità europea delle
assicurazioni e delle pensioni aziendali e
professionali (EIOPA) e dell’Autorità eu-
ropea degli strumenti finanziari e dei
mercati (ESMA). La proposta di modifica
comprende anche disposizioni tese a rin-
viare i termini di attuazione, di abroga-
zione e di applicazione previsti dalla di-
rettiva 2009/138/UE, al fine di garantire
un’ordinata transizione degli operatori e
delle autorità pubbliche coinvolte al nuovo
regime.

Il 2 ottobre 2013 la Commissione euro-
pea ha presentato una ulteriore proposta di
modifica della direttiva 2009/138/UE in
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materia di accesso ed esercizio delle attività
di assicurazione e di riassicurazione (c.d.
« Solvibilità II » – COM(2013)680), che rin-
via dal 1o gennaio 2014 al 1o gennaio 2016
l’applicazione della direttiva medesima.
Tale rinvio è giustificato dal fatto che talune
disposizioni della direttiva 2009/138/UE
vengono modificate dalla suddetta proposta
« Omnibus II » che tuttavia non verrà ap-
provata prima della fine del 2013.

Il 14 novembre 2013 i rappresentanti
del Parlamento europeo, del Consiglio del-
l’UE e della Commissione europea, riuniti
in sede di trilogo, hanno raggiunto un
accordo sulla proposta « Omnibus II ». Il
testo del compromesso deve essere appro-
vato formalmente dai colegislatori dell’UE
(PE e Consiglio). L’esame da parte della
plenaria del PE è previsto per il 25 feb-
braio 2014. Anche a seguito dell’accordo
sulla direttiva « Omnibus II » del 14 no-
vembre, il 21 novembre 2013 il Parla-
mento europeo ha approvato in prima
lettura la seconda proposta di modifica
della direttiva 2009/138/UE, su un testo
concordato in sede di trilogo. Il Consiglio
approverà prossimamente in via definitiva
la proposta.

Sottolineata la complessità tecnica del
provvedimento, e nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2012/12/UE che modifica la direttiva

2001/112/CE concernente i succhi di frutta e altri

prodotti analoghi destinati all’alimentazione umana.

Atto n. 62.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatore,
ricorda che la XIV Commissione è chia-

mata ad esprimere il parere sullo schema
di decreto legislativo n. 62. Ricorda altresì
che il provvedimento è adottato in attua-
zione dell’articolo 1, commi 1 e 3, della
legge 6 agosto 2013, n. 96 (Legge di dele-
gazione europea 2013, primo semestre).

Il presente decreto è stato predisposto
allo scopo di inserire, con la tecnica della
novella, le disposizioni attuative della di-
rettiva 2012/12/UE nell’impianto norma-
tivo attuativo della precedente direttiva
2001/112/UE, formalmente integrandole in
un’unica, coerente ed organica disciplina
normativa.

La direttiva 2012/12/UE che vieta l’ag-
giunta di zucchero ai succhi di frutta
nasce dall’esigenza di adeguare le dispo-
sizioni della direttiva 2001/112/UE allo
sviluppo delle norme internazionali in
materia, in particolare della norma del
Codex Alimentarius relativa ai succhi e
nettari di frutta (norma Codex 247-2005),
che è stata adottata dalla Commissione in
occasione della sua ventottesima sessione,
svoltasi dal 4 al 9 luglio 2005, e del
Codice di buone pratiche della Associa-
zione europea dei produttori di succhi di
frutta (AIJN).

Come evidenziato nella Relazione il-
lustrativa sullo schema di decreto in
esame, la Direttiva contiene modifiche
rilevanti alla normativa vigente, in
quanto, tra l’altro, allinea l’aggiunta di
vitamine e minerali alla legislazione eu-
ropea in materia, eliminando la discre-
zionalità e gli spazi di intervento degli
Stati Membri; elimina inoltre la possibi-
lità di aggiungere zuccheri a tutti i tipi
di succhi di frutta e non solo a quelli di
pera e di uva e consente la fabbricazione
di nettari senza zuccheri aggiunti, lad-
dove tale possibilità era prima limitata
solo ad alcune tipologie di prodotti. La
Direttiva reca inoltre disposizioni transi-
torie a tutela degli interessi degli opera-
tori economici che hanno immesso sul
mercato o etichettato i propri prodotti
prima dell’entrata in vigore delle dispo-
sizioni nazionali di recepimento della di-
rettiva medesima. Infine, allo scopo di
consentire ai produttori di informare
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adeguatamente i consumatori sulle nuove
disposizioni in merito alle indicazioni
nutrizionali, la Direttiva prevede la pos-
sibilità di utilizzare, per un periodo li-
mitato, una dichiarazione indicante che i
succhi di frutta non contengono zuccheri
aggiunti.

Prima di passare ad illustrare il con-
tenuto del provvedimento, segnala che il
termine per il recepimento della direttiva
è scaduto il 28 ottobre 2013 e che in data
28 novembre 2013 la Commissione euro-
pea ha inviato al Governo italiano una
lettera di messa in mora (procedura 2013/
0400), ai sensi dell’articolo 258 del TFUE,
per mancato recepimento della direttiva
2012/12/UE.

Lo schema di decreto legislativo si
compone di 9 articoli e di 5 allegati.

L’articolo 1 modifica l’articolo 1 del
D.Lgs. n.151/2004, prevedendo al comma 1
che il riferimento all’Allegato I del comma
1 che individua l’ambito di applicazione
del decreto, sia limitato alla parte I, ossia
i succhi di frutta, i succhi di frutta da
concentrato, i succhi di frutta concentrato,
succo di frutta estratto con acqua, i succhi
di frutta disidratati o in polvere e i nettari
di frutta. Il comma 1-bis che, recependo
quanto disposto dall’articolo 1 comma 1
della direttiva 2012/12/UE, prevede che ai
prodotti in esame si applichino anche le
altre norme europee in materia alimen-
tare, ed in particolare il regolamento CE
178/2002, che stabilisce i principi e i
requisiti generali della legislazione alimen-
tare, istituisce l’Autorità europea per la
sicurezza alimentare e fissa procedure nel
campo della sicurezza alimentare; il
comma 1-ter che richiama l’applicazione
delle definizioni contenute nell’Allegato II,
come novellato dalle disposizioni della
direttiva 2012/12.

L’articolo 2 apporta delle modifiche
all’articolo 2 del decreto legislativo n. 151/
2004 che stabilisce quali ingredienti, e in
che misura, possono essere aggiunti ai
succhi e ai nettari di frutta. Il nuovo
articolo 2, così come risultante dalla mo-
difica, rinvia al nuovo allegato I, parte II,

punto 2, della direttiva in vista di eventuali
aggiornamenti degli allegati da parte della
Commissione.

L’articolo 3 modifica l’articolo 3 del
D.Lgs 151/2004 rinviando a quanto previ-
sto nel punto 3 della parte II dell’Allegato
I in merito ai trattamenti cui possono
essere sottoposti i prodotti in esame.

L’articolo 4 apporta talune modifiche
all’articolo 4 del D.Lgs n. 151/2004 rela-
tivo alle denominazioni di vendita e ad
altre indicazioni. In particolare: sopprime
la lettera a) che prevede l’indicazione in
etichetta, per i succhi di frutta ai quali
sono stati aggiunti zuccheri, della defini-
zione aggiuntiva di « zuccherato » o con
« aggiunta di zuccheri » (la soppressione è
giustificata dal divieto introdotto dalla di-
rettiva 2012/12/UE di aggiungere zuccheri
ai succhi di frutta); sostituisce il comma 4,
eliminando la previsione riguardante l’ob-
bligo di indicare in etichetta del succo di
frutta concentrato la presenza e la quan-
tità di zuccheri aggiunti, in ragione del
divieto introdotto con la direttiva in
esame; sostituisce in parte il comma 6,
meglio specificando che se il prodotto è
fabbricato con due o più specie di frutta,
la denominazione di vendita è costituita
dall’indicazione della frutta utilizzata, in
ordine decrescente di volume dei succhi o
delle puree di frutta, come riportata nel-
l’elenco degli ingredienti. Nel caso di pro-
dotti fabbricati con tre o più specie di
frutta l’indicazione della frutta può essere
sostituita dalla dicitura « più specie di
frutta »; aggiunge un nuovo comma 6-bis
che rinvia a quanto previsto nell’Allegato I,
parte II, punto 1, la composizione di ciò
che può assumere la denominazione di
succhi di frutta, purea di frutta e nettari
di frutta.

L’articolo 5 interviene sull’articolo 6
relativo alle sanzioni apportando talune
modifiche tecniche ed inserendo un nuovo
comma 3-bis.

L’articolo 6 modifica le norme transi-
torie del decreto legislativo n. 151/2004,
prevedendo che i prodotti ed i relativi
imballaggi etichettati conformemente alle
disposizioni previgenti possono essere
commercializzati fino al 28 aprile 2015.
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L’indicazione « dal 28 aprile 2015 i succhi
di frutta non possono contenere zuccheri
aggiunti « può apparire sull’etichetta nello
stesso campo visivo della denominazione
dei prodotti fino al 28 ottobre 2016.

L’articolo 7 dispone la sostituzione
degli allegati al decreto legislativo n. 151/
2004, con quelli contenuti nella direttiva
2012/12/UE, attuando così quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 9, della diret-
tiva medesima. Segnalo che l’Allegato I,
contiene la specificazione di dettaglio dei
contenuti delle denominazioni, definizioni
e caratteristiche dei prodotti. L’Allegato
II definisce nel dettaglio i contenuti delle
definizioni delle materie prime, con la
specifica nuova previsione che anche il
pomodoro è considerato un frutto ai fini
dell’applicazione della disciplina in
esame. L’Allegato III indica talune deno-
minazioni specifiche, aggiuntive a quelle
dell’allegato I. L’Allegato IV contiene la
specificazione di dettaglio dei contenuti
delle disposizioni specifiche relative ai
nettari di frutta. L’Allegato V reca l’in-
dicazione dei valori Brix minimi per
succo e purea di frutta ricostituiti.

Con l’articolo 7-bis viene introdotta una
norma di delegificazione per il futuro
adeguamento degli allegati tecnici.

Gli articoli 8 e 9 prevedono, rispetti-
vamente, la clausola di invarianza finan-
ziaria e l’entrata in vigore del provvedi-
mento il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Paolo TANCREDI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante recepimento
della direttiva 2010/64/UE sul diritto all’interpreta-
zione e alla traduzione nei procedimenti penali.
Atto n. 64.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 15 gen-
naio 2014.

Gea SCHIRÒ (PI), relatore, formula una
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni (vedi allegato 3), che illustra nel
dettaglio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni formulata
dal relatore.

La seduta termina alle 15.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante rece-
pimento della direttiva 2010/63/UE sulla
protezione degli animali utilizzati a fini
scientifici.
Atto n. 50.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva
2011/77/UE che modifica la direttiva 2006/116/CE concernente la
durata di protezione del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi

(Atto n. 45).

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DAL RELATORE

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante recepimento della direttiva
2011/77/UE che modifica la direttiva 2006/
116/CE concernente la durata di prote-
zione del diritto d’autore e di alcuni diritti
connessi;

ricordato che il settore dei diritti
connessi al diritto di autore rientra, tra gli
altri, tra i temi oggetto della proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sulla gestione collettiva dei diritti
d’autore e dei diritti connessi e sulla
concessione di licenze multiterritoriali per
i diritti su opere musicali per l’uso online
nel mercato interno, adottata dalla Com-
missione europea l’11 luglio 2012, che
mira a istituire una normativa adeguata
volta a garantire una migliore governance
e maggiore trasparenza di tutte le società
di gestione collettiva,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva
2011/77/UE che modifica la direttiva 2006/116/CE concernente la
durata di protezione del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi

(Atto n. 45).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante recepimento della direttiva
2011/77/UE che modifica la direttiva 2006/
116/CE concernente la durata di prote-
zione del diritto d’autore e di alcuni diritti
connessi;

ricordato che il settore dei diritti
connessi al diritto di autore rientra, tra gli
altri, tra i temi oggetto della proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio sulla gestione collettiva dei diritti
d’autore e dei diritti connessi e sulla
concessione di licenze multiterritoriali per
i diritti su opere musicali per l’uso online

nel mercato interno, adottata dalla Com-
missione europea l’11 luglio 2012, che
mira a istituire una normativa adeguata
volta a garantire una migliore governance
e maggiore trasparenza di tutte le società
di gestione collettiva,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di pre-
vedere misure aventi finalità di promo-
zione e sostegno di giovani artisti, inter-
preti o esecutori.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva
2010/64/UE sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei pro-

cedimenti penali (Atto n. 64).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante recepimento della diret-
tiva 2010/64/UE sul diritto all’interpreta-
zione e alla traduzione nei procedimenti
penali (Atto n. 64);

considerato che lo schema del de-
creto è diretto al recepimento della Diret-
tiva 2010/64/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 20 ottobre 2010, sul
diritto all’interpretazione e alla traduzione
nei procedimenti penali;

ricordato che la direttiva costituisce
la prima misura della c.d. Tabella di
marcia di Stoccolma (Risoluzione del Con-
siglio del 30 novembre 2009, concernente
la tabella di marcia per il rafforzamento
dei diritti procedurali di indagati o impu-
tati in procedimenti penali); le ulteriori
tappe sono costituite dalla direttiva 2012/
13/UE, sul diritto all’informazione nei pro-
cedimenti penali e dalla direttiva 2012/
29/UE che istituisce norme minime in
materia di diritti, assistenza e protezione
delle vittime di reato;

considerata la necessità che il conte-
nuto dello schema in esame sia coordinato
con le prossime disposizioni di attuazione
delle direttive sopra richiamate (direttiva
2012/13/UE e direttiva 2012/29/UE) che
recano ulteriori disposizioni concernenti
interpretariato e traduzione;

considerato che nelle premesse della
direttiva (considerando n. 22) è indicato
che la traduzione debba avere luogo nella
lingua madre dell’imputato ovvero in altra

lingua, purché non ne sia pregiudicata la
possibilità di comprensione effettiva;

considerato che, in merito alla man-
cata inclusione nello schema di decreto del
procedimento per l’esecuzione di un man-
dato di arresto europeo (previsto all’arti-
colo 2, par. 7, della direttiva), si ritiene
insufficiente il rinvio operato al c.p.p. e
alle leggi complementari, in quanto com-
patibili, contenuto nell’articolo 39 della
legge 65/2009, che conforma il diritto
interno alla decisione quadro relativa al
mandato d’arresto europeo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo le modalità di rece-
pimento del considerando n. 22 della Diret-
tiva 2010/64/UE, al fine di introdurre nello
schema di decreto disposizioni volte a stabi-
lire che la traduzione debba avere luogo
nella lingua madre dell’imputato ovvero in
altra lingua, purché non ne sia pregiudicata
la possibilità di comprensione effettiva;

b) valuti il Governo le modalità di
recepimento dell’articolo 2, par. 7, della
Direttiva 2010/64/UE, al fine di pervenire
ad una migliore armonizzazione del det-
tato normativo; in tal senso si preveda la
possibilità di inserire nello schema di
decreto un’esplicita previsione in merito al
diritto all’interpretazione e alla traduzione
nel procedimento per l’esecuzione del
mandato di arresto europeo.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Renato BALDUZZI.

La seduta comincia alle 8.05.

Sull’ordine dei lavori.

Renato BALDUZZI, presidente, propone
di invertire l’ordine del giorno e di iniziare
con l’esame della proposta di legge C. 1253
Giorgia Meloni.

La Commissione consente.

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici

di importo elevato.

S. 1253 Governo.

(Parere alla XI Commissione della Camera).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Il senatore Raffaele RANUCCI (PD),
relatore, introduce l’esame del provvedi-
mento, riferendo che la proposta di legge
C.1253, sulla quale la Commissione è chia-
mata a rendere alla Commissione lavoro
della Camera il parere per i profili di
propria competenza, è composta di un
solo articolo, che prevede il ricalcolo con
il metodo contributivo e il conseguente
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taglio dei trattamenti pensionistici, com-
presi quelli in essere, superiori a dieci
volte il trattamento minimo erogato dal-
l’INPS, e quindi superiori a 64.406 euro
annui.

Più in dettaglio, il comma 1 specifica
che oggetto del ricalcolo con annesso ta-
glio sono i trattamenti pensionistici obbli-
gatori, integrativi e complementari, nonché
i trattamenti erogati da forme pensioni-
stiche che garantiscono prestazioni defi-
nite in aggiunta o a integrazione del trat-
tamento pensionistico obbligatorio, ivi
comprese quelle di cui al decreto legisla-
tivo 20 novembre 1990, n. 357 (che tratta
degli enti pubblici creditizi), quelle di cui
al decreto legislativo 16 settembre 1996,
n. 563 (che tratta degli enti operanti nel
settore del credito e del risparmio) e
quelle di cui al decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252 (che tratta delle
forme pensionistiche complementari, com-
prese quelle disciplinate dalle regioni nel
rispetto della normativa nazionale in ma-
teria).

Parimenti oggetto del ricalcolo sono i
trattamenti che assicurano prestazioni de-
finite per i dipendenti delle regioni a
statuto speciale e degli enti di cui alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, che riguarda
gli enti pubblici in generale, ad eccezione
di quelli territoriali.

Sono oggetto del ricalcolo anche i trat-
tamenti derivanti dalla gestione speciale
ad esaurimento di cui all’articolo 75 del
decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761 – che detta misure
relative a personale delle aziende sanitarie
locali – e i trattamenti erogati dalle ge-
stioni di previdenza obbligatorie presso
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) per il personale addetto alle im-
poste di consumo, per il personale dipen-
dente dalle aziende private del gas e per il
personale già addetto alle esattorie e alle
ricevitorie delle imposte dirette.

Le norme richiamate dalla proposta di
legge fanno riferimento in sostanza al
personale della Banca d’Italia, dell’Ufficio
Italiano Cambi, degli enti pubblici credi-
tizi, delle regioni, comprese quelle a sta-
tuto speciale, del cosiddetto parastato, del

personale addetto alle imposte di con-
sumo, delle aziende del gas, delle esattorie
e delle ricevitorie.

Sono esclusi dal ricalcolo le prestazioni
di tipo assistenziale, gli assegni straordi-
nari di sostegno del reddito, le pensioni
erogate alle vittime del terrorismo e le
rendite erogate dall’INAIL.

Il ricalcolo – con conseguente taglio del
trattamento pensionistico – è previsto an-
che nel caso in cui il limite di dieci volte
il trattamento minimo INPS venga supe-
rato per effetto del cumulo, da parte di un
medesimo soggetto, di più trattamenti pen-
sionistici.

Il ricalcolo avviene secondo il sistema
contributivo di cui alla legge n. 335 del
1995, la cosiddetta riforma Dini.

Il comma 2 introduce una misura di
salvaguardia per le pensioni in essere,
prevedendo che, a seguito del ricalcolo,
l’importo dei trattamenti pensionistici non
possa comunque diventare inferiore a
dieci volte il trattamento minimo del-
l’INPS, il che peraltro implica che più che
di un ricalcolo, si tratta di un taglio delle
prestazioni previdenziali per un importo
di misura tale da ricondurre il trattamento
previdenziale complessivo dei singoli entro
il limite massimo di dieci volte il tratta-
mento minimo erogato dall’INPS.

Il comma 3 prevede che i risparmi di
spesa conseguiti a seguito del ricalcolo
vengano destinati a misure di perequa-
zione dell’integrazione al trattamento mi-
nimo dell’INPS, dell’assegno sociale e dei
trattamenti corrisposti ai sensi della legge
n. 222 del 1984, vale a dire i trattamenti
di inabilità e invalidità.

Ciò premesso, fa presente che, nella
seduta di ieri, la Commissione di merito
ha deliberato la nomina di un comitato
ristretto, deferendo a quest’ultimo l’esame
della proposta di legge in titolo e delle
proposte abbinate. Considerato che il co-
mitato ristretto o la Commissione potreb-
bero predisporre un nuovo testo della
proposta in esame, ritiene che la Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali dovrebbe aggiornare i propri lavori in
attesa degli sviluppi dell’esame in sede
referente.
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Renato BALDUZZI, presidente, preso
atto che non vi sono richieste di intervento
sul merito, si dichiara d’accordo con il
relatore sull’opportunità di rinviare
l’espressione del parere, in modo che la
Commissione non debba pronunciarsi su
un testo che potrebbe risultare modificato
all’esito dell’esame in sede referente.

Ricorda peraltro che la proposta di
legge in titolo è attualmente iscritta nel
calendario dei lavori dell’Assemblea della
Camera a partire dalla prossima settimana
e che la Commissione di merito ha pro-
ceduto alla nomina del comitato ristretto
con la riserva che l’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
avrebbe eventualmente rivisto l’organizza-
zione dei tempi di esame di questo prov-
vedimento alla luce dell’eventuale con-
ferma, da parte della Conferenza dei pre-
sidenti di gruppo, della sua presenza nel
calendario dei lavori di Aula della pros-
sima settimana. La Conferenza dei presi-
denti di gruppo della Camera riunitasi nel
pomeriggio di ieri ha però rinviato a
domani, giovedì 23 febbraio 2014, le pro-
prie determinazioni in merito all’articola-
zione dei lavori dell’Aula per la prossima
settimana.

Ciò premesso, fa presente che non si
può pertanto escludere un’accelerazione
dei lavori della Commissione di merito e si
riserva, quindi, in questa ipotesi, di valu-
tare se convocare la Commissione parla-
mentare per le questioni regionali ad horas
per l’espressione del parere.

Quindi, non essendovi obiezioni, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 145/13: Interventi urgenti di avvio del piano

« Destinazione Italia », per il contenimento delle

tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi

RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e

la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per

la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015.

C. 1920 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X della Ca-

mera).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Il senatore Daniele Gaetano BORIOLI
(PD) relatore, dopo aver sottolineato come
il provvedimento in esame rechi un con-
tenuto ampio e complesso, incidente sui
più diversi settori normativi con misure di
vario genere, ne illustra i contenuti essen-
ziali.

Deposita quindi agli atti la seguente
relazione introduttiva, con la quale riferi-
sce più analiticamente che il provvedi-
mento prevede interventi in campo ener-
getico, misure a favore delle imprese, per
la bonifica dei siti di interesse nazionale,
per l’area di crisi complessa di Trieste;
misure concernenti il settore delle teleco-
municazioni e comunicazioni elettroniche;
misure per contenere i costi dell’assicura-
zione per la responsabilità civile; misure
per ottimizzare l’utilizzo delle risorse di-
sponibili per il piano di interventi previsti
per l’EXPO 2015; interventi in materia di
normativa sui contratti pubblici e in ma-
teria di opere pubbliche di rilevanza set-
toriale (per esempio, i porti) o locale (per
esempio la metropolitana di Napoli); mi-
sure relative al settore aeroportuale; in-
terventi per valorizzare specifiche aree
dell’Obiettivo convergenza; misure per
contrastare il fenomeno del lavoro som-
merso e irregolare e a tutelare la salute e
la sicurezza nei luoghi di lavoro.

Più in dettaglio, l’articolo 1 contiene
disposizioni che a diverso titolo incidono
sul settore energetico, soprattutto per ri-
durre le bollette elettriche. L’articolo in-
terviene innanzitutto direttamente sui
prezzi dell’energia elettrica, adeguando le
tariffe per il regime di tutela in base ai
cambiamenti sui prezzi orari avvenuti nel
mercato all’ingrosso in seguito all’espan-
sione della fonte solare fotovoltaica
(comma 1). Viene ridotta l’incidenza sulle
bollette della componente A3, riguardante
il costo dell’incentivazione per le fonti
rinnovabili (comma 2). Viene prospettata
ai produttori di energie rinnovabili un’al-
ternativa tra la rimodulazione dell’incen-
tivo e la fruizione dell’incentivo fino al
termine previsto, con la limitazione che,
nei dieci anni successivi alla scadenza del
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termine, gli interventi realizzati sullo
stesso sito non avranno diritto ad ulteriori
agevolazioni (commi da 3 a 6).

I commi 7 e 8, in materia di certifica-
zione energetica degli edifici, sopprimono
l’obbligo di allegare l’attestato di presta-
zione energetica (APE) agli atti di trasfe-
rimento di immobili a titolo gratuito e ai
contratti di locazione di singole unità
immobiliari, e sostituiscono la nullità del
contratto con una sanzione amministrativa
quale penalità per non aver allegato l’APE.

Il comma 9 interviene solo marginal-
mente in materia energetica, modificando
le disposizioni del codice civile relative alla
disciplina del condominio degli edifici. In
particolare, si prevede la maggioranza
qualificata (e non più la maggioranza
semplice) dell’assemblea condominiale per
le innovazioni volte al contenimento del
consumo energetico; sono inoltre previsti
interventi relativi alla formazione degli
amministratori di condominio, al fondo
speciale per le opere di manutenzione
straordinaria e alle sanzioni per le infra-
zioni del regolamento condominiale.

Il comma 10 riguarda il ruolo statale
nell’incentivazione dell’energia geotermica,
e specifica che, nell’ambito della determi-
nazione degli indirizzi della politica ener-
getica nazionale, spetta allo Stato indivi-
duare gli impianti per l’estrazione del-
l’energia geotermica.

I commi da 11 a 14 riformulano le
norme relative al progetto per la realiz-
zazione di una centrale termoelettrica a
carbone, dotata di apposita sezione di
impianto per la cattura e lo stoccaggio
dell’anidride carbonica prodotta (CCS), da
realizzare sul territorio del Sulcis Igle-
siente, in prossimità del giacimento car-
bonifero. La regione Sardegna, entro il 30
giugno 2016, potrà bandire una gara per
realizzare la centrale. Al vincitore sarà
assicurato il prelievo dell’energia a prezzi
incentivati, con copertura degli oneri me-
diante prelievo sulle tariffe elettriche.

Con il comma 15 si congela la quota
minima di miscelazione dei biocarburanti
nella benzina e nel gasolio del settore dei
trasporti fissandola al 4,5 per cento per il
2014: viene così evitato l’aumento previsto

di mezzo punto percentuale, con conse-
guente riverbero sui prezzi dei carburanti.
Con modalità successive verranno stabiliti
gli incrementi annui per il raggiungimento
della quota minima al 2020. A decorrere
dall’anno 2014, si potranno utilizzare più
biocarburanti prodotti da rifiuti e sotto-
prodotti.

Il comma 16 interviene sulle norme che
regolano le gare di ambito per l’affida-
mento del servizio di distribuzione del gas,
e in particolare sul calcolo del valore di
riscatto che il distributore subentrante
deve versare al gestore uscente.

L’articolo 2, comma 1, riforma la di-
sciplina degli incentivi all’autoimprendito-
rialità con misure volte a sostenere la
creazione e lo sviluppo di piccole imprese
possedute in prevalenza da giovani e da
donne.

Il comma 2, introduce modifiche alla
disciplina sulla riconversione e riqualifi-
cazione produttiva di aree di crisi indu-
striale complessa. Tra le modifiche più
rilevanti vi è l’estensione del regime di
finanziamenti agevolati collegato al Piano
di promozione industriale (di cui agli ar-
ticoli 5, 6, e 8 del decreto-legge n. 120 del
1989) anche alle aree o distretti del Paese
interessati da fenomeni di crisi industriale
non complessa, ma con impatto significa-
tivo sullo sviluppo dei territori e sull’oc-
cupazione. L’individuazione delle aree o
distretti è rimessa ad un decreto ministe-
riale, sentita la conferenza Stato-regioni.

L’articolo 3 istituisce un credito di
imposta a favore delle imprese che inve-
stono in attività di ricerca e sviluppo. La
norma definisce le attività di ricerca e
sviluppo soggette all’agevolazione e le
spese ammissibili.

L’articolo 4, comma 1, modifica la
disciplina per la riconversione industriale
dei siti inquinati nazionali di preminente
interesse pubblico. La finalità è quella di
consentire la stipula – da parte dei mi-
nistri dell’ambiente e dello sviluppo eco-
nomico, d’intesa con la regione interessata
e, per i profili di competenza, con i
ministri del lavoro e dei beni culturali –
di accordi di programma con uno o più
proprietari di aree contaminate o altri
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soggetti interessati ad attuare progetti in-
tegrati di messa in sicurezza o bonifica, e
di riconversione industriale e sviluppo eco-
nomico produttivo dei siti di interesse
nazionale (SIN) individuati entro il 30
aprile 2007 ai sensi della legge n. 426 del
1998. Restano escluse dal campo di ap-
plicazione della nuova disciplina le aree
dello stabilimento ILVA di Taranto (di cui
al decreto-legge n. 61 del 2013).

Il comma 2 prevede la concessione di
un credito d’imposta alle imprese sotto-
scrittrici degli accordi di programma di
cui all’articolo 252-bis del codice dell’am-
biente (decreto legislativo n. 152 del 2006)
a fronte dell’acquisizione di nuovi beni
strumentali, a specifiche e indicate condi-
zioni definite. I commi da 3 a 10 disci-
plinano nel dettaglio le modalità di attri-
buzione del citato credito d’imposta.

Il comma 11 prevede la nomina, con
decreto del presidente del Consiglio dei
ministri, del presidente della regione Friu-
li-Venezia Giulia a commissario straordi-
nario per l’attuazione dell’accordo di pro-
gramma e la realizzazione degli interventi
urgenti nell’area di crisi industriale com-
plessa di Trieste. I commi 12 e 13 disci-
plinano le funzioni e la disciplina appli-
cabile al commissario.

L’articolo 5 prevede norme in materia
di internazionalizzazione delle imprese e
di facilitazione dell’ingresso e del sog-
giorno in Italia dei lavoratori extracomu-
nitari impiegati nelle start-up innovative.
Più in particolare è previsto un contributo
di circa 22 milioni di euro all’ICE (Istituto
per il commercio con l’estero) per la
promozione degli scambi e l’internaziona-
lizzazione delle imprese (comma 1). Al
fine di agevolare la circolazione di merci
che si muovono in regimi diversi dal
transito, è ampliata l’operatività degli uf-
fici frontalieri dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli (comma 2). Inoltre è previsto
che anche le imprese agricole possano
partecipare ai Consorzi per l’internazio-
nalizzazione (comma 3). Al fine di ridurre
gli oneri che gravano sulle imprese, è
prevista l’esenzione da bollo per le certi-
ficazioni in lingua inglese emesse delle
Camere di commercio (comma 4). Sono

previste semplificazioni per le imprese,
con l’estensione alle Camere di commercio
del potere di rilasciare attestazioni
(comma 5). Infine è prevista la modifica
della disciplina relativa alle Camere di
commercio italo-estere o estere in Italia
(comma 6).

L’articolo 5 prevede anche norme più
favorevoli per i lavoratori extracomunitari
(commi 7-9). In particolare vengono indi-
viduate nuove procedure per facilitare la
trattazione delle domande di visto di in-
gresso e di permesso di soggiorno connesse
con start-up innovative. Più specifica-
mente, si prevede che il cittadino straniero
non comunitario che abbia conseguito in
Italia un dottorato o un master universi-
tario di primo livello possa chiedere un
permesso di soggiorno per attesa di occu-
pazione (lettera a); viene agevolato l’in-
gresso e il soggiorno per ricerca scientifica
mediante la previsione che sia l’istituto a
dichiarare la sussistenza delle risorse
mensili messe a disposizione del ricerca-
tore, anche nel caso in cui la partecipa-
zione del ricercatore al progetto di ricerca
benefici del sostegno finanziario di terzi
(lettere b); viene escluso per i ricercatori
l’obbligo di dimostrare la disponibilità di
un alloggio idoneo ai fini del ricongiungi-
mento familiare (lettera c); viene eliminato
l’obbligo di corrispondenza tra titolo di
studio e qualifica professionale per l’in-
gresso di lavoratori altamente qualificati
(lettere d) ed e); viene liberalizzato l’in-
gresso in Italia degli studenti residenti
all’estero che intendano accedere all’istru-
zione universitaria (lettera f).

L’articolo 6, commi da 1 a 3, prevede
l’erogazione alle piccole e medie imprese
di finanziamenti a fondo perduto, tramite
voucher di importo non superiore a 10.000
euro da destinare all’acquisto di software
e hardware; allo sviluppo di soluzioni di
e-commerce; alla connettività a banda
larga e ultralarga; e alla formazione qua-
lificata nel campo delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione.

Il comma 4 riduce la misura del con-
tributo annuo dovuto dalle imprese che
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forniscono reti pubbliche di comunicazioni
e di servizio telefonico accessibile al pub-
blico.

I commi da 5 a 7 prorogano dal 1o

gennaio 2013 al 30 giugno 2014 – ovvero
al 1o gennaio 2015 limitatamente ai con-
tratti stipulati mediante scrittura privata –
l’applicazione di disposizioni concernenti
l’obbligo di sottoscrivere in forma elettro-
nica gli accordi per l’esercizio in comune
di attività di interesse comune da parte di
amministrazioni pubbliche, nonché i con-
tratti pubblici. Vengono fatti salvi gli ef-
fetti dei contratti o accordi stipulati in
altra forma fino all’entrata in vigore del-
l’obbligo. I commi 8 e 9 prevedono che,
entro il 31 dicembre 2014, debbano essere
rilasciate le frequenze per il servizio di-
gitale terrestre assegnate a operatori di
reti televisive italiani che tuttavia sono
riconosciute a livello internazionale come
nella titolarità di Paesi confinanti e che
diano luogo ad interferenze.

I commi da 10 a 14 prevedono una
detrazione d’imposta del 65 per cento per
le spese sostenute entro il 31 dicembre di
ciascun anno del triennio 2014-2016, da
parte di piccole e medie imprese ovvero da
consorzi o da reti di piccole e medie
imprese, per interventi volti a garantire
una velocità di connettività.

Le disposizioni dell’articolo 7 mirano
ad ampliare l’accesso al cosiddetto ruling
di standard internazionale, consentendo al
contribuente di attivare la procedura di
ruling anche con riferimento alla richiesta
di accertamento, in via preventiva, della
sussistenza o meno dei requisiti che con-
figurano una stabile organizzazione si-
tuata nel territorio dello Stato, tenuti
presenti i criteri previsti dal testo unico
delle imposte sui redditi e dalle vigenti
convenzioni contro le doppie imposizioni
stipulate all’Italia. Viene inoltre estesa la
validità giuridica dell’accordo da 3 a 5
anni.

L’articolo 8 reca norme sull’assicura-
zione RC-auto, anche attraverso la modi-
fica del Codice delle assicurazioni private
(CAP). Si prevede in particolare, nell’ottica
di combattere le frodi e abbassare così le
tariffe, la possibilità di clausole contrat-

tuali concernenti la scatola nera; il risar-
cimento in forma specifica presso carroz-
zerie convenzionate; il divieto di cessione
del diritto al risarcimento; le prestazioni
di servizi medico-sanitari resi da profes-
sionisti convenzionati con le imprese as-
sicurative. Le imprese di assicurazione
non sono tenute ad offrire detti meccani-
smi antifrode, ma qualora essi vengano
proposti dalle imprese e accettati dagli
assicurati ad essi sono collegate riduzioni
dei premi obbligatori. In caso di inosser-
vanza sono previste sanzioni pecuniarie
irrogate dall’IVASS, oltre alla la riduzione
automatica del premio di assicurazione. I
costi di installazione della scatola nera
sono a carico dell’impresa di assicura-
zione.

In vista poi della massima trasparenza,
le imprese di assicurazione devono pub-
blicare sul proprio sito internet l’entità
della riduzione dei premi che deriva dal-
l’utilizzo delle suddette clausole. Gli stessi
dati sono pubblicati anche sui siti del
Ministero dello sviluppo economico e del-
l’IVASS. Nel momento della stipula del
contratto, inoltre, le imprese di assicura-
zione che non propongono le clausole in
tema di scatola nera, risarcimento in
forma specifica e divieto di cessione del
credito devono darne comunicazione al-
l’assicurato con apposita dichiarazione.
L’inosservanza di tali obblighi comporta
una sanzione amministrativa pecuniaria.

È prevista l’istituzione, presso il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, di
un servizio unico di raccolta dei dati,
anche affidato in concessione, per garan-
tire l’interoperabilità dei meccanismi elet-
tronici che registrano l’attività del veicolo.

Sempre in un’ottica antifrode, è previ-
sta l’inammissibilità in giudizio delle te-
stimonianze prodotte in un momento suc-
cessivo alla denuncia del sinistro, salva la
possibilità per il giudice di disporre l’au-
dizione di testimoni nei casi in cui sia
comprovata l’impossibilità della loro tem-
pestiva identificazione. È inoltre previsto
che il giudice verifichi se i testimoni ri-
sultino già chiamati a testimoniare in altre
cause per infortuni stradali e, ove risultino
chiamati in più di tre cause negli ultimi
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cinque anni, trasmetta un’informativa alla
Procura della Repubblica competente.

Con riferimento al risarcimento del
danno alla persona per lesioni di lieve
entità è precisato che devono risultare
strumentalmente accertate a seguito di
riscontro medico legale.

L’articolo 9 prevede la possibilità di
attivare un credito di imposta per l’acqui-
sto di libri muniti di codice ISBN per le
persone fisiche e le persone giuridiche che
non usufruiscono già della detrazione IVA,
pari al 19 per cento fino ad una spesa
annua di duemila euro, di cui mille per
l’acquisto di libri di testo scolastici e
universitari. Il finanziamento dell’agevola-
zione, nella misura massima di 50 milioni
di euro, rientra nell’ambito di un apposito
Programma Operativo Nazionale (PON)
della prossima programmazione 2014-
2020 dei fondi strutturali comunitari. La
disposizione ha, pertanto, carattere pro-
grammatico.

L’articolo 10 delinea una nuova com-
petenza inderogabile per territorio per le
cause civili che hanno come parte una
società con sede all’estero, anche avente
sedi secondarie con rappresentanza stabile
in Italia. L’articolo concentra presso le
sezioni specializzate di nove Tribunali per
le imprese le controversie rientranti nella
competenza funzionale delle suddette se-
zioni, in cui le imprese straniere siano
parti.

L’articolo 11 introduce alcune modifi-
che alla legge n. 49 del 1985 (cosiddetta
legge Marcora) con la quale è stato intro-
dotto e disciplinato un sistema organico di
agevolazioni in favore delle cooperative. In
particolare, la modifica di cui al comma 1,
lettera a), mira ad estendere l’agevolazione
tributaria già prevista in favore dei finan-
ziamenti erogati dal Foncooper anche ai
finanziamenti erogati dalle società finan-
ziarie. La lettera b) del medesimo comma
1 è finalizzata a riconoscere la possibilità
di intervento delle società finanziarie an-
che in favore delle società cooperative con
meno di 9 soci.

I commi 2 e 3 introducono un diritto di
prelazione in favore delle società coope-
rative costituite da lavoratori dipendenti

che si propongono per l’affitto o l’acquisto
di aziende sottoposte a procedure concor-
suale.

L’articolo 12 reca un insieme di misure
volte, nel loro complesso, a immettere
liquidità nel sistema imprenditoriale e, in
particolare, ad alimentare i canali di fi-
nanziamento delle piccole e medie im-
prese. A tal fine il comma 1 prevede una
complessiva riforma della disciplina delle
cartolarizzazioni. Il comma 2 modifica la
disciplina degli strumenti finanziari (co-
siddetti mini-bond e obbligazioni), in par-
ticolare incentivando l’investimento nei
predetti strumenti finanziari da parte delle
imprese assicurative e dei fondi pensione.

Con il comma 3 si semplificano, nel
caso di cessioni di crediti effettuate ai
sensi della legge sul factoring, le formalità
per l’ottenimento della data certa del pa-
gamento e quindi per l’opponibilità della
cessione ai soggetti terzi, in modo da
rendere meno onerosi gli adempimenti
burocratici per le imprese cedenti.

Il comma 4 ed il comma 5 riformano
il regime fiscale applicabile ai finanzia-
menti a medio e a lungo termine, attual-
mente sottoposti a imposta sostitutiva
delle imposte indirette.

Il comma 6 estende il privilegio speciale
sui beni mobili destinati all’esercizio del-
l’impresa, previsto a garanzia dei finan-
ziamenti delle banche alle imprese, anche
a garanzia dell’emissione di obbligazioni e
titoli similari.

L’articolo 13 ha un contenuto piuttosto
articolato. I commi da 1 a 3 recano
disposizioni concernenti l’Expo 2015. In
particolare, il comma 1 prevede la revoca
delle risorse assegnate con le delibere
CIPE n. 146/2006 e n. 33/2010 (concer-
nenti rispettivamente lo schema idrico Ba-
sento-Bradano e il potenziamento della
linea ferroviaria Rho Arona) e la destina-
zione di parte delle risorse revocate, per
l’importo di 53,2 milioni di euro, alla
realizzazione dei progetti cantierabili re-
lativi a opere di connessione indispensabili
per lo svolgimento dell’Expo 2015 citate
nella norma, nonché ad opere necessarie
per l’accessibilità ferroviaria Malpensa –
terminal T1-T2 e alla linea M4 della
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metropolitana di Milano. Il comma 2 de-
stina 42,8 milioni di euro (derivanti dal-
l’assegnazione disposta dal CIPE nella se-
duta del 9 settembre 2013 a favore della
linea M4) alla realizzazione del collega-
mento S.S. 11 – S.S. 233, lotto 1-B (in-
cluso tra le opere cui verranno destinate le
risorse revocate dal comma 1) e prevede la
revoca del contributo statale di 172,2 mi-
lioni di euro per la linea M4 della metro-
politana di Milano, assegnato ai sensi
dell’articolo 18 del decreto-legge n. 69 del
2013, in caso di mancata stipula del con-
tratto di finanziamento entro il 30 giugno
2014. Il comma 3 autorizza i soggetti
attuatori ad avviare le procedure per l’af-
fidamento dei lavori, nei limiti delle ri-
sorse autorizzate dai commi 1 e 2, e
attribuisce funzioni di vigilanza sullo stato
di attuazione delle opere al Commissario
unico dell’evento e al Tavolo istituzionale
per il governo complessivo degli interventi
regionali e sovraregionali. Si consente,
inoltre, al Commissario unico l’adozione di
deroghe per l’immediato avvio delle opere
e per la loro tempestiva realizzazione.

I commi da 4 a 7 destinano risorse a
interventi immediatamente cantierabili per
la competitività dei porti italiani. Il comma
8 amplia il novero dei finanziamenti de-
stinati alle infrastrutture strategiche le cui
risorse possono essere revocate (ai sensi
dei commi 2 e 3 dell’articolo 32 del
decreto-legge n. 98 del 2011) e fatte con-
fluire nell’apposito Fondo revoche previsto
dal comma 6 del medesimo articolo 32.

Il comma 9 autorizza il comune di
Napoli a contrarre mutui per il perfezio-
namento dei finanziamenti di propria
competenza necessari per la realizzazione
della linea 1 della metropolitana di Napoli,
in deroga alla procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale, stabilita dagli ar-
ticoli da 243-bis a 243-quater del testo
unico degli enti locali, per i comuni e le
province per i quali sussistano squilibri
strutturali del bilancio in grado di provo-
care il dissesto finanziario.

Il comma 10 consente alla stazione
appaltante, in particolari condizioni (si-
tuazioni di urgenza o concordato preven-
tivo) e anche in deroga alle previsioni del

bando di gara, di provvedere al pagamento
diretto al subappaltatore o al cottimista
dell’importo dovuto per le prestazioni da-
gli stessi eseguite.

Il comma 11 estende a tutti i contratti
pubblici l’applicazione delle norme sullo
svincolo automatico delle garanzie di
buona esecuzione relative alle opere in
esercizio (di cui all’articolo 237-bis del
Codice dei contratti pubblici).

Il comma 12 modifica del codice della
strada per escludere dall’obbligo di imma-
tricolazione i carrelli (tipologia delle mac-
chine operatrici) che circolino su strada
per brevi e saltuari spostamenti a vuoto o
a carico.

Il comma 13 novella la legge istitutiva
delle Autorità per i servizi di pubblica
utilità (n. 481 del 1995) per precisare
l’ambito di competenza dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, nel quale ambito
sono incluse anche le funzioni in materia
di sistema idrico.

I commi 14 e 15 prevedono l’obbligo di
espletamento di procedure concorrenziali
per la scelta, da parte dei gestori aero-
portuali, dei vettori aerei ai quali erogare
contributi, sussidi o altre forme di emo-
lumento per lo sviluppo delle rotte, e la
successiva verifica da parte dell’ENAC del
rispetto di tali procedure.

I commi da 16 a 18 esentano dall’ad-
dizionale comunale sui diritti di imbarco
di passeggeri negli scali aeroportuali, non-
ché dall’addizionale commissariale per
Roma capitale, i passeggeri in transito
negli scali aeroportuali nazionali se pro-
venienti da scali domestici.

I commi 19 e 20 dispongono che per il
2014 le indennità di volo del personale
previste dalla legge o dal contratto collet-
tivo non concorrono alla formazione del
reddito ai fini contributivi e sono pensio-
nabili nella misura del 50 per cento del
loro ammontare.

I commi da 21 a 23 sono volti a
mantenere, nel suo assetto attuale, il
Fondo speciale per il sostegno del reddito
e dell’occupazione del settore del trasporto
aereo, evitando la sua trasformazione in
fondo di solidarietà (altrimenti prevista
dal 2014). A tal fine, è prolungata di 3

Mercoledì 22 gennaio 2014 — 191 — Commissione bicamerale



anni l’operatività delle norme che preve-
dono la devoluzione al Fondo delle mag-
giori entrate derivanti dall’incremento del-
l’addizionale sui diritti di imbarco dei
passeggeri sugli aeromobili.

I commi da 24 a 28, al fine di miglio-
rare la capacità di attivazione della dota-
zione di beni storici, culturali e ambien-
tali, nonché dei servizi per l’attrattività
turistica di specifiche aree territoriali, pre-
vede un finanziamento per i progetti pre-
sentati da comuni con popolazione com-
presa tra 5.000 e 150.000 abitanti. I criteri
per l’utilizzo delle risorse saranno disci-
plinati da un’apposita convenzione tra il
ministro per gli affari regionali e le au-
tonomie e l’ANCI, da approvare con de-
creto ministeriale.

L’articolo 14 detta misure volte, nel
complesso, al contrasto del lavoro som-
merso e irregolare, nonché alla promo-
zione della tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro.

In conclusione, si riserva di formulare
una proposta di parere nella prossima
seduta, anche alla luce degli eventuali
interventi.

Il deputato Michele DELL’ORCO (M5S)
sottolinea come il decreto-legge in esame
destini alla realizzazione di alcune opere
pubbliche connesse allo svolgimento del-
l’Expo 2015 parte di risorse che erano già
assegnate ad opere pubbliche program-
mate in altre regioni e che vengono a
questo fine revocate.

In particolare, segnala che l’articolo 13,
comma 1, del decreto prevede, tra l’altro, la
revoca delle risorse assegnate con la deli-
bera del CIPE n. 146 del 2006, con la quale
è stato concesso alla regione Basilicata un
contributo di 6.258.000 euro annui massimi
per quindici anni per il completamento
dello « schema idrico Basento-Bradano, at-
trezzamento settore G ». Come specificato
nella delibera in questione, il contributo, al
saggio di interesse praticato dalla Cassa de-
positi e prestiti, era ritenuto suscettibile di
sviluppare un volume di investimenti di
circa 70 milioni di euro.

Fa presente che le predette risorse sono
indispensabili alla regione per far fronte a

mutui già contratti in relazione ad opere
i cui lavori sono in corso di avanzamento;
aggiunge che il consorzio di riferimento ha
esperito l’iter per la nomina della com-
missione di aggiudicazione dei lavori e che
l’opera in questione è stata giudicata di
importanza strategica nazionale dal mini-
stro Lupi.

Auspica pertanto che la proposta di
parere del relatore terrà conto della que-
stione da lui sollevata.

Il deputato Albrecht PLANGGER (Mi-
sto-Min.Ling.) richiama l’attenzione della
Commissione sull’articolo 1, comma 10,
del decreto in esame, che – integrando il
provvedimento di riassetto della normativa
sull’energia geotermica, di cui al decreto
legislativo n. 22 del 2010 – specifica che,
nell’ambito della determinazione degli in-
dirizzi della politica energetica nazionale,
al fine di sostenere lo sviluppo delle ri-
sorse geotermiche, spetta allo Stato indi-
viduare gli impianti per l’estrazione del-
l’energia geotermica.

Fa presente che, per quanto riguarda la
sua regione – il Trentino Alto Adige – la
competenza in questione è attribuita dallo
statuto alle province autonome. Ritiene
quindi necessario che nel decreto in esame
sia introdotta una disposizione di salva-
guardia intesa a fare espressamente salve
le competenze delle regioni ad autonomia
speciale su questa materia.

Renato BALDUZZI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 151/13: Disposizioni di carattere finanziario

indifferibili finalizzate a garantire la funzionalità di

enti locali, la realizzazione di misure in tema di

infrastrutture, trasporti ed opere pubbliche nonché

a consentire interventi in favore di popolazioni

colpite da calamità naturali.

S. 1215 Governo.

(Parere alla 5a Commissione del Senato).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, ini-
ziato nella seduta del 15 gennaio scorso.
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Renato BALDUZZI, presidente e rela-
tore, prende atto che non vi sono richieste
di intervento sul merito del provvedi-
mento. Quindi, dopo aver riferito che nella
Commissione di merito risulta presentato
un numero rilevante di emendamenti al
testo in esame, esprime l’avviso che la
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali dovrebbe rinviare l’espres-
sione del proprio parere, in modo da poter
valutare il testo in esame anche alla luce
degli emendamenti presentati, ed in par-
ticolare di quelli eventualmente presentati
dal relatore o dal Governo.

Propone pertanto di rinviare l’espres-
sione del parere, precisando che il prov-
vedimento in titolo è iscritto nel calenda-
rio dei lavori del Senato per la prossima
settimana e che potrebbe essere pertanto
necessario che la Commissione torni a
riunirsi nei prossimi giorni, con convoca-
zione ad horas, così da poter rendere il
proprio parere in tempo utile.

Quindi, non essendovi obiezioni, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Riforma della legislazione in materia portuale.

S. 120 e S. 370.

(Parere alla 8a Commissione del Senato).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole con condizioni sul
progetto di legge S. 370).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto, rinviato nella seduta del 22 gennaio
2014.

Il senatore Antonio Stefano CARIDI
(NCD), relatore, ricordato che la Commis-
sione di merito ha adottato come testo base
il disegno di legge S. 370, presenta, con
riferimento a tale testo, una proposta di
parere favorevole con alcune condizioni.

Soffermandosi quindi in particolare
sulle condizioni, spiega che la condizione
n. 1) è volta a segnalare alla Commissione
di merito l’esigenza dell’intesa con le re-
gioni sugli atti statali di individuazione dei
porti di categoria I e II (il cui elenco
determina indirettamente l’elenco dei porti
di competenza regionale), nonché sugli atti

statali di individuazione delle specifiche
aree che nei porti di categoria III possono
essere finalizzate alla difesa militare, al
controllo del traffico marittimo e alle
esigenze del Corpo delle capitanerie di
porto, delle Forze dell’ordine e dei Vigili
del fuoco.

La condizione n. 2) interviene sulla
procedura di nomina del presidente del-
l’Autorità portuale, chiedendo alla Com-
missione di merito di prevedere che alla
nomina in questione provveda il ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, su
proposta del presidente della regione, sen-
titi i comuni, le province e le camere di
commercio interessate.

La condizione n. 3) segnala alla Com-
missione di merito che all’articolo 7, ca-
poverso articolo 6, comma 7, appare op-
portuno prevedere che i limiti della cir-
coscrizione territoriale di ciascuna Auto-
rità portuale siano individuati d’intesa con
la regione, sentito il comune competente, e
non – quindi – d’intesa con la Conferenza
Stato-città e autonomie locali.

La condizione n. 4) segnala che all’ar-
ticolo 5, comma 4, secondo periodo, della
legge n. 84 del 1994, come modificato
dall’articolo 3, e all’articolo 19, appare
necessario, alla luce della giurisprudenza
costituzionale richiamata nelle premesse
della proposta di parere, prevedere l’intesa
tra lo Stato e le regioni in sede di riparto
delle risorse dei fondi e di destinazione
delle risorse a specifici interventi.

La condizione n. 5) chiede alla Com-
missione di merito di valutare se possa
essere utile uniformare o comunque ra-
zionalizzare le diverse procedure di col-
laborazione tra Stato e autonomie terri-
toriali previste dal provvedimento per
l’istituzione di nuove Autorità portuali; per
l’ampliamento della circoscrizione delle
Autorità portuali anche a porti di rile-
vanza regionale; per la costituzione, da
parte delle Autorità portuali, di sistemi
logistico-portuali; e per l’individuazione
dei limiti della circoscrizione dell’Autorità
portuale.

La condizione n. 6) segnala che – in
vista di una maggiore chiarezza della di-
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sciplina di principio dettata dal provvedi-
mento in esame per le regioni – potrebbe
essere opportuno apportare al testo le
seguenti modifiche: all’articolo 1, capo-
verso articolo 1, comma 4, sopprimere le
parole da « nonché, sentita la regione »
fino alla fine del comma; conseguente-
mente, all’articolo 2, capoverso articolo 4,
comma 4, sostituire le parole « per i porti
di categoria III, le regioni esercitano la
funzione legislativa » con le seguenti: « per
i porti di categoria III, le funzioni di cui
all’articolo 1, comma 3, lett. a) sono eser-
citate con le modalità stabilite con legge
regionale. Le regioni esercitano la fun-
zione legislativa »; e, al medesimo capo-
verso, comma 5, sostituire le parole « le
funzioni di cui all’articolo 1, comma 4,
secondo periodo » con le seguenti: « le
funzioni di cui all’articolo 1, comma 3,
lett. a) ».

Renato BALDUZZI, presidente, ricorda
che il procedimento di nomina del presi-
dente dell’Autorità portuale – che il prov-
vedimento in esame rivede nei termini
illustrati nelle premesse della proposta di
parere del relatore – è stato oggetto nel
corso degli anni di varie modifiche, alla
ricerca della soluzione in grado di assicu-
rare il migliore equilibrio possibile nel
coinvolgimento dei diversi livelli di go-
verno interessati. Attualmente la legge pre-
vede che il presidente dell’Autorità por-
tuale sia scelto dal ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, d’intesa con il
presidente della regione, nell’ambito di
una terna di nomi proposti dai comuni,
dalla provincia e dalle camere di commer-
cio interessate, e disciplina inoltre l’ipotesi
di mancato raggiungimento dell’intesa.

Con riferimento, quindi, alla condi-
zione n. 2) della proposta di parere del
relatore, chiede a quest’ultimo come si
debba intendere la condizione da lui po-

sta, secondo la quale alla nomina del
presidente dell’Autorità deve provvedere il
ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, su proposta del presidente della
regione, sentiti i comuni, le province e le
camere di commercio interessate, ed in
particolare come si debba procedere nel
caso in cui la proposta del presidente della
regione non incontri il consenso del mi-
nistro delle infrastrutture.

Con riferimento, invece, alla condizione
n. 3), premesso di condividere il principio
per cui i limiti della circoscrizione terri-
toriale di ciascuna Autorità portuale de-
vono essere individuati d’intesa con la
regione interessata – e non con la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali –
osserva che sarebbe però forse più cor-
retto prevedere che siano sentiti « i co-
muni competenti », e non « il comune
competente », atteso che i comuni compe-
tenti potrebbero essere più di uno.

Il senatore Antonio Stefano CARIDI
(NCD), relatore, chiarisce che la condizione
n. 2) si deve intendere nel senso che la
proposta di nomina spetta al presidente
della regione, che la formula dopo aver
sentito i comuni, le province e le camere
di commercio interessate, e che il presi-
dente della regione dovrà quindi modifi-
care la sua proposta quando questa non
incontri il consenso del ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. Quanto al-
l’osservazione formulata dal presidente in
relazione alla condizione n. 3), la ritiene
corretta e riformula conseguentemente la
sua proposta di parere (vedi allegato).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata.

La seduta termina alle 8.50.

Mercoledì 22 gennaio 2014 — 194 — Commissione bicamerale



ALLEGATO

Riforma della legislazione in materia portuale (S. 120 e S. 370).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 370,
recante « Riforma della legislazione in ma-
teria portuale », in corso di discussione
presso la 8a Commissione del Senato,
adottato dalla medesima Commissione
come testo base;

rilevato che:

il provvedimento è riconducibile
principalmente alla materia « porti », che
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione attribuisce alla competenza legisla-
tiva concorrente dello Stato e delle regioni,
e, per alcune disposizioni, alla materia
« governo del territorio », che lo stesso
comma attribuisce parimenti alla compe-
tenza legislativa concorrente dello Stato e
delle regioni;

secondo la giurisprudenza della Corte
costituzionale (sentenza n. 79 del 2011), si
deve peraltro ritenere che la competenza
legislativa in materia di porti di rilevanza
nazionale sia dello Stato, in ragione del
meccanismo dell’« attrazione in sussidia-
rietà » definito dalla stessa Corte a partire
dalla sentenza n. 303 del 2003;

in particolare, la predetta sentenza
n. 303 ha chiarito che le istanze unitarie
giustificano, a determinate condizioni, una
deroga alla normale ripartizione delle
competenze anche in assetti costituzionali
pervasi da pluralismo istituzionale e che
pertanto, in caso di istanze unitarie, è
consentito allo Stato, anche in materie non
riservate alla competenza legislativa sta-
tale, non soltanto l’esercizio della funzione
amministrativa, ma anche la disciplina

normativa della medesima funzione am-
ministrativa, a condizione, tuttavia, che il
relativo intervento sia proporzionato, non
risulti affetto da irragionevolezza e sia
oggetto di procedure concertative con la
regione interessata: in particolare, quanto
a quest’ultima condizione, la Corte ha
rilevato che « l’esigenza di esercizio uni-
tario che consente di attrarre, insieme alla
funzione amministrativa, anche quella le-
gislativa, può aspirare a superare il vaglio
di legittimità costituzionale solo in pre-
senza di una disciplina che prefiguri un
iter in cui assumano il dovuto risalto le
attività concertative e di coordinamento
orizzontale, ovverosia le intese, che devono
essere condotte in base al principio di
lealtà »;

in tal senso, dalla citata sentenza
n. 79 del 2011 si ricava il principio della
illegittimità di norme legislative statali che,
nel derogare alla competenza regionale in
materia di porti mediante la attrazione in
sussidiarietà, non prevedano poi forme di
leale collaborazione tra Stato e regione;

rilevato altresì che:

il provvedimento distingue, in ambito
portuale, tra i profili della sicurezza e gli
altri profili; in particolare, l’articolo 1,
capoverso articolo 1, comma 2, attribuisce
in via esclusiva alla legislazione statale la
disciplina della sicurezza (della naviga-
zione, portuale, del trasporto marittimo e
relativa alla gestione delle emergenze),
mentre il comma 3 precisa che alla sicu-
rezza, oltre che alla vigilanza e al con-
trollo, provvede, anche in ambito portuale,
l’autorità marittima;

il provvedimento raggruppa i porti in
tre categorie – porti finalizzati alla difesa
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(categoria I), porti di rilevanza economica
nazionale e internazionale (categoria II) e
porti di rilevanza economica regionale e
interregionale (categoria III) – e stabilisce
che i porti di categoria I siano individuati
con decreto del ministro della difesa e
amministrati in via esclusiva dallo Stato;
che i porti di categoria II siano individuati
con decreto del ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e amministrati dalle
Autorità portuali di cui alla legge statale
n. 84 del 1994, sotto la vigilanza del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti; e che i porti di categoria III siano
« tutti i restanti porti », per la cui ammi-
nistrazione si rinvia alla disciplina da
stabilirsi con legge regionale concorrente,
nel rispetto dei principi fondamentali di
cui all’articolo 2, capoverso articolo 4,
comma 4;

non è previsto un coinvolgimento
delle regioni negli atti statali di individua-
zione dei porti di categoria I e II, il cui
elenco determina tuttavia indirettamente
l’elenco dei porti di competenza regionale;

peraltro, alcuni porti amministrati da
Autorità portuali (dunque di categoria II)
sono individuati direttamente dalla legge
(articolo 7, capoverso articolo 6, comma 1)
e ulteriori Autorità portuali possono es-
sere istituite, nei porti o sistemi di porti
che abbiano determinati requisiti, con de-
creto del Presidente della Repubblica, pre-
via deliberazione del Consiglio dei ministri
su proposta del ministro competente
(stesso articolo, comma 8); in quest’ultimo
caso, per l’istituzione dell’Autorità por-
tuale (con conseguente passaggio di un
porto dalla categoria III, di competenza
regionale, alla categoria II) è richiesta
l’intesa con la Conferenza Stato-regioni; se
poi i requisiti per l’esistenza dell’Autorità
portuale non sussistono più per almeno
cinque anni, essa è soppressa e il porto
ritorna in categoria III, con applicazione
della relativa normativa (stesso articolo,
comma 10);

ai fini del raggiungimento dei requi-
siti per la non soppressione delle Autorità
portuali, è consentito l’ampliamento della

circoscrizione del porto anche a porti di
categoria III o la fusione di più Autorità
portuali: a tal fine occorre un decreto del
ministro competente, previa intesa con la
regione interessata, e deve essere garantita
la partecipazione degli enti locali interes-
sati (stesso articolo, comma 12);

le Autorità portuali, d’intesa con le
regioni, le province e i comuni interessati,
possono costituire sistemi logistico-por-
tuali (articolo 12, capoverso articolo 11-
bis, comma 1);

i limiti della circoscrizione territo-
riale di ciascuna Autorità portuale sono
individuati con decreto ministeriale adot-
tato d’intesa con la Conferenza Stato-città
e autonomie locali (anziché d’intesa con la
regione o con il comune competenti) (ar-
ticolo 7, capoverso articolo 6, comma 7);

nei porti di categoria III decreti dei
ministri competenti possono individuare,
sentita la regione competente (e non d’in-
tesa con la medesima), specifiche aree
finalizzate alla difesa militare, al controllo
del traffico marittimo e alle esigenze del
Corpo delle capitanerie di porto, delle
Forze dell’ordine e dei Vigili del fuoco, le
quali aree sono amministrate in via esclu-
siva dallo Stato (articolo 2, capoverso
articolo 4, comma 6);

in materia di piano regolatore por-
tuale e relativa attuazione, l’articolo 3,
capoverso articolo 5, sembra distinguere
tra porti di categoria I (per i quali non è
chiaro quale sia la procedura di adozione
del piano), porti di categoria II (per i
quali, ai commi 1-17, viene dettata una
complessa procedura di adozione e attua-
zione del piano) e porti di categoria III
(per i quali, al comma 18, si prevede che
sia la regione a disciplinare il procedi-
mento di adozione del piano regolatore
portuale, garantendo la partecipazione
delle province e dei comuni interessati);

per quanto riguarda il piano regola-
tore portuale dei porti di categoria II, si
prevede che questo sia « formato » dall’Au-
torità portuale (con i limiti e le condizioni
stabilite dal provvedimento), sottoposto a
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valutazione ambientale strategica, adottato
dal comitato portuale, trasmesso ai co-
muni interessati (dei quali è richiesta
l’intesa, in mancanza della quale si attiva
un procedimento apposito, che vede il
ministro delle infrastrutture e dei trasporti
convocare, « su proposta della regione in-
teressata », una conferenza di servizi, che
a maggioranza assume le sue determina-
zioni in merito al piano regolatore), pub-
blicato al fine di permettere agli interes-
sati di far pervenire osservazioni (sulle
quali l’Autorità portuale può formulare
controdeduzioni) ed infine approvato dalla
regione; quanto agli effetti dell’approva-
zione del piano regolatore portuale sugli
strumenti urbanistici, si prevede che siano
regolati dalle normative regionali in ma-
teria di governo del territorio;

rilevato che:

il provvedimento rivede la procedura
di nomina del presidente dell’Autorità
portuale, la quale è stata in passato og-
getto di una sentenza della Corte costitu-
zionale (n. 378 del 2005);

attualmente l’articolo 8 della legge
n. 84 del 1994 prevede che il presidente
dell’Autorità portuale sia nominato dal
ministro delle infrastrutture e dei trasporti
d’intesa con la regione: più precisamente,
il ministro sceglie nell’ambito di una terna
di nomi proposti, rispettivamente, dai co-
muni, dalla provincia e dalle camere di
commercio interessate; il ministro può con
atto motivato richiedere una nuova terna
e se questa non perviene può procedere
comunque alla nomina del presidente,
ferma restando la necessità di intesa con
la regione interessata;

per rimediare all’eventualità di man-
cata intesa con la regione interessata,
l’articolo 6 del decreto-legge n. 136 del
2004, novellando la legge n. 84 del 1994,
aveva previsto che, qualora non si fosse
raggiunta l’intesa con la regione interes-
sata entro trenta giorni, il ministro potesse
chiedere al presidente del Consiglio dei
ministri di sottoporre la questione al Con-
siglio dei ministri, affinché questo provve-
desse con deliberazione motivata;

sulla disposizione è intervenuta la
Corte costituzionale, che, con la sentenza
n. 378 del 2005, ha dichiarato la illegitti-
mità costituzionale dell’articolo 6 del de-
creto-legge n. 136 (nel testo iniziale); in
particolare, la Corte ha chiarito che attri-
buire al Governo funzioni amministrative
in una materia contemplata dall’articolo
117, terzo comma, della Costituzione può
essere costituzionalmente legittimo, ma a
condizione che si preveda una procedura
che, attraverso strumenti di leale collabo-
razione, assicuri adeguatamente la parte-
cipazione della regione all’esercizio in con-
creto della funzione amministrativa allo-
cata a livello centrale; la Corte ha quindi
ritenuto che il meccanismo escogitato dal
legislatore, con il comma 6 sopra richia-
mato, per superare la situazione di paralisi
determinata dall’eventuale mancato rag-
giungimento dell’intesa, fosse tale da svi-
lire il potere di codeterminazione ricono-
sciuto alla regione: secondo la Corte, la
previsione della possibilità per il ministro
di far prevalere il suo punto di vista con
l’avallo dal Consiglio dei ministri era tale
da rendere debole fin dall’inizio la posi-
zione della regione che non avesse condi-
viso l’opinione del ministro e da incidere
quindi sulla effettività del potere di code-
terminazione formalmente riconosciuto
alla regione;

a seguito delle modifiche intervenute
in sede di conversione del citato decreto-
legge n. 136 del 2004, l’articolo 8 della
legge n. 94 prevede ora che, qualora non
si raggiunga l’intesa con la regione inte-
ressata entro trenta giorni, il ministro
delle infrastrutture e dei trasporti indichi
il prescelto nell’ambito di una terna for-
mulata dal presidente della giunta regio-
nale, tenendo conto anche delle indica-
zioni degli enti locali e delle camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura interessati. Ove il presidente della
giunta regionale non provveda alla indi-
cazione della terna entro trenta giorni
dalla richiesta allo scopo indirizzatagli dal
ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, questi chiede al presidente del
Consiglio dei ministri di sottoporre la
questione al Consiglio dei ministri, che
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provvede con deliberazione motivata (la
Corte costituzionale, con la stessa sentenza
n. 378 del 2005, ha dichiarato non fondata
la questione di legittimità costituzionale di
questa disposizione);

il provvedimento in esame, all’arti-
colo 8, rivede la predetta disciplina sul
procedimento di nomina, confermando
che il presidente dell’Autorità portuale è
nominato dal ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, ma prevedendo che ciò
avvenga su proposta del presidente della
regione, il quale deve a sua volta concer-
tare il nome con i comuni, le province e
le camere di commercio interessati; sul
nome proposto si deve raggiungere l’intesa
con il ministro delle infrastrutture e dei
trasporti; l’intesa si intende raggiunta se
entro quarantacinque giorni il ministro
non formula un diniego espresso e moti-
vato; in caso di diniego, spetta al ministro
proporre un nome ai fini dell’intesa con il
presidente della regione; se l’intesa non
viene raggiunta neanche in questo caso, il
potere di nomina è devoluto al presidente
del Consiglio dei ministri, il quale prov-
vede previa deliberazione del Consiglio dei
ministri e previa acquisizione dell’intesa in
sede di conferenza unificata ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge n. 131
del 2003 (si tratta di una forma di intesa
in mancanza della quale non è possibile
applicare le disposizioni – di cui ai commi
3 e 4 del decreto legislativo n. 281 del
1997 – che consentono al Consiglio dei
ministri, trascorsi trenta giorni, di prov-
vedere comunque con deliberazione moti-
vata ovvero, per motivata urgenza, di pre-
scindere in ogni caso dal conseguimento
dell’intesa);

rilevato che:

l’articolo 3 – modificando l’articolo 5
della legge n. 84 del 1994 – prevede che
il piano di sviluppo e potenziamento dei
sistemi portuali di interesse statale sia
approvato dal CIPE, su proposta del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
sentite le regioni interessate, e che queste
siano « sentite » anche ai fini del riparto
del « Fondo per le infrastrutture portuali »;

l’articolo 19 istituisce presso il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti un
Fondo per il finanziamento degli interventi
inerenti le connessioni ferroviarie e stra-
dali con i porti compresi nella circoscri-
zione delle Autorità portuali e prevede che
le modalità per l’utilizzo del fondo siano
determinate con decreto del ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari
(senza coinvolgimento, quindi, delle re-
gioni);

nella citata sentenza n. 79 del 2011
la Corte costituzionale ha dichiarato l’il-
legittimità costituzionale parziale della
norma che ha istituito presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti il Fondo
per le infrastrutture portuali (destinato a
finanziare le opere infrastrutturali nei
porti di rilevanza nazionale), prevedendo
per la relativa ripartizione il solo parere
del CIPE; in particolare, la Corte ha chia-
rito che il legislatore statale può istituire
fondi in materia di porti di rilevanza
nazionale (in forza della attrazione in
sussidiarietà della materia), ma deve pre-
vedere l’intesa in Conferenza Stato-regioni
per la ripartizione delle relative risorse e
l’intesa con le singole regioni interessate
per la destinazione a interventi specifici
riguardanti singoli porti;

osservato infine che:

in materia di porti di rilevanza eco-
nomica regionale e interregionale, le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, capoverso
articolo 1, comma 4, sembrano in parte
sovrapporsi con quelle di cui all’articolo 2,
capoverso articolo 4, comma 4;

agli articoli 15 e 17 non è sempre
chiaro quali disposizioni riguardino sol-
tanto le Autorità portuali (e quindi i porti
di competenza non regionale) e quali ri-
guardino anche i porti di competenza
regionale: infatti, in alcuni casi, ma non
sistematicamente, si usa la locuzione
« l’Autorità portuale, dove istituita » op-
pure « l’Autorità portuale o, nei porti di
categoria III, la regione »; andrebbe invece
precisato quali disposizioni riguardino sol-
tanto le Autorità portuali e i porti da esse
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amministrati e quali riguardino anche i
porti di categoria III, fermo restando che
per tali porti la legge statale dovrebbe
dettare unicamente disposizioni di princi-
pio;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) si preveda l’intesa delle regioni
sugli atti statali di individuazione dei porti
di categoria I e II (il cui elenco determina
indirettamente l’elenco dei porti di com-
petenza regionale), nonché sugli atti statali
di individuazione delle specifiche aree che
nei porti di categoria III possono essere
finalizzate alla difesa militare, al controllo
del traffico marittimo e alle esigenze del
Corpo delle capitanerie di porto, delle
Forze dell’ordine e dei Vigili del fuoco;

2) quanto alla procedura di nomina
del presidente dell’Autorità portuale, si
preveda che alla nomina provvede il mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
su proposta del presidente della regione,
sentiti i comuni, le province e le camere di
commercio interessate;

3) all’articolo 7, capoverso articolo 6,
comma 7, appare opportuno prevedere
che i limiti della circoscrizione territoriale
di ciascuna Autorità portuale siano indi-
viduati d’intesa con la regione, sentito il
comune o i comuni competenti (e non
d’intesa con la Conferenza Stato-città e
autonomie locali);

4) all’articolo 5, comma 4, secondo
periodo, della legge n. 84 del 1994, come
modificato dall’articolo 3, ed all’articolo
19, appare necessario, alla luce della giu-
risprudenza costituzionale richiamata
nelle premesse, prevedere l’intesa tra lo
Stato e le regioni in sede di riparto delle
risorse dei fondi e di destinazione delle
risorse a specifici interventi;

5) in generale, valuti la Commissione
di merito se uniformare o comunque ra-
zionalizzare le diverse procedure di col-
laborazione tra lo Stato e le autonomie
territoriali previste per l’istituzione di
nuove Autorità portuali; per l’amplia-
mento della circoscrizione delle Autorità
portuali anche a porti di rilevanza regio-
nale; per la costituzione, da parte delle
Autorità portuali, di sistemi logistico-por-
tuali; e per l’individuazione dei limiti della
circoscrizione dell’Autorità portuale;

6) all’articolo 1, capoverso articolo 1,
comma 4, appare opportuno sopprimere le
parole da « nonché, sentita la regione »
fino alla fine del comma; conseguente-
mente, all’articolo 2, capoverso articolo 4,
comma 4, appare opportuno sostituire le
parole « per i porti di categoria III, le
regioni esercitano la funzione legislativa »
con le seguenti: « per i porti di categoria
III, le funzioni di cui all’articolo 1, comma
3, lett. a) sono esercitate con le modalità
stabilite con legge regionale. Le regioni
esercitano la funzione legislativa »; e, al
medesimo capoverso, comma 5, sostituire
le parole « le funzioni di cui all’articolo 1,
comma 4, secondo periodo » con le se-
guenti: « le funzioni di cui all’articolo 1,
comma 3, lett. a) ».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi
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Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Roberto FICO. — In-
terviene, per FNSI-Federazione Nazionale
della Stampa Italiana, il dottor Franco
Siddi; per SKY Italia, il dottor Andrea
Zappia, e per Tivù Srl, il dottor Luca
Balestrieri.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv.

Comunica altresì che dell’audizione
odierna sarà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico.

Disposizioni in materia di comunicazione politica,

messaggi autogestiti e informazione della società

concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo

per le consultazioni elettorali del Presidente e del

XV Consiglio regionale della Sardegna previste per il

16 febbraio 2014 (esame – rel. Fico).

(Esame e conclusione).

Roberto FICO, presidente e relatore,
nell’illustrare lo schema di delibera all’or-
dine del giorno, precisa che essa riproduce
sostanzialmente il contenuto dell’ultimo
provvedimento in materia di comunica-
zione politica e informazione della con-
cessionaria pubblica approvato dalla Com-
missione in questa legislatura in occasione
delle elezioni indette nelle Province auto-
nome di Trento e Bolzano per il 27 ottobre
2013 e nella Regione Basilicata per il 17 e
18 novembre 2013, con l’unica novità
rappresentata dalla modifica all’articolo 3,
comma 2, lettera b), secondo cui nel
periodo compreso tra la data di convoca-
zione dei comizi elettorali e quella del
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termine della presentazione delle candida-
ture è garantito l’accesso anche alle forze
politiche che hanno almeno due rappre-
sentanti italiani eletti con proprio simbolo
al Parlamento europeo.

Il deputato Giorgio LAINATI (FI-PdL)
chiede per quale ragione sia stato modi-
ficato il punto della delibera evidenziato
dal presidente.

Roberto FICO, presidente e relatore, fa
presente che questa nuova formulazione
tiene conto di quanto previsto nella bozza
di delibera predisposta dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

Il senatore Maurizio ROSSI (PI) sotto-
linea di non aver potuto preventivamente
esaminare il testo della delibera e prean-
nuncia perciò il proprio voto contrario.

Roberto FICO, presidente e relatore, nel
ribadire che il testo in esame non innova
sostanzialmente il contenuto della prece-
dente delibera adottata in materia dalla
Commissione, evidenzia altresì che la cam-
pagna elettorale in Sardegna ha già avuto
inizio votandosi il prossimo 16 febbraio.

Il senatore Gian Marco CENTINAIO
(LN-Aut), associandosi alle osservazioni
del collega Rossi, preannuncia il proprio
voto contrario.

Il deputato Vinicio Giuseppe Guido PE-
LUFFO (PD) fa presente che il testo al-
l’ordine del giorno, che non contiene si-
gnificative novità rispetto alla precedente
delibera adottata lo scorso settembre, è già
stato illustrato dal presidente nella riu-
nione dell’ufficio di presidenza dello
scorso 21 gennaio. Preannuncia pertanto il
voto favorevole del proprio gruppo.

Il deputato Giorgio LAINATI (FI-PdL),
nel condividere le osservazioni del collega
Peluffo, preannuncia il voto favorevole del
proprio gruppo.

Il senatore Alberto AIROLA (M5S), nel-
l’esprimere apprezzamento per il lavoro

svolto, preannuncia il voto favorevole del
proprio gruppo.

Roberto FICO, presidente e relatore, non
essendovi ulteriori richieste di interventi,
pone in votazione il testo in esame.

La Commissione approva a maggio-
ranza.

Audizione di rappresentanti di FNSI-Federazione

Nazionale della Stampa Italiana.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Franco SIDDI, segretario generale della
FNSI-Federazione Nazionale della Stampa
Italiana, svolge una relazione, al termine
della quale intervengono, per formulare
quesiti e richieste di chiarimenti, il sena-
tore Maurizio ROSSI (PI), il deputato
Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD), il
senatore Alberto AIROLA (M5S), il depu-
tato Giorgio LAINATI (FI-PdL) e il sena-
tore Paolo BONAIUTI (FI-PdL XVII).

Franco SIDDI, segretario generale della
FNSI-Federazione Nazionale della Stampa
Italiana, risponde ai quesiti posti.

Dopo interventi del senatore Paolo BO-
NAIUTI (FI-PdL XVII) e del deputato
Dalila NESCI (M5S), Roberto FICO, pre-
sidente, nel ringraziare il dottor Siddi,
dichiara conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di SKY Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Dopo un intervento sull’ordine dei la-
vori del senatore Salvatore MARGIOTTA
(PD), Andrea ZAPPIA, amministratore de-
legato di SKY Italia, svolge una relazione,
al termine della quale intervengono, per
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formulare quesiti e richieste di chiari-
menti, i senatori Salvatore MARGIOTTA
(PD) e Maurizio ROSSI (PI), il deputato
Giorgio LAINATI (FI-PdL) e il senatore
Gian Marco CENTINAIO (LN-Aut).

Andrea ZAPPIA, amministratore dele-
gato di SKY Italia, risponde ai quesiti
posti.

Roberto FICO, presidente, nel ringra-
ziare il dottor Zappia, dichiara conclusa
l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Tivù Srl.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Luca BALESTRIERI, presidente di Tivù
Srl, svolge una relazione, al termine della
quale interviene, per formulare quesiti e
richieste di chiarimenti, il senatore Mau-
rizio ROSSI (PI).

Luca BALESTRIERI, presidente di Tivù
Srl, risponde ai quesiti posti.

Dopo un intervento sull’ordine dei la-
vori del senatore Raffaele RANUCCI (PD),
Roberto FICO, presidente, nel ringraziare il
dottor Balestrieri, dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 16.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Documento n. 2 – Disposizioni in materia di comunicazione politica,
messaggi autogestiti e informazione della società concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo per le consultazioni elettorali del
Presidente e del XV Consiglio regionale della Sardegna previste per il

16 febbraio 2014.

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi

premesso:

che con decreto del Presidente della
Regione del 29 dicembre 2013, n. 1/E sono
stati convocati i comizi elettorali e indette
le elezioni del Presidente e del XV Con-
siglio regionale della Sardegna per il
giorno 16 febbraio 2014;

visti

a) quanto alla potestà di rivolgere
indirizzi generali alla RAI e di disciplinare
direttamente le « Tribune », gli articoli 1 e
4 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla tutela del pluralismo,
dell’imparzialità, dell’indipendenza, del-
l’obiettività e della apertura alle diverse
forze politiche nel sistema radiotelevisivo,
nonché alla tutela delle pari opportunità
tra uomini e donne nelle trasmissioni
televisive, l’articolo 3 del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici,
approvato con il decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177; l’articolo 1 della legge
22 febbraio 2000, n. 28; l’articolo 1,
comma 3, della vigente Convenzione tra il
Ministero delle comunicazioni e la RAI,
nonché gli atti di indirizzo approvati dalla
Commissione il 13 febbraio 1997, il 30
luglio 1997 e l’11 marzo 2003;

c) la legge 22 febbraio 2000, n. 28
recante « Disposizioni per la parità di

accesso ai mezzi di informazione durante
le campagne elettorali e referendarie e per
la comunicazione politica », nel suo com-
plesso;

d) la legge costituzionale 22 novem-
bre 1999, n. 1, recante « Disposizioni con-
cernenti l’elezione diretta del Presidente
della Giunta regionale e l’autonomia sta-
tutaria delle regioni »;

e) la legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 3, recante lo « Statuto speciale
per la Sardegna »;

f) la legge regionale statutaria 12
novembre 2013, n. 1, recante la « Legge
statutaria elettorale ai sensi dell’articolo
15 dello Statuto speciale per la Sardegna »;

g) la legge costituzionale 31 gennaio
2001, n. 2, recante le « Disposizioni con-
cernenti l’elezione diretta dei Presidenti
delle Regioni a Statuto speciale e delle
Province autonome di Trento e di Bol-
zano »;

i) la legge regionale 6 marzo 1979,
n. 7, recante « Norme per l’elezione del
Consiglio regionale »;

l) la legge regionale 26 luglio 2013,
n. 16, recante « Organizzazione ammini-
strativa del procedimento e delle votazioni
per l’elezione del Presidente della Regione
e del Consiglio regionale. Modifiche alla
legge regionale 6 marzo 1979, n. 7 »;

m) la legge regionale 5 novembre
2013, n. 29 recante « Norme in materia di
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procedura elettorale. Modifiche alla legge
regionale 26 luglio 2013, n. 16 e alla legge
regionale 6 marzo 1979, n. 7 ».

Considerata la propria prassi pregressa
e i precedenti di proprie deliberazioni
riferite alla disciplina di analoghi periodi
elettorali, nonché l’esperienza applicativa
di tali disposizioni;

consultata l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni;

dispone nei confronti della RAI Ra-
diotelevisione italiana, società concessio-
naria del servizio radiotelevisivo pubblico,
come di seguito:

ARTICOLO 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni
comuni a tutte le trasmissioni).

1. Le disposizioni del presente provve-
dimento, finalizzate a dare concreta at-
tuazione ai principi del pluralismo, del-
l’imparzialità, dell’indipendenza, del-
l’obiettività e della completezza del si-
stema radiotelevisivo, nonché ai diritti
riconosciuti ai soggetti politici dagli arti-
coli 4 e 5 della legge 22 febbraio 2000
n. 28, si riferiscono alle campagne per le
elezioni del Presidente e del XV Consiglio
regionale della Sardegna indette per il
giorno 16 febbraio 2014.

2. Le disposizioni del presente provve-
dimento cessano di avere efficacia il
giorno successivo alle votazioni relative
alle consultazioni di cui al comma 1.

3. La RAI cura che alcune delle tra-
smissioni di cui alla presente delibera
siano ritrasmesse per l’estero da RAI In-
ternazionale, garantendo comunque com-
plessivamente la presenza equilibrata di
tutti i soggetti politici aventi diritto.

4. Alle campagne elettorali di cui alla
presente delibera sono applicate le dispo-
sizioni di attuazione della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, relative a ciascun tipo di
consultazione.

ARTICOLO 2.

(Tipologia della programmazione regionale
RAI in periodo elettorale nella Regione

Sardegna).

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, la programmazione radiotelevi-
siva regionale della RAI, avente ad oggetto
le trasmissioni di cui al presente provve-
dimento, è realizzata esclusivamente nelle
forme e con le modalità indicate di se-
guito:

a) la comunicazione politica, di cui
all’articolo 4, comma 1, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi me-
diante forme di contraddittorio, interviste
e ogni altra forma che consenta il con-
fronto in condizioni di parità tra i soggetti
politici aventi diritto a norma dell’articolo
3. Essa si realizza con le Tribune elettorali
e politiche disposte dalla Commissione,
con i messaggi autogestiti e con le even-
tuali ulteriori trasmissioni televisive e ra-
diofoniche autonomamente disposte dalla
RAI, di cui all’articolo 3. Le trasmissioni
possono prevedere anche la partecipazione
di giornalisti o giornaliste che rivolgono
domande ai partecipanti;

b) i messaggi politici autogestiti di cui
all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, sono realizzati con le
modalità di cui all’articolo 7 della presente
delibera;

c) l’informazione è assicurata, se-
condo i principi di cui all’articolo 5 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, e nelle
modalità previste dal successivo articolo 4,
mediante i telegiornali, i giornali radio, i
notiziari, i relativi approfondimenti e ogni
altro programma di contenuto informativo
a rilevante caratterizzazione giornalistica,
correlati ai temi dell’attualità e della cro-
naca, purché la loro responsabilità sia
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 32-quinquies, comma 1, del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (testo
unico dei servizi di media audiovisivi e
radiofonici), come modificato dal decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 44;
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d) in tutte le altre trasmissioni della
programmazione regionale della RAI non
è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di
candidati, di esponenti politici o comun-
que di persone chiaramente riconducibili
ai partiti e alle liste concorrenti per il
ruolo che ricoprono o hanno ricoperto
nelle istituzioni nell’ultimo anno, e non
possono essere trattati temi di evidente
rilevanza elettorale né che riguardino vi-
cende o fatti personali di personaggi po-
litici. È indispensabile garantire, laddove il
format della trasmissione preveda l’inter-
vento di un opinionista a sostegno di una
tesi, uno spazio adeguato anche alla rap-
presentazione di altre sensibilità culturali
in ossequio al principio non solo del
pluralismo, ma anche del contraddittorio,
della completezza e dell’oggettività dell’in-
formazione stessa. Ciò è ancor più neces-
sario per quelle trasmissioni che, appa-
rentemente di satira o di varietà, diven-
tano poi occasione per dibattere temi di
attualità politica, senza quelle tutele pre-
viste per trasmissioni più propriamente
giornalistiche.

ARTICOLO 3.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione regionale autonomamente dispo-

ste dalla RAI).

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera la RAI programma nella Regione
Sardegna, trasmissioni di comunicazione
politica a diffusione regionale. Per comu-
nicazione politica radiotelevisiva, ai fini
della presente delibera, si intende la dif-
fusione sui mezzi radiotelevisivi di pro-
grammi contenenti opinioni e valutazioni
politiche. Alla comunicazione politica ra-
diotelevisiva si applicano le disposizioni
dei commi successivi. In ogni caso, in tali
trasmissioni è assicurata parità di condi-
zioni nell’esposizione di opinioni e posi-
zioni politiche e un’equilibrata rappresen-
tanza di genere tra le presenze.

2. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
del termine di presentazione delle candi-

dature, nelle trasmissioni di cui al comma
1 del presente articolo è garantito l’ac-
cesso:

a) alle forze politiche che costitui-
scono un autonomo gruppo nel consiglio
regionale da rinnovare;

b) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alla lettera a), presenti come
gruppi o componenti politiche del gruppo
misto in una delle Camere del Parlamento
nazionale o che hanno almeno due rap-
presentanti italiani eletti con proprio sim-
bolo al Parlamento europeo.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 1
del presente articolo, il tempo disponibile
deve essere ripartito in proporzione alla
consistenza dei rispettivi gruppi nel con-
siglio regionale e nel Parlamento nazio-
nale.

4. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, nelle trasmissioni di comunica-
zione politica di cui al presente articolo è
garantito l’accesso:

a) ai gruppi di liste o coalizioni di
gruppi di liste collegate alla carica di
Presidente della Regione;

b) alle liste circoscrizionali di candi-
dati o gruppi di liste contraddistinte dal
medesimo contrassegno per l’elezione del
Consiglio regionale.

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il
tempo disponibile deve essere ripartito per
una metà in parti uguali tra i soggetti di cui
alla lettera a) e per una metà in parti uguali
tra i soggetti di cui alla lettera b).

6. Al fine di mantenere i rapporti con
la RAI, sede regionale, che si rendono
necessari per lo svolgimento delle trasmis-
sioni di comunicazione politica di cui al
presente articolo gli aventi diritto indicano
i loro rappresentanti nel numero di: tre,
per le liste che compongono le coalizioni
di cui al comma 4, lettera a). In caso di
dissenso tra i detti rappresentanti preval-
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gono le proposte formulate a maggioranza;
uno per le forze politiche di cui al comma
4, lettera b).

7. In rapporto al numero dei parteci-
panti e agli spazi disponibili, il principio
delle pari opportunità tra gli aventi diritto
può essere realizzato, oltre che nell’ambito
della medesima trasmissione, anche nel-
l’ambito di un ciclo di più trasmissioni,
purché ciascuna di queste abbia analoghe
opportunità di ascolto. In ogni caso, la
ripartizione degli spazi nelle trasmissioni
di comunicazione politica nei confronti dei
soggetti politici aventi diritto deve essere
effettuata su base settimanale, garantendo
la parità di trattamento nell’ambito di
ciascun periodo di programmazione. È
altresì possibile realizzare trasmissioni an-
che mediante la partecipazione di giorna-
listi e giornaliste, anche appartenenti ad
altre testate e a titolo non oneroso, che
rivolgono domande ai partecipanti, assicu-
rando imparzialità e pari opportunità nel
confronto tra i soggetti politici. La lista dei
giornalisti accreditati è pubblicata sul sito
internet della RAI.

8. Le trasmissioni di cui al comma 1, i
relativi responsabili, l’elenco degli aventi
diritto, i tempi a loro disposizione e il
calendario delle partecipazioni saranno
pubblicati sul sito internet della RAI.

9. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche come definite all’articolo 2,
comma 1, lettera c).

ARTICOLO 4.

(Informazione).

1. Sono programmi di informazione
quelli definiti all’articolo 2, comma 1,
lettera c).

2. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, i notiziari diffusi dalla RAI e tutti
gli altri programmi a contenuto informa-
tivo debbono garantire la presenza pari-
taria, coerentemente con quanto previsto
dall’articolo 5 della legge n. 28 del 2000,
dei soggetti di cui all’articolo 3, unifor-

mandosi con particolare rigore ai criteri di
tutela del pluralismo, della completezza,
della imparzialità, della obiettività, del-
l’equilibrata rappresentanza di genere e di
parità di trattamento tra le diverse forze
politiche, evitando di determinare, anche
indirettamente, situazioni di vantaggio o
svantaggio per determinate forze politiche.
I direttori responsabili dei notiziari sono
tenuti ad acquisire settimanalmente i dati
del monitoraggio del pluralismo relativi
alla testata diretta dall’Istituto cui fa ri-
ferimento l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.

3. In particolare i direttori responsa-
bili dei programmi di cui al presente
articolo, nonché i loro conduttori e re-
gisti, osservano in maniera rigorosa ogni
cautela volta a dare attuazione al pre-
cedente comma 2, considerando non solo
le presenze e le posizioni di candidati, di
esponenti politici o comunque di persone
chiaramente riconducibili ai partiti e alle
liste concorrenti per il ruolo che rico-
prono o hanno ricoperto nelle istituzioni
nell’ultimo anno, ma anche le posizioni
di contenuto politico espresse da soggetti
e persone non direttamente partecipanti
alla competizione elettorale. Essi curano
che l’organizzazione e lo svolgimento del
programma, anche con riferimento ai
contributi filmati, alla ricostruzione delle
vicende narrate, alla composizione e al
comportamento del pubblico in studio,
risultino inequivocabilmente finalizzati ad
assicurare il rispetto dei criteri di cui al
comma 2. Inoltre essi curano che gli
utenti non siano oggettivamente nella
condizione di poter attribuire, in base
alla conduzione del programma, specifici
orientamenti politici ai conduttori o alla
testata, e che, nei notiziari propriamente
detti, non si determini un uso ingiusti-
ficato di riprese con presenza diretta di
membri del Governo, di esponenti politici
o comunque di persone chiaramente ri-
conducibili ai partiti e alle liste concor-
renti per il ruolo che ricoprono o hanno
ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo
anno. Infine essi osservano comunque in
maniera particolarmente rigorosa ogni
cautela atta a evitare che si determinino
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situazioni di vantaggio per determinate
forze politiche o determinati competitori
elettorali, prestando anche la massima
attenzione alla scelta degli esponenti po-
litici invitati e alle posizioni di contenuto
politico espresse dagli altri ospiti; a tal
fine deve essere garantito il contraddit-
torio in condizioni di effettiva parità, in
assenza del quale non possono essere
trattati temi di chiara rilevanza politica,
ovvero che riguardino vicende o fatti
personali di personaggi politici.

4. Per quanto riguarda i programmi di
informazione di cui al presente articolo, i
rappresentanti delle istituzioni parteci-
pano secondo le regole stabilite dalla legge
n. 28 del 2000 per tutti i candidati e gli
esponenti politici, salvo nei casi in cui
intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali
svolte.

5. La RAI pubblica quotidianamente
sul proprio sito i dati del monitoraggio del
pluralismo relativi a ogni testata e gli
indici di ascolto.

6. Nel periodo disciplinato dal presente
regolamento i programmi di approfondi-
mento informativo, qualora in essi assuma
carattere rilevante l’esposizione di opinioni
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti
a garantire la più ampia ed equilibrata
presenza e possibilità di espressione ai
diversi soggetti politici.

7. Il rispetto delle condizioni di cui ai
commi precedenti, e il ripristino di even-
tuali squilibri accertati, è assicurato d’uf-
ficio dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni secondo quanto previsto
dalle norme vigenti.

8. La RAI comunica all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e alla Com-
missione parlamentare il calendario setti-
manale delle trasmissioni effettuate indi-
cando i temi trattati e i soggetti politici
invitati, nonché la suddivisione per genere
delle presenze, e informa altresì sui tempi
garantiti a ciascuna forza politica nei
notiziari della settimana precedente, sugli
indici di ascolto e sulla programmazione
della settimana successiva. La RAI pub-
blica quotidianamente sul proprio sito i
dati del monitoraggio del pluralismo rela-

tivi a ogni testata, nonché le informazioni
di cui al primo periodo del presente
comma.

9. La RAI fornisce settimanalmente alla
Commissione i dati di monitoraggio del
pluralismo relativi alle testate giornalisti-
che regionali per la Regione Sardegna.
Tale documentazione è contestualmente
pubblicata e scaricabile dal sito internet
della RAI.

ARTICOLO 5.

(Illustrazione delle modalità di voto
e presentazione delle liste).

1. Nella Regione Sardegna, a far luogo
almeno dal decimo giorno precedente al
termine di presentazione delle candida-
ture, e fino a tale data, la RAI predispone
e trasmette, anche nei suoi siti web, una
scheda televisiva e una radiofonica, non-
ché una o più pagine televideo, che illu-
strano gli adempimenti previsti per la
presentazione delle candidature e la sot-
toscrizione delle liste.

2. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, la RAI predispone e trasmette
schede televisive e radiofoniche che illu-
strano le principali caratteristiche delle
consultazioni in oggetto, con particolare
riferimento ai sistemi elettorali e alle mo-
dalità di espressione del voto.

3. Nell’ambito delle schede informative
di cui al comma 2 sono altresì illustrate le
speciali modalità di voto previste per gli
elettori affetti da disabilità, con particolare
riferimento a quelle previste per i malati
intrasportabili.

4. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo sono trasmessi anche
immediatamente prima o dopo i principali
notiziari e Tribune, prevedendo la tradu-
zione simultanea nella lingua dei segni che
le renda fruibili alle persone non udenti.
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5. Le schede di cui al presente articolo
saranno messe a disposizione on line per
la trasmissione gratuita da parte delle
emittenti televisive e radiofoniche locali
disponibili.

ARTICOLO 6.

(Tribune elettorali regionali).

1. La RAI trasmette nella Regione Sar-
degna, su rete locale in orari di massimo
ascolto, quindi preferibilmente prima o
dopo i telegiornali pomeridiani e serali,
comunque evitando la coincidenza con
altri programmi delle reti generaliste della
RAI a contenuto specificatamente infor-
mativo, Tribune elettorali regionali, tele-
visive e radiofoniche, curando di assicu-
rare un rapporto equilibrato fra i rappre-
sentanti di coalizioni diverse e tra i vari
candidati alla carica di Presidente della
Regione Sardegna, nell’ambito della par-
tecipazione delle singole forze politiche,
un’adeguata rappresentazione di genere
tra le presenze.

2. Le Tribune di cui al comma 1 sono
registrate e trasmesse dalla corrispondente
sede regionale della RAI.

3. La ripartizione degli aventi diritto
nelle trasmissioni di cui al presente arti-
colo ha luogo mediante sorteggio a cui
possono assistere i rappresentanti desi-
gnati dei soggetti aventi diritto, e per il
quale la RAI può proporre criteri di
ponderazione.

4. L’organizzazione e la conduzione
delle trasmissioni radiofoniche, nonché la
loro collocazione in palinsesto, devono
conformarsi quanto più possibile alle tra-
smissioni televisive, tenendo conto delle
relative specificità dei due mezzi.

5. L’eventuale rinuncia di un soggetto
avente diritto a partecipare alle Tribune
non pregiudica la facoltà degli altri di
intervenirvi, anche nella medesima tra-
smissione, e ciò determina un accresci-
mento del tempo spettante ai partecipanti.
Nelle trasmissioni interessate è fatta men-
zione della rinuncia.

6. Tutte le Tribune sono trasmesse di
regola in diretta, salvo diverso accordo tra
tutti i partecipanti; se sono registrate, la
registrazione è effettuata nelle 24 ore
precedenti la messa in onda, ed avviene
contestualmente per tutti i soggetti che
prendono parte alla trasmissione. Qualora
le Tribune non siano riprese in diretta, il
conduttore ha l’obbligo, all’inizio della tra-
smissione, di dichiarare che si tratta di
una registrazione.

7. La registrazione delle Tribune da
sedi diverse da quelle indicate nel presente
provvedimento è possibile col consenso di
tutti gli aventi diritto e della RAI.

8. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle Tribune sono delegate alla direzione
dei telegiornali regionali, che riferisce alla
Commissione parlamentare tutte le volte
che lo ritiene necessario o che ne viene
fatta richiesta. Si applicano in proposito le
disposizioni degli articoli 13 e 14.

9. Alle trasmissioni di cui al presente
articolo si applicano inoltre le disposizioni
di cui all’articolo 4, commi 6 e 7.

ARTICOLO 7.

(Messaggi autogestiti).

1. Dalla data di presentazione delle
candidature, la RAI trasmette, nella Re-
gione Sardegna, messaggi politici autoge-
stiti di cui all’articolo 4, comma 3, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28 e all’articolo
2, comma 1, lettera b) del presente prov-
vedimento.

2. Nella Regione Sardegna, gli spazi per
i messaggi sono ripartiti tra i soggetti di
cui all’articolo 3, comma 4.

3. Entro il terzo giorno dalla data di
approvazione della presente delibera, la
RAI comunica all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni e alla Commissione il
numero giornaliero dei contenitori desti-
nati ai messaggi autogestiti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, della legge 22 febbraio
2000, n. 28, nonché la loro collocazione
nel palinsesto, che deve tener conto della
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necessità di coprire in modo trasversale
tutte le fasce comprese tra le ore 8 e le
ore 22.30. Le indicazioni di cui all’arti-
colo 4 della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
si intendono riferite all’insieme delle pro-
grammazioni regionale e provinciali. La
comunicazione della RAI è valutata dalla
Commissione con le modalità di cui al-
l’articolo 13 del presente provvedimento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2
beneficiano degli spazi a seguito di loro
specifica richiesta, che:

a) è presentata alla sede regionale
della RAI della Regione Sardegna entro i
due giorni successivi allo scadere dell’ul-
timo termine per la presentazione delle
candidature;

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è
riferita è richiesto da una coalizione, dal
capo della coalizione e dal candidato al-
l’elezione a Presidente della Regione;

c) indica la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti;

d) specifica se e in quale misura il
richiedente intende avvalersi delle strut-
ture tecniche della RAI, ovvero fare ri-
corso a filmati e registrazioni realizzati in
proprio, purché con tecniche e standard
equivalenti a quelli abituali della RAI.
Messaggi prodotti con il contributo tecnico
della RAI potranno essere realizzati uni-
camente negli appositi studi televisivi e
radiofonici predisposti dalla RAI nella
sede regionale per i messaggi a diffusione
regionale.

5. Entro il giorno successivo al termine
di cui al comma 4, lettera a), la RAI
provvede a ripartire le richieste pervenute
nei contenitori mediante sorteggio, a cui
possono assistere i rappresentanti desi-
gnati dei soggetti aventi diritto.

6. Il calendario dei contenitori e dei
relativi messaggi è pubblicato sul sito in-
ternet della RAI.

7. I messaggi di cui al presente articolo
possono essere organizzati, su richiesta

della forza politica interessata, con moda-
lità che ne consentano la comprensione
anche da parte dei non udenti.

8. Per quanto non è espressamente
previsto dal presente articolo si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

ARTICOLO 8.

(Conferenze – stampa dei candidati
a Presidente della Regione).

1. In aggiunta alle trasmissioni di cui
agli articoli 3 e 6 la RAI trasmette nella
Regione Sardegna, nelle ultime due setti-
mane precedenti il voto, una serie di
conferenze-stampa riservate ai candidati a
Presidente della Regione.

2. Ciascuna conferenza-stampa della
durata di trenta minuti è trasmessa su rete
locale in orari di massimo ascolto, quindi
preferibilmente prima o dopo i telegiornali
pomeridiani e serali, comunque evitando
la coincidenza con altri programmi delle
reti generaliste della RAI a contenuto
specificatamente informativo, possibil-
mente in date diverse dalle trasmissioni
previste agli articoli 3 e 6 e comunque in
orari non coincidenti. A ciascuna di esse
prende parte un numero uguale di gior-
nalisti di testate regionali, entro il mas-
simo di tre, individuati dalla società con-
cessionaria del servizio radiotelevisivo
pubblico, eventualmente anche tra quelli
non dipendenti dalle testate della RAI. La
partecipazione è da ritenersi a titolo non
oneroso.

3. La conferenza-stampa è moderata da
un giornalista della RAI: essa è organiz-
zata e si svolge in modo tale da garantire
il rispetto di principi di equilibrio, corret-
tezza e parità di condizioni nei confronti
dei soggetti intervistati. I giornalisti pon-
gono domande della durata non superiore
a 30 secondi.

4. Le conferenze-stampa sono tra-
smesse in diretta.
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ARTICOLO 9.

(Confronti tra candidati Presidente della
Regione).

1. Negli ultimi dieci giorni precedenti il
voto la RAI trasmette nella Regione Sar-
degna confronti tra i candidati in condi-
zioni di parità di tempo, di parola e di
trattamento, avendo cura di evitare la
sovrapposizione oraria con altri pro-
grammi delle reti generaliste della RAI a
contenuto specificatamente informativo. Il
confronto è moderato da un giornalista
RAI e possono fare domande anche gior-
nalisti non appartenenti alla RAI, scelti tra
differenti testate e in rappresentanza di
diverse sensibilità politiche e sociali, a
titolo non oneroso.

ARTICOLO 10.

(Programmi dell’Accesso).

1. La programmazione dell’Accesso
nella Regione Sardegna è sospesa durante il
periodo di efficacia della presente delibera.

ARTICOLO 11.

(Trasmissioni televideo per i non udenti).

1. Nel periodo successivo alla presen-
tazione delle liste la RAI, in aggiunta alle
ulteriori modalità di fruizione delle tra-
smissioni da parte delle persone diversa-
mente abili, previste dal presente provve-
dimento, cura la pubblicazione di pagine
di televideo recanti l’illustrazione dei pro-
grammi delle liste e delle loro principali
iniziative nel corso della campagna elet-
torale e le trasmette a partire dal quinto
giorno successivo al termine per la pre-
sentazione delle candidature.

ARTICOLO 12.

(Trasmissioni per i non vedenti).

1. Nel periodo successivo alla presen-
tazione delle liste la RAI, in aggiunta alle
ulteriori modalità di fruizione delle tra-

smissioni da parte delle persone diversa-
mente abili previste dal contratto di ser-
vizio, cura la realizzazione dei programmi
previsti dalla presente delibera per la
fruizione da parte dei non vedenti.

ARTICOLO 13.

(Comunicazioni e consultazione della Com-
missione).

1. I calendari delle Tribune e delle
conferenze-stampa in diretta, e le loro
modalità di svolgimento, incluso l’esito dei
sorteggi, sono preventivamente trasmessi
alla Commissione parlamentare per l’indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi.

2. Entro cinque giorni dalla pubblica-
zione del presente regolamento sulla Gaz-
zetta Ufficiale la RAI comunica all’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni e
alla Commissione il calendario di massima
delle trasmissioni di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere a) e b), pianificate fino
alla data del voto oltre che, il venerdì
precedente alla messa in onda, il calen-
dario settimanale delle trasmissioni pro-
grammate.

3. Entro le ore 12 di ogni venerdì, sino
al termine della competizione elettorale, la
RAI comunica alla Commissione e all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni,
tramite posta elettronica, il calendario set-
timanale delle trasmissioni di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettere a), b) e c) effet-
tuate, indicando i temi trattati, i soggetti
politici invitati, la ripartizione dei tempi
garantiti a ciascuna forza politica, nonché
la suddivisione per genere delle presenze e
i dati Auditel degli ascolti medi di ciascuna
trasmissione.

4. La documentazione di cui al prece-
dente comma è contestualmente pubbli-
cata e scaricabile dal sito internet della
RAI.

5. Il Presidente della Commissione par-
lamentare, sentito l’Ufficio di Presidenza,
tiene i contatti con la RAI che si rendono
necessari per l’attuazione della presente
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delibera, in particolare valutando gli atti
di cui ai commi precedenti e definendo le
questioni specificamente menzionate dal
presente provvedimento, nonché le ulte-
riori questioni controverse che non ritenga
di rimettere alla Commissione.

ARTICOLO 14.

(Responsabilità del consiglio d’amministra-
zione e del direttore generale).

1. Il consiglio d’amministrazione e il
direttore generale della RAI sono impe-
gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, ad assicurare l’osservanza delle in-
dicazioni e dei criteri contenuti nel pre-
sente regolamento, riferendone tempesti-
vamente alla Commissione parlamentare.
Per le Tribune essi potranno essere sosti-
tuiti dal direttore competente.

2. Qualora dal monitoraggio dei dati
quantitativi e qualitativi, considerati su
base settimanale a partire dalla data di
convocazione dei comizi elettorali, emer-
gessero disequilibri nei programmi a con-
tenuto informativo non giustificati da og-
gettive esigenze informative, la direzione
generale della RAI è chiamata a richiedere
alla testata interessata misure di riequili-
brio a favore delle coalizioni o dei soggetti
politici danneggiati.

3. La violazione della presente disci-
plina costituisce inosservanza agli indirizzi
della Commissione di vigilanza ai sensi
dell’articolo 1, comma 6, lettera c), n. 10,
della legge 31 luglio 1997, n. 249. La
presente delibera entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

Roma, 22 gennaio 2014

Il Presidente: FICO
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
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e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O
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Garofoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 213

Mercoledì 22 gennaio 2014.

La seduta comincia alle 20.

Proposta di istituzione di Comitati di cui agli articoli

3 e 7 della legge 19 luglio 2013, n. 87.

Rosy BINDI, presidente, propone l’isti-
tuzione di alcuni Comitati ai sensi degli
articoli 3 e 7 della legge istitutiva della
Commissione; tale proposta è stata appro-
vata all’unanimità dall’ufficio di presi-
denza nella riunione del 14 gennaio 2014.
I Comitati di cui propone l’istituzione sono
i seguenti:

I. Semestre di presidenza italiana
della UE e lotta alla criminalità mafiosa su
base europea e internazionale;

II. Infiltrazioni mafiose nelle regioni
centro-settentrionali e nell’economia le-
gale;

III. Infiltrazioni mafiose nelle istitu-
zioni territoriali e negli enti locali;

IV. Beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata e loro gestione e
destinazione;

V. Cultura della legalità, scuola, uni-
versità e informazione;

VI. Regime degli atti.

Comunica che, in merito alla compo-
sizione dei Comitati, provvederà in seguito
alla loro costituzione mediante l’assegna-
zione dei singoli componenti a ciascun
Comitato, sulla base delle indicazioni dei
Gruppi, e all’individuazione dei coordina-
tori, ai sensi dell’articolo 13 del Regola-
mento della Commissione e del regola-
mento interno per il funzionamento dei
Comitati.

Ricorda che i Comitati sono da inten-
dersi istituiti per la durata della Commis-
sione, salvo diverse disposizioni della
Commissione, anche in ordine alla succes-
siva costituzione di ulteriori Comitati.

Comunica infine che l’ufficio di presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi ha convenuto sull’opportunità di
avviare anche alcuni gruppi di lavoro in-
formali, in particolare su mafie e profes-
sioni, sui testimoni di giustizia e sulla
criminalità internazionale dei fenomeni
migratori.
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Il senatore Franco MIRABELLI (PD)
propone la costituzione di un gruppo di
lavoro sulla cosiddetta « Terra dei fuochi ».

Rosy BINDI, presidente, concorda e
pone in votazione la proposta di istitu-
zione dei suddetti sei Comitati.

(La Commissione approva all’unani-
mità).

Audizione del Segretario Generale della Presidenza

del Consiglio dei Ministri, Roberto Garofoli.

Rosy BINDI, presidente, introduce l’au-
dizione del Segretario generale della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, Roberto
Garofoli, sul tema delle risultanze della
Commissione per l’elaborazione di propo-
ste in tema di lotta, anche patrimoniale,
alla criminalità, istituita con Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri in
data 7 giugno 2013 e presieduta dal dottor
Garofoli.

Roberto GAROFOLI, Segretario generale
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
svolge una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Francesco
D’UVA (M5S), Andrea VECCHIO (SCpI),
Davide MATTIELLO (PD), Giulia SARTI
(M5S) e Laura GARAVINI (PD), e i sena-
tori Franco MIRABELLI (PD), Stefano
VACCARI (PD), Lucrezia RICCHIUTI (PD)
e Luigi GAETTI (M5S).

Roberto GAROFOLI, Segretario generale
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
risponde ai quesiti posti.

Rosy BINDI, presidente, ringrazia Ro-
berto Garofoli per il contributo fornito e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 21.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 214

Audizione del dott. Attilio Befera, direttore dell’Agenzia delle entrate (Seguito dello
svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . 214

Mercoledì 22 gennaio 2014. – Presi-
denza del vicepresidente Alessandro PA-
GANO indi del presidente Giacomo Antonio
PORTAS.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro PAGANO, presidente, comu-
nica che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Audizione del dott. Attilio Befera, direttore

dell’Agenzia delle entrate.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del Regolamento, e
conclusione).

Alessandro PAGANO, presidente, di-
chiara aperta l’audizione in titolo.

Attilio BEFERA, direttore dell’Agenzia
delle entrate, risponde alle domande poste
nella seduta precedente. Intervengono,
quindi, per formulare ulteriori quesiti e
richieste di chiarimenti, la senatrice Laura
BIGNAMI (M5S), il deputato Enrico ZA-
NETTI (SCpI), il senatore Salvatore SCIA-
SCIA (FI-PdL XVII), i deputati Alessandro
PAGANO (NCD) e Carla RUOCCO (M5S),
la senatrice Raffaela BELLOT (LN-Aut), e
Giacomo Antonio PORTAS, presidente.

Attilio BEFERA, direttore dell’Agenzia
delle entrate, e Marco DI CAPUA, vice
direttore vicario dell’Agenzia delle entrate,
rispondono ai quesiti posti.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
nel ringraziare il dottor Befera e il dottor
Di Capua, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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